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PRESENTAZIONE 

Il decimo "olume della Biblioteca luzzalliana. Fonti e studi 
p ubblica il carteggio tra luigi Luzzalli e Pouf Sabatier iniziatosi 
nel 1898 e concluso con la morte dello statista iraliano nel 1927: 
un dialogo s1•olto nel/ 'arco di rrem 'mmi, ora piri. ora meno /re· 
queme, sempre capace però di sviluppare riflessioni di vil'o i/I/e­
resse. 

Quelle di l11::a11i e di Sabatier sono due personalità molto di­
verse per carallere e per ispira: ione c11l111rale: il primo è 1111jìne, 
abile 1101110 politico italiano, un economista giunto fino ai venici 
del/ 'esperienza di governo. mentre il secondo è 1111 pastore pmre­
sra111e.fra11cese. i11 cui/ 'impegno di s111dioso di san Fm11cesco e 
di storico del Medioevo è sempre animato da 1111a a11e111a porte· 
c ipazione olla vita civile e politica del s110 Paese e dal/ 'ansia del 
rim1ovame1110 religioso in Europa. Due personali1à diverse, che 
però si inco111rc1110 proprio s11I terreno del/ 'impegno civile, ap­
passionare come sono della libenà, e della libertà di coscienza in 
particolare. 

leggendo lo loro corrispondenza si i11co111ro110 remi al/ualis­
s i mi, e/te /'illuminame i111rod11zione di Annibale Zombarbieri. 
profondo conoscitore di questi s111di, e la colta e occ11ra1a anno­
razione di Sandro Francl1i11i, ci consenrono di approfondire. co­
me se queste cento le11ere fossero una sorta di compendio di al­
ci mi dei principali problemi del diballito c11l1ttr<1le del Novecen­
to europeo. in particolare in materio religioso e sui rapporti tra 
Storo e Chiesa. 

Il doti. Franchini, che da più di ve/I/ 'mmi è segretario-ca11ce/­
liere del/ '/s1i11110 Venero e che quindi eme/te gra:ie al suo incari­
co lto pot11to allivamentefavorire la valorizw:io11e dell'Arcltivio 
Luzzalli e le ini:iative promosse al/omo ad esso. i11 q11esro suo 
s111dio p1111t11ale e i111elligente - jiwro della s11fl cultw·a e di anni 



di appassionato lavoro - descrive e analizza con larghezza di 
prospeuiva le vicende cui si riferiscono i comme111i e le a//11sio11i 
espresse nel carteggio, per cui quelli che nelle leuere sono tal­
volta solo dei brevi cenni o dei Ji1gaci passaggi. riescono a di­
ve111are 1•e1·i e propri giudizi, espressione di stati d'animo com­
plessi e articolati su avve11i111e111i di 1101evole rilie1•0 nella storia 
poli1ica e c11/111ra/e i1a/ia11a e francese. 

Con questo volume. la collana Bibl ioteca luzzattiana pubblica 
il primo dei carfeggi prr..>vis1i dal programma ediloriale app1r>>'ato 
dalla Presiden:a del/ '/stit1110: altri seg11ira11110 prossimameme. 
cosi da valorizzare e far conoscere agli studiosi lo straordinaria 
ricc/1e:za del/ 'archivio di luigi Luzzaui, che I '/s1it1110 conserva 
ormai do alcuni dece1111i e di cui sta ultimando. dopo 1m primo e 
t111e1110 riordino dei fascicoli, 1111 nuovo accurato inve111ario. 

la circostanza è per 11oi particolarme111e sig11ifica1iva sia, 
quindi, per l 'importanza storica del carteggio. sia perché q11es10 
ulteriore contributo della collana /11zza11ia11a festimonia l'a11en­
zio11e. la premura dell '/s1i11110 Veneto, della .vua Presidenza, del­
lr1 Segreteria e dei soci. in particolare i professori Paolo Pecora­
ri e Pier luigi Ba/lini, alla conservazione del/ 'archivio luzzalli e 
alla p1r>mozio11e degli s111di storici in seno al/ '/stilllfo. 

Venezia, 8 dicembre 2004 

Il Presidente 
LEOPOLDO MAZZAROLLI 
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INTRODUZIONE 

I . In una lettera ad Adolf von Harnack, scri tta veros imil­
mente nel I 906, Luigi Luzzatti si doleva per il fatto di non aver 
potuto nella propria vita coltivare, con ininterrotto impegno, 
g li studi storico-rel igiosi: «IO mi pento ogni dì pii1 - confessa­
va - di non essermi consacrato interamente alla scienza: e feli­
ce lei , maestro, che è fuori dalla politica». Il termine scienza, 
atteso il contesto, andava riferito a quelle disc ipline fi lologico­
cri tiche concernenti appunto le mani festazioni delle fedi e dei 
culti : infatti lo statista, nella stessa missiva, chiedeva delucida­
zion i e ragguagl i bibliografici circa l' inn usso rel igioso dell'O­
riente ellenistico sull'Impero Romano '. Il celebre storico del 
c ri stianesimo ringraziando lo, in altra circostanza, «fiir d ie 
freundiche Anzeige meiner Schrift iiber Lucas in der N.A. 

• Luigi Lu.z-tatti a Adolf von Ham::ick. s.d (n1a: 1905·1906). in S1an1.sbibliothck zu 
Berlin. Prcussichcr Kuhurbcsitz. NLA. \4>11 Ht1n11u:k. L.t1w1tti L Ncll:i lcllern \'eOi\'ano 
ci1:uc due opere. son1n1aria1nen1e la prin1a, menlfè per la SC\.'Ond3 si indicava solo «il li­
bro di Cumont». postillando: «è es.:ìuricn1c perché non è tendcozios.o». Si 1ra1t:.lva, ri­
s1>eUi\'tunen1e. di S. 01u,., Ro"""' SOC'itt): voi. I. Fm111Nero10 ~1111r:u,\· A11~1i11s: voi. Il. 
/,, tlte lnst ce1111uy o/ Ro111a11 En1pir<-. 2 voli .. Lo1ldon. Nc'v York. 1899-1905. (seconda 
edizione): e di F. V.~1. CU?-10!1-"T. Les re/ig;ons orie11u1les tlt111s le f1"8""is111t: 1v1,,ah1. 
C"o11fért1u:t.1: faitet au C(J/lège tle Fn111ce l'lt 1905. Paris 1905: probabihnen1e il riferi­
tnento luu.aniano rigu.ard:ava c.1ucs10 volume. pcm1cttendo ahneno uoa d.a1:izionc pos1-
quen1 della teucra, che si può prcsu1ncrc vicina alla pubblita7,i()ne della nu •. -dcsima opc· 
ra; è anche possibi le che Luzzani ave.o;se 1>re..~n1i i l11v-0ri di Cun1on1 cspressa1ncn1e de­
dicali al mitraisn10: "fè.t'tcs ~t 11uJ11u1nertts figurés rtltuifs au.f u1ystèn.·.t ,/e J'4ithrt1, 1-11 . 
Bruxelles 1894-1900. e l'c.·dizionc abbre\•iata lt!s 111y:u~res de 1\1itltr"· Bruxelles 1900. 

Si può ricordare una successiva lenera di Luzz:nti a H:lm~ck dawta I onobre l1na 
non viene segnalato ranno ) io cui lo :>tà1isw. spieg:1 di non aver \'OJu10 affennare. in urta 
111issiva p<ecedente. la dipcndcn1.a del cristianesinlo dal cullo 1ni1taico: con ogni ' 'l?r()si· 
1niglian:t',a. starue anche fo contiguità delle date. le due lenere si pO~(>nO considcr::tn:: in 
suéCC$i;;ione. Purtroppo. :1110 st.a10 ::utualc. non si Lro,•aoo riscon1ri :1 queste lc11crc da par· 
1e di H:1rn11ck nctr AL.V (si Vf.."<13 now seguente). 



Xli CtllESA. Fr:OE t LIBtRTÀ RELIGIOSA 

("Nuova Antologia"]». gli esprimeva con enfasi la propria sti­
ma: «Es giebt in Europa keincn Staatsminister, dcr mii dcr Re­
ligionswissenschafl so vertraut ist wie Eu. Exccllcnz. und kei­
ncn. der eine solche Kritik schreiben konnte»'. Se la pertinenza 
dell'aspeuo comparativo insi to nel giudizio resta ovviamente 
controvertibile. motivata sicuramente vi appare la rilevazione 
di una durevole caraucristica nella biografia di Luzzaui. Que­
sti. ormai in età avanzata. volgendo retrospeuivamente lo 
sguardo alla propria esistenza. confiderà ad un ecclesiastico: 
«lo sono. Monsignore. fuori da llllte le Chiese, dal l ebraica nel­
la quale crebbi e dalle altre. Ma metà della mia vi ta scientifica 
e pubblica l' ho auraversata e r auraverso a studiare le religioni 
fondamentali , che sono in ogni periodo storico le forme di più 
alla moralità operame. E mi paragono ad un'ape umana. che 
sugge il miele da tutti i fiori celesti e non è ancora morta. Del­
la fede mia ho il profondo rispetto. dopo averne perduto la fe­
de ardente: ma quando mi si rimprovera l'origine ebraica torno 
a sentirmi ebreo di fronte all"ingiuria e allo scherno. Il mio an­
tenato preferito è il profcrn Isaia. Esulto di aver compreso la 
grandezza de l Cristi<mesimo. del quale studio le 130 manife­
stazioni concretate in Chiese. e piango ancora di celeste malin­
conia assal ito, sulle eterne pagine del Sermone della Monta­
gna». Il destinatario di queste righe, il prelato Ugo Bonamarti­
ni , cuhore della fi losofia neoscolastica e per qua lche tempo do­
cente di tale disciplina nel Seminario dell ' Apollinare a Roma, 
si era in precedenza rivolto allo statista onde caldeggiarne la 
conversione al cattolicesimo. Luzzatti . manifestandogli parte­
cipe interesse per le tematiche religiose. in particolare quelle 
ebraiche e cristiane, aveva cortesemente ma perentoriamente 
declinato la proposta: «Nessuno deve cercare di convertirmi. 
Alla mia età e con le mie perenni meditazioni sulla filosofia e 
sulla fede non sarebbe cosa possibile. Monsignore. mi conside­
ri come un eretico che, se fosse capace, si farebbe banditore di 
una nuova fede condensatrice delle vi rtù di 1u11e le alt re»'. 

' Aclolf •on lfam:ICk • luiii t.un .. 111. Rapallo 3 aprile 1907. in Al.V. b. 22. fase. 
i\dolf•'Oll Harnact in pn:>pC)'ito '' 'cda la no&a relativa alla knn'3 7l 

' Akuni scambi epislolui tra 1 due (()OC) <."ònsef'\·ati in ALV. b. 6. f:a~. Ugo Bont1· 
mt1rtu1i e b. 232. fa.\C. 5: nel primo f;&\Cicolo si trovano due lcuerc di Bonamartini. 



INTRODUZIONE XIII 

All'enucleazione di simili convincimenti non furono estranei l' in­
contro e i rapporti amichevoli che l'uomo politico intrattenne con lo 
storico di Francesco d'Assisi. Paul Sabalier. lnfatli , al pari di altri, en­
trò. con modalità e grado di coinvolgimento personali , nel «cerchio 
magico»' dell'attrattiva verso la figura e la vicenda del santo medie-

ri!'pctlivmncntc datate 12 e 20 ottobre 1918. in);ieme ad una co1>ia daniloscrina della lene· 
ra Juzza11iana cirnrn nel 1esto e l'OC.an1e la da1a del 12 ouobre 1918. 1n t -nttc u11 autografo dcl­
Ja 1nedesi1na è ron1cnu10 nel fosc. 5 della h. 232. un·ahrJ t."Opia è prc~nlé, nu'l ~n1.:1 indi­
cazione del dcstina1a.rio. in At .. V. b.7, fàsc. Ger<"1nin R1>11nmelli. Là <.."(Illazione 1n1 i v11ri do· 
cunlCnti, nlcuni dci quali ordinati 111olto n:ccn1c1nentc grazie alle solerti. oculate e prezio­
se cure della dott..ssa Nlaria Carla ~1onico. ha reso possibile determinare data e destinata· 
rio della missiva luzzauiana. petahto rip,odona nella prefaziooe 3 L. Ltr.t.z..\Trt Dio nella 
liberttì. S11ulì sulle relazioni tra lo Stato" J,, Chiesll. Bologn;1 1926. p XXII, scnzo indica· 
;e.ione dcl dcslinatruio. n1a con lo data dcl 13 ottobre 1913: vi è pure un inciso. aggiunto :ti· 
la 1ncnzionc del v0Jun1e lu1.zauiano lii li/Nruì di coseitt1Zll t•di $CÌt-11:.u. che infom1avn. sul­
la tro.duzione di quest'ul1in1a opera in gi:sppone.._;;e; ora. siccorne tale vers·ione vide la lu<."é 
nel 1915 (L LVZZA:m. Shi11J..y6110 yl)11110 g11k"n10,1110 tlokul'irsu. D~tidò kan. Tokyo 1915). 
l'indk~11;ionc 1913 deve ritenersi C\•idcnte1ncntc errata. Simili ragguagli pernlCUono di 
chiarire e rcnificare quanto da me ripon.:uo in due saggi: Luiki Utt.,Zt111i e la crùi 111t:NJ~n,;. 
Jtt1. in l .. ui>:i l.u~uti e il s 110 ttw11H>. Aui dcl Convc.g.no inrcmazionale di studio. Vene-1ia. 
7-8 11()\'ernbre 1991. n1cc<1l1i da P. L. 13AWNI e P. PGCORARI. Vcnc1,k1 1994. p. SIS. e Ap· 
punii s11 1111 t·oneggio Bo11on1elli·U,w 111i. • Hu111:mitasi+. 54 ( 1999). pp. 1 1 04~ 1105. 

Su n•ons. Ugo Bonruna.ni11i (Cagli 27 ottobre 1875- Ron1a 1954) è cL1. vedere loschiz. 
zo biogr.1firo di V. BARTOCCF,Tfl. Lo Plnuificùt Uuil'ersìuì la1enu1e11.se. Prr>filo ''""" s11a 
,,.,,,,-;"· ,1,:; ~wtoi ntaesrri e ,Jei SllQi di.çccpoli. Rom:1 1963. pp 276-2n. Dopo :1vçr t.'Onscgui­
to •ma,gn:i cun11audc:» nel 1902 la laurea in filosofia ali' Universilà Cauolie3 di L<>vMio. 
sono la direzione di O)()llS. Oésiré f\1ercier. lCnnt' la c-auedra di fi losofia all' Ap<1llina.re, in­
sie1ne ;:il futuro card. Sal0t1i. Nel 1913 Pio X lo rK'>minò So.o:;1i1u10 néllà S:.itr.l Congregazio· 
ne degli Studi. ma egli ~dopo pochi anni preferì ritirnrsi con una pensione quanlo 1nai n•o· 
dcs1a ma che gli pcm•cttcva di coltivare con piena libertà i suoi runati studi tomistici,..: fu in­
faui socio della Pontificia Accn.de.ni;:i di S. Tonl1naso. Se-rnbf"J 1utta\•ia che il suo desiderio 
di a.~c.nsiooedall "anivi l.à dida11ic::1 non rirnanesSè cosuin1e, se in una leuem a Lur.t...i11ti del 25 
scuembn: 1919 chiedeva f(C()nsiglio rigu~\rdo all'inscg.nruncnto di filosolia» n c;:ui si s.mb· 
bcdcdk11lo «tanto volenlicri anche nelle scuole statali» (ALV. b. 6. fase. Ugo Bona11uu'li11i). 
Nella sua opera Q11ts1iuni di filosofia. R l)Oi3. l'X>9. dio1osua di seguire la scuola dcl 11ootO· 
1ni.s1no nell'indiri1.zo lova.1liese (Men:ier è srx:..:;.w citaro), nlC111rc discute. scnz:i ,,anicolari 
cnfr1si polcroiclle. indirizzi filosofi.ci più n..-ccnti. convin10 çhç «le conlR),·crsic dci sil'lcn1i 
possono servire alla scienza. in quanto faeili1ano lo sviluppo delle idee- (il>id •• p. 7). l)otc­
v~ulo uova.re 5X1Sitiva accoglicn7-.a da patte di Luzz.1ni le pagine dedicate alla «\'eri là pt".ttica. 
1:1 w~rittì del bene allell'azi<H1e» (pp. 119-143: corsivo della citazione nel 11..·stt> a p. 143). 

' I...' espressione è di R. ~1A:-:SELLI. 1'11111 Scibotier e /11 - ques1io11c• /ra11(:e.sc1u1a», in 
U1 ,..q1u:s1io11e fr1111resct11u1» dal Sab<1tit•r11d 01:gi. Ani del Convegno internazionale (As .. 
s isi. I 8·20 011obre 1973). As.~is i 1974 (Conveg.11i della Socic1à l 111emazio11ale di S1u<li 
Frnore~o:cani. I) p. 70: si veda :rnché lo .• I biografi lii SaJt FrtJ11t.·esco. in Sau Frnnt·est.·o 
nella riren.:a .(fQrit·n i/egli 11/1hni n1u1111tt 111111i, Todi 1971 ((<)n\'egni dcl Centro di S1udi 
sulla spiri1u:ili1à n1çdicv;1lc. 9). pp. 11 ·3 I. 
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vale. disegnate con maestria dai lavori dello storico "protestante". 
Questi il 27 novembre 1898. tramite Giulio Salvadori. anch'egli cul­
tore di siffatte indagini. gli aveva inviato un proprio volume corre­
dnndolocli finna autografo. quell 'edizione critica dell0Spec11/w11 per­
fectionis che inaugurava la collana cli documenti e testi per la Storia 
religiosa e lcuera.1ia del Medioevo '. Com'è noto. il francescanologo 
annetteva un' impo11anza cruciale all 'antica compilazione dello Spe­
rn/11111. riscontmndovi la nitida eco ciel messaggio di Francesco. La re­
putava. infatti, testimonianza genuina dei primi «Compagni» del san­
to: né rcccderJ da simile attribuzione. ribadendola anche nel succes­
sivo rifacimento editoriale. uscito postumo negli anni 1928 e 19316

• 

L'omaggio del 1898 precedeva di pOCO il passo più esplicito 
per ottenere un appuntamento con l'uomo politico. Giulio Salva­
dori. il 2 dicembre di quell'anno. aveva infani inrormato lo stati­
sta: «È a Roma il Sabatier. che. prima di venire mi ha scritto: "Si 
donc vou5 avez occasion de voir Luzzatti vous pourriez lui dire 
queje semi singulièrement hereux dc faire sa connaissance''[ ... ) 
Voglia dunque formi sapere in quale ora e dove possa il Sabatier 
venire a trovarla; poiché credo che così vorrà fore»'. 

Il successivo colloquio. avvenuto in presenza dello stesso 
Salvadori, rappresentò non solo i l momento del la conoscenza vis­
tì-vis, ma anche l'occasione per non superficial i scambi di idee. e 
forse il prodromo di un proficuo dialogo. Leggendo il discorso su 

'Sprrult1111 /1"tf«tionis S<'rt s. Fra,KisC'i A.ssisitnsis lt',~rnda a11tiq111\j;,,,,,, "'''-'torr jr'(I· 
'" l..l"nttt', nunc pnmum edidil P. SABATIF.R. Pari.-. I 898 (Ct>Uccuon dc docu1ne:n1s pour 
l'hiqoin: rclig_inA~ d linb'-.tirc du ~foycn ~ I). 11 titokl delb t'Oll:tna. a partire dal se­
condo 'olumc. ,cm c:ambtato in CoUection d·ttudcs tt dc dolf.''\U1lC1lb MW t"ht.Stoire re:li· 
~icu."' du Moycn AJl". 

• IL •S,J«'ulw111~r/tttW11is•. ou minwin'J Jr fr~r.- Llon Jur la S«Oltdt' panit' dt' 
la "'"de su1111 FrtUlfVi.l d'A-"ÌSt'. P3t P. SABATIF.Jt et A.G. l.rrn f-. 2 \oll. ~1aneht .. 1cr 
1928· 193 t (Bntish S«icty orFrunci«on Suxlics. IJ. t7J. Sul \OtO<c filol"t'oc.v-<:ritico d1 
qut"tc ed11ioni e 'ul loro signifi~to nella complc~~i':.. opcrà '11 SoOO.icr. si \t.."<laoo STA­
\ISJ.J\O DA CA\IPAll~OLA. le urigini fran(·esca1te C'tHlti' pn">l>lt'1nt1 '1Qriagrcifico. Pcrugfo 
197.a ( l)ubblico1ionc degli lsLiluli di Storia clella Faooltt. di Lettere e filOM>fia. Universi· 
1à di Perugia). pp. 23. 18()...185. 199·20 I: E. ~1F~'\jf.ST0. U c•<l1':ù11ti t/1•/lt! /011tlfn111cesc"· 
1u• (/I P<111I Srtl:N1ti,.r. in p,,,,, SnlN1tier e gU s111difra11l't'JN111i, Attì Jcl XXX Convegno in· 
terna1ion:llc. ;\~si.;i 1().. 12 ottobre 2002. Fonda1ione Ccn1ro lmliano di StuJi sull'Alto 
Medioevo. St>0lc10 2CJ03. pp. 25 t ·183. 

1 
Giulio S:ilvadori a Luigi Luzzatti, 2 diccn1bre lft98. in 1\L.V. b. -10. faM:. Giuliu 

Sulwulori, 
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Scienza e fede tenuto da Luzzati circa sene mesi più tardi. Salva­
dori vi riconoscerà parecchi passaggi di quella conversazione con 
Sabatier. in particolare <<l'eloquente apologia del Vangelo» rivol­
ta al «bravo protestante un po' toccato da l dubbio>>'. Un' istanta· 
nea sul medesimo discorrere è osservabi le nel ricordo, di molto 
successivo, che lo stesso Salvadori ripropose al francescamllogo: 
«la première fois qu' il [Luzzatti] s'entretint avec Vous, fil] parla 
avec tant d'eloquence de la valeur éternel de l'Evangile, de cette 
Paro le qu i en tou t temps et en t0utes circostances si diverses 
prend forme et cou leurs di fferéntes en restant toujours la me me»•. 

L'approdo di Luzzatti alla rievocazione frequentemente ap­
passionala del santo umbro. raggi unto da sponde e con modalità 
lontane da quelle dello stud ioso francese, risaliva tuttavia a po­
chi ann i prima, quando era stata pubblicata la sabatierana Vie de 
S. François. Il libro. desti nato non solo ad innescare un'ampia 
notorietà per l' autore, ma, quel che più conta. a produrre una ri ­
gogl iosa fioritura di contributi sc ientifici " insieme ad una cliffo. 
sa attenzione verso il santo umbro, ora appassionata ora sconfi ­
nante nella moda, fu accolto con pronto favore da llo statista ita­
liano: «HO il San Francesco d'Assisi del Sabatier; - confidava il 
25 dicembre 1893 al suo ·•maestro'' Giorgio Politeo - è un libro 
di primo ordine e scritto con grande ardore di bontà. Se San 
Francesco fosse stato poli to, terso di corpo come lo era di anima. 
sarebbe il vero erede di Gesù»"- Rese anche partecipe altri cli ta­
li va lutaz ioni, ad esempio il collega Di Rudinì, che lo stesso 
g iorno lo ringraziava per aver consigliato alla figlia la lettura di 
quella biografia" . Retrospett ivamente riconoscerà come «il ri­
torno di S. Francesco tra i laici e oltre il confine del cattolicesi­
mo» fosse da attribuire al «merito principa le di Sabatier, un pro-

• Los1csso allo stesso. 12 giugno 1899. ibid. 
• Giu1io Salvadori a l)aul Sabatier. 22 nlaggio 1913. in N. VJAN. U1 frunCe$C(111(1 

tunh·i;Ja di Giulio Sulw.1Jori t• di Pt11tl Sabtlfier (ct>11 le11ere i11r11ltt') . ..-Conviviunl», 
( 1951). p. 328. 

'" G. f\•lteCOLI. l..Lt «Vie de S. Pra11çois,, tli f'll11I St1b<uier. in /)t111l 'Sabt11ier e gli s111· 
difra11cesc<111i. p. 5. 

11 L. LU7.7.A1·n. A·lt•1111Jrie. Il. p. 393. Per i tapponi ft::i Luzzaui e Politeo ~i ved:-i ;,,. 
f ra nel pr<.-scn1e saggio. 

i: LWZATI'I, A1e111orie. 11, J>. 393. 
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testante mitissimo» i cui saggi sul santo e su l movimento da que­
sti avviato. oltre a generare «un effeno mora le straordinario», 
avevano fallo crescere, in tale ambito, «una lcneratura laica ac­
canto a quella ecclesiastica, piena di virile identità»'' · 

Gli echi di siffana produzione si ripercossero con sicura inci­
denza sul dialogo fra l' uomo politico e l'autore della Vie, alter­
nandosi e amalgamandosi ad altri motivi. L'insieme trova molti 
riverberi, per quasi un trentennio, nel l'epistolario che qui si pub­
blica, ricostruito. curato, annotato con competenza, prec isione, 
acribia da Sandro Franchin i. L'arco temporale. sufficientemente 
ampio, su cui tale raccolta di lenere andò distribuendosi, permise 
sedimentazioni ora lente ora più celeri, tal i comunque da lasciar 
scorgere una catena abbastanza continua di fatti, opinioni, dibat­
tili. Le non poche intermittenze che vi si rilevano paiono dovute 
non solo a comprensibili pause nel carteggiare ma anche, con 
ogni verosimiglianza, a parziali smarrimenti della documentazio­
ne. A loro volta, le perdite sembrano dipendere da cause fo11u ite, 
come si dedurrebbe da quanto la figlia di Paul. madame Juston 
Sabatier. scriveva il I dicembre 1981 al francescano Hughes De· 
dieu: parecchie carte. ammassate in un granaio della dimora di 
Chantegrillet durante un soggiorno all 'estero della famigl ia, sub­
irono danni irreparabili , sciupate dall 'acqua che pioveva da una 
grondaia guasta" . La lacuna più vistosa, relativamente alla corri­
spondenza qu i in esame, intercorre tra la fine del 1907 e la metà 
del 1911: non sembra arbitrario ipo1izzare che tale tranche di do­
cumenti sia andata distrutta o che, estrapolala dall 'arch ivio per 
moti vi non noti, risulti ora di difficile reperimento. 

La scarsità di missive in altre tranches temporali potrebbe attri­
buirsi non solo ai gravosi impegni pol itici di Luzzatti, ma pure, stan­
ti i prolungati soggiorni in llalia di Sabalier, ad appuntamenti tra i 
due, così da rendere supernuo lo scambio episwlare. Questo, assai 
rarefatto nel triennio successivo al primo incontro cui si è accennato. 
diviene nutrito dal 1902 al 1903, lasciando per tale lasso di tempo il 

•> LUZZA'I,,, Dio uell" Jibertti. p. XX. 
14 H. Dl"ou:u. Lt& {Jrt..,,1i~rs fJttSd't111 hi.t1orie11 de Sal111 Frrmçqis d'Assise. «6ulleuin de 

liuératurc écclésiasiiqué», 83 ( 1982). p. 180: scc...-ondo la figlia di Sabatier. il danno riguarda· 
va 1nateriali relativi a «toutc une pé.riode dc ttois ?1 cinq :111~ 1 ... 1. un 1rou inunense dans ftl' 
1xipicrs p.:11cn1c l~». 
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ragguardevole manipolo di 36 Jeuerc. più di un 1erLO sul 101ale di 
quelle rima.51e. Ma anche dal 1905 al 1907 se ne contano 25. mentre 
la quan1i1à decresce durame altri imervalli. tullavia con una leggera 
ripresa nel 1915. anno d'ingre.5so dell' Italia in guerra. Nelruhimo 
scorcio della sua vi1a Lu1..zaui si servl della segretaria Elena Carli per 
comunicare con il francescanologo: ma non era venuta meno la reci­
proca confidenza se Paul as.5icurava di voler riprendere la direua co­
municazione e di sperare in un prossimo incontro: «Dites-lui bien -
così il 15 febbraio 1926 alla segre1aria -que si je puis me rendre à 
Rorne cene année cc sera pour lu i sunou1 que firai» (lett. 97). Di n 
a circa un anno lo statista si spegneva. e non mol10 tempo dopo. al­
i' inii.io del mar.i;o I 928. anche Sabatier tenninava la sua vita. 

Pur nei limiti indicat i, le lettere della raccoha possono rien­
trare nel novero di quei «documenti affeuivi e concreti» capaci di 
fornire «una serie di notizie» e soprattutto di ricreare. almeno in 
parte. «un ambiente storico e psicologico»". Naturnhnente, la do­
cumentazione rimanda a minuti dettagli cronachistici. a commen­
ti appena accennali. a fugaci inform:uive. Saldandone le disiecta 
membr(I. vi si legge la pcrsisteni:a della stima reciproca e del mu­
tuo consenso su non poche idee e valutazioni. Va da sé che molte 
frasi cosiddette di contatto e cli commiato sono costruite su am­
plificazioni retoriche e che divergenze. quantunque non enfatiz­
zate. sporgono, come si vedrà. dalla superficie delle frequenti in­
tese. E tuttavia non vanno mai sottovalutati, né trascurati nel loro 
valore indicativo, ira i molti. p;issaggi come: «jc vous aime en 
frèrc spiri1uel». in cui ci si imbaue leggendo la lettera inviata il 4 
giugno I 902 da Luzzatti a Sabat ier. Questi , poco tempo dopo, gli 
risponde dichiarnndosi «VOtre ami franciscain». oppure. in un'al­
tra occasione. assicura: «j'ai suivi avcc pitié. admiration .... jalou­
sie dc frèrc latin votre si merveil Jeuse ac1 ivité ... ».Analoghe cita­
zioni potrebbero moltiplicarsi: ma è il tono generale a tradire un 
consen1imen10 che dura. sen1.a sostanziali cadute. nonostante af­
fiorino disparità nell'impostare talune problematiche e nelrap-

•~ A. SArnA. / ""nt.~• pobtt<1 r ~'""'"'· 1n Alrttltkll"~'" t"N/Ql1radt'I cartt'ggi. 3 cu­
ra di E. l)"At RIA. Firc-n1t 1989, pp. S8·S9· '"' \1."Cbno 1'1n1cro .sau_io. pp. S0-67 e i nu­
mcros.1 1nrmm11 conrenu11 n<'.l \Olumt'. fnHIO dct fa\ on dcl Con,cgno lnrermzioo;tk: di 
Sludi. inc.fic:1110 nel 1itok», che'' tenne a R<>nl3 cbl 23 al 2S 041obtt 1980. 
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prcz;wre falli concrei i. sopra11u110 per quanto concerne materie 
pol il iche. La percezione dcl punto di giun1ura fra le due esperien­
ze. senza dubbio assai dissimme1riche. viene forse ben enucleata 
nel giudizio che il francescanologo formulò a proposi io dello s1a-
1ista. significaiivamen1e durante giorni assai trepidi per l'Europa. 
appena scoppiata la "Grande Guerra": «penseur et philosophe». 
lo considerava. «représentant d'une politique qui. sans dédaigner 
Ics qucstions pratiqucs. exccllc à cn voir le céìté idéal» (lcn. 74). 
Se in prima battuta tale ritrailo potrebbe ascriversi ali' «imagina-
1ion [ ... ] quelque peu exubéranle» che Loisy risco111rava in Saba-
1ier. 1u11avia non va dimc111icato quan10 lo s1esso esegeta era por­
talo a riconoscergl i: mm propensione. cioè, a poc1izzare parec­
chio. senza però nulla invcn1arc1

• . 

In definitiva. nonos1a111c resmssero dislocati in campi d'azio­
ne lon1ani, con responsabili1à e riferimenti disomogenei. e so­
pra11u110 calcassero terreni culturali in buona parte di differente 
composizione e compallezza, Sabatier e Luzzaui seppero tu11avia 
convergere su una pia11aforma dai contorni frequen1emen1e 
sfrangiati ma di solidità bastevole a sostenere l'incastro di analo­
ghe cenezze e, sopra11u110. di comuni speranze. Tullo ciò si co­
glie appun10 nel caneggio, da osservare. com'è ovvio, in paralle­
lo con le fisionomie e le vicende dei due personaggi, quali si ri­
cos1ruiscono auravcrso una pur veloce esplorazione di fo111i e si u­
di che li concernono. 

2. Corpose indagini cri1ichc sono state condo11c sull'opera di 
Sabatier quale studioso del santo d'Assisi, del francescanesimo 
delle origini. di aspetti della vi1a religiosa medievale". così come 
parecchie ricerche sul le correnti del cauolicesimo e dcl pro1e­
s1a111csimo in epoca contemporanea ne hanno poslo in rilievo gli 
i111erven1i circa i problemi poli1ico-religiosi di a11ual i1~ . il soste­
gno verso in iziative di divulgazione, di propaganda. di collcga-
111en10 fra i singoli intel leuuali e gruppi ritemni "novatori" nel-

1• A LolsY. ;\(immrrs ptN1r s.c-n·lrh l 'J1;s1oirr de 1w1rr lt'mps.. 3 \Oll. PJn., l930-
1931. qui. li. p. U5. 

11 Un bilancio può ' '°"ir t<on u1ili1à dcsun10 dai saggi e dai ~lau,1 corredi bi­
bh~r-.tftci C'C)ntenuti nel rcct"nlc. 'ià (."ll;t!O \Olunle Pa11/ Stibotitl' ('xli \ttNl1/rr.11K"('.(('(Ull . 
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r ambito della chiesa romana. la di~creta opera per promuovere 
un incipiente ecumenismo". 

Volendo ripercorrere, in un elenco solo allu~ivo. le tappe e le 
car:.meristiche della sua maturazione" . giova innanzi1u110 accen­
nare all'impronta durevole che lasciò in lui l'origine fami liare. Il 
padre. pastore ugonotto in un villaggio dcl i' Ardèche. e l'affettuo­
sa presenza materna gli istillarono l' amore verso le tradizioni de­
gli antenati . ma nello stesso tempo l' abi tuarono a un simpatetico 
:1ppre7.zar11ento di liturgie e di preghiere diffuse tra i canol ici. Au­
torevole ascendente sull e sue visuali religiose esercitò Auguste 
Sabatier. professore alla Facoltà Teologica Protestante di Parigi. 
dove Paul studiò prima di venire consacr:.1to pastore il 15 marzo 
1885. Dall'autore dcli' Equisse d'une plrilosophie de la Religion'" 
apprese non tanto J"abitudine e !"abilità a disquisire sulrasse di 
concettualizzazioni dialettiche. quanto piuttosto il gusto per una 
dottrina attinta dal sapido studio dcl testo biblico e corroborata 
dalrespericnza dcl ministero pastorale" . Il maestro lo avviò. in 
panicolare. all'impiego del metodo storico-critico nelrapproccio 
al le Scrinu rc e ai documenti antichi del cristianesimo, proponen­
dogli. nel contempo. un disegno di teologia allravcrsato da sug­
gestioni spinoziane" e da un'animazione pietistica quale scaturi­
va dall u pi t1 volle ribadita centralità del rapporto personale tra il 
crcclcntc e Cristo. sotto J' innusso diretto dello Spirito che, senza 

11 P<r un:\ pro,pettÌ\':le prr in(onnaziooj bibliograrichc 111i 11 ia con'itntito rin\ i:att al 
n110 la\OfO !o/Qt/t'rtrifmo t·au1J/ico. n1t'uagJ:io frt11ft'f'J~'-"'o. <"'1Sllllllt''Utno. Nolt' sul­
l'un:l;o'it> dt 1'<111/ Sobartrr prrs..w l"Uni•·<'nuò <Il Urb;no. ,,,;d_. pp. 281·356. 

" ~umo le tndazioni :lddoltc nel tCSIO dagli "tuch da ~I CAt 'SE. U radi<'i '""'" 
logK-hr '" P1111l St1bntil'r, •Sn.Kli ecumenici•. 12/() Cl99J). pp. 31 ·~. lo .. Paul Sabotit'r 
/u1/(itt''61 0«N1ttlnu111,., in Paul Sabalit'r r gli Jlmil from-tJc-t1ni. pp. 123-158: DIDla.;. 
l..r~ prrmit'rJ f1'1J. pp. 184-195; prezios:a.13 racéoha d1 nconl1 fA/anrt' pilfllWrllt' nt pays 
/u,~ut'llOI. So1o·<nirs dt' jt1.u1('SSt' drt Pas1tur P1u1/ Sabattt'f dt' 1t1 l1ai1sa1r<0t' "" 1858 
J"~qur 1·.-rJ IR95, ttdig~s par L. Jt.:SlO!"•SA.BATIER. Valcncc (Orome) 1976. 

• A. SARA1'11 •. E<rquisst' d'un~ philost>phlr dt• la R~UJ!/011 d'nprls In p.n·C'holt>gir "' 
J'hhtoire. Pani- 18971

• 

:i Su c~ué,ti a!'JX:lli ritorno. oon i necessari r.1.gJ;_u:1,gli cri1id, in uno ' ludio dl prossi· 
tua 1n1bblica1io11e: qui preser\lo solo alcune noti1ie :-i.01n111:1ric, con qu:ikhe ri11,•io bi· 
bli..,grafico. 

:: O. l~ AIJl·.Al!, Spi11o:d, in l)irtiQnnnlrv "" tlté't1lt1gle 1•111ltollq11t, XIV. Pari:-- 19.J I , 
col. 2J~t). 
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renderla superflua, attenuava la funzione degl i apparati e degl i 
istituti ecclesiastici" . 

Su tale impianto agirono anche il magistero e la personalità di 
Ernest Renan. il cui corso di ebraico Paul frequemò, sempre a Pa· 
rigi, superando le diffidenze dei !Propri correligionari . Ne acquisì 
un ulteriore addestramento alle analisi critiche, e un affinamento 
nella capacità di cogl iere i valor:i estetici sia delle testimonianze 
storico- letterarie sia dell 'ambiente fisico-paesaggistico in cu i si 
erano svolti i fatti del passato. Sembra che proprio Renan gli ri­
volgesse l'invito a ricostruire la vicenda di Francesco d' Assisi''. 
Altri fattori contribuirono però a sagomare l' indirizzo culturale e 
religioso del francescanologo, come la consuetudine con il pasto­
re Tommy Fallot' '. l' accostamento, favori to da questo amico, 
all ' .. Union pour l'action morale" promossa da Paul Desjardins" . 
e soprattutto il ministero pastorale esercitato a Saint-Cierge- la 
Serre, modesta parrocchia sita nello stesso cantone del paese na· 
tio, «peti t presbytère de montagne», simi le «à un ermirage franci ­
scaim>''. Qui Paul iniziò lo scavo biografico sull'Assisiate. via 
via espletandolo grazie a copiose indagini in archivi e bibl ioteche 

" J. DEPRU:-0\ la pc11sée f't'ligieuse d 'A•1gus1e S<ibatier. «Annalcs dc la Faculté de 
Lettres d. Aix)J. 44 ( 1966), pp. 369-380; G. Bor. Storia della 1rologia pro1~stà111e: d<J 
Lutero lii .-.eco/o XX. Brescia 1999. pp. 281 -282: S. SORRENTINO. l 'es:~enzo nel Cri· 
s1ia11esù110 11ella 1>mspe1tiw1 di Auguste Sobt11ie1; «Filosofia e Teologia». 5 ( 1991 ). pp. 
45-57: G. FORNI, -'l'es.se11za del Cris1ia11esir110•. Il prol>lemll enne1u:utico 11ellc1 disci;s· 
.\·in11e 1n'Otesu1111e e 11uxltt11isu' ( 1897-19():() , 8o1ognn 1992. pp. 11 ·34: Pu. CAROON· 
BERTALOT. A11g11ste Sttl>atiet; tltéologiett d11 Saù11°Espri1 . .cÉlude~ 1héologiquc.s et re· 
ligieuses», 76 (200 I). pp. 301 ·319: sempre utili i soggi di T. Sn .• KSTONE. Religio11, ~)'111· 
bolism a11d Metu1ilfg. Oxrord 1968 e di B. lREYMOXD. L1• procès de I 'autarilé dan,,· la 
théalr>gie tl'A11g11s1e Sc1bc11ier. Lausanne L9 76. Per 1101iz,ic più s1rcurin1cn1c bio·bibli· 
ograf'iche rinvio solo a H. DARTIGUE. <:1:Revuc chrétienne», 1910. pp. 634-645. 729-742. 
81()...8 13: e alla s-inte~i cur:lla ncll 'Evangelisches Kin:he11/exik'1n: in1ernc11ic11ale 1hcclo· 
gisc//e E11zyklcpoedie. Goeningen 1986 . . fuh voce. 

z.i In propo.sito è da con1:1idcrarc i l T:"1cconto autobiografico fauo dia Sabo1icr si esso a 
«un gru1>:1>o di runici torinesi I .•. f 1nurriani e 1nodenliSti11> I' 11 luglio 1906 (L. BroESc111. 
Pc1ul Sab<uier co111tob1for11uoon vaticano. «Fon1i e docu1nenti». 28-30 ( 1999-200 I), 
p. 420): G. MAU<:iAIN. Pa11f Salx11ie.r. Paris 1931. pp. 5-6: M. CAUSSE. l'cu1/ Sabcuitthu· 
guenot. p. l':'\8 

~ ti.1. CAUSSF.. U ctnnlN.11 de Tin11rny Pa/101. ~Éludes théolog_iqucs et rcligicuscs)~. 48 
( 1973). pp. 435-471. 

1'> Per il progran1111a e gli i11diri1,zi dcli' U11io11 si \'Cdano P. DF.SJAROlll:'S, V de1•oir 
present. Pt1ris 1892; J. Dn:n'l- /11. Pouf Desjon/;,1s. Paris 1930. 

:? Own~u. l..1.'S ,,n111itrs pas. p. 187. 
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p:1rticolannente in Ital ia. dove soggiornò per frequenti e lunghi 
periodi, specie nella ciuà umbra . Seppe fondere il mmcriale rac­
colto con intuizioni originali , in un crogiolo interpretati vo da cui 
la fisionomia di Francesco emerse. nel conio della tradilione mi­
norit ica, ostendendo i traui dcl l .. 'alter Christus". a richiamo del­
l'ideale evangelico vissuto nella semplicità e nella gioia. poten­
lialmcntc scevro da legami giuridici e dalla disciplina canonica. 
Sabatier adombrava parallelamente un.interpretazione dcl cri­
stianesimo secondo antitesi trasponibili anche su altre morfologie 
religiose. quali «libertà/autorità: profeta/prete; religione del cuo­
re/rei igione dell ' intellcuo; rei igione dell ' i nteriorità/rcl igionc del 
rito»" . Se in tutto ciò 1>oteva risuhar debitore di uno schematismo 
astratto, e per certi riguard i prefabbricato, gli vanno tuuavia rico­
nosciuti sia l' acume nell ' indiv iduare problemmichc nodal i entro 
la vita del santo umbro, sia la pregnanza ermeneutica insita nella 
rivisitazione e nella valori1.zazione delle fonti" . L"agile scrittura. 
adatta sia alla scientifica esposizione sia alla seria divulgazione. 
icastica nell'affresco di panorami ambienti personaggi. tersa nel 
racconto scorrevole e armonico. rappresentò un tramite comuni­
cati vo destinato a raggiu ngere anche lettori di media cultura. Co­
me accennato, l'opera. oltre a fornire un decisivo impulso alle ri ­
cerche sulle origini fr1111ccscane, ottenne un largo successo, solle­
vando inoltre accese polemiche"', specie dopo che venne inserita 
nel!" Indice dei libri proibiti dall a C hiesa romana" . 

L"autore, lungi dal ritenere questa misura un discrimine inva­
licabile posto tra la sua persona cd esponenti del mondo cattolico. 
continuò a coltivare amicizie e rapporti con molti tra loro. onde 

l• Rimando 3lle os.<tel'\a1ioni, a._~1 pcnincnti, di G. ~111ct'Ol.1. Ln "\1t' dt S. Fron· 
t'fU'" 1/i P<111f SalHuier. in P111,/ S<1lx1Jier ~ gU srudi fro11ctsco,,i. in p;irt, 1>1>. 18·20. 

2" /biti .. pp. 23 e 29. Si \!~'d;1 ~111chc il bilancio generale di STANl'Ìl.AO DA CA.\IVAt'.­
NOt.A, lt• (1rigi11l. pp. 169°207. 

'I> Per una rassegna si vedono, od escrnpio. L. l3t o1JSC111, S11x~io i11trod11uiw> ;i P. 
SADA'Ot:.K. Vita <N St111 Frt111c.•e,,·<·n tl'Assisi. lrnduz.ionc di O. ZA.NK'lll 1 LI. Verona 1978. 
pp. 7·28. saggio riprodouo in •Fon1i e l)ocurnenli~. 15 ( 1986), pp. 5Q..76: S. r-.1 1c.1 10ttr~ 
U1 ·· v;, ··,i; l'aul Sabatl~r: Pagùu• ili 111ta /llrluna fra tensi<u1i idr11U" ""'"" lt'tlt'rr.tria, in 
p,,,,/ 5'1balil'r" gli studi frt11tl't'1c11ni, pp. 219-249. 

" Il c.lccre10 emanalo 1"8 giugno 189-l dall:t Sacra Congn:g.a1ionc dcll'lnd.ce. che 
nguard.t\'a !"edizione della '1'" u~ila nel 189-J. in ANO Sonctat' Sr1ils.. XXVI e 1893-
189-1 ). p. 703. 
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dischiudere spazi a programmi di rinnovamento ecclesiale. Age­
volava simi le aspettati va la temperie dagli anni novanta del seco­
lo XIX, già in prute solcati dalla crisi del positi vismo, mentre la 
tecnica, l' industria, la fi nanza, fondendosi in viluppi prima im­
pensati. mutavano il volto dell a soc ietà, causando indubbi pro­
gressi e insieme forti squilibri che sfociarono in irrefrenabi li scon­
tri di c lasse. G li stessi orientamenti del pensiero colto imboccava­
no nuove strade, dirigendosi verso una pur confusa ridefinizione 
di no1me etiche e una temat-izzata avve11enza alle componenti ex­
tra-razionali nella vita individuale ed associata, con la conseguen­
te esplorazione del! ' inconscio e,_in campo religioso. delle tenden­
ze mistiche o misticheggianti" . E a queste intersezioni che Saba­
tier e Luzzatti s' incontrarono, focal izzandole in particolare su lla 
riproposta dell a figura e dell'insegnament0 di Francesco d'Assisi. 

L'uomo politico vi giungeva in seguito ad esperienze intellet­
tual i e poli tiche che l'avevano progressivamente guidato per un 
verso a valutare in modo positi vo il ruolo della Chiesa cattolica 
non solo nella vita pubblica ma anche nella discipl ina delle co­
scienze, per l' altro ritenere le convinzioni e le pratiche rel igiose. 
qual i componenti della mentalità e della cu ltura da non trascurare 
in vista dei necessari e urgenti riassetti della compagine civile. 
Come per Sabatier, è uti le ripercorrere rapidamente il processo 
formati vo del pensiero e dell'azione luzzattianil'. Un primo snodo 
vi appare quand'egl i assunse, nei riguard i delle proprie radic i 
ebraiche, atteggiamenti di distacco, per giungere a determinazio­
ni originali, mutuate in parte dal magistero e dai consigl i di Moi­
sé Soave, in parte da innussi di varia provenienza, che personal­
mente seppe via via rielaborare" . Forse sintetizza efficacemente 
le sue opzioni in merito quanto egl i stesso confidò nel 186 1 ad 
Elia Lattes: «Di patria io non conosco che una: ed è il luogo dove 

Jl Sen1ptc utili ir~ propo5i10 le p~1gine di E. G1\ Rl.N. Cronache di flloJtJjill fu1/ia"a 
/900/194J: 6:ui 1966. pp. J · 43: l_o .. 1\ftrodo (' cYJ11ce:)Q11e del 11101ula 11el 1HJsi1iris1110. in 
C11/111ra e soci('tà nt•ll'etli '""benit1(1. Pro1Jle11ti e ricf!rrlre. f\1ilano 1981. pp. I 6J.. l8S. 

n U1ili !'a~uagli . con1cnu1b1id e bibliografici. si trO\'ano nel volu1ne LJ1igl l.;1:z1111; e 
U s1101e1111'1Q. Per una recente sintesi si ''eda I~ Pl:çoRAIU. l.uigì l,,11::.:Juti e Vene;:itt. in Sto· 
ria tli Vt•11e;:fr1. L '011tJtt111/t) e U Ntn·ece1110. :1 éur.:t di M. ISNf.i.,'Ctll e S. \V(>Ol.I~. Ro1n~1 2002. 
PI>. 305-321. 

J.i In proposi10. NI. B~E.'\(;O. U1igi l11:.:.1111i e la 1radizio11~ t•br11iclJ, in LuiKi Lu:.· 
i/lii; (" l/ 5 U(J 1'!111p(). pp. 527-54 1. 
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nacqui; ove nacque mio padre, ove ho attinto le prime impressio­
ni della natura. dove ho la prima volta favellato e dove io spero di 
m orire[ ... ]. Gli Ebrei hanno cessato di essere una nazione, quin­
di non hanno più per patria Gerusalemme. Elevar l'animo all'o­
rizzonte immenso dove s'incontrano tutti i popoli e tutte le idee in 
un magico intreccio a nome di una religione ( .. . j sarebbe come 
chi pretendesse di dimostrare una cosa con una prova che gli di­
mostra il contrario!( . .. ] Quando ricordate i venerandi dolori pati­
ti dai nostri padri, allcm1 ridivengo Ebreo; ma quando mi discor­
re te di missione, resto razionalista»" . Siffatte persuasioni andreb­
bero opportunamente ricollocate e comprese nella più ampia pa­
noramica otto-novecentesca dell'ebraismo europeo, il quale, 
mentre rimodellava proprie rappresemazioni e fonne di presenza, 
ern solcai() da una dialettica feconda di suggestivi svi luppi. Basti 
ricordare come, di lì a non molto, l'ebreo tedesco Hermann Co­
hen esponesse le sue rigorose e seducenti meditazioni su tal i pro­
blematiche, dialogando da un lato con personaggi della sua stirpe 
e dall'altro con "avversari" antisemiti" . Sicuramente meno ap· 
profondile nelle motivazioni, le scelte di Luzzaui di fronte ai 
cambiamenti di quel periodo occupano un' area da visionare so­
prattutto per i confronti, e a volte gli scambi. che vi avven ivano. 
Comunque esse sembrano già sufficientemente del ineate fin dai 
suoi anni giovanili. 

Ma egli risentiva sopra11utto delle ripercussioni prodotte da 
moltepl ici correnti dell'intellettualità europea e italiana. Il suo pen-

l5 Da una lettcl'a di Luigi Luz.za.ui ~· Elia Laue~. in data 3 noveolbre 1 S6J. in 1\ft· 
niodt J. pp. 76-77. Va tunavia n-01ato che circa tre anni dopo que-~rn leucta Lu.zzani ce· 
lebrò il nHtlrimonio secondo il rii<> ebraico (/11t•111orit' I. p. 142) . 

.l4 Rinvio solo a H. COHEN. Lit fede d 'l.'lnude è la .'iptr(l11:,t1, a cura di P.F. F10KA'rO. 
Fitcnz~ 1992. Moho utili sia r b11toduU011e dcl curo1ore <1>1>. 7-U>). sia la Posifatione dì 
G . P. BONOl.A. dedicata alla disputa tra Cohcn e f\1anin BUbcr (J>P· 283-317). Un'effica· 
ce disaminu sulht si1u;i~ione delle cornunit~ ebraiche in lrntiu ira Quo~ Novt'C'en10 è or. 
rena da ·r. CATALAN. le c.'IJ1111utiUÌ cbmit.:he dtdl'Uniri'r t1lln prinur guerra 1'10lfdiale. in 
Stari" ,/'/utlia. Aona1i 11. Gli ebtti iu 1111/ia. Il. Dall'e111l111ci11a:Jo1u! tul ogf!.i. a cura di 
C. V1VAl\'1l, Torino 1997. in l)l'lfl. 1>1>. 1245°12.87. Un c:Lso en1blcn1:.itico dei 1>ri1ni a1\ni 
Scuan1a dcl secolo XIX è prc~cnlitt<) da A. CANl:.I~. E11u11u:ipazio11e. ùuegra:.ione "1111· 
1ise111i1is11u>. Il ctu·o Pasq1u1/igo. «Con1uni1à». 174 (giug1lo 1975). pp. 166·203. Per il pc· 
riodo sutCCS$.ivo è da vedere il saggio di R. MORcl, Le 11re111t's.n• de//'"11eggiu11u:1110 t~at· 
10/icn 1lni·tl1t1i al/" legi.s·la-:,i01tt• ra:;:,.iale fasC:fa'u1. C11110/i,·i e1/ e/Jrei ne.l:li t1111ti 1'f"llli 
( J 9J9. 1939) •• s1oria con1em1x•c•n•a• . 19 ( 1988). pp. 1013· 1I 18. 
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siero religioso. spesso insistentemente intonato sul registro della li­
bertà e della tolleranw. attinse iniziali impulsi. oltre che dal ricor­
dato Soave. anche dagli insegnamenti e dalle conversazioni con il 
sacerdote Giacomo Zanella, e con il fi losofo Giorgio Politeo''. St i­
mol<111te in quest 'ambito e in certo senso decisivo fu per lui l'acco­
starsi soprattutto ai testi di Baruch Spinoza. ma pure a quelli di più 
recenti crit ici, come Friedrich Strauss, Fricdrich Christi an Baur. 
Ernest Renan ". È comunque da rilevare come presto i suoi interes­
si vennero volgendosi a tematiche di stampo economico, e come 
l'attività politica l'assorbisse precocemente: «a 24 anni ero gettato 
nel pieno mare della vita pubblica», ricorderà più tardi" . Siffatte 
occupazioni non furono estranee al polarizzarsi di sondaggi da lui 
condotti circa i ri nessi delle fedi e dei raggruppamenti religiosi su­
gli organismi societari. Ne volle circoscrivere l'analisi al caso del 
Belgio. che già aveva auirato la sua attenzione fin dal 1861. come 
provano. fra gli altri , alcuni cenni delle lettere all ' amico Fedele 
Lampertico, per esempio quando gli suggeriva di considerare la re­
cente storia di quel paese, dove iJ partito clericale. approfittando 
dei diritti concessi dalla costituzione del 1831. ricorreva a «mezzi i 
più infami (la parola è pesata) per regnare»"'. 

È questo il /eìt motiv di un volumetto che Luzzatti pubblicò 
nel 1867" . Dedicandolo ad un altro amico, Antonio Tolomei, 
esplic itava gli intendimenti vo luti perseguire attraverso l'opera: 
il «grave problema del riordinamento della Chiesa». la difesa 
sia della «libertà del pensiero oscurata dalle nebbie dei sacerdo­
ti». sia dcli ' «assoluta indipendenza dello Stato dagl i impacci 
servili delle Chiese»''. In un intreccio di molteplici fattori poli-

" In ~ito mi pcrmeuo di rin,·iarc al mio saggao '"'"~' l.M~tt• r 111rnsi1notkr­
nu-1a. 1n U"8' /.M:::JJllÌ,. il s&tO ll'mpo, in patt. pp. 5l9-52J. E.%\m1nc> p.ù dC'n3gliawntnlt 
~\111nO&K.'i e le corri~th·c riebborazioni in uno s&:udK> in' '3 d'appront:unento. 

"' Per l'1nfluçso di SpiD07..a... puntuali le ossenu.on1 d1 P. PICOKARJ, Lulg; lu::,turì 
r /r ori~"" dfll<> "'statalisnro"' economiro nrll'rtù dt'llo Ot'strn Mnrirt1. P3do\3 1983. 
pp. 98-IQ.i Ptt le lcuurc di Strauss. Baucr. Renan. st 'cdano le indìc•vioni che Lu1..l3I· 
ti ~lc.!rtW (('lmÌ\t1 all'amico Fedele Lampe-niro: F. l..A\IPI RlKU, Ciu'lt'S!<i I" diari /s.IZ· 
19()(). Il. o cum di R. CAMU••1. Ptidovo 1998. pp. 604-0IO. 635. 638. 6-12. 

w 1\fti111orit• I, p. 194 . 
.1t1 l..A\U•Ft<nro. Cl1rtr1tgi. J>p. 608. 623-625. 
41 L. LUl/.A'rl 1, l.tJ Suu" t' fa Clii«> SO uel IJt!fNÙ! <'011 "''''"'" appllN1:,in11i """ qut· 

stiollt! rc•ll>:it}Sll i11 /lulill . Sftggir> storico e r·rith·o. 1\.lil:111() I 1'167, 
.,1111lt/., 1>. V 
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tici" . sceverava da un lato gli orientamenti tecnico-pratici favore­
vol i all ' indipendenza delle formazion i religiose rispetto agli or­
ganismi statal i e, all'opposto. gli insistenti conat i, a suo giudizio 
illegittimi dei cattolici per influire sull ' insegnamento nelle scuo­
le di vario ordi ne e grado fino all' Un iversità, e per inserirsi nei 
gangl i delle pubbl iche istituzioni. Mostrava non equivoche sim­
patie verso la corrente li berale capeggiata da Walthère Frère Or­
ban" . Teneva ahresì fermo il pres upposto, variamente declinato 
in quegli anni dalla classe dirigente italiana. dell'i nsanabi le anta­
gonismo fra società liberale e Chiesa cattolica, con cu i parecchi 
intellettuali e uomini d'azione ritenevano impossibile collaborare 
al compimento di un adeguato sis tema politico-rel igioso, perdu­
rando, a loro avviso, l' inaffidabilità dell ' interlocutore ecclesiasti­
co, incapace sia di abbandonare un mai sopito istinto di dominio 
sia di rinnovare la propria cu ltura~'. 

Simile orientamento, da lu i descritto e difeso anche nelle le­
zioni accademiche, con buona rispondenza negli al liev i tra cui si 
distinse Pompeo Molmenti"', Luzzatti correggerà in seguito. 
mosso non solo dalle imp0stazioni elaborate all' interno dell'ate­
neo patavino e in particolare nella Facoltà di Legge" . ma anche 
dal contatto con gl i indirizzi dei cosiddetti socialisti della catte­
dra. Superando le riserve della destra storica verso l' intervento 
dello Stato in economia" ; insistendo sulla funzione moralizzatri-

.IJ Se ne ved~l u11a prese1uozione anicola1a nel volu1ne di V. V1Ae.~e. Belgilun <111tl '"" 
Holy See front Grt!go0· XVI IQ Plus IX ( 1831-1859). Ct11ho/ic Rt~,,;,•(t/ Socie('' <uid 
Polirrs ;,, J<r Ce111u0· Europc. Bnisscl · Bruxelles· Ron1e 200 I . 

...,, Per notizie in proposito. ibid .. in pan. p. 132. e i volumi f'ri rc•·Od)(l11 "1 le lil>ern· 
/is11u~ /H>li1ù1u1·. ocuta di 1>\ . DESP,··~·IEYER. Brussels 1996: LI! Belgique (ut 1tntps1/e Frère· 
Q r/)1)11, Brus<ets 1996 . 

.aj A proposi io di <1uc.sla basilare car.:11tcri;'l,.Z.azione, èda ''edere qua1uo scrive E TRA· 
Nll:LLO. Mtut~o Mi11ghtui e la c11lt11rt1 del separ111is1110. lo ricen·11tli1111 'e1it:n borghese. 
in 1Harca 1\lù1she11i .\'tati.\'t(1 e p~11st11ore politit'o. Dt1flo rtalrà iu1/iana alla dùnensinne 
europe11. a cura di di R. G11F.RARDl · N. MA1TEUCCI. Bologna. 1988. p. 94 . 

.I() P. ~IOLMENTI. l 'ordi11<1111e1uo <lei part.ili /H>litfr;l in Italia «Rivista Europea», n.s. 
6 ( 1878). p. 214. Si veda il ricordo dell 'insegnamento e degli :1llicvi da parte dello 8h:-.s· 
~o Luzza11i. l1•/11,,t1Jrle I. p. 263: 1lu1ritissinlo il caneg.gio fra Luzza1i e ~1ohncnti . in AL.V. 
b. 29 fase. Po111peo A11#111e111i, e io Biblioteca ~1usw Civico Correr. Venezia. t.jJis1<dt1rio 
ft.1ohne111i. b. 5. fase. 376. 

41 Si soffemu1 sulla funzione 1rninantc cscrcit:na dell'Università di Padova nei ri­
guardi dcl partilo 1noderato. A. VHNTURA. Pt1.dO\'a. RonHt·Bari 1996. i>P· 74-84. 

" lbid .. p. 123. 
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ce auribu ita alle isti tuzion i civili e soprattuuo promuovendo la 
diffusione delle banche popolari, del mutuo soccorso e di organ i 
di protezione del lavoro. egli si propose di difendere l'ordine co­
stituito e insieme di immettervi nuovi principi per adeguarlo alla 
rich ieste sempre più pressanti delle class i opera ie. Onde conse­
gui re siffalli traguardi ritenne indispensabi le propagare, in moda­
lità pedagogicamente efficaci, ideali etico-religiosi'•. 

A raie scopo, gli parve di non dover prescindere dal l'in flusso 
del cauolicesimo, includendovi le intelaian1rc istituzionali , giuridi­
camente compaginate e tutelate che ne carauerizzavano l impianto 
specie in Italia e ne rendevano l'azione particolarmente capillare ad 
efficace. Ma fu po11ato, in parallelo, ad auspicare e a promuovere 
mo1fologie di cristianesimo più duuili nelle norme disciplinari e nei 
postulati dogmatici di quelle riscontrabi li all' interno della chiesa 
romana, e anche di altre chiese. quasi per ripristinare, come aveva 
scritto nel le p1ime pagine del volumeuo sul Belgio, una semplicità 
e un'essenzial ità religiose ti piche, secondo la sua opin ione, dei 
tempi apost0lici, e sopranuno volendo propon-e un'etica basata non 
tanto su lla preceuistica ma sulla dedizione sincera al bene, da ri­
scoprire nel genui no messaggio evangelico, in qualche misura ac­
costabile ed integrabi le grazie anche ad appo11i di altre religioni, 
ecletticamente ass imi lati. Significativamente anch'egli si accostò 
alla romana "Unione per il bene", filiazione della ricordata "Union" 
di Desjardins, nella quale spiccava l' iniziativa di Giulio Salvado1i" . 

Come dello, questi facilitò il primo colloquio fra lo statista e 
Sabatier, ma non è arbitrario asserire che l' incontro fosse già pre­
parato grazie ad itinerari esistenziali che, sebbene d istinti , in 
qualche misura coll imavano sul diagramma di talune bas il ari 
convinzioni . Il carteggio, pur nell ' inevitabi le frammentazione e 
nelle momentanee eclissi, rifletterà l'u lteriore dispiegarsi degli 
accordi e dei pur allenuati dissensi tra i due personaggi. 

3. Delle notizie, convincimenti, reazioni consegnati alle rac­
colta di lettere può risultare proficuo tentare una rassegna, ov-

-I') /biti. p. 127: G. BAGLIONl. l'ideo/Qgia dtllt1 l>t>tghesia i11d11:uriale 1telflu1lill libt'· 
rolt·. Totino 1974. pp. 133-134. esoptauuuo Pf..C:ORARI. l.i1igi /.i,.:.:t111i e le origi11i. /H1.vsi111. 

'° Si veda il n1io Luigi l .. u~aui t! la frisi 111rxl"'"'fa'ta. in luigi U1:,:.1111i e il suo'""'" 
/Jù. p. St5. 
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via mente senza alcuna pretesa di esaustività. Lo scontato sche· 
matismo e il pericolo di appiattiment i sincrnnici verranno supe­
rati dall a lettura diretta dei test i e del relati vo prezioso corredo 
di note. 

Il corpus epist0lare esord isce, riproponendola in seguito pa­
recchie volte. con l evocazione della figura di Francesco, osser­
vata prevalentemente attraverso r ottica degli studi critici che Sa­
batier vi dedicava. Luzzatti , sin dalle prime battute. considera 
l' autore della Vie quale «dispensiere del c ibo spirituale» del san­
to ( I. 3), anzi un «d iscendente» di questi (I. 60): e, varcata la so­
glia della «vieilesse». continuerà ad ammettere di essere giunto a 
riconoscere, grazie appunto alle opere sabatierane, «la sublimité» 
dcli' Assisiate (l.96). Non aveva omesso a suo tempo di segnalare 
ali' amico studioso il saggio di Tamassia sempre su Francesco (I. 
51) e di ch iedergl i consigli per redigere una prefazione ai Fiore/· 
ri (1. 72). Dal canto suo il francescanologo lo informa sia ari­
guardo delle discussioni critiche con i bollandisti , i qual i avevano 
fatto «machine en arrière», s ia su ll 'uscita dell'«admirable tra­
vai I» di Tileman (I. 13); gli invia il testo di un Fiorello ancora ine­
d ito che Luzzatti pubblicherl1 poi su ''Il Corriere dell a Sera" 
(I. 77) e insisterà continuamente nel ribadire la persuasione, ve­
ros imilmente comune, che il santo fosse da considerare alla stre­
gua di un grande riformatore (I. 89), il solo autentico dopo Cristo. 
grazie al quale, fra gli altri benefici innussi, l' Italia aveva goduto 
del privilegio, certo da trasmettere all 'intera cristianità, di restare 
inunune dalle «épidemies théologiques» (I. 91 ). 

Se per lo storico d'oltralpe il messaggio francescano non rap· 
presentava solo un tema di studio, ma anche un appello insoppri­
mibile per rinnovare il cristianesimo in forme più consone al Van­
gelo e meglio raccordate con le esigenze contemporanee". Luz-

.)I Per una prcsen1azionc sin1ctica rinvio al n1io S:lggio Modt~n1i.~mo <:t111olico. 111es· 
s<1g.~io f rt111ce:rca11u. cris1it111esh110. ;Vore sull'An:ltii:io di P1111I Sa,N1/Ìer p re!;Sll /'Uniw!r· 
si1à di Urbino, in p:ui. Pi>· 303-307. 350·356. Una sintc1ic:1 n1çs.s:111 pun10 sugli intendi· 
1nenti sabaticr::lni. corrch1ti con la su:-1 fonnaziooc. nel redigere la Vie. è fornita da C. J. 
T. 1-"A t AR. Sai111 of AutllOl'il)' (111(/ the S11i111,,,1/Je s,,;,.;,, Pa11I Salnllit•r:\· Vie"" St1ù11 
Prançoi." d'As.~i:.·t. «T'he Catholic Historical Rcvicw». 82 ( 1996). pp. 22-39. ota in St11u·­
ti1y cu11/ Sr1;ularity duriug tlie ~1oder11is1 Perfr>d. a cunt di I,... B/\R.MANN, C. J. T. T,\l.AR. 
Bl'uxcllcs 1999.pp. 131-150. 
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zaui. condividendo le grandi lince e le suggestioni di siffaua er­
meneutica. le declinò secondo intuizioni. concezioni. sensibilità 
personali. Le coordinate su cui via via si distribuirono gli esiti di 
tale approccio sembrano efficacemente compendiate in uno seni· 
10 del 1913 introduuivo ad un'edizione dei Fiorelli. Egli doman­
dava. nell'esordio. perché l' ideale fr:incescano fosse rifiorito gra­
zie ad un commentatore e ' 'ini ziatore poderoso" di ricerche criti­
che quale S<1batier. un '·calvinista", e per giunta incl ine al "razio­
nalismo". Chiedeva. inohre, come si sarebbe potuto risolvere il 
contrasto. ormai palese, tra l'era delle macchine. l imperante ma­
terialismo, l'espansivo imperialismo coloniale da un lato. e dal­
r altro le «mistiche sempl icità del Serafico». A suo avviso, il pro­
gresso materiale e, su un differente piano. la giusta promozione 
dei diriui delle classi lavoratrici lasciavano irrisohi i drammi mo· 
rali incombenti sugli uomini. Per auenuarne la tragicità. se non 
per cancellarli del tutto. occorrevano. accanto ai «Santi del sape­
re». i «Santi della morale». Tra questi era innan1i1uuo da segna­
lare Buddha, i cui deuami etici avrebbero anticipato gli insegna­
menti di Gesù, ad esempio quello sulramore per i nemici. La mo­
rale evangelica primeggiava tuttavia in forza della sua intrinseca 
perfezione. promanante da «una evidenza. una chiarezza. un fa. 
scino» capaci di far breccia anche negli animi più duri. «Ora ap­
punto nel Vnngelo - sosteneva - la virtù si dipi nge e si scolpisce 
con l'arte insuperata della semplicità; col Vangelo. la Bibbia an­
tica ha questi pregi in molte parti, particolarmente nei Salmi e nei 
Profeti ... E questa divina semplicità riappare nel Serafico. mille 
e cento anni dopo il Galileo». Analogamente per i Fiorelli non era 
arbitrario riscontrarne paralleli in leggende diffuse pure fuori dal­
r Italia. ma «tuui quei fiori mandavano per un istante i loro pro­
fumi e poi si avvizzivano; sohan10 i Fiorelli ebbero la gloria di 
fragranze immarcescibili». Di fano. Francesco sembrava a Luz­
zani «l'interprete migliore. più che della donrina. del cuore di 
Gesù». sicché il volgersi di molti «alle fonti prime dcl Vangelo e 
dei Fiorelli» costituiva un unico. «meraviglioso» movimento. 
Occorreva tuttavia infondervi specifiche finalità, che nel preciso 
momento storico prendevano in prima bamua il nome di pace so­
c iale, escludente sia le «rappresaglie dcl lavoro» sia «le rappresa­
gli e dcl capitale». Ma anche glti intellcuual i avrebbero scoperto. 
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nelle parole e nelresempio del santo. una sapienza che superava 
vitalmente i risultati della scienza" . 

Lo stile qua e là declamatorio del I' /111rod11zio11e ai Fiorelli. co­
me di altri scritti luzzauiani, veicolava un discorso convinto. mar­
tellante nell'ostinata ripetitività, e per ceni riguardi soverchiamen· 
te parenetico, quasi da responsabi le dei costumi di tutto un popolo. 
Ma non vi mancavano accenni al ri lievo della critica storica. messa 
in atto con perizia dall'autore della Vie e indispensabile ormai per 
gli studi su antich i testi. come dimostravano i risultati conseguiti ; 
né si omettevano glosse sul valore delle indagini scientiliche" . 

La panecipazionedello staùsta al revival dcl santo umbro si dis­
piegò anche nell 'aiuto fornito alla Società Internazionale di Studi 
Francescani . promossa. com'è noto. da Sabatier. Egli diede all'or­
ganismo un indiretto avallo politico. procurando di cooptan•i colle­
ghi parlamentari. e prestando appoggio e sussidi a un sacerdote 
membro dell'associazione che era incorso in provvedimenti disci· 
plinari da pane dell'autorità ecclesiastica. Quesia infatti aveva 
avan1.ato serie riserve nei confronti della Società, annunciate da un 
duro anicolo dell'"Osservatore Romano". che suscitò peraltro una 
reazione ironica dello stesso Luzzaui: «fra breve saremo tutti sco· 
municati». scriveva appunto nel gennaio 1903 al francescanologo, 
commentando il duro articolo del fogl io vaticano" . 

\2 Il tl!Mo. prcnlcs.so a1J'editione dci Fiore1ti, pubblicnui nel 1913 ~1 curo di Ferdinan­
do ~1anini e dello Messo Luuaui nella serie dci Classici ltoliani daJl' lii.iltuto 6di1ori;ilc Ita­
liano. è riprodouo in L. L..uttA.m. Dio nella liMrtà. pp. 327-337. i:~ notare come l'anti· 
co di...ccpoto 1>o1npeo ~ .. 1ohnen1i scri\'esse u1l articolo di commento a taJe prefazione. nel 
q1.1ak "ouolinc-.a\·:a., fm J'ah.ro. che l'ispirazione f~n3 'i poneva in anl11cs.i con il rna­
tcriah'.mo qorico ~lcnu10 dai socia.listi i quali. a suo di~. -col '°'° fauorc economico 
tttdQno d1 nfomwc l"umanilh. menuc non era possibile rfl"cnu:1tt una quals&aS1 ~reden· 
rione economa senza una contemporanea e concordante c~attOnC: monlc» (P. ~10L· 
\1f..,"TI. li ntMWJ{Nnt1mlrt.h San Fmncucod'Asslsi. •Il ~1arlOCCC>it, 7 "éncmbrc 1913). 

'
1 S1 ~ kggcrc ullcriori saiui -fr:anccsc3ni .. d1 Lurzani, u..;cui in 'a.ne sedi 

dur.tntc 1-li anni 1923-192.S (tr.anne quello sul /io'u<rro Fìollllt>, che ri~lc a.I 1915) nel ''°" 
lun.e Dio ntlla ll~tul. pp. 327-359. dove ''cn.nero ripubblicali. Utili docu1nenti in pro­
pC>'\Ìto. tria cui bo11t di ~tl.'lm~ di ques1i articoli. ;;alle quilli 'ono RPIX""':tlc eonc1ioni. e: 
non solo di rcfu,i. si tro,·ano in ALV. b. 2,31. rase. 2. 

\.I In propo~ito rimando agli onimi siudi di S.C. fJtANC111~1. N11'"'; t/()(.''""~'"i :tugli 
f#.tordi dellft S(J(·/cnà /111~nu1:,io1u1le di Studi Fr111u't'St.<t111i/011dfttfl t/11 l'11ul S<1/x11ier, «Ri· 
\•i<iUI di Storia dcl In Chic.sa in lla1ia•. SI ( 1997). pp. 35·96: ID .. Tn1 rifiuto t' prtJ/,.:.ia: la 
uasrlta ''""" Sot:ieuì l1<1/ia11a ,1; S11u/i Ft1111C'tSC'o11i <li Pt1ul St1/Nuié•r. in 11aul St1batier e 
!(li 511uU/ra11('t' \'(''111i, pp. 423~450. 
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Un blocco tematico assai consistente dcl cancggio racchiude. 
ora con allusioni ora con sviluppi argomentativi. le tesi ed i di­
battiti concernenti la ''l ibenà religiosa" cd i rapponi "Stato-Chie­
sa". imperniati panicolarmente sugl i eventi di Frnncia. all'alba 
dcl XX secolo. E su questa dorsale che i due corrispondenti spe­
rimentarono, se non una netta separazione di vedute. almeno sen­
sibili divergenze. Luzzatt i espose più volte pubblicamente le pro­
prie opinioni in matel'ia. Lo fece, ad esempio. in maniera rapida 
ma risoluta e in una sede prestigiosa. proprio agl i esordi dcl rap­
porto epistolare con Sabatier. Nominato membro dcli' l11sti1111 de 
France. vi tenne la commemorazione di Gladstonc. cui succede­
va nel celebre consesso". Trattò del sistema costituzionale ingle­
se. sostenendo la necessaria malleabilità dci principi fondamenta­
li su cui si basavano i regimi politici. Siffatta programmatica pie­
ghevoleua avrebbe consentito ragguarde\<Oli allargamenti nella 
base del potere. In quest" ottica. Gladstone era da lui celebrato 
non solo quale critico. in momenti successivi. delle proprie pre­
gresse teorie onde adattarle organicamente all'evolversi delle 
strutture social i, ma soprattutto perché, in tale autosuperamento, 
lo statista inglese aveva agito sulla spinta di appel li etici e re li­
giosi ... Rientrava dunque nella schiera di quegl i uomini capaci di 
indicare «dans Ics principales questions mora les, rel igieuses et 
politiqucs. Ics grandes changernents qui se sont produits dans la 
conscicncc de memes générations»: tra queste mutazioni andava 
annoverato il passaggio dall'intolleranza e dalla forzma suprema­
zia di una chiesa o dal dominio di una classe sulle altre. alla «li­
berté de conscience», all'«égalité des cultcs dcvant la loi». 
ali' «équitable distribution du pouvoir électoral et politique». Se 
Gladstone aveva assecondato questi sviluppi, non indietreggian­
do nel modificare le proprie opinioni, lo doveva ad una «immua­
blc [ ... ) croyance religieuse». alla fede cioè in un Dio il cui volto 

\ i Alt•miidtt Il. pp. S44-.S47. çon tenni ai complink!nli ri<.-c..,uti nella circosrnr11a. 
~ Analhi di <1uc~10 dhcorso. centrala sulle tcnuuichc cos1i1u1io1~ :11i . in P. Pv~nJl:.."'· 

L11:.za11; f' il mude/In lnglese. in J,.uigi U1::::.t1t1i e il ,,·1111 ti'111p11. PI>· 41 -44. L'o1>u,colo con· 
tèncnlc l 'i1llocu~donc era ~ta1npa10 a cura dcli' lnstitul dc Frunc.~. Ac:1dé1nic dcs Scicnccs 
Momles Cl Rdigicu~·.::: t.. LllZi',A'ITI, Natit·e sur G/1111\tonr , P1ui~ 1900. 
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si identificav:1 con quello scolpilo dal Vangelo. lraboccanle «une 
lendresse infinie. pleine de duceur el de pilié»". 

Non Mupisce dunque come lo sm1is1a ripresentasse a Sabalier 
un proprio lavoro sul teologo alessandrino del VI secolo Temi­
slio. illlerprelalO quale precursore della libc nà religiosa (I l. 23. 
25); e come. scrivendogli il 20 dicembre 1905. gli segnalasse, ri­
marcandone l' importanza, un proprio «discours sm· la libcrté re­
lig ieuse». S i tral tava della prelezione da lui tenuta venli giorni 
prima al «risal ir la catledra» dell ' Universilà cli Roma, una volta 
lasciato il ministero del Tesoro. Vi avevano assistito non solo gl i 
studenti. ma un folto pubblico, «the é/i1e of Roman Society». co­
me ri ferì un periodico della libera chiesa di Scozia". 11 tilolo. Fa1-
1i nuovi e tlo11ri11e re11ifica1e nelle rela:jo11i cos1i11do11t1/i degli 
S1a1i co11 le Chiese"'. annetteva un 1imbro di auualilà all'esposi­
zione del docenle. che oltreiuno non indugiava 1roppo nelle disa­
mine teoriche. Tra gli evenli. erano menzionali il caso Dreyfus. le 
continue restrizioni al culto pro1estantico in Spagna. l'antisemiti­
sm o aus1riaco. le leggi francesi su mmerie religiose. i dibattiti in 
Scozia e in Gran Bretagna circa il ruolo delle chiese minoritarie e 
il loro dirino a possedere beni. I singoli casi rimandavano tunavia 
ad uno s1a111s genera lizzato. 

«Quasi tulle le nazion i - s intetizzava Luzzau i - obbediscono 
al c riteri o dei cu ll i dominanti e lollerati, alcune hanno leggi co­
siituzionali migl iori dei cosiumi, altre coslumi migliori delle leg­
gi. per la maggior parie ancora e in paesi che si presumono civi li, 
prevalgono islituti insufficienti o intolleranti. abiludini peggiora­
te». Occorreva recidere ogni equivoco legame, e inohrc evi1are 
che la soluzione del problema fosse lasciata alla disponibilità del­
le maggioranze parlamentari. Invece, :mraverso leggi costituzio­
na I i in grado di assicurare la cocsislcnza di vari culti. era urgente 
stabilire giusli equilibri. adattandoli agli assetti sociali e polilici. 
In ogni caso. il principio cardine avrebbe dovuto venir formulato 

\' lhùJ. pp. 17· 19. 
~ O. ~11111 LR. Our Churc·h ca,\·e 'u tlre Urtil•ersit)' of Ro1,,e. • The ~1b~io11ary Rt.'éOrd 

of t he Unilcd Fn.-c Ch~1n;h or Scotland11>,january 1906. PI>. 9'- 10. 
w. Se •-e \'cda il le.sto in L. LUUAi·n. lt1 libt•rtt) tll t'O.~<'h•,, :.u ~ 1/1 sfien:.u. Studi sto· 

rù·; f'o:.1it11:io'1t1li, 1\ol il ano 1909. pp, 239-267 e in lo., Di" 1t(•/lu lil>t•1w). 1>1>. 139· 149. Per 
h: rc:11ioni ol diio~-01~0. ~i veda il rela1ivo1/o.vsier in ALV. h. 2~2. f:i.;c , 4. 
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in una dizione inequivoca: «si devono separare le Chiese dal Go­
verno, ma [ ... I non si possono separare interamente dallo Stato e 
dalle sue leggi». Dalla distinzione lo stati sta non traeva precisi 
de11a111i costi tuzionali ma, ribadito con una frase spinoziana l' in­
co111111ensurabile valore della libcnà religiosa per l' intera comu­
nità civile, proponeva l'esempio degli Stati Uniti. dove 1u11i i cit· 
tadini. pur professando culti fra loro diversi, potevano partecipa­
re su un piano di parità alla vita politica, anche nei più alti con­
sessi («alla comune tavola dei Consigli Nazional i») . senza venir 
sottoposti ad alcuna previa ricognizione sulle rispcnivc fedi . 

La nuova legge francese, riconoscendo la libcnà di coscienza, 
escludeva attestati giuridici e sovvenzioni pecuniarie ai gruppi re­
ligiosi istituzionalizzati, «Cancellandone tutte le spese nei bilanci 
dello Stato, delle province e dei comuni». mentre sul piano pratico 
attribuiva i beni mobili ed immobili necessari per l'esercizio del 
culto ad apposite «associazioni di fedeli». Quest' ultima norma non 
trovava corrispenivi nella legislazione italiana. perché la classe po­
litica dcl nostro paese si era premurata di schivare, al riguardo, 
«aspre controversie». Secondo il prestigioso docente, la scelta 
francese, in falli, avrebbe c.ondotto ad un di lemma lacerante: «O le 
associazioni - ragionava - dovranno investi re delle chiese e degl i 
altri beni soggetti designati dalle autorità ecclesiastiche e allora 
non saranno che organi di trasmissione, o potranno rifiutarsi e al­
lora nasceranno conOitti». L'accorgimento «più savio» rimaneva 
quello adottato dalla legge italiana. che affidava allo Stato «la fa. 
coltà di consentire il godimento dei beni materiali al clero maggio­
re e minore, infinocchè l'azione politica della Chiesa si tramuti in­
teramente in religiosa». 

Il gradualismo luzzattiaoo era dunque affidato ad un processo 
di cui si attendevano gli esiti e quindi. sul versante della produ· 
zione giuridica. alla plasticità almeno relativa degli ordinamenti e 
delle discipline costituzionali. RiOetteva pure lo slittamento dal­
le più drastiche tesi che l'uomo politico aveva espresso in anni 
passati, panicolarmente a proposito dcl Belgio. Nel perimetro so­
cio-politico la Chiesa non gli appariva più come nemica dello 
Stato liberale. avida di occupare spazi progressivamente dilatati. 
da ll 'univers ità, alle altre scuole, alle fi nanze. Il ca11ol ices imo, 
considerato complessivamente. e quindi nell 'insieme dci fedel i. 
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nel patrimonio ideale ma anche nei solidi apparati gerarchici, 
avrebbe potuto agevolmente fungere da tramite per la comunica­
zione di validi principi etici, contribuendo fra l'altro ad innalzare 
un baluardo per la difesa della compagine civile dalle paventate 
sovversioni dei movimenti anarchici e social isti. Redigendo le 
sue Memorie, lo stati sta ormai anziano, in una retractatio non 
scevra di venature apologetiche. confesserà che il proprio pensie­
ro aveva conosc iuto, nel corso degli ann i, «una evoluzione corri­
spondente al tralignamento della vita politica delle democrazie. 
all ' assol utismo della scienza escludente le finalità ideal i della re­
ligione». Contro tali fenomeni , per lui rovinosi, aveva reagito. 
smantellando l' intransigenza che nelle sue opere giovanil i era 
stata da lu i eretta per arginare le rivendicazioni cattoliche, ritenu­
te esorbitanti soprattutto in campo educativo. specie quelle dei 
sodalizi e degli ord ini religiosi. Ammetterà dunque, per ambiti 
settoriali ma sintomatici, di voler rispettate ormai tulle le confra­
tern ite e i gruppi associati «che ogni culto crede necessarie alla 
sua esistenza e alla sua floridezza, purché raccolgano i mezzi di 
vivere con i contributi dei fedeli», e inoltre di escludere «la sor­
veglianza dello Stato nell ' insegnamento religioso e i suoi divieti 
e le sue limitazioni nei conventi», restando benin teso garantite 
«la sicurezza e la pace» della società"'. 

Nella prolusione del 1905 egli prendeva le distanze, più che 
dalle misure giuridiche francesi, dallo spirito che le aveva della­
te, e dalla propensione di quei legislatori a travasare le dottrine 
in provvedimenti senza introdurvi temperati corretti vi : «Perché 
le due France, - domandava - quella della Saint Barthé lemy e 
dell a Rivolu zione, non sono ancora riuscite a spegnere le loro 
terribili collere[ .. . ]? Quando espieranno le due France, con gli 
istituti usciti dalla coscienza universale e che non paiano più il 
trionfo cli una sola parte, i delitti dei cattolici contro i protestan­
ti e gl i ebrei, quelli , forse anche più terribili , dei rivoluzionari del 
1793 e della Comune del 1870 contro i cattolici?». La fuoriusci­
ta dai sanguinosi equivoci non poteva che effettuarsi mediante 
un trapasso cli mentalità: «Qui l'espiazione non può essere che la 
emancipazione di tulle le coscienze, persuase a garantirsi a vi-

«> ~fen1t1r'ie I. p. 233: per l'inscgna1nenlo religioso.1>p. 336·338. 
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cenda la libenà, la quale soltanto ridonerebbe alla Francia la per­
duta unità mora le ed estinguerebbe nel suo gran cuore gli ultimi 
avanzi di fermentO giuridico che di tanto in tamo ritorna a chie­
dere per Dio o contro Dio, il sacrificio delle viuime umane!»6 ' . 

Serviva dunque l'assimilazione di uno spirilO quale avevano in­
carnato grandi personaggi. come Socrate. Gesù e appu nto Fran­
cesco d'Assisi . Era necessario ne fosse permeata l' intera socie­
tà; in particolare. le chiese avrebbero dovuto esercitare la propria 
miss ione senza compromellerne la limpida genuinità con la 
«macchia dcl proselitismo»6' . 

L'immagine di Francesco doveva du nque occupare, per 
Luzzaui, anche lo scenario de i confliui politico- relig ios i in 
que ll ' in izio di secolo, perché l' elevata popolarità de l santo 
avrebbe contribu ito a placare le contese e a suggerire opportu­
ni ri med i. Se ta le evocazione accomu nava lo statista e il bio­
grafo dell'Assis iate, disomogenei erano i loro apprezzamenti 
sulla specifica natura di quegli scontri, così come andava no 
producendosi nell'epicentro emblematico della Francia. Saba­
\ier infatti non dissimulerà, anche nelle lellere all'uomo politi · 
co, il proprio aperto favore sia verso la politica ecclesiastica del 
parlamento e de l governo, sia l' appoggio ai vescovi e ai sacer­
doti non pregiudizialmente ostili verso le nuove misu re legisla­
tive. Né cesserà di bersagliare la condona della S. Sede, con ri­
provazioni direuamente rivolte a Pio X. Scrivendo al vescovo 
di C remona Geremia Bonomell i, non farà che ripetere giudizi e 
addebiti, particolarmente nei riguardi del papa, comunicandoli 
nel contempo anche allo statista veneto•'. S imil i va lutazioni, 
sorrette in buona sostanza da confidenze del clero transalpino. 
soprallullo di prelati come il vescovo di Tarantaise Lucicn La­
croix, risentivano del cl ima in cu i i dibauiti andavano svolgen­
dos i. La destra nazionale francese reiterava, in quegl i anni. cru­
de denunce di scarso lea lismo patriouico verso ebrei e prote­
stanti, i quali reagivano sostenendo energicamente le iniziative 

t>I LUZZATTI. Ut lìbfrtò di c·oscien:.11. 1>. 248. 
~o! /biti .. p. 241. 
t>l Per questi :lspeui 1ni 1>erme.no di l'inviare alr edizione. da ntc l'Uratu. dcl Cor1eg· 

git1 81>11 t1111clli·Sttlx11ier. «Fonti e docun,Cnli». 3 ( 1974), in 1>nr1. 1>1>. 91-1-950. 
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del governo. percepite invece come continui soprusi da parec­
chi canolici ... Ma a sorreggere gli asserti saba1ierani affiorava­
no. anche nelle lenere a Luu:ani. idee che tracciavano raggi più 
estesi. configurando un cerchio in cui le modal i1à della sépara­
tio11 ri spondevano non solo ad una strategia di carattere cos1i1u­
zio nale o, a gradi inferiori. am111inis1rativo. bensì , e primaria­
me nte. ad un 'esigenza tassati va di equ ità e di riscano storico in 
favore delle minoran ze religiose. a lungo conculcate, alle quali 
il francescano logo stesso apparteneva. Di più: erano guidate da 
d i n amichc legate ad un trapasso stori co ineludibile . sicché la 
séparatio11 ven iva a rappresentare «le contrc-coup que le plus 
grand fait dc r évolution chrétienne moderne aura sur Ics rcgi­
stres dc l"État»"'. Per lui. simile processo già si trovava in fase 
di avan.taia realizzazione. e comunque ad un punto di non-ri­
torno. Luuaui invece. riconsiderandolo dall' angolalione delle 
immediate ricadu1c soc io-politiche. era maggiormente portato a 
scorgerne i rallentamenti. le pause. gli arresti: conseguente­
mente ri teneva che ramico dotasse di troppe ali le proprie spe­
rant.e, dimc111icando che la miscela di virtù e di fc11i «Qui corre­
spond - gli scriveva in francese - à la re ligion des ancctres et 
qu e rhabitude et la force d ' hé rédi té consac rent, est un bloc 
qu 'on ne peut pas entamer si facilement» (1.54). 

Secondo lo statista, uno sgretolamento o una ri plasmazione 
di quell 'insieme compatto e solido si sarebbero verificati solo 
in tempi lunghi, e med iante il concorso di piC1 fauori. Perciò 
non risparmiava critiche nei riguardi degli indiriui e delle tat­
tiche :1do11a1i dai colleghi d'oltralpe: «fapprouvc la séparation. 
je d ésapprouvc Ics persécutions à froid et l"ésprit jacobin». 
sc r iveva all'amico nel dicembre 1906: e poco tempo prima. di­
chiarando di non s1are né con il papa né con il ministro Briand. 
cn unciava quello che. a suo avviso. sarebbe stato il valido car-

M J. l}Al 11fR0 1. L'1uuiprr>lt!Sta111isule f)<1fi1ique tl lofi,, du X/Xr .fih'fe. I. l.es d/l)(th' 
tir I 'tu11i1,,·01rsu1u1i.\11tt' " ' /11 qut'.\'tio,, de Aftulagcut·ar. • Rcvuc d'hi?ritoirc e1 de phil()sO· 
phic rcligicu,e-.. . .S2 ( 1972). pp. 449-18-l: Il. /~s f1dncip111u tl1h1teN t1111ipto1tsu11us e1 /tt 
rlpl h111,. 1urnt•,,·u1111e. ivi, 53 ( 1973). pp. 177-22 1: s.i veda ora J. 13AuutJtOT. V, Zuo1~1<. 
u,,,. f1(1Ìt1t' t111/Jlh': I 'ruuiprv1esu11ui,,•111t~ a1·1u11 /f "pat•ut lurqu~ ·• ( 1870· J 90.S ). Paris 2000. 

(!>\ P. SAUAI Il N, IA'tlrt.' oru·erte li S.E. le Cardi11al GibbtJ,t\', P:1ri;:; 1907. p. 19. 
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dine per la solutionc degli ispidi problemi: «il faut sortir du ja­
cobinisme et dc la réaction clericale pour rentrer dans la liber­
té». Tuttavia si rendeva probabilmente como degli equivoci cui 
incorreva tale posizionamento per dir così mediano. E infatti 
declinò. in modo laborioso. o forse macchinoso. l'invito di 
Tbéodore Rcinacb a trattare simili tematiche in un consesso 
francese. Il riserbo ed i distinguo luzzattiani presentano non po­
che analogie con le opinioni in merito che Geremia Bonomelli 
esponeva in alcune lettere allo stati sta e al francescanologo. 
Scrivendo a quest'ultimo. il vescovo di Cremona non lesinava 
critiche al governo e al parlamento francesi: «Perché non imi­
tare la sorella Italia? Vede noi come siamo in pace? E sì che le 
cause delle nostre lotte erano e sono dieci volte più gravi. Ma 
noi siamo pazienti e sappiamo aspettare: voi francesi correte. 
precipitate troppo le cose, spesso poi vi rompete la testa come 
nella lotta presente. Ci voleva ben poco a separare la Chiesa 
dallo Stato. lasciando quella pienamente libera colle sue chiese, 
presbiteri. vescovadi e seminari, c he s i intendessero col Pa­
pa ... »"'. Che da parte francese fosse opponuno segui re la via 
dell'accomodamento "all'italiana", Luzza tt i aveva esplicjia­
mente asserito nel discorso accademico dcl 1905: «Penso, e lo 
dissi a eminenti stati sti de lla Francia, che se essa avesse studia­
to a fondo il nostro diritto pubblico ecclesiastico, alcuni errori 
che potranno riuscirle fata li si sarebbero risparmiati»67

• Circa 
un anno dopo sarà esplicito nell'i nv itare un francese a seguire 
ciò che la «fincssc italicnne» aveva saputo semi nare sul mede­
simo infido terreno: «il faut absolumcnt chercher une voie de 
transaction», onde riusc ire a «concorder Ics associations cu l­
tuelles avec Ics exigenccs de l'Eglise de Rome» ... 

Anche affrontando siffatte problematiche. in cui non era co­
involto per scelte operative. lo statista ricorreva al metodo, risul-

"'Geremia Bonomclh :t Paul Saba1icr. Crcmon::i 81,o.enn3io 1907. in 'ZA.\IBARBU:JU. 

Cart<§g;o Bonom•ll1·S<1bat1<r. p. C).I I 
• l.trD.Arn. Ln libf'rri> di coscirnzu. p. U6. ~ulteriori ~,iJuppi. J\f~n!Ori~ IU. pp. 

197·215. 
•La lcuu.i iutogr:afa in originate. con firma L. Luuath. t priva dell'indicazione del 

dcsunaario. çh1:unaco •Chtt :un1•: non ..appiamo ~ ~ia \l;U "'pcdiu (lblO in ALV. b. 232. 
fase. 4~ 
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tante di analisi teoriche e di accorgimenti pragmatici, che aveva 
sperimentato per una questione di tutt'a ltro genere, ma sempre 
collocabile nel ventagl io delle opzioni pol itiche. In fatti proprio in 
quel torno di tempo, dopo prolungate accorte tranative. egl i ave­
va condotto felicemente al traguardo della legge del 29 giugno 
1906 l'ardua intrapresa della conversione della rendita" . 

Tre anni dopo otlcnnero discreta udienza i dibattiti occasionati 
dalla pubblicazione della raccolta di saggi luzzattiani nota con il ti­
tolo La libertà <li scienza e di coscienw. In quella discussione in­
tervennero Pompeo Molmenti , "L' Osservatore Romano", "La Ci­
vi ltà Catlolica", Benedetto Croce"'. Di tale disputa non conosciamo 
le risonanze nel dialogo fra lo statista e Sabatier dal momento che, 
come già detto, la tranche di corrispondenza relativa a questo pe­
riodo è presumibilmente andata perduta. Se la materia del conten­
dere concerneva in modo diretlo il significato del martirio inflitlo 
per motivi religiosi , magari coperti dalla ragione di Stato, tuttavia 
le argomentazioni si addentrarono in parecchi meandri dello swdio 
sulle modalità con cui singoli e g111ppi manifestavano la propria fe­
de all'interno della compagine civile, e, corrispettivamente. sulle 
tensioni e sugli squilibri che in questa spesso sorgevano, anche a 
motivo di ordinamenti giuridici spesso coercitivi. Benedetto Croce 
rifiutava l'enneneutica luzzaniana situante il principio della libertà 
religiosa nel novero del.le verità universal i ed assolute. A suo avvi­
so doveva invece reputarsi principio pratico, seppur «importantis, 
simo» nell 'epoca contemporanea, beninteso in quanto «riferito a 
speciali provvedimenti legislativi e ad atti singoli». Di conserva, 
anche l' opzione ispirata alla "tolleranza" era da ritenersi «fonnula 
pratica e contingente» e quindi non sussumi bile quale «Criterio per 
spiegare e giudicare la storia»". 

~ P. RAU,INI, litigi L"wuri e la co1n·crshn1e dell<l rendiu1 del 1906. in Luigi Luz· 
:11tti e il s110 tl!ntpo. p. 297.347. 

"' Il nulrito 1nanipolo degli i111erven1i è riprodotto ne11·a1Jegato I, posto in 11ppcndi· 
c:e al volu1nc luzz::i.11i::1110 Dio nella libertà. pp. 567-590 (111a lo si vt.xla :.'lnchc ncllasillo· 
ge l.ibe,.ul di cosl·ie11za e di stieu:.o. U11 ·;,,,1x1ru111te pole111ico, ~Rassegna Nazionale». 
16 fcbbr:1io 191 O. pp. 393428). Una breve di.sn1nina sui \•ari interventi ho cond-OttQ nei 
111iei saggi lui~i Luwiui e In crisi 11uxlen1isu1. in luigi Lu;:,;.tl/ti e. il suo tentpo, p. 504: 
App11111i su u111:11rteggio Uo110111elli· lttz.4(lfli. «Hu1naniras.,., 54 { 1999). pp. I 099· 1101: 
qui anche ragguagli bibliografici. 

11 In LUV..>.11'1. Dio nel/" libenà. p. 579. 
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Lo statista. nel corso di una sessione da lui pre~icduta durante 
il 111 Congrcs•o della Società Filosofica. ribadiva le proprie idee. 
presentando. sinteticamente. argomentazioni da lui spesso ripetute: 
«Ho ce remo di provare che, in ogni grande momento della storia. 
vi sono i nun7i della buona novella. i precursori della libenà reli­
gios;1 e della libertà della filosofia. Spesso la loro voce è soffocata 
nel sangue; ma se lo studio degli ambienti e delle necessità dell'e­
volu1ionc storica tende ad assolvere i persecutori. tanto più splen­
de la bellezza di quegli spiri ti magni che. nelle notti medievali. in­
tuirono la libcnà della fede e della scicn7..a». li rifiuto dcll'cm1c­
ncutica storicista. da lui relegata nel limbo dcli' «indifferenza eghe­
liana lsicJ della storia». equivaleva nelle sue prospettive all'accet­
tazione. o alla ricostruzione. di una scala valoriale. sulla cui som­
mità si collocavano non solo «la libenà di co~icnw e di scienza». 
ma pure le fedi autentiche. testimoniate dall'intera vicenda umana: 
esemplificando. quelle «nel proprio lddio». nella «propria filoso­
fia». nella «patria.. e nella «scienza» stessa. Andava comunc1ue ri­
servato un posto disti nto all'ideale cristiano" . Sul piano delle im­
plicazioni giuridico-politiche. simil i convincimenti avrebbero fini­
to. per Luz1.atti, con il produrre misure adatte a fissare inequivoca­
bil i garanzie di pluralismo. assicurate da uno Stato che, sebbene in­
competente per un giudizio teologico, non doveva mostrarsi insen­
sibi le alla valenza civi le delle religioni. Ai suoi organismi compe­
teva infatti da un lato salvaguardare la libertà dci culti e impedire 
che il relat ivo esercizio pregiudicasse altri diritti dci ci ttadini: dal­
l'altro riconoscere «la purezza dell ' idealità politica e quella della 
coscienza religiosa». secondo le espressioni cui lo statista ricorse 
quando nel 191 O presentò alla Ca mcm dci deputati i I governo da 
lui presieduto". ln definitiva. la proposta era incapsulabile nelle de­
signazioni ;1ggettivali dello Stato «non ateo». bensì «etico. ma non 
confossionale»''· Come Molmenti aveva scritto in polemica con 
.. L'Osservatore Romano". il confronto metteva in luce la presenza 

n lhid .• pp. SSO.S83: ~i "t::dano ançhc gli Au; tfel lii ("011.t.:n-Ho 1/~lld StH..'Ìttà Filo· 
.Hifit-t1 /1a/i111u1 u~1u1i::,t110 c/<11Cù·colo1/tlla Fìlnwifh1 ,/t Hnm,,, 27·31 ouobre 190'). 
M<Klén:i 1911. pp. 195·t9<l. 

'' Ani 1:><1dwnc111:iri. ('an1crn dci Dcpul:tti, lcgi .. lah1r:t XXIII . ,c,,ionc 1909-1910. 
/)lw·1/\',<ìitn1;. V I. l(oma 1910. roll. 6396·6401. 

'
1 /.11 rt!lijlioul' u(•/ diritto roS1itu:.io11"le itaf i ano. in L1 111#\1·11, Dio nc•llu /ilJc•nt). pp. 

181 11)(1. 
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di tesi tra loro confliggenti. in mezzo alle qual i s' incuneava, risolu · 
trice. la teoria luzzattiana: «L'atteggiamento del l'Osservatore Ro· 
mano - c-0si la puntualizzazione dell'antico discepolo - che rico­
nosce l'incompetenza dello Stato soltanto per sottoporlo in mate1ia 
religiosa all'unica competenza della Clliesa, conduce per necessa· 
ria reazione. oltre alla dottrina liberale del Luzzatt i. Dallo Stato in­
competente, dall a fede affanno e affare delle coscienze individuali, 
che l'Osservatore giudica un errore ed è invece una guarentigia per 
tutti, si passerà allo Stato laico dell'Orlando, allo S tato persecutore 
della Francia»' '. In definitiva l' impostazione di Luzzani, proiettata 
su l quadro politico di quegli anni. nel tracciare una chiara discri · 
m.inante a riguardo delle morfologie in cui si era operata la sépara­
rio11 in Francia, finiva per agevolare, nonostante i residu i timori e le 
scrupolose messe a punto da prute delle gerarchie ecclesiastiche, 
l'avvicinamento di molti settori dei ceti moderati al mondo cattoli· 
co. Questo era da lui e da altri considerato portatore e propagatore 
di principi e di energie moral i utili alla collettività in quanto la pre­
servavano dagli attacchi delle forze rivoluzionarie e contribuivano 
ad instaurarvi un provvido solidarismo. Si arginavano così molte 
pulsioni anticlericali, assicurando alla Chiesa, esaurite ormai le po· 
!emiche connesse con i fatti del Risorgimento, l'appoggio della 
classe politica al potere. 

4. Se queste articolazioni del pensiero dell 'uomo politico. at· 
tagliate prevalentemente alle problematiche italiane, palesavano 
scarti ri spetto alle tesi di Sabatier su i rapporti Chiesa-Stato in 
Francia, su altri fronti le propensioni dei due corrispondenti mo­
stravano indubbie similitudi1;i. Nell'art icolo dell"'Osservatore 
Romano'' in cui veniva criticato il discorso dello statista al con­
gresso fi losofico, gli si applicava un epiteto, ormai introdotto au­
torevolmente nella polemica teologica, per denu nciarne la con­
di v isione di simpatie colti vate dall'autore della Vìe de S. Fran­
çois. Era infatti definito «filosofo modernista» , in quanto segui­
va un «pregiudizio gravissimo», cioè «che in rel igione non vi sia 

)j U11<1 risp(Jsta <le/ .s<-11<1101•e 1\folt1tt!IHi t1f r 0 .f.tt•n ·aiore R<Jnu.1111>. «Il Gioniale d'ha­
lia» . 28 maggio 1909. Su questoOO alt1'i irnerve.111i. disquisisco110 val'ie leuere se:unbia­
h.'. tra lo stesso Molmenti e Luz1.aui (ALV. b. 29. fàsc. p,,,upeo !11olnlt'nu"). 
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nulla di ogge11ivo, che alla pluralità delle religioni si apparten­
ga ugualmente rauributo di divino e che esse sono prodollo di 
evolutioni organiche». Secondo il foglio vaticano ciò equivale­
va ad abbracciare il .. sogge11ivismo .. e r .. evoluzionismo" mo­
dernisti. condannati solennemente e inequivocabilmente dal­
l'enciclica l'ascendi" . 

Il documento pontificio e le controversie, s1>esso irose e risso· 
se, che lo precedettero e lo seguirono. fi nirono per includere nel­
la categoria "modernismo" correnti intellettuali e indirizzi prag­
mmici assai variegati. non comprimibili entro la contrapposizione 
fra onodossia-eterodossia e neppure in <1uella fra conservazione­
riforma. Com'è ben noto. i fenomeni cui il termine allude. più che 
definirli. si presentano e si sviluppano seguendo traienorie multi­
direzionali. Su queste vennero a ritrovarsi. pur con inOessioni ed 
incidenza diversificate, Luzzatti e Sabaticr. Al di là di concordan-
7.C nelle idee e nelle aspirazioni con i protagonisti e deuteragoni­
sti di quella crisi. lo studioso di S. Francesco, a motivo degli inte­
ressi coltivati edei legami personali ricercati promossi onenuti, vi 
fu coinvolto in maniera assai più intensa di quanto accadde al­
l'uomo polic ico. assillato da altre, e più pressant i. urgenze. Pure 
anche questi non rimase refrattario ali ' insieme degl i studi, dei di­
baniti, delle sensibilità che modellavano alcuni linemncnti , e non 
secondari, dcl canolicesimo tra Ottocento e Novecento. Suggeri­
scono ciò i suoi contani a volte superficiali altre più impegnativi 
con la produzione di intellettuali ritenuti anori, :1 vario titolo, in 
quel movimento. Anche nel suo colloquio epistolare con Sabatier 
si affacciano sia i nomi di Alfred Loisy. Marcel Hébert, Alben 
Houlin. Ernesto Buonaiuti. Umbeno Fracassini e di altri. sia talu­
ni problemi esegetici affroniati dalrintellenualilà canolica. La 
sua giovanile inclinazione, cui s'è accennato. ad affron1are. sep· 
pur con piglio dilettantistico, temi aninenti la storia dcl cristiane­
simo e delle religioni, non si spense con l'andar degli anni. con­
ducendolo quasi per forza inerziale a raggiungere il perimetro in 
cui la controversia modernista si svolgcvu. Senza voler qui rico-

ho l(ONAlll. C1111J:rt'.\'SO di fi/tJsojì?. in «L'O!\scn·mol'C l~on11u10~. 30 011obte 1909. 
L' inh:htlc I, dc.,Ìf:ll itva con ogni v~rosi1niglian1a N~1lareno l~11:11i. ol <1u:1lc frn 1':1hro 
a\'cva 11n•1:uo un;1 lèttél":l anche Sab:.lticr (Z..\.\llJARl111kl. 1Vott' w1/l '111rhidr1. p, J 18). 
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struire nel dettaglio le fasi e i modi di tale avvicinamento, già al­
trove parzialmente rivisitati" . sembra oppo1tuno, per la compren­
sione del l'epistolario, richiamarne sommariamente alcuni, corre­
dandol i di qualche digressione. 

Non è privo di risalto il fatto che, nella ricordata opera ri­
guardante Lo Stato e la Chiesa nel Belgio, Luzzatti si fosse 
espresso in termini negativi su l livello degli studi biblici in Italia, 
considerandolo assai mediocre, e soggiungendo di reputare abba­
stanza pregiudizievole, per la cultura, la proibizione di leggere li­
bri come quelli di Strauss, emanata dalle gerarchie ecclesiastiche 
nel timore che le credenze cristiane ne venissero irrimediabil­
mente compromesse: «così si risparmiano ai nostri popoli i dub­
bi della fede», aveva ironicamente commentato" . Trascorsi non 
pochi anni , e quasi contemporaneamente all ' inizio del rappo1to 
epistolare con Sabatier e al discorso commemorativo di Gladsto­
ne, disquisì su una deHe radici pi(1 robuste che allora facevano 
crescere quei "dubbi". Ne parlò durante la Seduta Reale dei Lin­
cei il 4 giugno 1899, trattando il problema dei nessi e delle dis­
giunzioni fra Scienza e Fede. Nella conferenza, quantunque rico­
noscesse il fallimento del positivismo. tenne a non sottovalutare 
I' impo11anza del sapere scientifico, coltivato «colla massima for­
tuna e colla massima intensità nei principi e nelle applicazioni» e 
quindi fecondo di lusinghieri risultati. fl limite di siffatte ricerche 
andava a suo dire posto in «quel punto (per quanto avanzato) di 
indagine e di scoperta» dove si palesava «la naturale incompe­
tenza dei metodi» adottati. Lì si distendeva «con infinite ondula­
zioni il campo riservato alla speculazione puramente ideale» e 
quindi «al sentimento e alla fede». Tale area non avrebbe subito 
alcuna riduzione qualora i ricercatori si fossero scrupolosamente 
attenuti alle nonne che regolavano l' uso degl i strumenti del loro 
lavoro. Corrispettivamente le speculazioni teologiche non dove­
vano pretendere di sconfinare nelle regioni della ricerca scientifi­
ca. E dunque. sebbene non mancassero dissensi , ambiguità, in­
ce11ezze. era poss ibile edificare «un tempio» sostenuto da due co­
lonne, «la scienw e la vita santa». Occorreva tuttavia, nel l' ambi-

71 Mi riferi!>tO al 1nio snggìo Luigi Lu:.:;.t1t1i e lo crisi 111oder11;s1a. già più volte cirn10. 
"~ LUZZAm, Lii Stt110 ~ In (:l1iesn 11el 8<'1sir>. pp. 139-140. 
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to delle conoscenze religiose, operare un'inversione negli abituali 
criteri valutativi: abbandonare cioé la priorità assegnata alle for· 
mule dogmatiche e al le nozioni di una teologia intellettualistica, 
per riconoscere invece la prevalenza dei fattori volitivi, etici, sen­
timentali. Se le prime rappresentavano «l' involucro simbolico», il 
«contenuto vitale» dei secondi era da considerare decisivo. Sicché 
«l' intensità della fede» s i doveva misurare «nell 'intensità delle 
opere benefiche, nell'obbligo della solidarietà dei felici coi miseri 
[ ... ],nelle convissute idealità della redenzione». Jn questo clima 
riuscivano attuali gli inviti , specie se ipostatizzati in figure stori­
che, ad «amare, perdonare, umjljarsi , sacrificarsi». Perciò la paro­
la e la vita di Francesco d ' Assisi, così come presentate nel «l ibro 
di Sabatier», servivano quali potenti stimol i morali, e traducendo­
si «in diversi idiomi». riuscivano a commuovere «tutte le genti ci­
vili», anche le persone che non «Credevano ai santi»". 

In simili abbozzi, e in altri complementari e successivi che 
Luzzatti derivava dalle teorie sull' inconscio attinte dal maestro 
Politeo e applicate a individuare la matrice dell 'esperienza rel i­
giosa, si intravedono tangenze con sistemi che filosofi e teologi , 
attraverso speculazioni di grande respiro, costruirono durante la 
crisi modernista"'. Né si possono tralasciare ulteriori verosimili 
nessi , pur non obliterando i molt i divari di imp0stazione e di ela­
borazione. Così l'uomo politico prestò udienza ai tentativi di ar­
monizzare le ipotesi evoluzioniste con il dogma cristiano, occu­
pandosi rra l' altro dell'efficace opera divulgativa intrapresa a tal 
proposi to da Antonio Fogazzaro, con il quale aveva mantenuto 
buoni rappo1ti sin dalla giovinezza" . Anche in questo settore dei 
connubi e dei distacchi tra scienza e fede, giunse, dopo alcu ne di­
samine critiche su Darwin, a ritenere che comunque una non con-

)(/ 11 testo della conferenza è ripona10 in LVZZATTI, Dù1 ncllu lil;t!rt<ì. pp. 234-244. 
Serve ad illus1rorc In p0siiione di Lu?.z.ani lo se.ambio di idee che in quel tt.lrno di tcm· 
po ebbe con 1·astrono1no Giovanni Schiaparelli, CQ1ne Luzz::uti s.tesso ricordò. riponan· 
do lctlcn.: incdi1e. in u1' saggio dal titolo Opi11ionifilosofit:he e religiose del/'as/nJ11<111uJ 
St·hi"f:1relU. «Nuova An1ologi:1». voi. 237 ( 191 1). pp. 4· 12. 

Si veda quanto ne ho scritto in U1igi U1zu111; e la cri.si nuxlt!nlit ta . pp. 520-522. 
•

1 Jbid .. pp. 508-509; è cl3 SCOl'l'ere al riguardo. anche se non si addentra con in1pc· 
gno i111e1ni panico lari. la corrispondcn1..a crn fQ~azzaro e Lu7.7 .. ani: ALV. b. I 8. fase. An· 
1011io Fogt1zu1m. é Biblio1eca Bertoliana. Viccn1..a. C11rte fÌ'8"lZ"n'), F"ndo Rt>i. b. 20. 
plico 121: e Fo11do Rru,,or. cani. 9· 10. 
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flinuale coesistenza. di più. una frunuosa collaborazione. fra tali 
brnnchc delringegno e della sensibilità umane si sarebbero rag­
giunic. a pano di non rinnegare. anzi di conferire la dovuta im­
portanza. al la specificità del credere. Esprimeva tale convinzione 
o speranza, in una delle sue frasi ad effeno. oratoriamente incisi­
ve. sebbene non entrassero nello scandaglio dci problemi: «Se la 
scienza purifi ca la religione, la religione purifica la scienza. in 
una vicenda cominua di azioni e reazioni mirabili. poco avverti te 
finora»~. 

Tra gli studi in ambito religioso. lo statista riservò qualche pre­
di lezione a quelli di esegesi scrinuristica. Va appunto ricordato 
come Sabatier gli inviasse nel 1902 !"opera di HouLin sulla que­
stione biblica. e nelraprile dell'anno dopo ricevesse da lui lari­
ch iesta del volume loisyano les Mythes baby/011ie11s et /es pre­
miers c/Japitres de la Ge11èse (Il. 31-34). L"escgeta. infom1ato dal 
franccscanologo. ne riportò un· impressione favorevole se. con­
vin10 pure da altri ragguagli, consegnerà alle sue memorie !"episo­
dio, riconoscendo in Luzzaui uno dei pochi che in Italia s·erano 
occupati «Sérieusement des questions religieuses»". Va ricordato 
che la richiesta di quel l'opera loisyana si collegava alla presenta­
zione che l'uomo politico aveva eITeuuato dc l «modernista» Sal­
vatore Mi nocchi, presso l'Associazione della Stampa, quando il 
sacerdote toscano vi tenne una conferenza sui n1ppo11i fra la Bib· 
bia e la civi ltà babi lonese. Durante il vivace incontro, lo statista 
aveva auspicato che il clero si dedicasse con maggior solerzia a si­
mili sllldi. augurando. con sorridente dubbioso pronostico. che il 
Vaticano «non creasse ostacoli al libero manifestarsi di un rinno­
vamento religioso sciem:ifico in llalia»". 

Presto freni e divieti delle gerarchie ecclesiastiche imposero 
rallentamenti. quando non drastiche interru1.ioni. allo ~viluppo di 
si fTanc ricerche. Ne subiranno le consegucn.re alcuni ecclesiasti­
ci e laici con cui Luzzatti e Sabatier mantenevano rapporti più o 

a! Si \•cd.;1 in proposito un discorso lui~ui:ino. pubblic:uo oriain:1ri:uncn1c nei Rett· 
1/f1·011tl ''"Il'' t•/cu'Je di J,.;,,,:.e fisiche dell"At"t'trd~'"ia tiri L11u·.-;. 1>rhno M!lllC$U'C l900. t 
rit.:dito in /)io"""" liJ>enlt. pp. 245·256: su quesci 1e1ni. }ifr11u1ri<' Il. pp. 550-553. 

•
1 
A. LolSY. /l/{ut(Jil't'f1' 1>011r st1vir tÌ /'hhtnin• dr 110J1't' 11.•111/h', Il. 1>. 244. 

14 Per l'c11hi.0Jio. i;i veda il 1nio ~:1ggiù Luigi tuu,aul " lt1 ('risi 111udf1'11fo'u1. 
1>1>. 49'!·50 I. 
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meno frequenti. come Fogazzaro, Semeria. Genocchi, Gallarati 
Scoui e il gruppo di .. Rinnovamento''. Louis Duchesne" . Dopo la 
pubblicai.ione dcl decreto Lamemabi/i e dell'enciclica Pascendi, 
Sabatier. comunicando allo statista di voler curare un volume do­
cumentario sulle condanne pontificie e sui relativi commenti. gli 
confidava di paventare che quelle misure seminassero «la pani­
que dans !es rangs déjà éclairès de I' Egli se» e di prevedere che. 
per un'eterogenesi dei fini. molti sacerdoti si orientassero «vers 
le modemismc» (I. 66). Non conosciamo. probabilmente perché 
andata smarrita. la risposta di Luzzatti. Ne palesa seni.a equivoco 
la verosimile reazione una sua lettera del 1908 a Geremia Bono­
melli. in cui auspica. anche per quelle diatribe. il ritorno ai com­
ponamenti di Francesco d'Assisi: su lla mitezza di questo santo 
avrebbero dovuto modellarsi gli intervent i del magistero eccle­
siastico, perché tutti assimilassero lo «Spi rito di Dio[ ... ], un Dio 
di bontà ineffabile. senza scomuniche e senza gerarchie»86

• 

Il temperato ottimismo luzzauiano, tuttavia, non sembrava 
venir meno neppure dopo le drastiche sentenze vaticane. Tra i 
moti vi dell a pacata fiducia, o del realismo proiettato su tempi 
più lunghi , faceva capolino una positiva, ancorché non distesa­
mente argomentata. va lu tazione circa il ruolo, alla fine risoluti ­
vo. della critica nel sett ore de lle discipline religiose. Durante la 
primavera dell' anno in cui aveva indiri zzato quell a miss iva al 
vescovo di Cremona. volle dedicare una diffusa nota al proble­
ma della paternità lucana degli Atti degli Apostoli, ri assumendo 
e commentando un lavoro di Ha rnack. Le conclusioni cui questi 
era giunto confermavano. per l' uomo politico. come dalla critica 
contemporanea provenissero 11011 solo, e non tanto, risultati fo­
rieri di du bbi su l!' attendibi lità d i vetuste tradizioni. Lnfatti, per la 
fattispecie. ne usciva confermata l'attribuzione dcl libro degli 
Alli a Luca. l'autore del terzo Vangelo. Inoltre nella filigrana del 
saggio dello studioso tedesco, si trovavano copiosi appunti sulle 
fonti evangeliche. i quali, dando per scontate parecchie acquisi­
zioni degli studi sul problema s inottico. introducevano a nuovi 

" l bid .• pp. 5()6.Sll : anche "'""""' 111. pp .SOS·StO . 
.. Luigi Lu1-1..ani :i Gerem11 8ononw=lli. ~.d. (ma 1908).; 1n proposi10. si \'c<b il mjo 

stuchoAptH,nti "" 11n c11n~igw Bononu-lh·f.M.::1Jtt1. P- 1103. 
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metodi ermeneutici . Luzzaui, quantunque non si trattenesse dal 
giudicare «Strane» alcune «conghietture» dell'autore, conclude­
va con un apprezzamento posi ti vo a riguardo del la «criti ca stori ­
ca», meno demol itrice di quanto avrebbero suppos10 «gli inco111-
pe1en1i o gli increduli di professione»" . Harnack, come s'è ac­
cennalo, lo ringraziò caldamente per l articolo; né venne meno 
una cordiale intesa tra i due se, a tre anni di distanza, lo statista, 
allora Presidente del Consiglio. esprimeva la propri a soddisfa­
z ione per un ventilalo incon1ro con il celebre storico. aggiungen­
do un saluto «in nome dell' idealità messianica»"'. 

Sembra che per lui l'esercizio della critica, diramazione del­
la ricerca scientifica contemporanea, e quindi doverosamente da 
assecondare. lungi dall ' impedi re l'espandersi dello spirito evan­
gel ico finisse invece per irrobustirlo, al di là delle pur accese 
controversie e delle tenaci resistenze, forse, a suo avviso, solo 
episodiche, e comunque prima o poi superabili . E infat1i più tar­
di, alla fine del 1920, non avrà esitazioni nell'accogl iere l' invito 
ad inaugurare il Circolo universitario di studi religiosi, fondato 
presso l'Ateneo romano dal " modern ista" Ernesto Buonaiuti. il 
quale. con «inestinguibile fervore» per il progresso della scien­
za, come ricorderà Giorgio Levi della Vida. ne aveva promossa 
listituzione onde risvegliare e sostenere l' interesse verso tale ra­
mo della cultura Ira i suoi all iev i". Verosimilmenle anche ad un 
pubblico allargato, ma soprattutto a quei giovani si rivolse l'ot­
tantenne Luzzatti per spronarli alla «rigorosa discipl ina delle in­
dagini scienLifiche» su l «fenomeno re ligioso in evoluzione aura-

" L. LuZZArn. Un ca.'io ,11 eccesso di <·ririca nei tt>.vri biblici. «Nuova A1uologia». 
212 ( 1907). pp. 259-263:vi si rinssu111cva. con l"inlercalare di com1nerui. 1(-, l\tudio di 
A. H ARNACK, Bellriige z.ur Ei'1lei11u1g in da:i· 11eut Test<J111t!nt. I. Lukas der Artt, dtr 
Verfas:rer des driuen Ei:<111geliums 1u1d dt•r AfUJStelgesçhiclite. Leipzig 1906. 

'* Da un tclegran1n1a di Luzzani a Harnack. 1:1 cui dala non è per intero decifrabile 
nel 1in1bro postale. dove però l'anno 1910 si legge chi:munente: una confenna di 1alc in­
dicazione proviene-anche dalk1 postilla luzzauiana. SCX.'1)rtdo c.ui I' «idealità messinnica» 
non s.ari:bbc suua •cancclkna dalle cure del governo»: 1''1llusione si comprenderebbe be­
ne situ::indola nel periodo in cui lo sratisia ri<."Qpriva fo carica dì pri1n<> 1ninisrro. cioè nel 
1910. li telcgr.:un.n1a si trova nello Sumtsbiblioihck zu Berlin. Prcussischer Kullurbesitz.. 
Nl..1-\ . \ h11 Nunuu;k, luzzaui L. 

~ F. PARP.NTe. €ntesto B11onai111i. Ron1a 1971, p. 53; G. Levi DELLA V10A. Fanu1~ 
s,,,; ritrorati, Vcncz.i:1 1966. p. 130. 
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verso la storia»: simili investigazioni avrebbero insegmllo «il ve­
ro per fare il bene». servendo eia «guida nel pericoloso viaggio 
de lle genti umane affat icale». Grande importanza auribuiva agli 
studi storici fioriti nel secolo XIX e maturati nel XX. in quanto 
avevano «restituito alle religioni il loro compito natumle ad es· 
senziale. distruggendo le superstizioni supine. le nega1ioni steri­
li di un razionalismo sospeuoso». Rammentava come lungo l'in-
1cm sua esistenza si fosse dedicato ali' esame dcl fenomeno reli­
gioso «ovunque esso si manifestasse». sebbene mantenendosi 
personalmente «fuori da ogni confessione». tulle però da lui ri· 
spellate. Anche nel circolo si sarebbe incentivata l'esplorazione 
cli cull i e personaggi in diversificate latitudin i. e l'oratore, quasi 
ad insinuare la vastità dcll ' inchics1a, forn iva accenni su Lao· 
T1,e. Confucio. Buddha. Tuuavia. pur insistendo in generale sul 
grande rilievo da attribuire alle «parole dei libri sacri» dovunque 
si trovassero, privilegiava quelle da auingere, con metodo criti· 
co. nei Vangeli'°. 

Che simili ricerche sulla Bibbia e sulla ricca messe cli testi cri­
stiani dovessero venir incrementate senza titubanze, concloue con 
metodologia scientifica e accolte con schieuo favore. era in Paul 
Sabat ier convinzione salda fin dalla sua frequenza giovanile ai 
corsi dell 'omonimo docente Augus1e, semmai resa via via più 
consapevole da anni di applicazione erud ita. In piirt icolare, gli 
sforli di canolici nel perseguire tali indirizzi andavano per lui so­
stenuti convintamente e fanivamente. anche con il promuovere 
organismi deputati allo studio e con il diffondere libri. articoli. 
tracts in maniera capillare•'. Inoltre incoraggiò e comunque con· 
sidcrò sempre con simpatia gli intelleuuali canolici. da Alfrcd 
Loisy a Salvatore Minocchi, da Giovanni Genocchi a Fmncesco 
Mari. apprezzando la loro ded izione all 'esame del passato cristia· 
no e insieme sostenendo i propositi cli rifonna del canolicesimo 
che da simi li studi scaiurivano. Né si possono ritenere devianti da 

._ L. LLO.ATTI. All'i11augu1n:i<H'<' dt!I "'Cin:o/o u,,;,·trsiu1rio di Utuli 1ftJrÌCO·rt'li· 

Riosi'" ur Rmna. Discorso. •NUO\llAnlolo,.ii•. 294 (1921). pp. 158-163: 'i \c<b il l~o 
a1M:'hc in Dio ntlla li/Nnà. pp. 257·26:? 

•• Unos11«in~n di tali inz1:U1\C ..aMlier:tit'IC' ho ~nta10 ntl mio '3Ute>;Vot~ s11/­
l't1rrhfrW di P(lt1/ Snbatil'r. in P11ul 5'1bt.U1tr t gli s11uli/r(lnctsN1nl. pp. 32'·329. 
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questa altitudine le dure riserve che il francescanologo manifestò 
anche a Luzza11i nel I 914 sul conto di Buonaiuti, in occasione del 
concorso alla canedra di Storia del cristianesimo. cui il prete ro­
mano aspirava. presso l'Università di Roma (I. 73). Da un lato le 
su e preferenze. che andavano per quel ruolo a Fracassini. potero­
no acuire, nelle tensioni del momento. giudizi negati vi; dall'altro 
le critiche puntavano verso i l carattere complessivo della perso­
nal ità del prete romano. non disconoscendone peraltro i meriti i n­
tellcltuali. semmai osteggiandone un preteso radicalismo nel 
complessivo orientamento teologico. 

Pleonastico sarebbe qui riprodu1Te, seppur in rapide istantanee, 
desumendole da stud i precedenti , i l folto spaccato che l'archivio 
sabatierano dispiega su uomini e ambienti , opere scient ifiche e 
pamphle1, propositi e speranze, successi e disincanti , dinamismi e 
scagnazioni quali il mondo cattolico presentò tra Otto e Novecen­
to" . li par tecipe inserirvisi dell'autore della Vie de 
S. François è fino di episodi, alcuni venuti allora clamorosamente 
alla r ibalta. altri più nascosli91• Ad uno sguardo d' insieme r isalta 
come egli captasse la vitalità e le implicanze di quegli i ntrecci, 
sebbene la sua condivisione e, all'occo1Tenza, comprensione di ar­
ticolate fenomenologie p<)tessero risultare carenti. Peraltro la me­
desima sua produzione scient.ilica su Francesco costituì un incenti ­
vo e una pietra di paragone per l'atlivitìi filologico-critica espletata 
su testi di diversi periodi della vicenda cristiana, mentre la prospet­
ti va ecclesiologica da lui colt ivata disegnava una rete di rapporti 
potenzialmente ecumenica, nella quale l' autentica r iforma delle 
eh iese si sarebbe dipanata senza r innegare appartenenze o u·adizio­
ni , ma soprattuno in forza di un superamento-inveramento che dal­
lo spirito evangelico rivissuto in Francesco traeva gl i impulsi più 
aulentici e decisivi. Anche i messaggi scambiati con Luzzatt i mira­
vano a favorire i l perseguimento di tali finalità, ricercando e otte­
nendo r appoggio di uno Statista che vedeva con favore lo svi luppo 

": Varie opere sul 1nodcrnisn10 . .specie <1ucllc di Poul::11 e di Bcdeschi. la pubblica. 
zionc periodica di ..:Fomi e d0turnc111i ... nurncro:lòi saggi hanno offeno copiosi ina1cri11li 
e oppol'tune 1>resen1;1iioni Storiogrnfichc in proposito: tuuavi;:i la vasta docun1i:nrn:lionc 
può cos1i1uirc ogge110 di ulteriori indngini. Per uoa prescn1aziunc d'insic111c. con 11un1c· 
rosi ri1nandi bibliografici. 1ni pcnneuo ancora una voh:·1 di rinvinrc al ntio s:1ggio. citato 
nel 1:1 not~t pn .. "<:cdcntc. 
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degli studi religiosi e la promozione della libera convivenza tra le 
chiese e i raggruppamenti rei igiosi. purché fossero sai va guardate 
robuste istanze etiche. Sembra sintomatico che, proprio ali' abbrivo 
della corrispondenza fra i due. Paul si premurasse di annunciare al­
l'uomo politico l'arrivo :1 Roma del suo maestro Auguste Sabatier. 
di cui segnalava il magistero all'Università parigina e la ragguar­
devole attività giomalis1ica. Sebbene. a quanto risulta. non fosse ri­
uscito ad organiw 1re un rt!1ule~-1·011s tra il teologo francese e il 
«public éclai ré,. della capi tale. dovette rimanere soddisfano. e 
commosso. per la visita che. insieme al suo antico professore, già 
minato da una gravissima malauia. fece al Seminario di Perugia. 
direuo da Fracassini. Ne parlò, come di fauo rilevante e sintomati­
co. in una sua pubblicazione del 1911. pur non fornendo riferimen­
ti precisi. ma indugiando su parecchi dettagli , quasi a riprodurre 
ogni impallo visivo e auditivo. e persino «une émotion esthétique 
bienfaisante et indiciblc». L'incontro con i docenti di quell ' istituto, 
lllll'altro che digi un i di informazioni circa gli scrilli dell'accademi­
co "protestante''. si condensò in un disteso colloquio su argomenti 
di esegesi biblica. Non parve a Paul proiezione illusoria la sintonia 
che si stabi lì 1111 quel nucleo di cauol ici e il celebre studioso appar­
tenente ad una denominazione considerata rivale, cd eretica, dalla 
Chiesa romana. Forse egli riverberava, sulla rievocazione, il sogno 
di più coral i e profonde armonie, quantunque non facilmente in­
staurabi li . come l'csperien?.a degli anni successivi avrebbe dimo­
stralo. m;i comunque per lui fc11mu11cn1c auspicabili. Così la con­
clusione del ricordo: 

Il fo llul pouru1111 se séparcr. Tous se levèrenl pour uccompagner l'hò-
1e: 1ous. lui comme eux. assnillis par des pensées 1ristes: s'aimer lanl. 

presque suns le ;avoir. pui> ,e rencon1rcr .. e1 se séparer pour l'éternité! 
Tou1 à rheurc ils avaicm cu une des joies Ics plus rures: e1 main1enant ils 
la pay:iicn1 par une doulcurqu'ils ne pouvaic1 exprimer. Silencieux. sans 
le vouloir. ils rcdcsccnduien1. précédé• par un jeune professeur. qui. dans 
sa h51c. avai1 allumé un gros cicrgc dc proce•sion. A la porte. il l'é1cigni1: 
mais con1inua à marcher. et cc ne ru1 que de I' au1re còté de la piace 
qu· Auguste Sabatier. rcvcnanl à la réalilé, compril qu'il fallail prendre 
congé dcs profo>>CUl'S du i.éminnirc. Qu'on me pardonne d'avoir raconlé 
si longuement une anecdote. Elle mc sernblc irnportanlc comme symp10-
me de scn1in1cn15 qui troU\Cnl rnrcment lcur cxprc~\ion dans les li\'res. 
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Elle n10111rc aussi que ccrtaincs préventions lendcnt à disparaitrc dans Ics 
rnilieux catholiques évolués" . 

Sabatier inviò il volu me in c ui aveva narrato l'episodio, L'O­
rien/(/rio11 religieuse de la Fran ce actuel/e, a Luzzani , apponen­
dovi, come dedica autografa, la breve dizione: «très respecteux et 
lìdèle hommage». Dal titolo sembrava che gli argomenti trallati 
concernessero la sola Francia. Ln realtà, se gran copia di notizie, 
accuratamente selezionate. riguardavano quel paese, parecchie ri­
flessioni riproducevano circostanze e problematiche comuni alle 
chiese europee, mentre vicende circoscrine servivano all'autore 
per spiegare linee di tendenza generali. Non tragga perciò in in­
ganno la minuzia cronachistica. Una lettura in grado di oltrepas­
sare dati moltepl ici e magari dispersivi, è colpita da intermittenti 
sprazzi di luce che lambiscono e scoprono un tessuto connettivo, 
e a suo modo interpretati vo, sia del fenomeno modernista, sia più 
in ampio dei fermenti sparsi nel cristi anes imo di quel periodo. 
Agli occhi di Sabatier si rende evidente «une nouvelle tournure 
d 'esprit», mentre compaiono «aux individus et aux institmions 
des horizons insoupçonnés»". Ciò dipende da una virata nella 
mentalità e nelle condizioni oggettive del vivere: «L' instinct reli­
gieux que, jusqu • ici, I' histoire nous montre partout et t0ujours, 
s'est brusquement trouvé devam une humanité transformée par les 
progrès scientitiques; il a subi de tous còtés des attaques inatten­
dus»". Le nuove interpretazioni dei testi sacri ingenerano l' im­
pressione di dissolvere le cosmogonie e i s istemi dottrinali nei 
quali gli uomini lungo i secoli cercarono di tradurre la propria fe­
de"'. Ne è scaturito un senso di inquietudine. di insicurezza, di 
smanfo1en10" . Nella Francia, la crisi del 1870 ha accentuato ansie 
e travagli che le chiese si mostrarono impari a fromeggiare" . Ma 
l'analisi non può limitarsi alle responsabi lità delle formazioni re-

OJ r. Si\UATIÈR. l'orietlt(l/Ìt)ll rtli.~ieus~ ''"la Frt1'1ét' (1(•/uelle. Patis 19 11. pp. 2 17-
218: CC' la co1nple.11.siva narrnzione. pp. 215-2 I 8. 

fbid .. p. 2 . 
., l bid .. pp. 30·31. 
" Jbid .. p. 22. 
91 lbid . . p. 25 . 
.. /fJid .. 1>. 46-49. 56. 



L CHIESA. FEDE E LIBERTÀ RELIGIOS~ 

ligiose. Echeggiando. pur in altra tonalità. un giudi1io lu7.zaniano. 
Saba1ier denuncia anche i gruppi anticlericali e ··laici·· per la loro 
ine11i1udinc nel contribuire a risolvere ri1111msse ... E 1u11avia. a suo 
dire. un risveglio s'annuncia: spiccale personali1à son divcnu1e 
«in1crprè1cs de J'inquiétude générale et on1 marché à la tétc du 
mouvcmcn1 nouveau»"" · Tra ques1i, anche alcuni esponenti del 
cauoliccsimo. mediante un serio impegno di s1udio e di rinessio­
ne. hanno comincialo ad indicare vie d'usci ta dal la crisi : «au mo· 
ment où r absolu méiaphysique devien1 é1ranger à la conscience et 
à la pcnséc dc no1re génération. certains catholiqucs on1 trouvé 
dans la nouvelle orienlation intellectucl lc non pas le rcnversement 
de leur vie morale et religieuse. mais un moycn dc l'approfondir 
cncorc. dc la vivre avec plus d'intensité. plus d'cn1housiasme et 
aussi avec plus de clairvoyance ~de sécuri1é intcllec1uelle»'°'· 

Attraverso l'assimilazione del pensiero moderno. questi cat­
tolici son riusciti a scoprire. nel patrimonio 1ramandato alrinter­
no della loro chiesa. e nella versa1ilità delle doti rcali7.7.ative di 
cui da sempre questa risuha fornita. i lineamenti di una nuova 
apologe1ica che non solo confemia la loro fede 1>ersonalc. ma si 
propone quale rispos1a «aux incerti1udes et aux qucstions angois· 
sés de la conscicnce moderne»'°'. V 'è come il sentore che qual· 
cosa di inedito stia non solo maturando, ma anche imponendosi; 
che una nuova fede, senza recidere le radici nell 'antica. pulluli 
entro la società contemporanea'°'. Ciò non comporla l'abbandono 
della chiesa, bensì. lasc iati cadere pesanti retaggi storici , pro­
muove la riscopcna di valori , quaJi Francesco d. Assisi aveva pro· 
clamato e vissuto. sconfiggendo con enorme anticipo. «pour une 
sone de prophétic hardie [ .. . ) les préoccupations actuelles»: pre-
7.iosa. in particolare. la tensione. perfettamen1c cscmpla1a nel 
santo umbro. verso la solidarietà degli uomini frJ loro e con lana­
tura. per una pace durevole'°'. 

~ llHd .. p. 75·87. do,·c Sabatitr s1igmati1.J..a i ..,<Jéficih dc l':u111rchaioo ... 
"" /biti .. p. 37. 
IDI //Jlf/., p. 185, 
l•U /bi(/,, p. 192. 
11

" /biti .. p. I 0. 
, ... /11/1/ .. 1>p. 44~45: si veda :u1chc p. 31 J. 
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La visuale di Sabatier è collocabile su ll a scia di quella "philo­
sophie de l'inquiétudc" che già aveva connotato aspeni. religiosi e 
non, della cultura francese seuecentesca""· Ma. reagendo alla crisi 
onnai di lungo periodo, egli esperiva risorse. non solo dialeuiche. 
per dar sostegno e plausibilità ad una gamma composita di elabora­
zioni intelleuuali , confronti polemici, ripiegamenti mistici , pro­
grammi di emancipazione sociale, riforme di stru tture: il luno 
avrebbe contribuito a dissipare angosce e a fissare nuovi , rassicu­
ranti equilibri. Ciò presentava simmetrie con idee, proposte. avver­
ti menti luzzattiani, sopranuuo nell'insistenza sulla labi lità di cene 
costruzioni teologiche, sulla non chimerica prat icabi lità di libere 
scelte religiose, su l convincimento che le chiese fossero, o dovesse­
ro ritornare ad essere, «des écoles et des foyers de moralisation»'°'· 

In un paragrafo del libro, Sabatier affrontava le tematiche con­
nesse con il patriouismo, i rapporti Francia-Germania, le condizio­
ni concrete per instaurare la pace. Approdava al ripudio della guer­
ra, considerandola efferata esplosione di odio e dunque in striden­
te contrasto con i principi cristian i'"'· Di lì a non molto sarebbe 
scoppialo 1111 immane confl iuo mondiale, che turbò profondamen­
te il francescanologo. Nel l'epistolario con Luzzaui , egli lascia fil­
trare con immediatezza le proprie reazioni all' incalzare degli even­
ti. Una tra le pili vistose riguarda peraltro il positivo giudizio sullo 
schierarsi dell 'Jtalia a fianco della Francia contro gli imperi centra· 
li . Ma pili significativa rimane la sua sofferta ricerca di una via per 
sublimare, accettandolo, anche in conu<1s10 con precedenri persua­
sioni, quel fatale dramma, alla fine decifrandovi la tragica opponu­
ni tà per riscauare valori umani e cristi ani che nelle contingenze 
storiche rischiavano di andar distrutti'"'· Dal canto suo lo statista 
italiano, scrivendogli il 20 seuembre 1914 (I. 74), attribuiva la ca­
tastrofe all'oblio del messaggio evangelico, sicché a suo avviso so­
lo «il cuore di un santo», pruticolarmente quello di Francesco - e 

1~ J, O~PRUN. I.il pl1ilu.w>f)hit de l'i11<111ié1ude e11 Fn111c~ <111 XVJ/J .5iècle. Paris 1979: 
si traua di un·acurn iinnlisi inton10 a questa ..:idèc cellule- prcscnh.: in svari;11c rn:inife­
stazit>ni cuhuroli. 

106 $A9ATIER, l 't>rit-t1ta1io11 rtligil'llSC'. p. 20. 
"" lbid .. pp. 57-63. 
1"' 111 proposito. preziosa si rivela raoalisi di f. D1 PtLt.A. P(lt1/ ~,b,uit•r e la guerra 

(C()n dac:u11u•111i ilu•dili). l)~rugi:1 1979: ~i veda anche la cilazionc di un intervento ~abà· 
tier:mo nel Olio Nott· s11f/'arfhi1•io. p. 321 . 
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poMillava «il Nostro» -a,irebbe potuto approntare !"antidoto al ve­
leno della ferocia umana. In effetti egli. per un cospicuo la.~so di 
tempo, condivise un cauto neutralismo. propendendo verso pro­
grammi di efficaci difese per il suolo patrio. come scrisse a Mol­
menti il 14 agosto 1914'"': oppure, secondo un parere da lui mani­
festato allo stesso sulla fine di settembre. attendendo «in silenzio 
l'orn 1 . •• ·1 indicata dal governo», mentre tuttavia non dissimulava 
un realistico assillo di fronte alla prevedibi le durata della confla­
grazione e alle gravi carenze econo1niche del paese110

• Comunque, 
a suo avviso. sarebbe stato partito migliore astenersi da una guerra 
«b:irbarica di egemonia [ ... ] Orrendi macelli! dai quali è da allie­
tarsi di starsene fuori»"' . Tuttavia, un indefinito. personale punti­
glio per il prestigio della nazione e la marea montante dell'inter­
ventismo lo indussero ad accettare l'entrata in guerra. riavvicinan­
dolo cosl anche all'amico francese, dal momento che le rispettive 
nazioni rima.~ro. pure nel conflitto bellico. «SOrelle• (I. 80). 

Concluso lo spietato scontro fra i nazionalismi. Lu1.zani non po­
teva non evocare. scrivendo all 'autore della Vie, il santo di Assisi, 
esempio di bontà e sacrificio (I. 84). La ripresa post-bellica vedrà in­
fatti entnunbi ritornare sugli antichi tenù. Sabatier, inaugurata nel 
gennaio 19 19 l'Università francese di Strasburgo, fu chiamato ari­
coprirvi la cattedra di Storia della chiesa'". Due anni più tardi pro­
nuncerà la prolusione accademica su l 'i111porrm1ce de I 'lli.sroire re­
ligieuse pour la for111ario11 de l'esprit nouveau. quasi in sincronia 
con la menzionata conferenza luzzattiana al romano Circolo uni­
versitario cli studi religiosi . Pur da questa distinguendosi in forza 
dell'ampiezza e del vigore metodologico, la lezione di Paul intona-

.. Luigi Lu:wmi a Pompeo Molm<nli. 14 •IO'lO 1914. in ALV, b. 29, (:nc. Pom· 
pro 1\folmntt1. 

,,. Lcute"° allo st<SSO. 28 seucmbre 1914. 1bid. 
111 l..o<•e»0alk>stesso. IOseucmbrc 1914. ilJk/. Pct"l'a11.eui:.~1odi Lu1.zanj nti 

rigua.rch dcl conn1110. invto 3 R. VIVAREU.J. L1i&i lM.::PJli, In t>rinta &lltffll 1'Wndinlt t 
la criJi dello Stt1to um.rall', in LtJigi lu-wuH ~il suo tempo, pp. 179-193: ~i \'eda anche 
L. LU-1.J.Am, A1r1norit lii. pp. 495·579. Nella \'3Stissima lcncnuum ;;ugli orienutmenti 
degli iHlliuni, e scgnarn1nente, delle forma:iioni poli1ichc. di fronte alh1 gucmi si possono 
c..x>11,uharc O. VKJf:7.7J, lo ttCf<IS.St dirikl!lllt• iu11ia11a e la pr;,"" J:Uf t'rtt 11u11111iall', in Il 
ll'OIUl/(I (/tll'i11tfl'l't'lllO: 191411919. Firen:i-e 1968. pp. 57-129: N. TRANI AGI IA. I.a prilna 
kUC'N'll m<>ntlialt' ~ U ft1:,cisn1n. Torino 1995. 

111 In 1>roposilo. F. STORNE. Paul Saln1tler1ì S1ra1IJ0111-,: ( 1919· 1928), in Paul Snlx1· 
lif.!r r gli Sl11<Ufi'<llll't'.r(:(1nl, pp. 359·389. 
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va qualche mo1·ivo caro allo sia1isrn. lnfaui. prescmando nuove sen­
sibi li1à e proceclimen1i storiografici da poco coll audmi. osservava 
che questi non miravano a «Salisfaire une grande curiosité», bensl . 
mentre fomen1avano «un sen1imen1 de sympa1hie el de respect», 
avrebbero condono a una ricostruzione del passalo «pas plus fai1e 
pour contrarier ou combat11-e les églises que pour les favoriser», e 
cos1rui1a in una morfologia capace di rendere ni1idamen1e «les 
préoccupations religieuses qui exis1en1 en dehors de leurs cadres»"'· 

Dunque, equilibrato entusiasmo per le indagi ni s1orico-cri1i ­
che; spinta alla ricerca di accordi fra le chiese; percezione dell'e­
sis1enza di un'anima religiosa anche al di fuori dei quadri confes­
sional i: erano perni su cu i avevano ruoia10 non secondari convin­
cimenti sia de l francescanolog() come dell ' uomo poli tico. Ma 
non potevano mancare rinnovati richiami a Francesco. Così Luz­
zatti, nel dicembre 1924, esallerà quello che gli apparve come il 
«ritorno» del santo nelle menti e nei cuori, dopo il trauma bellico 
e nel divampare delle agitazion i di una «pace inquie1issima». Sol­
tan10 lo spirito cieli' Assisiate avrebbe aiu1ato a «conciliare le ine­
vi1abil i esigenze dell' umanità progredita. della sete inestinguibi­
le di sapere, col compito primo di farsi sempre migliori , sempre 
più sempl ici e perdonanti»"'. Qualche mese dopo anche Sabatier 
avrebbe dovuto parlare su «l'actualité de la figure de Saint Fran­
çois» , ma un'indisposizione glielo impedl. Nel testo preparato 
spiccava un elogio a Luzzatti, definito «pari i san dévoué et résolu 
des idées franciscaines»"1. 

11' TcslO riportalo in f\+IAUGAlN. Pa11/ S'1bl11ier. p. 12. 
114 L. LUZ1..A1TI, L'<111tbr<1 s11ll torna ,·/tera dipartita. «Nuova 1\ 1110Jogia». 3 16 

(1924). anche in Dio nello lib~1·1i1. pp. 348-350. 
10 P. SADATIER, L 'tu:trtt1/ité de la fisure <le Sai111 Fl'(111çois. «Études- i1alie11nes». 7 

( 1925). pp. 65·82. 
Il IO sencmbre a Cwucrbury. nel quadro delle n1a1lirestazioni per il quarto centcna· 

rio dell'attivo in città dci frati minori. $:11.»uìcr tenne unti confercn1.a dal titolo U "'es· 
S(lge de Slliltt Frturçoi.-. «·I· il pcrdu .~011 oppc1•11111i1é et son cffìc'1cité?: in prop0s-ito. si 
veda la citazione di M. C>\USSE, V té11uJig11ag~ (fe Ptud Sal>atier ( 1858°1928). «E1udcs 
théologiques et religieuscs». 66 ( 1991). PP- 207-215. Colgo qui roccasiooe per ring.rn· 
iia~ vivanll!rue il pl'of. ~lauricc Caus..~c . chic 1ni h:1 fornito rnolte puntu.aliz1.a.zioni e con­
sigli. con g.r::mdc tordiali1à e disponibilitll. Esprin10 inoltre 1a più sincero ricono~enzu 
all'amico Lorcnio FcmJ. dello Biblioteca dell 'Uoiversità Canolic:1 di /\1ilano. sia per 
l'aiuto nel repcrin1cn10 e ncll11d i~cus~ionedi 1es1 i . si;1 per gli sc.;unbi di idee su snodi inl· 
por1:uni 11ella s1oria del cris1iancsin10. 
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All'estinguersi dello scambio epistolare tra i due personaggi 
affioravano dunque con insistenza, quasi emblemi da non dissi­
mulare. il nome e l'esemplarità dell"Assisia1e. Al di là delle sfa­
sature fra le loro esperienze, la rievocazione di quel lon1ano san-
10 medievale era rimas1a costante growuf bass 1>er quasi un 1ren­
tennio. a sostenere una cordiale consuetudine di rapporti, mentre 
nella partilllra dcl dialogo comparivano idee sull 'esercizio della 
liber1à religiosa, dissensi su l rego lamento dci rapporti S tato­
Chiesa, comuni simpatie nei confronti della critica storico-rel i­
giosa dei moti di riforma del cattolicesimo dei conati per stabili­
re la pace sociale. Se l'insieme di questi convincimenti, iniziative 
e prospettive palesava, specie per quanto riguarda l'uomo politi­
co. componenti ideologiche, tuttavia da un lato la riproposizione 
dell'immagine di Francesco, ceno storiograficamente più idonea 
quella plasmata in sede critica dall'autore della Vie. e dall'altro i 
c-0nseguenti appelli. di 1imbro senza dubbio più moralistico quel­
li dello statista, veicolavano suggestioni e sollecitazioni destinate 
ad incidere, e non rapsodicamente, sullo sviluppo della cultura e 
delle opzioni rel igiose nel secolo ventesimo. 

A1111ibafe Zambarbieri 
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11 la\O<O non ~rcbbe M310 possibile senza rincoraggi:imcn10. l'aiuto e il consiglio 
di Paolo Pccor.ari e Annibale Zambarbierl e moho de' e all'a1nici1ia gcnel'Osa di 
Pierluigi Bai lini. Ring_razio il prof. don lorenzo Bedcschi per le infonnnzioni pre· 
1iosc e il pror. Gillcs Pécout per i suggeriincnti rcla1ivi non solo al 1·rrsa111e fr::ancç· 
se: sono gnno al p1'0f. ~vlaurice Causse chie. ohrc a 111eucrc n <li~poSilionc i nu1ncr°" 
io.i Originali di tlOCUlllCOl i da lui posseduti, mi ha (ornÌIO SpurUi di l'ÌliCV() per la COIU­
prcnsÌOllC di olt·uni significativi riferi1nen1i. Un pnr1 icol,1rc pcn~icro riconoscente 
vn agli ninici ~ignora Mario Carla Monico. a Livio llorionì, J>l'irno lontano leuore. e 
a Ropha~I Mullcr. Massimo Favilla e Ruggero Rugolo. 
L' l'ìtituto Vcncco di Scienze. l.cllcre ed Ani ha (orni10 non 'ìOlo il 1natcriale qui tra­
.scri110 e suggerito il nlelodo. n1a. soprauuno. nli ha dato modo di incontrare perso­
ne che. in tutti quCMi anni. anche pro\•enendo da ambiti di s1udio k>ntani e dh·ersi. 
1ni h3nno in.segnalo nlOhissimo con l'esempio dcl loro impegno S<:icntifico. 
Dedico questo la,·oro. con affcuo e riconos«nza di figho. a mon~. Sergio Sambin. 
luminoso «empio di sacerdole sopientc e buono. che per I• su• t<lC>lc. limpid:i adc­
>ionc al Vangelo e per la sua fcnna e intel ligcnrc (edehà alla Chiesa sarebbe piac-iu-
10 anche a due profeti esigen1i e "difficili'' con1e Lu11.atti e Sab:lticr. 

Quando ~i dhponc dell'origina.I..:. non è indic:na la ptt~n1.a di copie in ahri archi­
''i. L'archh•io delle carte Luzzani presso I ' lsti1u10 Veneto di Scicn1c. lc1tcrc cd Ar· 
li è in CC>f'O di riol'dino cd è prevista una :rinun1cr.i1ionc delle bu,tc: qui viene cita· 
1a la vecchia nu1ncrUJione. rinvia11do alla 1111\•0là ddle corrispondcn1c che hltrJ conl· 
pilato:. curo dcll"IMitu10 stesso. 
Per convcn1ionc. si è uniforinata J'i11dicaz.ionc dcll:i d:tt:t secondo la prassi france­
se, nnche quando 1 ·:,riicolo Je non compare. L'evcn1unlc in1c~r111ic1nc degli clc1ncn· 
li 11111nctuuì è Mat:1 posta tra J).'ltcnresi quadre 



I. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATrl 

A Monsicur L. Luzzaui respec1ueux hommagcdc l'éditcur. Paul 
Sabn1icr. Assisi 27 novembre 1898' . 

BLV. V.79. Dedica :tutograf~ sul volumeSpec,,/u1u prrfrctioni\ s~,, S. FrunciJèiAs-
1;sit'1ui.s legenda a111iq11issi11w auno~ fmtrr U011~. Nunc primum cdidit Paul Sa­
b31ier. Pari<. Lobrairic F'oscltbacher. 1898. pp. CCXIV. 376. 

• Luigi Lu.aatti lesse la Vwtle Soùu Fra11çoi1 tl'Assise di S:ltxlllcr nel dicembre 
1893. appena uscita nell'edizione francese. Del volume ebbe subito un·ouima im­
pressione cd~ da quclla lcnura che scaruri il suo interesse: per il santo d'1\ssisi (i\fe-­
mone Il. p. 393). Luzzaui conobbe personnlmcnlc Paul Snba1i<r nel dicembre 1898 
in occasione di uno visita che ques1i gli f.ece assieme a Giulio Salvndori (1bid .• p. 
550: N. VIAN, U1 frt1ncescant1 aH1icìzia di Giulio Suf,'lulori l' J>aul S<.tblltier, ((Con· 
viviunu), 20, 1 IJS I, p. 328; per i rappon i tr.a Sabnticr e S11lvodori v. nnchc: 11_> .• Giu­
lio S<:tll'tulori <'!'turi S<1lu11ier. Introduzione 3 G. SAl.VAl)()RI, Vìlfl btr:l'e di san Fr<u1-
ce,'N> d'A'"'i''I. Milano 1941. pp. Vll-XLI}. Proprio pochi t;ion1i 1>ri1na. nel novc1n· 
bre 1898, Lu1..zani aveva concluso il trattato di commercio con la Francia e il suo no­
me figurava • grondi leucrc sulla siampa francese. Nel febbraio 1899 L.uzzaui sa­
rebbe Stnto clcuo membro dell'Académie Françaisc al segsio che era staio di Glad­
stonc (.<\le1uorie 11. pp. 541-546). L'incontro a\'\'ennc per ini1iath·11 di Sabatier che 
pr<gi> Giulio Sah adori di farsene promororc. Scrisse Sai.adori • Luz.zani il 2 di­
cembre 1898: .Caro e illustre signore. è a Roma il Saba1icr. cbe. prima di •·enirc. 
m'h3 senno: "'S1 donc \OUS a\•ez occasion de ,·oir ~t. Luaatll \OUS pourri~ lui dire 
que jc scmis singulib-cmcnt heureux de raire sa connaksincc. Je \OU$ cnvoic a son 
inrention 2 volumcs dont vcuillc:z lui fairc ngréer l"hommagc··. Non ho ancora ritira­
to i due \Olum1~ ma oggi spero di po1erglie li mandare assieme a qucs10 biglietto. Ve>­
glia dunque fanni sapere in quali ore e dove possa il Sab;uicr ''cnirc a trovarla: p0i­
ché cn.'(10 c:hc cosi vomì fare» (AL\'. b. 40. fase. Giufi" St1/,·tult;r1), 1\ lcuni nlesi do. 
po. così Salvndori ricordava l'incontro in una lettera a Lu11atti dcl 12 giugno 1899: 
<~In quC"f;IO ul1iino discorso (su Scìenz" e/et/e 1enu10 oll'Accadcnlit• dci Lincei il 4 
giugno 1>rcccdcntc). che ho gran desiderio di ICS.Bere iruero. riconobbi 1nohi dci pcn· 
sieri ch'l!llo espresse n Sabalicr e a mc quando vcni1n1no n lrovarlo. cd Ella fece in· 
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nanzi a quel bravo protestante un po' 1occ.ato dal dubbio. quclrcloqucntc apologia 
del \'41ogelo» (lbid.). Ncll(1 BLV. pervenuta all'Istituto \teneto di Scienze, Lettere ed 
Ani assie1nc alle cane dello statista, sono conservate le scgucn1i opere di P, S1-\0A· 
i·1eR: I Fiorelli di Son Froncesco. con prefazione di P. Sabaticr, Assisi 1901 (c-0110-
(.'flzionc Luzzatti V.275): Un notl\Y?t.111 clUIJJitre de la n'e de S. Fronçoi~· d'Assise. Pa­
ris I 896 (luv.aui Mise. 694): Specu/11111 pe1fe(,·tionis seu S. Francisci As.sisiensi le­
gend(I a1t1iquissùna auc1orefratre Leone, Paris 1898 (Luz?..aui 730 V); A<:tus beai; 
frauci~·cl et socion1111 eius. Paris 1902 (Luzzatti V.79 e V. I 67); A propo.'i de la se1x1-
ration (/es EgUses et de/ 'Eta1, nelle due edizioni parigine del 1905 e del 1906 (luz­
zatti 480. V e IV.234)~ l eure 0111·e,.1e à S.E. le Cartliuaf Gibbous fÌ propos de so1111u1· 
nife.sie sur fa sépara1ion de.'i Eglises et de 1·Éra1 en F,.unce. Patis 1907 (Luv.aui P.L. 
25); l e.\' ,,1oder11is1es, Paris 1909 (Luzzaui X.201); l 'orie111a1io11 religieuse de lo 
/;i-once actuelle. Paris 1911 (luzzaui IV . .247)~ l A! pr ivlfège de ft1 lrés h<111re pt1uw-eté 
accordé à St1i11re Clt1i,.e <i 'Asslse par /1111oce111 /I/, Paris 1924 (Luz.zatti Mise. C. 
1159). Luz:zani si interessò subito a Sabatier tanto da chiedere notizie a téon Say cir­
ca la beneclizione papale i11via1a all'autore della Vie, non appena la notizia divenne di 
pubblico dominio per essere stata pubblicata dalla sta111pa svi1.zera. Rece1ni ritrova­
menti d'archivio (e ringrazio il dr. Raphacl Mullcr della segnalazione. li dr. Muller 
ha pazientemente letto questo saggio. correggendo le in1perfezioni della trascrizione 
dei testi in francese) consen1ono infatti di chiarire che fu lo stesso Luzzaui a solleci· 
tare n1aggiori dettagli. Léon Say rispose il 14 ge1111aio 1894 scrivendo di aver chic· 
sto a Frank Puaux di 1rasrneucre a Luzzaui il lt.'Sto della lctter.t. del cardinale Ranl­
polla (ALV, b. 41, fase. léon Say). Come è 11010 il cardinale Rampolla inviò a Sabo­
tier il 1° dicenlbre 1893 una lettera per ringraziarlo del dono della Vie e per conluni­
cargli che il Santo Padre gli itnpartiva la sua apostolica bene<lizione (ALV, b . .35 bis, 
fase. Frauk Puaux; ASV, Segre1eria di Stato, epoco 1tuxler11a, Rubricelle e pro1ocol­
li, anno 1894, rubrica I, f.1sc. 4, ree. I diccn1bre 15363). La vicenda suscitò un ceno 
scalpore. con l'invio anche di lettere anonirne di protesta, e fu oggeuo di due pn.-ci­
sazioni pubblicale nell'«Osscrva1ore romano» il 23 aprile 1894 e il 9 maggio 1894, 
quest1uhin1a scritta dallo stesso Sabatier (v. S.G. FRANCl llNI, Tni riji1110 e profezia. 
lii 1U1J'' 'ita ,/ella SocfeJà internazionale di studifrancesc{uti di Pt1ul SalnHier. in Paul 
Sabo1ie,. e g li studi fi·t111cesca11i, A lii del ){_XX co1n·egno i111e111llzionafe in occcuioue 
tlella /ondozione tiella Socie/ti i111er11azio11a/e di studifra11cesca11i 1901-lOfJl. Assf­
si. 10·1] 011obre 2001, Spoleto 2003. pp. 428-43)). Sulla pubblicazione della Viw di 
San Francesco nelle varie edizioni italiane e sulla sua fortuna in Italia. \'. L. BEOl~­
SCHI, /J11roduzio11e a P. SAOA'n 1;R, Vita di S<u1 F'n11u.:esco <l'Assisi. Milano 1978. pp. 
7-28. ripubblicaia in «Forni e documcnli», 15 (1986), pp. 50-80. dove e fontiia ~n­
chc unn circostanziata notizia biograrica di P-aul Sabatier. Per la fortuna letteraria di 
san Fronoesco e degli si udi francescani v. S. 1'A1auoRF.., San Frt111,·esco tra tlue s<-'Co­
fi. 1882-1916, Ro1na 2002; EAo., Mis1ir.a 11()1:e1·1à. Riscri1111re/ra11cescfl11e ,,.o 0110 e 
A'ovecento. Ro1na 2001: EAD .. la Vie di Pau/ Sahatier. Pt1glne tli 1111a/ort111u1 lrll ten­
sioni ideo/i e rtuxle le11e1·arie, in f'aul Sobotier e gli studi/rt111cescani, J)J>. 219·249. 
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2. 
PAUL. SABATIER A LUIGI L UZZATII 

Chanteg;rillet près Cresi (Drome) France. 
le 26 février 1899 

Très honoré e1 cher professeur, 
je viens d' apprendre que le Prof. Auguste Sabaiier' de Paris pas­

sera à Rome la première quinzaine d' Avri l. En avez-vous été infor­
mé? Vous savez aussi bien que moi que e' est une des personnalités 
les plus sympmhiques et les plus latines de I' Université de Paris et 
un des publicistes les plus appréciés de la presse Parisienne 
( «T emps» )' . 

Vous penserez peut-etre comme moi qu'il serail b-On de lui mé­
nager une occasion de parler au public éclairé de Rome e1 de mont­
rer que 1ous les Français ne sont pa.s des entrepreneurs de pélerinage 
comme Léon Harmel' ou des sceptiques fatigués comme Brunetière' . 

Je vòus écris ceci à l' iilsu de M. Sabatier qui malgré la similitu­
de de nom n'est mon parent à aucun dcgré. et il n·y a aucune raison 
de donner suite à celte idée si vous lui trouvez un inconvénient quel­
conque•. 

L'adresse de M. Sabatier est 55 boulevard Arago. Paris. 
Veuillez agréer, 1rès honoré ett cher Professeur. l 'hommagc de 

mes sentimems respecmeux et bien dévoués. 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fase. Pt1u/ Saixaier. autognif:a. tre fac..."Cia1c. 

: Auguste Sabatic1· nacque a Vallon, nell'Ardèchc. nc11839. e ntori a Strasbur­
go nell'aprile dcl 1901 . Dopo ,gli studi alla Facoltà protestan1c di teologia di Mon­
tauban. dove espresse i primi dubbi sul pr<>blen1a del1'ispirazio11e della sacra scril· 
tura. e dop0 alcuni anni di cura pastorale, ottenne la cattedra di dogina1iea rifotn1a-
1a nella Facoltà protestante di Sirasbutgo. Espulso dall 'Alsazia dopo il passaggio 
de I la re-gione alla Gern1ania. lasciò Strasburgo nel 1873 1>cr ttasfcrirsi a Parigi. con· 
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tinuando l'inscgnan1cnto. Nel 1886 venne no1nin310 doycn della Facohil di 1cologia 
protestante di Parigi. Per 1nohi anni diresse l'Ecolc du dirnanche de l'Eglise 
réfom1ée de l'E1oilc. Tra le sue opere la BLV conserva: A. SA01\TIER.. Esquisse d'u· 
ne philosophie de lt1 p.~)'CQ/()gie et I 'histoire .• Paris 1897; J.A.F. PUAUX•A. SADATIER. 

t:."uules sur /a RétYJca1io11 de / 'é<lit de 1Van1es. Paris 1886. Una pagina sulropera di 
Auguste Sabatier. sui suoi collegamenti con il pensiero liberale e sulla sua analisi 
dell'evolozione dcl dogma n~l cristianesin10 è in J. R1v1~RE. l~e 111oder11isn1e dans 
/'Eglise. Erude d'histoiro religieuse c:o11tei111XJroì11e. Paris 1929, pp. 55.57. Notizie 
sui rapporti tra Auguste e Paul Sabatier sono contenute in vari luoghi di Frunc:esc:o 
d'Assisi auesa del/ 'ec111ue11buuo. />aut St1batier e fa suo "Viro di Sa11 Francesco", 
Alfi del to1n·eg110 tli studi orgouizzl1to dalf 'Istituto di Studi Ec11n1enlci S. Oer11t1rdi-
11(J e dalla Facoltà Valdese di Teologia· (Ron10 9 1uarzo 1991. J/(~11ezit1 Il 1narzo 

1993). <~.Studi ecumenici». 12 (1994), Il i\ in particolare v. i s.1ggi di M. CAUSSE. Le 
r(1dici teologiche di [>aul Sabatier, pp. 31-54 e lo .. Paul Sabatier. huguenot ()!,Clllllé­

nique. in Paul Sabatier e gfi studi francescani, pp. 136-151. Per una notizia biogra­
fica e una esposizione del pensiero di Augus1e Sabaticr v. J.-M. MAYF.UR et Y.-M. 
H11.A1RE. Dic1io1111aire clu 1nonde religie.ux llans la f:rance co111en1porc1ine, V. les 
Protestams, Paris 1993, PJ>. 435-438 (voce di F. LAPLANCHE). La voce successiva, 
pp. 438-439 (di F. STORNE), è dedicata a Paul Sabaiier (dove a p. 439 si legge che 
«Lcs catholiques orthodoxes l'accusent alors [dopo la pubblicazione nel 1905 del 
volume sulla separazione delle Chiese e dello Stato] de tentcr dc désunir l'Eglisc 
catholique de France et provoquent, en réac1ion. la mise à l'lndex, par le Vatican, de 
son ouvragc sur Saint François», quando invece la rnessa a11·111clice della vita di San 
francese.o del Saba1ier avvenne pochi m.csi dopo la pubblicazione del volu1ne. con 
decreto dell'S giugno 1894). 

' «Le Tentps». quotidiano parigino fondato nel 1861 da Auguste Neffizer. al 
quale. successe, nella direzione, il ni1>01e Adrieo Hébrnrd. Nonostante non fosse tra 
i giontali più venduti a Pal'igi, cscrci1ò un.a influenza notevole nella vita J>Olitica del­
la Terza Repubblica. della quale era considerato l'organo ullicioso. Luzzaui cono­
sceva e leggeva «Le Tc1nps» fin da quando aveva vent'anni: (<Reçoit-on le Te111ps 
à Vcnisc?-gli scrh•eva l'antico Hemest Hendlé- Je ne le crois p3s car c'csl un jour­
nal 1)rotes1ant» e Luzzaui annotava in una lcne-ra a fedele La1npenico dell'onobrc 
1862: «Il Te1nps è redatto da Neffizcr; è razionalista in polilic-a. definisce lo Stato: 
il J)Otere des1inalo a garantire fa libertà d i tutti~ è inson1n1a sulla buona Strada. [ ... ] 
Nella stainpa i1aliana non mi pare che ci s ia un giornale che valga i Debo1s. la Pl'Y!.$­
se. il Te111ps. La Perseveranza. l'Opinione, la stes.ç.1 /\'tr!ionesi leggono più e-On fa­
stidio che con diletto; e quel benedeuo R,anazzi ha il inerito di occupare i tre quani 
di ogni giornale iialiano» (Archivio Lainpcrtico, Biblioteca Denoliana di Viccn1.a. 
cl. 124, n. 22, edita pa.rziahnen1e. con qualche osservazione sulla s1a1npa francese. 
in 1\1e11uJrie I. p. 85. li cancg,gio Lampertico-Lu1..zaui è di i1nn1inerue pubblicazio­
ne a cura di Pier ;\ngelo Passolunghi. per i tipi dcli' Istituto Veneto di Scien1.e. Lei· 
1cre ed Ani). 
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' Léon Harn1e1 n;ic<1uc nelle Ardenne nel 1829 e 1norl a Nizza nel 1915. Ere­
ditò dal padre una filanda a Val dc Bois nelle Marne. assic1ne a tutta una serie di 
opere sociali di 1nutuo soccorso scolastico, una pensione fa1niliare per celibi, un 
villaggio operaio. Si adoperò per il potenzian1cnto di queste opere creando una 
cassa pensioni. società <li rnutuo soccorso e di assicurazione contro gli infortuni. 
casse di rispam1io e società in1n1obi liari. Ebbe una larga influenza presso gli indu­
striali del Nord e, grazie all'appoggio d i alcuni di loro e di mons. Langénicux. ar­
civescovo di Rcilns. riuscì a creare presso l' UnivetSi1à Canolic.a di Li Ile, nel 1855. 
1·Ecole des hautes études industriellescon il co1npi10 di fonnare degli in1prendito­
ri. Dal 1883 associò i suoi operai nella direzione dell'azic-ndtt. Panecipò nel 1872 
al CongrCs dc J'Union des oeuvres e contribuì all'Oeuvre dcs cercles ca1holic1ucs 
d 'ouvricrs. Nel 1885 organizzò i pellegrinaggi a Ro1na della France au Tra\fail che 
riuniva i1nprenditori e operai. Nel 1891, dopo la Renon no~'oru"'· fondò i Cercles 
d'études soeialcs. 1rastòrn1ati poi nel 1893 nei Congrès ouvriers chrétiens. 

s Ferdinand Brunetière nacque a Tolone nel 1849 e 1nori a Parigi nel dicen1bre 
1906. Fallito il coocorso del 1870 per l'École Normale, visse di ripetizioni scola­
stiche e con mezzi modesti fino a quando nel 1875, 1>resentato al fondatore della 
«Revue des deux 1nondes>), François Buloz, entrò a far parte della redaz_ione della 
rivista. Oa quel 1no1nento vi si consacrò interan1ente, prima co1ne segretario di re­
dazione. poi. dal l&93, co1ne direuorc-. Fu critico lenerario autorevole, confercn .. 
ziere eloquente e versatile. hnpressionato dalla lcuura delle opere di Dar,vin in 
gioven1ù. trasferì successivantente l' ide.a dì evoluzione dalla storia nau.irale alla 
storia letteraria. Ottenne anche un insegnamento u1ti\fcrsi1ario all'Éc.ole Normale. 
Originaria1nente agnostico, si orientò successivan1cntc \fC~o i l cauolicesimo e nel 
1894 venne ricevuto da Leooe Xlii, incontro del quale. pubblicò poi un famoso re­
soconto. Nel 1894 entrò all'Académic Française. Aderi piena1nente al cattolicesi-
1no nel 1900 e fece parte di quel gn1ppo di intellettuali e di membri dcll' l1'lstitut 
che fimtarono un docu1nc1uo. chiao1ato dei '"cardinali verdi'" (dal colore dell'abito 
accadc1nico}, per una con1posizione dcl dissidio tra il Va1ica110 e Parigi, che ponò 
alla legge di separai.ione dello Stato dalla Chiesa nel diccn1brc 1905. Luzzaui ri­
corda Bruneti~rc tra le personalità i1alia11e e straniere con cui, negli ultin1i anni dcl 
secolo, intrattenne discussioni di argomento religioso (Afe111orie Il, pp. 549-550). 
1129 luglio 1906 Brunetière propose, pare senza esito. a Luzzatti di collaborare al­
la «Rcvue». in panicolare con un ar1icolo sulla conversione della rendita e sulle 
condizioni economiche dcll'halia (A LV. b. 51. fase. Ferdinand 8ru11e11'ère}. Su 
Brunetière v. A. COMPAVNON, Conuaissez-vous Brunetière? Enq11e1e .s"r "" <111tl­
dreJ!/ùsar<I et ses <unis. Paris 1997. dove e ricordata la posizione assunta da Bru­
netière ai 1e1npi dell'~<Aflàirc)) . non perché antise1nita o ahro. rna perché preoccu­
pa10 di saf\faguardare il prestigio dell'esercito. 

• Nella conversazione 1rn la figl ia di Paul Sabatier, Louise Justo11-Sabatier, e 
Lorenzo Bedeschi (Valutazioni fii Pouf Sabotier su olt.•11ni perso11f1ggl dl ttllora, a 
cura di L. Bm>ESC111, «fonti e documenti», 28-30, 1999·200 I. pp. 465-466) si ri· 
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corda che Luigi Luzzatti si adoperò per far tenere una confcren1..a ad Auguste Sa­
batier presso il Collegio Ro1nano. dove allora si trovava la Bibliolccn Nazionale 
Centrale e sede del Liceo Visconti. Presso la Biblioteca Nazionale si tene\1a110 

pubbliche conferenze. Ricerche sulla stanlpa quotidiana romana non hanno con­
se1l1ito di rintracciare 1naggiori notizie in proposito. In occasione del soggion10 
italiano, Auguste Saba1ier si recò in con1pagnia di Paul Saba1ier al scn1inario di 
Perugia. di cui era rctlorc rnons. Un1bcrto Fracassini. Il resoconto della visita ai 
superiori e agli alunni del sen1inario è narrato in P. SADATIER. L 'or;entalion reli­
gieuse de la Fra,,ce ac11u•Jf('. Paris 1911. pp. 215·218. Sabatier lenne nascos10 il 
non1c della città ove l' inco111ro ebbe luogo: 1>er 1 'unribuiionc v. L. BEOESClll. Fer-
111e111i religloj·; e 11011 11ell'U111bria ti 'iuizio secolo, «Fonti e docuntentin, 16-1 7 
( 1987-88),p. 15. 

3. 
L UIGI L UZZA"ITI A PAUL SABATIER 

Rome, le 26 décembre I 900 

Cher ami e1 collègue, 
il poverello di Assisi ' ' i ha dato in eredità r anima sua, e voi di 

questo cibo spiriruale sie1e i I dispensiere. Non ce ne saziamo mai! I 
di scendemi di Gesù (e voi ne siete uno) conlinuano il miracolo del­
la 1110/riplicazìone della b<.mtà. 

Saluli pieni di affcno. 

Luigi Luzzaui 

[P.S. ] Nous vous sommes bien reconnaissants. nous lous qu i 
cherchons Dieu dans l'amour! 

ALV. b. 39b rase. Pnul St1b(ltier. trascrizione. Conservata trascrizione anche in 
Af\4C. 111a con diversa indicazione di d:.1:·1 al 2 dicembl'e. La lettera è cihlHt in Me· 
,,,orie lii. p. 109. 
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4. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZ7.ATII 

Assisi. le 23 marzo 1902 

Illustre et chcr Professore. 
voulcz-vous rnc pcrmetrre d"appcler votre bie11 vci lla111c anen­

tion sur la Socic1é i111ernationale qui est en 1rain dc se fonderà As­
sis i'. Le rnouvcmcnl des études franciscaines prend cn Allemagne 
el dans le~ autrcs pays au dclà des Alpes un dévcloppcrnent sans 
cesse plus grand, mais à Assisi jusqu "ici malgré 1ou1c la bonne vo­
lonté Cl le zèle des érudils locaux on n·a pas cncorc pu rien faire: 
Ics documcnls primilifs surabondem. la bibliolhèquc es1 1rès suffi­
sammem pourvue d"ouvrages du 17° e1 du 18° sièclc. mais elle n·a 
rien de contemporain. aucun des instruments dc tra va il indispensa­
bles dc la scicnce con1e111poraine. Les travailleurs d" ici 0111 donc 
cru avoir trouvé le moycn par la fondation d"unc sociclé de sonir 
dc leur inac1ion et de contribuer pour leur pan 11 dresser au pro­
phè1e dc rOmbrie le monument scie111ifiquc qu' il aucnd depuis 
des sièclcs. 

Quclquc mots dc vous, de celui doni l'hom1m1gc à St. Frnnçois' 
clrnntc cncorc dans norre mémoire, seraient pour nous le plus pré­
cieux dcs cncourngcmcn1s. Je vous adressc clone la circulaire des 
promolcurs. heurcux de sai sir cene occasion pour me rappeler à vo­
lre bon souvenir. Veuillez agréer illusire el cher Professeur l'hom­
mage dc mcs scn1imen1s très respec1ucux. 

Paul Snba1ier 
ALV, b. 39b. fai,c. Poul Sab<ltier. ttaSCriztone. con :mnoca11onc :t matiUl. non di ma­
no da U..1.1.:1111 • .:Pubbliro una delle tanlc 1cnctt di P.S. che du"°'tra come i nostri 
rJpponi nel nome del Santo siano stati scn1prc con1inui e intimi•. Non ri1'uha però 
che ~ia 't:ua poi pubblicat::i da Luitani nelle A1e111on'e, 

, Ln n11SCÌl:l della Socie1à ro1\data da Sabaticr è descritto in Socu.rA INTERNA­
l l{)NAI I l>l l') I Ul>I rRANCESCANI IN ASSISI. (Jrlglne f! cos1/1u:/(JU(!, Assisi 1902. Mi 
pcrrncno di rinviare anche a S.G. FR1\N"ClllNI , /Vuuvl doc1111u!nll su~/i esordi dello 
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S«1e1ii lflttrno.:101ro/~ di studi fram:acan1 fondata da Pa11/ Sabt111er. «Rivista di 
storia d<lla ch1eso in hali11». 51 (1997). pp. 35-96: ripubblicato 1n .. Franciscana. 
Boll<111no della Società internazionale di studi francescani ... I ( 1999). pp. 5-99. 

' 11 26 no,cmbre 1894 Luizaui aveva tenuto all"Univcn;itd dt Perugia la prele­
zionc nl suo corl>O di Economia e statistica sul tc1nn le ot/i(•n1e tlourine e co111rv­
\'c1·,Tie t!cu110111lcl11.t 111.!lle loro a11i11e11ze colla 111YJIL"Zi011c e t:ol sol'ia/isn10 (il testo è 
pubblicnto in L. LU7.7.;\1TI. l 'ordi11e sociale, Bolognn 1952. pp. 11 8-137). Vcn;o la 
conclusione dcl discorso, Lu1J..ani aveva esclan1ato: •<E nnchc oggi. 111entre gli uni 
ocuiscono le louc di classe e le pretendono cornc unn storico nunlit3. 111cn1rc si di­
vidono in can11>i avversi i nati d 'una stessa lerTa, i figli d'uno s1csso riscauo. le rap~ 
prcsaglie dcl lavoro riscontrandosi con le rappresaglie del c~pitak. e pericola ru­
ni1A n1omle della patria. che si dissoJve n.elrodio. la nota do1ninan1c dcl nostro tcm· 
po, risorga. risorga il santo perugino! L'ombra sua tomi che~ dipanita. tomi a con­
solorc l' ltalio vedovata della sua luce! Ei solo. poichè la scicn1;i pare sinora impo­
tente. può far sentire ai ricchi che vorrebbero imporsi colla loro opulenza e ai pove­
ri che \:011cbbe10 soverchiare colle violenze del numero. la nccasn.à del perdono. 
la dok•aa della mutua assistenza. Ei solo può scioglitrc ques11 cuon induriti dal­
l'intcrcssc. trarre da queste sele:i la scintilla dell'amore. spremere dai cig.li irosi una 
di quelle laarimc che insegnano ai monali gli eterni veri dello tollcranw. della ca­
rità, dcl vicendevole aiuto». (il dauiloscriuo del discon;o è conscrvoto in ALV. b. 
67bis. fase. I. tt 49·50; v. anche Memorìt Il. pp. 391 ·392). Lu lctionc perugina i: 
s11:na studiato dn P. Pi!CORARI, h.·conon1iC1 e s1ori(J nelle lezioni inedite di l uigi luz. 
zattl all 'Uuh:fu·sità tli Perugit1 ( 1894·95). in ID., Ecouo111lt1 e r'ifonnis,,to nel/ 'Italia 
liberale. St11dl"' Gills•w• Touiolo e luigi l.11zzt11ti, Milano 1986. 1>p. 97-147 (sul 
pensiero econornico e la fom1azionc cuhl!lralc di luv.nni, v. lo .• L11igi l..uzzatti. ero· 
1101,,isu1 e politico dcl/Cl Nuo ... ·a Italia. Napoli 2003). L'itnroca1ionc di Luizaui. rie­
cheggiante un verso dantesco ( lnfe,.no. I V, 81 ), fu da lui ripresa in uno sua celebre 
introdu1ione: ai Fforeul (L. luZZAm. lnfl"fX/11zione 3 fR.ANC"l:Sl"'O o'Ass1s1, / Fioret­
ti. Milano [1914)) e trovò urui lruga eco, venendo ricordata e citata da un gruppo di 
studiosi e di appassionati aUa figura di san Franccoco. fondotori a Roma. nel 1916. 
di una nuova associazione francescana. di rigidi principi cauolici e battezzata «Ri· 
nascimento fra~,.. Tra gli animatori era l'italianista Domenico Sil\·cstri il 
quale diede anche \ 'Ìta a una collana di fascicoli francescani chiamata appunto tcRi­
nascim<nto franccscan0» (<cMisccllanea francescana». 17. 1916. pp. 187°188: D. 
Su.VE\ nu. Rl1tt1Scimen10 fro.ncaco.110, Roma l916; lo •. Colfst:n.)1 e l't'JCl/ra1erne per 
l'twoc:1azio11e Ri11t15cbnen1ofroncesctnto, Roma 1917, p. 13). 
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5. 
LUIGI L UZZA1TI A PAUL SABATIER 

le 26 marzo 1902 

Chcr Col lègue, 
jc vous chcrchc Ics adhésions. e1 vous les aurez avcc la mieone à 

mon re1our à Rome. Vous continuez 1oujours votre 1;ruvre serafica in 
ogni dove. Amitié et fratcmité. 

Luigi Luzzatti 

ASF. b. Origini. nurogrnra. uno fiwcio.tn. carta in1esuua Can1cra dci deputati. 

6. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATTI 

Assise, le 15 mai 1902 

Cher et illustre ami, 
je ne voudrais pas vous tourmcnter sachant combien vous etes 

accablé de travai l, mais vous m'aviez fait espérer qu'outre votre ad­
hésion vous nous envcrricz celle de quelques-uns de vos collègues. 
Nous n'avons jusqu'ici quc Fan i, Franchctti c t Pompilj' . 

Notre premièrc séance devant avoir lieu le 1° Juin. j'aimerais 
d ' ici là recevoir cncore quelques adhésions parlementaires. Pour 
vous éviter la peine de chcrcher, je vous cnvoie une série de statuts. 
Pardon. 

Pour l'amour dc I' halie et dc S. François, votre tout respcc1ueu­
sement dévoué et reconnaissant. 

Paul Sabaùer 
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JP.S.J Vous a,·ez vu que le résultat dcs élcctions a vérilié ponctuel· 
lement cc quc je vous annonçais. C'e.t un coup dc barre à gauche. net. 
po>é. calme. donné par la panie la plu> saine de la Fmncc qui a enfin 
rcpris con;.icnce de sa force. L' ltalic ci la France fcro111 cncore de gran· 
des choscs'0! 

ALV, b. '.\9b. fuse. Pa11I Strlxttier. au1ogr.ifo. tre foccintc. 

' Cesure Fani (1844-1914). dcpulato di P<rugj• cl.il 1886 ol 1914. cx gariooldino. 
S<dcltc in Portamento al cenuo destra. Si occupò auivanK'lllC delle boniliche del Tra­
sim<'OO e ricopri "ari incarichi di rilievo: ru membro della commissione che nel 1893 
esaminò gh scancbli ooncari: S()ltosegmario e po4. nel go•<m<> Luaaui. minislro di 
Gratta e Giustizia; \'iccpr<Sickn1edellaCamcn nel 1910. L<opoldo Francheui (1847· 
1917) •enne cleuo •lla Camera dei deputati per i collegi dì Perugia e di Ciuà di Ca­
s1cllo dal 1882 al 1909. quando di\'ennc senatore: si dimostrò sempre molto aucnto ai 
problemi sociali del Paese. ai quali dedicò. dopo la laurea in Le&&•· •ori s1udi: con 
Sonnino (assien1e al quale aveva fondato a Ro1na la t(Rasscgna scninu1nale») compi 
una vasta inchiesta sulle condizioni della Sicilia: ero 1nc1nbro. os.sie1nc alfa n1oglie. 
delln Unione per il [lene (Z. ClVfFOl.l,.n, Nota .<l<>rim a L. l'RANtlll 11 1.s. S<>""INO, 

/11diles/fl i11 Sicilia. Firenze 1974. pp. 352-358). Soba1icr ero mollo mnico di Leopol­
do l-'n1nchcni e di suo 1noglie (lt r-·ossA11, Alice l lallgarten /·ì'<11udu111i e le ,,·ue i11/:la-
1fre alla M11111e.tca. «fonti e documenti». 16-17. 1987-88. pp. 269-347; P. PEZZINO e 
A. TAttlllNl. l<'Ofl(Jl<k> e Alice Fra11die11i e il lom tMl/K!. CilL~ di Cos1cllo 2002). Gui­
do Pompilj (1854-1910), dcpulatodi Perugia daJ 1886 al 1910. part<'<ipò auivamentc 
alle an1miniStmLioni locali~ promuovendo assieme oid altri le bonifiche del Trasimeno; 
nel Parlamento \enne considerato ,;cino a. Giolitti e fu souos..-grcwioalle Finanze nel 
g<>•cmo Soraccoe S()ltosegr<tarioagli Eslcri nel ~'OH'lnOGioliui dal 1906 al 1909. 

• Il tema della sin.1azione poli1ica in Francia affioru nel c;incggio sopr:inu110 per 
le consid<rvJoni n:l111i"c alla questione dci rapporti Stato-Chiesa. che san:bbcro de­
generati fino lld ani'""' alla legge di separa7.ione dcl 9 d1eembn: 1905. Tra l"ampia 
leucraturn in proposito si ricordano E. LECA' 1..ll . l 'EgliJ~ ,/.... Frt11tce sous la ll/'nJe 
Rép11b/iq1w. Il. /~ ptr·mii•t>.< amtée.< de LL'o11 Xlii. Paris 1931: A. l..A11U H I.I.. E. 01.­
LARt.:1111 . J,.R. PALANOlIE. R.. RbtOND. Histoire <fu C"tholit i\lut· "" Frartl'~. lii. lo 
pt!ri0<ll! rouu·1111J()r11i11e. Paris 1962, pp. 487-530~ A. OAN\I 1TI . llirtoilt! l'eligieuse <le 
/a /oi't111t"l• NHltt!n1poraine. l 'Eglise cathofique ck111,\ '" 111elée /H11itlq11c• el St)('itJ/e. Edi· 
tion rcvuc c1 corri,géc, r,aris 1965 (di una prcccdcn1c <."<li~ìonc dcli 'opero. è usciul una 
traduzione irnlinna pubblic~Ha o Firenze nel 1959. in due voh11ni: A. l)A!':SE'rTE, Chie­
sa e ~<J<'Ìt'lll 1u:lla f 'rt11u:il1 cou1e1111JOl'ane11, Firen.lc I 959. l.11 vicenda del c:onOiuo era 
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Siato e Chiesa è alle pp. 279-385, voi. Il): J.·M. M.Av1:u1t, Lt1 sé1x1r(ltio11 tle / 'Eglisé et 
de / "Eu11 (1905), Paris 1966, studio l>lulluale e docu1nentato sull'intera vicenda dall 'i­
nizio dello crisi fino al suo superan1en10 sono il p<>ntificato di Bcnedeuo XV e di Pio 
Xl: J.-P. LAPIF.RRE. P. LEVIL-LAIN. Loi'cistuion. Union sacrée et apaise111e1u (1895-
1926), in /1i.woil'l' de la f"'rance religleuse. sous la direction de J. LE Go1>1~ et R. R1~­
MONO. IV. SIJcifité sé,:11/(lrisée et rent>11,-ea11.\· religle1lr. Paris 1992. pp. I 3· 128. Sulla 
questione dcl budget dci culli v. FR.. MESS:-.ER, Lejìuance111e111 de.f Eglises. le Sy:uè1ue 
tfes cui/es reconnus. 1801-1983. Strasbourg 1984. Sabatier dedicò all'argomento un 
appassionato volurne. uscito nel 1905. che nel giro di p0ehi 1ncsi conobbe una sccon· 
da p iù :11n1)ia edizione; 1i propos· de /aséparation <lr.s Eglises et de f "Etat. Paris 19062. 
Sul la situazione della Chiesa francese tra Otto e Novecento si ricorda qui solo SOlll· 

1naria1nente co1ne, ad una crisi generale di decrislianizzazione della società francese. 
corrispondesse un tc111alivo di risveglio cattolico soprattutto dà parte di g:n1ppi e asso­
ciazioni quali l'Associatio11 c<ttholique de la jeune.ssefrançaise, il Sii/on di Mare San­
gnier. l 'Action /Jf'pultllr<:. le Se111aines sotlt1/es. li periodo preceden1c a quello di cui ci 
stian10 più dirctta1ncnlc occupando era stato ditlicilc per i cattolici. in particolare do­
po le elezioni del seuen1bre-onobre 18-89, che avevano visto la vittoria dei re1>ubblica­
ni («Voilà dotizc ans <1u 'une guerre achamée se poursuit cntrc l'Eglisc c1 Ics partis 1no-­
narc::hiqucs coalisés. d'une part. et, dc l"autrc, la Ré-publique inféodée à la libre-pe-n:sée. 
Dcpuis douze- ans, l'Eglise et 1·opposi1ion 111onarchique n ·0 111 subi que des défai1es. Cl 

c·est l'Eglisc qui n paye Ics frais dc la guerre: lois scolnin."'S. loi militnirc. loi du dcvor· 
ce. etc.)) Li:CANUET, l 'l:."'g/ise tle F,.ance sous la ///'11re Rt?publique: giudizio che la più 
recente sioriogratìa ha stì.una10 e 1neglio ani colato, 1na non coo1mddeuo oella sos1an­
za). Si avvertiva inoltre da pili parti l"inadcguatella del concordato napoleonico. an· 
cora in vigore. che riconosceva ai cauolici un ruolo di priino piano nello Stato non so· 
lo assegnando loro un co1nributo annuo di 35 rnilioni di franchi, 1na attribuendo ai ve­
scovi e ai parroci funzioni e ruoli di carattere anun inistrativo e quindi anche stabilen· 
do vincoli alla loro azione. Nel corso del XIX secolo era uherionnente accresciulo il 
nun1ero dei 1ne1nbri delle co11gregazio11i religiose. 1nen1re non era corrisposto un ana· 
logo incrc111cn10 nelle file dci sacerdoti secolari: ora. questi ultin1i erano appunto in· 
quadrati nelle leggi concordatarie. n1entre i c(congregazionisth) godevano di rnaggiore 
libe11.à. 11 coinvolg_i1nen10 di rel igiosi in vicende quali l'AOàir~ Orcy1ùs. rnntisen1iti· 
sino degli ,fsson1pio11nistes. i Jeg_a1ni dci Gesuiti con lo Stato n1aggiore dell'esercito 
deuero credito a chi sosteneva l'esistenza di un (<pani noio) cleric.ale. Fu così che si ar­
rivò nel h1glio del 1901 alla legge sulle associa.z.ioni co11 unn pane speci fica riguar· 
da1l te le congregazioni religiose. alle quali era in1posto un riconosci1ne.nto statale pe· 
na lo sciogliinento e l'incan1eran1ento dei beni (v. J. LALOue11·s et J. P. MACI 11;LON 
eds .• les congrégotions lto1'j· fa loi? A111<,11r <le /<1 loi du , .. Juillet 1901. Acte <111 collo· 
que 27·2.Y septen1b1-e 1001, Paris 2002). La can1pagna elettorale per le e lezioni della 
prin1avera del 1902 fu 1'.><1nicolam1ente infian11narn anche perché a ridosso di ptowe­
din1en1i p~nicolanuente gravi, con1e lo sciogli111en10 degli ASJ·o1npio1111is1es e J'espa~ 
trio dei Benedettini di Solcsmes e dci Gesuiti; inoltre. pendeva il giudizio sulle circa 
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400 domande di riconoscimento presentale da altrcttan1c congregazioni religiose 
conformemente alla ka&c dcl 190 I. L'esito dcl \'Oto fu disaslrOSO per il blocco mode­
rato. mentre il blocco repubblicano. appoggiato dalla fiua rete organizzati"" della 
franro-massonma. ottenne con 339 seggi lU\3 maggioranza di 80 d<puuui oompana e 
decisa a tralTC il maggior \'llnlag&io possibile dal risuloa1oot1enuto. Waldcck·Rousseau 
lasciò ìl potere al senatore radicale Enulc Combcs. che formò un go'·emo pi il marca­
tamente collocato a sinistta e anticlericale. Combcs. nei due anni e mezzo di gm·emo 
(giugno 1902-gennaio 1905) poté, anche pedi suo p>SSa«> di seminarista e la s.ia buo­
na coooscenza dcl diritto canonico e delle c:oosuctudini ceclcsÌJlSliche. sferrare una du­
ra battaglia contro la Chiesa, che egli condusse 5en23 alcuno scrupolo (MAYE\IR. Ui 
séporotion. p. 21: l.ATREIU.E. OCl.ARUEUL PALA~ Rt.'l()>.O. His1oirr du Ca1holi­
cisme .n France, p. 499~ 

7. 
L UlGI L UZZATTI A PAUL SABATLER 

[Roma. maggio 1902] 

Cher ami, 
je vous cnvoic les adhésions de Rudinl, Gian1urco, Maggiorino 

Ferraris, Codacci Pisanelli , Gianfor1e Suardi et la mienne". 
Nous sommcs tous de.~ députés qui aimcnt l'esprit de S. François. 

Je crains dc ne pouvoir venir àAssise. Je ne vais pas bien ctje suis très 
occupé, vraiment accablé. Amitié profonde et pure! Tout à vous 

Luigi Luzza11i 

P.S. Tous les députés. excepté moi, di Rudinl. Ferraris et Giamur­
co sont des membres honoraires. Lundi je vous enverrai des autreS 
adhésions. 

ASF. b. Origi11ì. autogt3f3, uni facci:tta. d31:a illeggibile .. cana intestata Camera dci 
deputati. 

" Antonio Starabba di Rudini (1839-1908). di antica famiglia siciliana. \'enne 
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csili:uo dai borbonici per le sue nnivit{I poliliche: dopo l'unifica1ione della Sicilia 
al Rcsno d·llalia fu norniruno sindaco di Palenno. poi prefcuo dello stessa città e, 
nel l868.1)rcreno di Nup0li; con11)Ìt1Hl tu-.a breve esperienza di govcn10 (fu per un 
nlesc rninistro dell'Interno con Menobrca). venne eletto deputalo nel collegio di Ca­
nicnni: nel 189l. assieme a Luuotti e a Villari, formò il suo pri1no s.abinctto. Ri~ 
1omò al governo nel 1896. dimcncndosi d0p0 i falli di Milano. Emanuele Giantur­
co (18S7-1907). di origini luC3ne. per lun!)li anni operò a Napoh. per dedicarsi al­
la 'ita politica a panire dal 1890 quando vonnc clcuo c1q>u1210 in un collegio della 
Bas1lica1a: di formazione canolica. fu vicino a Giolini. Rudin1 e Lu7..7,.ani: ricopri 
varie cariche di governo. Maggìorino Fe1T11ris (I 8S6- 1929). clcuo deputato nel col­
le1io di Alessandria dal 1886. fu no1ninato senatore nel 1913; assunse con1pili di 
governo con Crispi. Orlando e Focta: era espeno in 1naterie economiche e finanzia­
rie. Alf rcdo Codacci Pisane lii ( 1861-1929). dopo aver insegnato Economia politica 
e l)iriuo anuninistrativo ne11c Università .cli Canlerino e di J'isa. fu dal 1897 dcpu· 
uno al Parlanlen10. elcuo nel collegio di Tric.ase (Lecce). ricoprendo cariche di go­
verno con Gioliui e, poi, con Sonnino. Gionfone Suardi (18S4-193 I) fu depu1010 di 
Bt'llamo dol 1890 al 1919. quando venne nominato senatore: fece pane dcl mini· 
5tero Rudini come souosegrc12rioall"Agrieol1ura nel 1897-98. Per i rapponi politi­
ci tra loro v. P.L. 8Au1...:1. lo dotro n10ncota. Il gruppo nldu11at'°"'/lc"11ia110 fra 
mi11/s1erialismoeopposi=icmc(/90l-/908). Firenze 1984, pp. 1·2s-1epp. 303-361. 

8. 
PAUL SABATIER A LUIGI LUZZATII 

Assisi. le 23 mai 1902 

Cher et illustre ami. 
je vous suis plus reconnaissan1 que je ne saurais dire de cene sé­

ric d"adhésions. 
Mais cc qui me comble sunou1 de joie est d"apprcndre quc vous 

viendrez le I 0 Juin. L'en1housiasme sera grand dans no1rc bonne 
vi lle d'Assise. N'oub liez pas quc M. Barrère" a promis dc venir 
avcc vous. Je m'arrangera i de façon à ce que les programmes ne 
soicnl pas trop chargés a fin quc cc soi1 pour vous une sorte dc rcpos. 

Votre tout fidèlemcnt. 

Pau I Sabatier 



16 CHIESA. fl-DE E l.IBl;Rl"À Rlll(ilO~A 

ALV. b. 39b. fa.e. Pa11/ Salx1ti<r. 3utografa. un• (occi.3t3. 

' 2 C:11nillc Barrèrc. na10 nel 1851. p~lnccipò nllrt Coniunc di P:,rigi. rifugiando­
si poì n Londra nlln presa della ciuà da p<1ne delle truppe di Tiiicn;. E1urò nel gior· 
n:1lis1no con1c corrispondente de «Lo RépubJiquc Fr.Lnçaisc•>. Grn1ie all"appoggio 
di Gan1bct10 oncnne nel 1878 l'an1nistia e, succcssiv:i1ncn1e. In no1nina a segretario 
di mnbascin1a. Rappresentò quindi la Francia u Stoccohnu. u tvlonnco di llnvicra. a 
Bcn1n. Nel 1897 fu no1ninato ambasciatore :• Ro1na. corico che n1nnte11ne fino al 
1924. Suo pri1no atto fu la fim1a. il 1° gennaio 1899. con Luiai Lu11ani. di un ac­
cordo co1nn1erci:i.lc n seguito del trattato itale>-francesc dcl 1898. Nel I 897 la que­
scionc dcli 'i.sola di Creta gli consentì fin dal suo ruTÌ\'O a Ronia di accentuare il ra\·­
' 'icirnlmcnto tru l'Italia e la Francia. Nel lungo periodo dcl suo mandato ebbe n1odo 
di in1encnirc in qu~-s:ti<>ni di p:anicolart riliC\'O. prima d1 nane quella della neutralità 
itah•na nel 1914 e delrentrata in guem a fianco della Francia. A seguito della rot· 
tura delle l\'l12ioni diplomatiche tra la Francia e la Santa S«lc nel luglio 190-I. fu 
per molu ann1 l'unico diplomatico francese ufftC1almrotc accn:ditato a Roma. La­
sciò la cnnicra diplomatico nel 1924. Morì a Parigi nel 1940. Su Barrèrc "· G. FER· 
KAC1ll. Canul/e Barrère, 11n1bas.fodeur de Frt1ttce à Ronu~ et fr 1'(1pr>mchen1e111 fra11-
ro-ita/ic11 dc 1898 ti 1914. thèse dc doctora1 sous la direc1ion dc Philippc Lc\'illain. 
Unh<r>ìté Pnrìs X. 1998. 

9. 
L UIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

JRoma.J lc 27 mai 1902 

Chcrami. 
quoiquc 1rès occupé. e1 pas bien en san1é. di manche je semi avcc 

vous cl je fcrai 1ou1 ce que vous voudrez. fani\•crai Samedi. peul· 
clre avec ma fcmme, qui n"ajamais vu Asi.isi". Je vous prie d'en in· 
former le maire c1 la socié1é ouvrièrc qui m'orn foi1s des adresses 
1ouch:m1cs". 

Jc vous serre la main.lòu1 à vous. 

Luigi Luz1.i1t1i 
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jP.S.j Lcs élec1ions françaises soni trop démocratiques. dans le 
sens qu 'el les on1 couronné des 1e1es 1rop médiocres. 

1-\LV. b. 39b. fase. P(ud St1ba1ie,., tr.tscril.iOn\!. 

0 A1nclia Luz7.atti { 1845· I 932) era figl ia di Moise Levi e di Adele l)ella Vi­
da. della quale assunse il cog1101ne aggiungendolo a quello dcl padre. Conobbe 
Luzzatti nel 1862, sposandolo nel 1864 a Mihlno. nonos1antc l'opposizione fanti· 
liarc. Oal 111a1ri1nonio nacquero sci figl i. Di lei Luzzaui. giunto all'età di 85 anni, 
scrisse; «Vivo con n1ia 1noglie da 62 anni! Don11a buona. col1a. rettissirna. che fu 
ne I la ntia esiste11za u11a 1nodenuriec. una saggia consigliera. pci miei figli una gui· 
da austera 1na a111orosa» {1\fe111orit! I, p. 144). 

11 L'inaugurazione della Socie1it i111ernat ionnle di studi francescani ebbe luogo 
il 2 giugno ~')()n1eriggio: la 1nattina si svolse infaui una cerin1onia organizzata dalla 
Società operaia maschile di Assisi. Cosi !'((Osservatore ro1na110» del 3 giug.110 1902 
riportò la notizia dello svolgi1nento della giornata: <cFcs1c ad Assisi. Assisi 2 giu­
gno. Ricorrendo oggi il 14 anniversario della fondazione di questa Società operaia 
maschile. si è fonna10 stamane un numerosissimo corteo in piazza San1a Chiara e si 
è recalo nel Tealro Me1as1asio splcndida1nen1e addobbalo. Erano presenti l'on. se­
natore Uugc1liO Fo.ina. gli on. deputati Fani. Pon1pilj, Rubini, Donati, Codacci-Pisa­
ne l li e Bianchini e le autorità ciuadine. L·on. Luigi Luzzaui, presentato, fra una cal­
da ovazione, dal Presidente della Soc. Operaia. Sig. Costanzi. ha tenuto, fra vivi ri· 
petuti applaosi una conferenza sulla cooperazione e sulla prcvide111.a, salutando co11 
affe11uose parole gli operai. Alle ore 13,15 nel vasto rerenorio del Collegio Princi­
pe di Napoli, vi è stato u11 bancheno di 300 coperti. al quale pn .. >scro parte i senato· 
ri. i deputati e le autorità. Pronunziarono applauditi brindisi il J>rcsidente della So­
cie tà Operaia, il Sindaco, gli on. Luz:1~1tti, Po1npilj. Donati e Rubini ed ahri.Alleorc 
15.30, vi è s1a1a la solenne inaugurazione della Società internazionale degli srudi 
francescani. posta sotto l'alto patronato di Sua Maestà la Regina Margherita. Vi as­
sistettero i senatori, i deputa1i e le au1ori1a. Il pl'esiden1e, 1001ogo Zan1pa. inaugurò 
la Società propone11do. fra vive acclamazioni. l'invio di un tclegran11na di ossequio 
a S. M. la Regina Margherita. Furono lene le adesioni di nu1nerosi le11cra1i italiani 
e stranieri. Parlarono applauditissirni il J)l'CSidente Zan1pa. i l Sindaco e il poeta in· 
glese Ro,vsley Lsicj. L'on. Luzzaui pronunciò un discorso incggiante allo scopo 
dcl 1 ·Associazione. e fu viva1nente applaudito. Stasera avrit luogo u11 riccvin1en10 al 
1\.1 u nicipio». Co1ne si vede. il no1nc di Paul Sabatier non è ncn1n1cno rncnzionato e 
1..uzzani 1101cr.\ un analogo silenzio anche da parte dell'agenzia di s1an1pa Stefani. 
Al teatro ~fctastasio Luzzatti tenne un disc.orso, nel corso del quale salutò aNCuuo­
sanicntc Sabatier. pubblicato poi in sunto in Lu1J.A1,·1. /., ·o,.dh1<' soc;ate. pp. 500· 
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502, È probabilmente a questo disc0<>0 che si nferivo Léna S.b:uier quando scris· 
se nel 1935 ricordando l'entusiasmo del pubblico («public vibrant») suscitato dalle 
p:irolc di Luvoni (M<worlt lii. p. 110). 

IO. 
L UIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

(Roma.) le 4 juin 1902 

Mon cher ami, 
une mauvaisc dépeche de I' Agence S1efani ne prononçait pas vo­

tre nom. Si c'es1 vous qui l'avcz voulu, c'es1 franciscain" ; autrement 
j' ai réparé par celle dépèche qui a élé cnvoyéc dans 1ous les pays". 

Et la lcure pour I' Empcrcur"? 
Rappelez-moi au bon souvenir dc vo1re chère famille aussi de la 

pare de madame Luzzaui. 
Je vous aimc e11.frère spirir11e/! 
Tou1 à vous. 

ALV. b. 39b. t':i~C. P<111l S11baticr. 1m.;cri1ionc. 

Luigi Luzzani 

0 (<Ccs prt1nicrs f ranciscains curcnt 1outcs Ics vertus, y compris celle qui nous 
là it le plus défout. celle dc consentir à restcr anonymesn (P. SAOATIER. Vie <le S. 
Fr«11('ois d'Assis•. Paris 189~'. p. 103). Mo il riserbo di S.batier, oltre che da ra­
gioni di personale discrc11onc pii1 volte dimostmta anche in ahrc circostanze. lù 
motivato dal tinlorc di nuocere all:i. nuova Società che, nei desideri del fondatore. 
do' e' a CSSC"re cd apparire anlituuo fn11to della ini.1iati,,a degli studiosi assisiati. Sa;• 
baticr agì in prima persona per promuovere le adesioni di amici e colleghi di 1u110 il 
mondo. m:a era consapc\'olc che gli an1bienti italiani più con.scn·atori avrebbero 
male inlerprclato la sua presenta da prou•gonista lf'i1 i prom01ori della Società. 
Preoccupazione non condl\iS3. come 'i 'cde. n~ da Luaaui. né dalla presidenza 
della Società. che dopo ol rifiuto dcl VCSCO\O do Assisi. nominò S.batier suo presi­
denle onorano. mar11(c.s1anck>ili anche JlèSli anni scgocnti - pur se non mancarono 
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le on1brc e le occasioni di dissenso- segni c"idenli d1 riconOS«nla e d1 stima. 
" Ne «Il Giornale d'Italia» dcl 4 giugno 1902 si leggono infatti due sucressi"'i 

annunci: •<Soc:ic13 internazionale di S. Francesco. Ci telegrafano da Assisi. 2 giugno 
(sera): alle quattro è s1ata inaugurata la Società intcma1ionalc per gli Sludi france· 
scani». •(La Slcrani ha da Assisi. 3 giugno: l'lsti1u10 inremo.donalc per gli studi 
francescani si i: dclìnitivantente costituito sono gli ouspici di Poolo Snbatier. Aiuti 
e collaborazioni nutnerosissirnc giunsero da ogni parte dcl ntondo». 

11 Era irucnzionc di Sabaticr far pervenire subito oll 'irnpcn11orc di Gennanìa 
Guglicln10 11 l'nnnuncio della nasc.ita della nuova Socic1li. con l' auspicio che. a11che 
grazie allo benevolenza dell'i1nperatore. ad esso colloborn.ssero gli studiosi tedeschi. 
La mìnuHl della lcncra~ autograra di Paul Sabaticr. ~ conscrv:ua in AMC: «Sire. 
aujourd'hui a cu licu à Assise la pn .. mièrc séance de la Socic1é lntcn1ationale des étu­
dcs fmnciS<::lincs sous I' Auguste patronage de S. M. la Rcine M(argueritc) de )Sa­
voic). Sachant avec quel in1crè:1 \ 'otre ~1ajesté sui11ou1es Ics ins1i1u1ions capabfes 
d'éle\'ct lesprit hwnain. la Societé m ·a chargé dc \'OUS annoncer dès aujounl"hui sa 
naissanct. Elle a pour but principal de de\~loppcr de plus cn plus Ics études franci­
scaincs. n!veil dont Ics $3\'3111$ de l'Allcmogne ont donné le signal. et dc faire d' As­
sise le ccntrc na1un:I dc cc mouvement d'études qui a eu dcpu1s quelques annécs un 
dé' eloppement incspéré. Elle~ cspérer que malgré sa modestie. Votn: Majcsté 
'oudro lui accorder un pcu de son impérialc bien\•cillancc. en p\'lniculicr pour lui fa~ 
ciliter Ics rclations 3\'CC Ics lnstitutions scien1ifiqucs dc l'Allcn1agnc. e· est donc 
dans cene csiXrnnce que j'ai l"ho11neur ... n. Del progetto Sa1x11icr 3\'Cva cvidcntc­
rncntc frt llo 1xanccipc Luzzani, il quale aveva incontrato l'i1npcnuorc tedesco sia nel 
1894 a Engclbrc'Cht. sia a Venezia nell'aprile del 1896 (Me111urio li . PI). 423-424). 

11. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZAITI 

Temi. mercrcdi. Je IOjuin 1902 

Chcr et illuste ami. 
commem vous remercier pour 1ou1cs vos bomés? 
J'y rcnonce afin de ne pas vous faire pcrdrc du 1cmps. mais je ne 

puis ccpcndant pas ne pas vous dire que vo1rc voyage à Assise a été. 
jc crois. une bonnc chose. Il s'es1 établi cntrc Ics Assisi:11es et vous 
un cournnl dc sympathie très vive. 1rès profonde, qui aura, jc crois, 
Ics plus hercuses conséquences. 
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Et no1rc Societé vous devra sa vraie fondation car votrc éloquen­
ce enOammée d'ardeur séraphique a balayé tous Ics obstacles" . J'en 
suis cncore 1ou1 ému et plus reconnaissam quc jc ne saurais dire. 

Qua111 à la lcure à J'Empereur, j'en parlais lundi matin au prési­
dent mais à mon vif é1onnemen1 lorsque je la lus prete à signcr à la 
séancc, le prof. Le10 Alessandri" a vec dcs sous-entendus dans la pa­
role Cl le gcs1e dii qu'une pareille démarehc ava il une gravi1é excep-
1ionncllc. d' un carac1ère poli1ique ... el que par conséqucnl il deman­
dai i qu'on y pensai longuemen1. Je fis remarqucr, mais cn vain. quc 
cene lcnre dcvai1 fare écri1e dès l'instani de la fondation, ou qu'elle 
perdait sa valcur. mais la majorité de l'assembléc désirail donner à 
ce professcur un témoignage de déférencc c1 ma proposition fut rcn­
voyée à lex amen du comité. 

Le soir meme je suis parti pour un pe1it tour cn Ombrie, tout 
souffrani. ce qui ne m'a pas pennis de vous dire plus vite tout ce que 
j'ai à coeur de vous dire. 

Vcuillcz offrir mcs très respectueux hommagcs et ceux de tous 
les micns à Madame Luzzatti. Ma femmc" a été paniculièrement hc­
rcuse dc lui etre présentée. Des familles commc la votre, cher e1 
illustre ami. sont cel les qu i préparent à l' llalie l'avcnir gloricux que 
jc lui prévois (je parie au sens le plus élevé du mOI). 

Au rcvoir. bon courage, votre lOul humble Cl bicn heureux. 

Pau I Sabatier 

ALV, b. 39b. fase. Paul Saboriu. autografa. tre facciale. 

•• Luu:aui ma inten enuto all'inaugurazione pronunciando alcune parole a 
chiusura della cerimonia. delle quali un riassunto è pubblictno nel resoconto dato 
alle suunpc dalla Società: ccPer invito dei presenti, da ultin10. sorge ron. Luigi 
Lu11atti il quale parla breven1cntc. conquistando subito e 1rnscinando nel l'hscino 
arn1onioso della sua ispirata eloquenza l'anima dcli 'ussc1nblca. ( ... J Nel dire poi 
dell'influsso cscrci1a10 dalla sua [di san Francesco) gronde opero nel tcrnpo ricor~ 
d~1 S. Dcnu1rdinoda Siena lsic]. uno fra i pili ardenti seguaci e in1i1a1ori di S. Fran­
cesco, bandi1orc anch'esso O\'unquc di pace; fondtuorc dci Morui di Pict?t. bene· 
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fiche 1stitu.11oni che in quei tempi recarono \'ero e sincero soccorso alla classe dei 
miseri. ( ... 1 Conclude dicendo che r1talia non potrà tornare m:11 grande. finché 
non risalga con lo spirito al secolo in cui Francesco pttva\'a, 0,1ntc cnnl3\"3. Giot· 
lO d1p1ngc\'a» (SocllrA l'lTER,,,AZIO'\AlE 01 STUDI fRAN(.l~(.;1\\I, Or1gi11i e costitu­
r/011e, Assisi 1902. p. 43). 

•• Presidente della Società era il conte Antonio Fiumi Ronc:11li. dircuorc dcl lo .. 
cale pri1nnrio istituto di credito. Si era laureato in legge e dnl 1881 era n1e1nbro del-
1 • /\ccodcmio Propcrziana del Subasio. Era persorullit~ di olto prestigio in Assisi sia 
1>crgli illustri ntttali. sia 1>er la larga a11ivi1à cari1a1ivn. Morì il 31 inario 1913. Lcto 
Alcssnndri. viceprcsiderHc dello Società. er.1 nato il 7 febbraio 1837. Dopo gli scudi 
gi nnnsioli :t Roma e le lauree in legge e in leuere. ritornò in U1nbria. dove dÌ\•enne 
profc-ssorc nei ginnasi di Temi e di Spoleto. Fu nominato direttore delle scuole sc­
c.ondaric dì Assisi e docente di greco. Divenne poi bibliotecario della Comunale di 
Assisi, dello quale riordinò i fondi. Pubblicò gli in,·enian dell'antica biblioteca del 
Sacro comcnto di S. Francesco dì Assisi . Fu viccpres1dcntc dcll'Aocadcmia Pro­
J'Cl713n> dcl Subasio. Mori il 2 settembre 1912 («Ani dell'Accademia Properzìana 
dcl Subasìo 1n Assisi•. J. 1913. p. XIV). 

Nel 1888. Sabatìer avc,·a sposato Léna Wust: v. CAtJSSl. le radici teologi· 
e/te, p. ~7. dal quale si ciUlno due brevi brani: "(Paul Sabaticr) di li andò a Stra­
sbur"o come vicario nella comunità di lingt1a francese S. Nicolas. Era 1·antica co­
n1unilà luterana di Timothée Colani. uno <lei pili c1nincnti rapprcscnu1nti del libera· 
lis1no 1..:olot;ico 1>rotcs1an1c. Léna \Vust. che sposò nel 1888. apparteneva a una fa­
rniglio a1nrnirotricc di Colani. La signom \Vus1 anno1ova i serinoni di Colnni e li 
con1n1en10\11t nel suo diario conservato ancor oggi»; indicntivo dello spirito della si· 
gnoro ~ onchc il seguente aneddoto. sempre tratto dnl CAUSSt: ((Un divcrtence det· 
tag lio ci fn vedere con1e l'agricol.tura resta ii11pol'ton1e J>Cr lui (Puul Saba1icr]. Nel· 
I' ouobre 1 R99 ospita o Cresi il decano A11gus1c Saba1icr per un incontro 1>astorale 
che riunisce unn quarantina di pastori del I a regione a Chnn1cgrillct. La figlia del de· 
ca.no acco1npagnava suo padre e 1ni ha rocco111ato di quell'inco1nro 70 anni dopo. 
Paul Sabauer. mi ha dcuo. non era affauo un trologo. La ragione'! Durante 1uuo 
l'incontro non a' e' 3 parlato che del suo allevamento di conigli. Era la signora 53· 
baticr rhc discu1cva di teologia!» (ivi, p. 49). 
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12. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATII 

Cher et illustre ami. 

pour l'été Grouammarc (Ascoli). 
le 24 juin 1902 

fai été sans doute bien indiscret en gardant si longtemps les 2 
vols. du P. Ludovic". Mais M. Rawnsley m'a quitté seulement 
avant hier"! 

Notre paix avec Rome n ·aura pas été de bien longue durée. Les 
paroles du chanoine Zampa à l'adresse de la Reine Mère provoquè­
rent l'émotion de la Curie". Elle fi t une enquete, narurellement au­
près de ceux qui n' avaient pas assisté à notre fete, et il y a huit jours 
le Vatican invi tait l'évcque d'Assise" à convoquer chez lui Ics ecclé­
siastiques membres de notrc association ad a11die11d11111 verb11111. 
L'Excellcncc leur conseilla de donner leur démission. Dcux d' en­
tr'eux refusèrent: le chanoine Zampa et Don Angelo Brunelli curé 
de S. Stefano (paroisse de la vi lle de Assise)". 

Le R.1110 P. Dall'Ogl io custode du Sacro Convento sommé par 
son général d'en fai re autan1 (ordrc des Convcntuels, dont le général 
réside aux Santi Xli Apostoli) envoya sa démission par une lenre 
très dignc>. 

N'est-ce pas très instructif'1 
Par contre le 3 Juin Mgr. Maes évéque de Covington (U.S.A.) 

111 'a remis son adhésion". 
Au revoir, cher et illustre ami. vcui llez offrir mes très respec­

tueux hommages à Madame Luzzatti et agréer ainsi qu' elle les de­
voirs de tous les miens. Votrc 

Paul Sabatier 

[P.S.] Je ne pcnsc pas qu'après cela M. Zampa ait quelque chance 
pour un t.Vne épiscopal. Voici pounant à tout hasard son c11rric11/11m 
vitae". 
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ALV. b. 39b. fa.se. Pt111I S"l>01irr. autogmra. tre fa(.-cinte 

" Si tratlll dcl padre capputcino Ludo,ie de Besse. il quale """a appena pub­
blic:.ato le b1e11e11re1u Bernart/111 de fitltrr et son oeu,,.re, J.JJ. Paris 1902. Il padre 
dc Besse aveva inviato a Luzatti una pttSCntazionc dei due volumi il 17 maggio 
prec<dente (ALV, b. 15. (asc. l11do1·/c de Besse). 

t: Canonico e lcncrato dì Kcs" ick. amico di Sabatier. con il quale intraltcne\'a. 
una regola.re corris.pondcn~ contribuendo anche alle opere caritath·e da lui istitui· 
te ad Assisi. come la mensa scolasiica. 

" Luciano Zampa. nocque a Bagnacavallo il 1 S maggio 1869. In gio"cntù era Sla· 

to un a111mint0rc delle opere dcl Giobcni. Dal 1889 al 1892 fu alunno dcl Collegio Ca­
pranica. dove conobbe Romolo Murri. Ordin1to prc1c n<I 1892, si laul'<() successi,,.. 
mente in teologia al Collegio Romano e. nel 189S. in utroque i11re al Seminario di 
Sanl'Ap011inarc. Nel settembre 1902 ><nne sospeso o dM11is per 20 giorni, perché re­
cidivo nell"uso della biciclc:tta. vicuua ag1i ecclesiastici. Netl'ouobre successh·o gli fu 
colto 1·insegna1ncnto nel scn1inario. Una pena pecuniaria g.li '"enne poi inflitta nel 1903. 
Nel 1905 passò alla diocesi di 1>erugit1, dove ru p.1rroco per breve 1emp0. Nel 1908 01-
lenne l'incardinazione in quella di Gubbio. Nel 191 l si 1msreri negli Stati Uniti. dove 
rimase. tranne che per brevi ricn1ri in l1alla. fino al 1916. Nel 1922 1omò ad cserci1are 
il sacerdozjo nella diocesi di Gubbio. Nel 1937 ru no1nina10 giudice prosinodale nel 1ri· 
buna le ecclesiastico diocesano. Mori nell'agosto 1948 (G. TASSAN"I, Don Lucù1110 Za1tr· 
pl1 tr(1 U111bria e A111e1·ict1. ((fonti e docunlcnlh>. 20·2 I, 1991 -92. pp. 387-490). 

:• Mons. Luigi de Persiis nocque ad Alatri nel 1835. Consacrato pre te nel 
1858. fu alunno dcl seminario Pio. dove conscgul In laurea in ecologia. Venne no· 
minato vescovo nel 1896, qunlc successore di 1nons. Nicrtnore Priori di Cagli. Fu 
consacrato il S luglio 1896 dal curd. Lucido Porocchi e fece il suo ingresso solcn· 
ne il 22 novembre 1896. Mori nd Assisi il 31ouobrc 1904. Lo diocesi di Assisi di· 
pendeva dircuamcnlc dalla Sa111a Sede. 

!t Don Angelo O rune lii Fclicetti nacque a Cannara il 1 O aprile 1870 e morì ad 
Assisi il 3 luglio 1938. Fu membro della Accademia Properziana dal novembre 
1903. Sab:uicr riteneva ilnportnn1c che il aiovanc clero umbro si occupasse di studi 
francescani, anche perché non si lasciasse completamente il campo agli S'ludiosi 
stranieri come lui. Scrivèva infaui a mons. Fra.cassini r 11 luglio 1898: (e Ne croyez· 
vous p.1.S qu"il scrait 3 désircr que l"nttention dujeunc clcrgé de l'Ombrie fiu attiré 
de ce coté, et qu·i1 apcrçut pcu ~ peu l'importante ii la fois religieuse ei scien1ifique 
dC$ études Cranciseaincs'I Emn1 sur Ics licux les pri1res ombriens- qui voudraicnt ap­
profondir toute cctte int~ttssantc périodc auraicnt un avanmge assuré et il seraic 
bcau et ben de ne pas loiSS<1' ce champ immense aux seuls étrangel'S» (G. PELI.E· 
<;1u...;1, L 'un1aro drc1111n10 d1 Frocassif11u1tro,-eno11n ·amicuio intellettuale. «fonti e 
documenti». 20.21. 1991-92. p. 43). 
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" Padre fnncesco Dall'Oglio era nato a Valdobbiadene nel 1866. Nel 1883 
fece la sua professione religiosa nei Minori con,cn1uali e nel 1890 fu con.s.ac-rato 
sacerdote. Esercitò dapprima a Padova e poi a Chcrso. Ntl J 898 fu nominato cu­
stode dcl S. Con,tn10 di Assisi. dove rin11asc lino al 1907. quando venne non1ina .. 
lo cuslodé del In basilica dei Xl i Apostoli a Ronui. Ricoprì vori e in1portan1i inca­
richi in seno all'Ordine. Si 1rasfcrì poi :i Padovo cornc 1ninistro provinciale. Mori 
a Padova il 3 novcn1bre l943 («Bollettino della Provincia J>a11,vinu di S. Antonio 
dei frtlli minori conventuali>>. 13. VI. 1943. pp. 216-221). Il podre Doll 'Oglio si 
cr::1 din1csso dalla Società il 7 giugno 1902. dandonc subito noti1io onchc Ili card. 
Rampollo (ASV, Segreteria di Stato. anno 1902. rubrica 3. fase. I, foglio 190. fr. 
Francesco Ooll'Oglio al card. ~1ariano Ran1polla. Assisi. 7 iliuano 1902; la lette· 
ra è pubblicato in fR.ANCt11N11 /\'uovi docl1111c111i. p. 57). Ero alloro ministro gene· 
raie dell'Ordine il padre Lorenzo Caratelli (A11111wrio Pomljìclo, 1902). 

" Mons. Paul Moes, vescovo di Covinj!ton dal 1884. nacque a Counrai. in dio­
cesi di Brug<S (Annuario Pomifteio. 1902). 

:. Il n1"ic11/11m ,·itoe non è conscn-ato in allegato alla IC1tcra. Il canonico Zam· 
p;a a' cva proprio in quei giorni inviato a Sabaticr il suo c11rrit ul11n1. il quale. tutto­
ra consc"ato nelle Cane Sabaticr del Centro studi per la storia dcl Modernismo 
dell'Università di Urbino. fu probabilmente l'originale di quello inviato da Sabatier 
a Lu11,.1tti (TASSA!\ I, Don Luciano Za1,,pa. p. 387: v. infra. nota 39). 

13. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATII 

Cher e1 illustre ami. 

Gronammarc (prov. d'Ascoli). 
le 4 juillec 1902 

il fauc bien que je vienne vous annoncer la grande joic que je 
viens d'avoir. 

Vous savez peu1-etre qu'après avoireu pendan1 bicn des années 
Ics Bol landis1es comme collaborateurs moraux dc mes etTons scien-
1iliques. ils prirenc peur il y a quatre ou cinq [ansi c1 se mirem à fai­
rc machine cn arrière. 

lls f'urcnl suivis par la hiérarchie franciscaine. bien plus préoccu­
pée de sauvcr l'Eglise que de glori fier la vériié sur lcur pèrc spiriiuel. 
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Je ne doutais pasque la vic1oìre restai à la ' 'éri1é. mais je voyais 
non sans peine combicn, memc les Bollandis1cs soni loin de !"esprit 
scienti lìque-". 

D'un autrc còté dans des questions si compliquécs. si spéciales. 
il est bicn rare qu'en dehors des combauants il y ait un savant assez 
bicn qmtlilié pour mettre avec sérénité Ics questions au poi n1 Cl dire 
le dcrnier mo1 avec une autorité inco n1establc. 

Or voici que ce fait inattendu vient de se produit·c. 
J'ai reçu il y a 3 jours du Dr. Ti lemann un admirablc travail où 

tou1es Ics discussions de ces demières années sont rappclécs, résu­
mées el jugées. J'en suis tout ému de bonheur. C'cst l'homologation 
générale de tous les résuhats de mes études depuis dix ans, et la pré­
facc d'une nouvelle phase des écudes franciscaines. 

C'est in1itulé Das Spec11lllm Perfec1io11is 1111d uge11da Trium 
Socior11111. Ei11 Bei1rag :-.11r Q11elle11k1111de der Gesclticllle der Hl. 
Fra11: vo11 Assisi. Leipzig in 8° de 152 p."' 

?ardonnez moi ces détails mais c'cst votre fautc. puisque vous 
vous ctes si ouvertement intéressé à ce lui qui ne saura jamais assez 
vous dire sa respec1ueuse admira1ion et sa rcconnaissance. 

Paul Saba1iet· 

A LV. b. 39b. fa><:. l'a11/ Sobatier, autografa. qunuro facciate. 

=-- Saba1icr espresse: anche in un saggio apparso sulla •Re' uc historiquc• (P. 
SABATl(lt. De /'outhtttticiti ck la légende de sa1111 Frtul(Ois, dite de Trois-contfHJ~ 
gno1u. «Rcvuc hist0<iquc», 75. 1901. p . 61-101) k prop<ic riserve sulle conclu­
sioni cui era pervenuto uno tra i più illus11i bollandiSli. il p3dre ,csuita François 
vnn Onroy. che in un anicolo dal titolo lt1 lég'!11de de S. Frt1nçois d'A.ssise dite 
lfLeye11tlt1 lt'lun1 J<X:lon1n1• apparso poco prima su «Analccua bollandianaio>. XIX 
(I 900). p. 119-197. aveva ritenuto la leggenda deua <cdei tre con1pagni>, come 
opero di 11n falsario della fine del Xl Il secolo; i;li ris1>0se Sabotier: "°"plus. il se­
ra it rcgrcttable quc lri l~~itimc autori tè doni jouisscnt Ics successcurs dc Je.an Dol­
land un1c115t In plupurt des prC1res e1 dcs rcligicux. qui se 1ournc111 dc plus cn plus 
vcrs l'histoirc dc.s Franciscains, à aller (:hercher dons cene étodc Idei p. van Or. 
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uoy) une sonc dc •YP" scicn1ifiquc e• d·inspiration. Jc nai pas bcsoin dc n!pél<r 
qu"au po1n1 dc \l\IC dc l"érudi1ion. de la connaissancc cxt~ricurc de.s 1e.x1es. ce 1ra­
vail laissc bicn pcu à désirer. ~1ais c"est précisemenl sa quasi-pcrfcction qui est 
un dnngcr c1 un pi~ge. ( ... ] Le bollandiste a été. jc crois. victìmc d'une illusion 
anologue: c'cst la n1è1ne concc.ption mécaniquc e11natérialis1c dc la critique qui 
rcparah aujourd'hui. et con1re laquelle fai désiré préntunir Ics nmis des choses 
franciscaincS>>. E cosl concludeva il saggio Paul Sabaticr: «Les pagcs qui précè­
dcnt ~tnicru écrites lorsquc j'ai eu connaissancc de la bttvc et énergique réponse 
faitc par M. l'abbé Salvotorc Minocchi au P. von Ortroy (lo l.cggenda Tri11111 So· 
cior""'· nuovi studi sulle fonti biografiche ,1; San F,·ancesco d'Assisi, Florence, in 
s•- dc 140 poges. Ex1rai1 dc l'«Arthivio s1orico iulianO». IOnlCS 24 el 26). Le cri­
tiquc norcn1in cstime 111 nouvelle théorie '"tcnu:rari:i e assurda". Ne voulant pas 
dénoRrson tnavail par une sèchc analysc.jc me pennets d'y rcnvoycr le letteurn. 
Lo s1esso fascicolo di •Aruilecu Bollandian'1». 19 ( 1900). pp. S8·63. conieneva 
anche una recensione sostanzialmente critica all"edizione dello Spttulum perfec­
lioni.s di P. Sabatier. uscito nel I 898, r~-nsionc poi riprodotta da mons.. Faloci 
Pulianani in •Misccllanca francescana• 8 (1901). pp. 124-127. Per i rapponi tra 
Sabaticr e il p. van Onroy SOflO illuminanti il racconto degli incontri romani e la 
dcscritionc dell'evoluzione delle ricerche con1piutc dallo studioso gesuita pub­
blicata da Sabaticr nel saggio Co11clusio11 ou ton1e Il qui pc111 sen•ir de pré/act ou 
tome lii. «Opuscules de critique his1orique». 2 ( 1914), pp. 369·4 I 4. Sulla que­
stione v. G. P1111,1PPART. le Bollandiste f'ronçoi.t vtu1 Ortro)' et la Legenda triu111 
socior111tr, in lt1 ~Quesrionefrancescana» dal Sabt1tler ad oggi~ pp. 173-197, do· 
ve sono onchc csl.llninati i rapporti. iniziali nel 1897. 1ro Sabaticr e i Oollandisti 
(p. 187). Un cenno alla polemica è anche in L. PeLLEGRINI , l.fl •Vie de Saint 
,.~rttnçois cl 'Assise» e gli stru/; fr<111cesca11l 1ra i1ttpeg110 <:ritiro e tensione ideolo­
gica. in F'r<urc(•sco d'Assisi t111esa del/ 'ec1u11e11lsn10. Pa11I Saba1/e1· e la sua 41 Jlìta 
tli Sti11 Frtmctsco•. p. 25. Sull'influenza del padre van Onroy in halia v. N. RA· 
PO.SI. Frc111cesco \'on Ortroy e la cultura ca110/ict1 italiana tra Ottoce,,10 e Noi·e­
ce11to. Brescia 1965, in panicolare, per la polemica con Saba1icr. pp. 4849 e ID .• 
Rifle.ul degli studi francescani di Sabarier nel rinno'l-'Onte1110 storico c11/t11ra/e eu­
ro~ e 11ef rt1ppor1i co11 il bollandisto Van Ortro)'. in Pa11/ Sobatier e gli studi 
fr01t«5cot1i. pp. 161-216 e in panicolarc pp. 165-168. Sui rapponi tra Bollandis1i 
e s1udi francescani si \'eda anche M. FALOC1 PULtGSA}l.I, S. Francesco e i Bolla11-
dis1t. «Miscellanea francescana». 16 ( 1915). pp. 65-123. onico lo al quale Saba1icr 
rispose con una lcucra pubblicata nello stesso volu1nc di «MÌSC(llanctt francesca­
na», pp. 186· I 87. rer la «questione f ranccscana» v. San Francesco nella ricerca 
storlc11 d<•gll 1111;,n; 011antt1 auni, Atti dcl IX convegno del Centro di s1udi sulla 
spiri1unli1à medievale. 13-16 ouobre 1968. Todi 1971; O. M1<X'CJ1.1. Lfl • l[11estio11 
/ra,,clscail11J» est·elle eucore t1c1uel/e?, ((Rcvuc Mobillonn, n.s. VI I. 68 (1996). 
pp. 27 1·287: h.'1 cotTispondcnza •ra Sabaticr e Minocchi, nella tl\1t1lc nu1nerosi so· 
no gl i occcnni all'opera critica del padre van Ortroy. è suua 1>ubblicnta da L. DE-
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DESCHI, 1\f1110tth1 e il 1lfoder11isn10 e lo Q11eslio11e /ra11t:e.Jcono, «fonti e docu· 
men li•. 11-12 ( 1982-83). pp. 293-360. 

H . TILE.\IA~~. Sptt11/11n1 perfet:tionis unti lege1uk1 Tr1um Soclorom. Ein Bei­
trc1g Quel/e11kr11ic der Gesclricllle des lii. Frc111z \'011 Assisi, L.cip.1ig 1902. Tilem3nn 
ern il Konvcntut1l·Sludiendircc1or del Seminario pro1cs1on1c prc:.S$0 l'antica abbazia 
cistercense di l.occu1n, vicina ad Hannover. Sabatier pubblicò una lunga e accurata 
recensione dcl volurnc nel saggio 1Vou,:.et1u.l travaux .i:11r Ics doc11111e111s fi·anci· 
sct1/11.•. «01>usculcs dc cri1ique historique». 2 ( 1903), pp. I· I$, 

14. 
L UIGI L UZZA1TI A PAUL SABATIER 

Sircsa. le 12 aoOt 1902 

Cherami. 
j'ai reçu de Rome etj'ai lu le livre de Tilcmann. 
C'est une victoire pour vous, mais le livre est dédié à son frère ... 

Ambu lanz:1rz1 im Heere der SUdafrikanischcn Republik. Il était 
donc da11s le bo11 che111i11. 

Rappelcz-moi au bon souvenir dc vo1rc chère famille et dites à 
nos amis d'Assise que je ne les ai pas oubliés. Nous reprendrons en 
octobre. Votre dévoué. 

Luigi Lu1..zatti 

AMC. b. AD. FS29. au1ografa. una focçia1a. 
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15. 
PAUL SABATIGR A L UIGI L UZZATTI 

Cher e1 illustte ami. 

Grouammare (Marche), 
le 15 ao01 1902 

votre carte m'a causé une vrai joie! Je vous suis si reconnnaissam 
de 1rouver encore un moment pour penserà votre ami franciscain. 

Puis-que vous avez encorc le 1cmps de lire. je vous cnvoie un 
volume qui m'a vive111en1 in1éressé". Cela a paru il y a deux mois et 
vous montrera le mouvcmenl doni je vous parlais dans le clcrgé de 
France. L'auieur est un abbé anaché à la paroisse de S. Sulpice de 
Paris. C'es1 la première fois que je 1rouve cene franchisc et cene 
loyauté dans le livre d'un pretre. et aussi cene claire vue de la si1ua-
1ion. La publication a vivemem ému au Va1ican. De nombreuses dé­
nonciations sont arrivées. Mais on ne sait que faire. Et on s'cst déci­
dé à organiser la conspiration du silence. Du còté des Anglais le pian 
a échoué, car eux ont déjà longucment parlé. 

En France la consignc a été jusqu' ici rigoureusemem obscrvée. 
Si vous connaissez quelqu'un qui ai1 envie de faire une niche à 

Rampolla, vous pourriez signnlcr celle-ci. 
Pardon de ce verbiagc. mais je considère cene ccuvrc comme un 

des signes du temps. 
Ma femme a été très touchée de votte souvenir. 
Je me joins à elle. pour vous envoyer à vous. cher et illustre ami. 

et à Madame Luzzatti les respec1ucux messages de nos coeurs. 

Paul Sab~1ier 

ALV. b. 39b. fase. Paul 5<1/xJtier. autografa, tre facciate 

" Si 1rana del volume di A. lhw11~ (che allora pn:s1a"a scn11io presso la 
a.rande parrocchia parigina di Sainl Sulpicc). dal titolo lo qur,11011 h1bllqu~ che= 
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h"' t'utholiqucs tlt~ Frt111cc <111 .YJX ~lèt:lc. l'aris 1902. dove si anali11n con svolgi­
nlcrllo cronologico l'evolvere dc~li studi biblici in 1::rancia dallo tinc dcl XVI II 
secolo lì110 agli uhi1ni 1>ronuncioo1cnti 1>on1ilici i n ma1cria (enciclico 1-'nn·idenfis· 
sb1111J' Deus e lcucre ol clero fronccsc). J>ochi 1ncsi dopo lo pubblica1ionc 1'01>cra 
conobbe una seconda edizione. crr. G. POUl..Al. Histoire. dog111(' Cl rrlllquc dun.t 
Ili c1·f'fc 111QC/ernhìté, Toumai 1979,, pp. 332·363: .l\1. GUASCO. ,\f0tlen1/H,,O. I fi1t· 
1/. le Idee. i personaggi. Cinisello Balsamo 1955. p. 93. Nella BLV qucslo volu· 
mc non è conseo•a10 (Luzzani ravcv1 riccw10 da Sabatier in prcsuto c. come si 
\Cdr:I. lo rece acqui51are pt1 la b1bhOICC3 della Camera). vi~ iO\CCC dello SICSSO 

J\. I loor1N. Afes cliffù;11/1és <n·tc n101t E-..ique. Paris ( l90J]. S11bat1cr considcra\'3 
lt outin uno dci protagonisii della conquista delle nuove libcrtA nel ca1npo degli 
studi religiosi (P. SAOATIER, À propoJ' tle ft1.)·épara1ion 1/es tgli.fe.t et clc I 'État, Pa­
ris I 906l, p. 86). Giudizio generoso che non trovò nessuno riconoscc1tz.a: scrive 
Loisy che c•Sabaticr poétisc bcnucoup. il n'invcnte rien. Il a été 1rCs 1n~lé aux nf· 
làircs du 1nodernisn1e. et Houtìn l'o copicuscn1c1u dénig.ré soit dnns son /lls1oire 
1/u 11rocler11l.'in1e c.atholique, soit sunout dan.s son autobiogrnphic (Une ' 'ie tle prè· 
/1'(!. 296-298: i\fo t•ie Jarque. J 4S- I 47)» (A. Lo1sv. Afé111oitT.' .. f pour \l!1'l·ir à / 'h;. 
<10/re religi•usede norre t'111pt. li /9QO.J9<J8. Paris 1931. p. 2-14), Albcn Hou1in 
(I 867-1926). dovendo lasciare la diocesi di Parigi. dove si era 1msrori10 dopo al· 
cuni contrasti con il suo vesco\O, ricntr6 nella diocesi originttria d1 Ani:.ers. do\<e 
ricc\CUC' una cura d·anime. Nel 1903 però. perdurando il conniuo con i suoi su· 
pcriori. gli 'enne ri1ira10 il ce/ebrot. Dal 1904 al 1909 collaborò nl •Sìècle», quo­
tidiano radicale, dove tenne la rubrica di 1e1n i religiosi. Nel 1912 lnsciò 1 ·abito ec· 
clcs iostico e pubblicò. nel 19 J J, uno 1-listoirc tlu 11roder11;,w,,c co1l1uliqt1,!. Dal 
1913 al 1919 diresse il Musco pcdngogico. Tra le sue opere scritlt.: negli ultirni an. 
ni s i ricordano Une ''ie cle prt?1re ( 1926}. Alo vie laique ( l 92H). e Contre his1ofrrt 
1/11 céliba1 ecclésiasti(/ue. qucs1i uhin1i due pubblicati p0stu1ni (/)lt•tù>nnail'f! de 
bif>gruplliefra,1çaise. \'O). XVII). Sull'opera di Houtin si veda anche L. 0AM.\1ANN 
- c .. J. T. TALAR (eds.). St.11rtil)1 a,,d Secuf11riry duri11g the Afoder1ti~t Periocl. 
Oru~cllC'S 1999. dO\C Talar dedica un saggio a Hoo1in e alla ~ua Contr'tn-erse <h! 
I '<t/JOJtolirité cks Eglis<'S e11 France au }(/)( sittle (pp. 47 .. 65) e un saaaio alla l'ie 

di Sabatier (pp. 131·150) che l'autore giudica improntata da una\ 1sionc roman1i· 
ca e soggcnivistica della san1i1à di san Francesco. ancorché la nccrca dcl Sabatier 
siu caratterizzata da rigore filologico nello studio delle fonli. 
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16. 
L UIGI LUZZAm A PAUL SABATIER 

S1resa. le 19 ao01 1902, 
en départ pour Venise 

j'ai tu et je ferai la 11ic/11f' . Vous recevrez voi re livre de Rome el 
je l'ai fa it acheter aussi par la Chambre". C'cst très i111éressan1. 
Mais commenl savez-vous qu'il occupe un office ccclésiastique? 
Il ne le dii pas. J'ai lu plusicurs dcs livres qu'il cite. paniculière­
mem Quinci". Renan". Lenormam". (illeggibile]. Je suis dans ces 
questions 111oi11s ig11ora111 que vous ne me supposez pas. Jc suis très 
peiné de ce qu'il arri ve en France''. Je défends la liberté des al//res; 
c'est ma destinée! Et je o'approuve pas la conduite de nos amis de 
France qui soni au gouvemement! /11specrer. 011i; mais pas persé­
c111er. Je vous serre la main. Si vous m'écrivez à Venise faites-le à 
mon adresse chez l' lngénieur Luzzaui". 

Elle scrail si belle une république i11d11/ge111e! 

Luigi Luzzaui 

AMC. b. AD. FS29. autografa. una facciata. 

» Luuatti risponderà aJl"invito di Saba1ier di «giocare un tiro~ al card. Ram­
polla. pubblicando o facendo pubblicare un anicolo sulla •Pcnevcra11Za» dcl 6 
scttcmbtt l 902. trascritto infra. nota 4 I. 

)) Nella biblio1cca della Camera dei deputati sono conservate numerose ope­
re di Houtin: prima in ordine di edizione Lo quest/011 blbliq11e e/te: /et cu1holi­
qurs tle f·rcutcc au XIX $/ècle (1902): seguono poi lo co11trow!rsle de 1·apos10/i­
cité dt•s Eglisl!s tle Fratrce au XIX siècle (I 903'); l ·a1nérict111i.H'U! ( 1904): l<J que· 
.<t/011 blbllt111c tm XX slèc/e (1906); lo cri.re due/ergé ( 1907); Co11r1e lti.ftoire t/11 
c/11·f.<lio11/s111e ( 1924 ). 

M lldgar Qui nel (1803-1875). professore di letteratura ol Collègc dc France, 
dichinmt1unentc ntco e liberale. divenne noto per il suo 1~:rc11non "''"'vie ti<~ Jésus 
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de S1rt,u:Js ( 1838), e per il successivo Géuie <.les rellgion.t ( 1842). Tenne i suoi 
corsi sui Gesuiti ( 1843). sull'hH1uisizionc e l'uhramon1anesi1no ( 1844), sul cri· 
stiancsimo e la rivoluzione francese ( 184 S). Sospeso dall ' insegnarncn10 da Gui .. 
J'Ot nel 1846. si diede alla vi10 1>oli1ica divenendo deputnto nel 1848. Esiliato da 
Nu1>0lcone 11 1 nel I 8S I, si ritirò in Belgio e in Sviuera. continuando a pubblica· 
re varie opere. tra le quali La Réw>l111io11 ( 1865) e La Créa1io11 ( 1870), ispirata al· 
le teorie dal"\\•iniane. Rientralo a Pana.1 nel 1870. vi rimase fino o.Ila mone:. Ne:I 
\tOlumc di Hou1in. Edgar Quine1 ~ più vohc ricordato e in panicolarc a lui sono 
dcdic:art le pagine 37-45. con una sua lunga citazione nella quale si auspica lana· 
sci1a di un movimen10 di siudi critici moderni. condoni su base scientifica. sulla 
sacra scrittura. Nella BL V sono conservati di E. Qu1NET. La Ré"·o/ullon. Patis 
1865: La Crtiarìo11. Il, Paris 1870. 

" EmcSl Renon ( 1823· I 892) fu uno dci maggiori e dei più discussi storici 
del suo le1npo. Compì i pri1ni studi in scniinario a Parigi e a lssy, dove sludiò l'c­
broico. appassionandosi alla cri1ica biblica dci razionalis1i 1edcschi. Nel 1845 ab­
bandonò il seminario e In fede couolìca. iNel 1862 oucnnc la cnuedra dì Ebraico 
al Coll~ge dc france, da cui però venne poco dopo sospeso. per esservi riam· 
messo nel 1870. Nel 1878 \'Cnnc nominato accademico di Francia. S1ba1icr lo eb­
be come maestro al College dc france dal 1880 al 1885 e fu proprio da lui che. 
nel 1884. riceveue l"incarico di occuparsi di san Francesco (R. MA,'St.LLI. / bio· 
grafi 11101lerni di S. Fr'1ncesco. in Son Fro,,ce.sco ne/I" r1cen:o storica d(71/i 11/1;. 
nri 011an1a antri. pp. 11 ·3 I). Tra le opere di maggior rilievo si ricordano A~·errc>C.s 
f!t 1·a,•erroi's11,e ( 1852). Etutles fl'hl11o;n: fl!ligieu~·e (18S7). l,.c li~·1·e de Job trll· 
duit de / 'hdbreu ( 1858). Le can1ique des: Cculfiques troduit de I 'hébreu ( 1860). 
Ncl 1863 iniziò la pubblicazione degli otto volumi, l'ultimo pubblicato nel 1883. 
dcll ' /fis1olre des origines du Cllrl$tlcurls111e. che si apre con l'OJ>Ctll più nota di 
Rcnan. di larghissimo successo ìn Francia e all'estero. la Vie tle JéJ'US, che u1n10 
fu criticata e avversata dai callolici (A. PtNNA, Renan Ernesl. in Euclclopedia 
cauolico. X. coll. 768· 769). Houcin. nel suo volume. riserva un no1cvolc spazio 
alla figura e all'opera di Rcnan c !Ulto 11 terzo capitolo (pp. 45-56) ~dedicato aì 
suoi primi anni di studio. fino all'abbandono della r~ligionc cauolica. Nei capi-
1oh successivi, l'opera di Renan viene frcqucncemen1c ricordala. Nelle proprie 
1\le1nor1c, luzzaui afferma di aver letto Rcnan in gioventù. intorno al 1858-62 
(1\le111orle I. p. 70. nota). Tr.s i volun1i della BLV nun1erose sono le opere di Re· 
nan: Jfverroès et /'averroT.1u1u!. Esst11 hisrori<111e. Paris 1861 ~: Dinlogues et/rttg· 
111e111s philosophiques. Paris 1 876~ Dl;)'CO,l/t'J' e1 co11/ére11ces, Pnris 1887: Jlistolre 
1/11 Pcuple d 'fsrael. Paris l 889: Qu(!j'llon ,. CQ11te1nporaine.t, Paris 18681: / l istoire 
tles origine~· du Chrisli'111is111e. 3. St1i111 Paul. Paris 1 869~ S. /,.e.,· E1·angi/ej· et lo 
,·~conde g;nérotion chré1ie11ne, Paris 1877: 7, }.farc-Aurèle el la fin 1Ju 111onde 
tmlique. Paris 1882: l .Eedé~imrt. Paris 1882: Le /frre de Job. Paris 1860 (con 
un3 chiosa finale del Luv.aui). 

"françois Lcnonmmt ( 1837· 1883) era figlio di Charlcs Lcnormant. prores· 
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sorc do orchcologia egiziana al Colltgc dc France. S1udioso do archeologia cri­
s11nna. classica e orientale fondò la ~Gazcue archéole>B1quc». Tra i suoi la,·ori 
maggiori si ricordano l"ll1s1oire des peup/es or1e11raux ,., ,J" /'lnJ.: (1869). Les 
Pl'L'""/!rc3 t•b·illslltio11s ( 1874). les origiues de I 'hft.toire cl't1près lo Bible e1 /es 
trtu/J1101u· de'' /H!ttple:1 f>rie11u1u.r ( 1880-1882). Mori souoponcndo i suoi scriui al 
giudi.tio della Chics.a. Houtin parla dell'opera di Lcnorrnant ~opr:utuno alle pa· 
gioe 104·105. dcscrivendo1lc l'evoluzione dagli oricnca1ncn1i saldarncnte 1radi­
zionolisti nlln progressiva apertura alla critica rnodernn. fi no o ricordorc la rncssa 
al l' indice nel 1887 del volume I.es origine.< tic / '/o/.<tnln: (p. 130). Nello IJLV è 
conservato i l volunlc F. LENOR.1'tANT, les origine\' <le /'hb11oln: <l'c1près lo Bible 
i•t lt·~ tfudiOons de:S peuples orieutaux. De la cré111ion de I 'hounne au délugc. J>a. 
ris 1880. 

>7 Conscgucntc1nente alla nomina di Emilc Combcs alla guida dcl go\•emo 
francese, si sia\ a esacerbando il contrasto tra la Repubblica e le congregazioni 
religiose. che dopo pochi mesi sarebbero state sciohc. Il pensiero d1 Luzzani. che 
anche in scauuo si discosterà da Sabatier nel giudicare la politica fra.n<'csc in ma· 
terio. proprio in quei giorni si ritrova,•a in sintonia con quanto scn' C\ a. polemi­
camcnlc con l"opcra1odi Combes. il •Joumal de Gen~v"" il 22 lugho 1902. in un 
anicolo citato da Lu:zzaui nelle l\le111oru! 111. p. 213: «Les congrégations organi­
scnt cn Fmncc cn ce n1omcn1 une c.roisade con1rc le Ministèrc Combcs et ses me· 
sures un pcu droconiennes. et en favcur dcs écolcs congrégationnistes quc le Mi· 
nist~rc s·occupc ò suppri111er. alors qu·a notre avis. il sen1il ccrtaincmcnt préféra­
ble dc Ics loisscr vivrc cn cxcrçant sculcntent un contròlc séricux. 1nais non pas 
inquisitorinl 1ti tyrnnniquc, sur l'enseignc1ncnt qu"on y donne ... Le 111nlheur est 
quc la Froncc cn est toujours, au point de vue rcligicux. nu tcrnps dc In Liguc. si 
cc n'cst au tcnl1>s dcs Croisades. Vivant dcpuis dcs sièclcs cn plcin co1nba1. son 
génie est ainsi foi1 qu'il s'accontmode nlal de la libcrté rclili:icusc: il ne co1nprend 
bicn quc la rcligion d' E1a1. c·cs1 que son génic est essenticllc111cn1 si1nJ>lifica1cur 
Cl généralisatcur: Ics libertés paniculières lui sont dc tout tc1nps apparues sous 
l'cs)M!cc d'une olTense faitc à la libené toutc puissan1c dc l'Em. Voilà pourquoi. 
depuis 1rois ccnts ans. les meme problèmcs reparaissen1. jamais résolus. jamais 
é<:ants non plus. et pourquoi dans cc pays. la guerre aux doc1nncs. c'<sHì-dire à 
la libené dcs autres. tient tane de piace dans Ics préoccupa1ion.s du gou\•ememeru 
au pouvoult. 

• A Vcnct.ia Luzzani alloggiava presso il fratello Giuseppe in corte Gregoli­
n1. già coree dci Preti. al n. 998 del ses1iere di San ~1nrco. vicino allo calle dei 
Fabbri (Me111m·ie Il. p. 555). 
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17. 
LUIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

Scresa. le 2 sep1e111bre 1902 

Caro amico. 
M. Zampa Luciano, chanoine, viem de m'écrire une le11re plei ­

ne d'angoisse el qui m'a fail pleurer39• Voyez-le e1 dices-lui que je 
dois pa1tir pour I' Allemagne et que seule111en1 à mon recour à Rome, 
aux premiers jours de novembre, je pourrais faire ce qu' il désire"'. 
Mais alors je m'en occuperai comme s'i l s'agissait de ma fami lle ou 
de vous, cher el noble ami . Je vous serre la main et rappclez-moi aux 
vòtres. Ecri vez-moi aux premiers jours d' oclobre à Stresa. 

Luigi Luzzaui 

[P.S.] Je ferai recour à Stresa au deux d'occobre el alors écrivez 
mo i. Quelle grandeur d'àme dans les angoisses de ces pretres persé­
cutés e1 quelle honce pour les perséc111e11rs! Je confie à vous cene 
mission chez le chanoine Zampa parce qu'il me parie de vous. 

AMC. b. AD. FS29. autogr.lfa. due facciale. cana intestata Ca1ncra dci dcpu1ati. 

3t La lenera non è conservata. Vi è invece, tra le carte Luzzatti. u11a lettera del· 
lo stesso canonico Zampa indirizzata a 1>ersona 1nolto vicina al Luzzaui, forse a u11 
suo segretario o a un suo uomo di fiducia. Ne viene data qui la 1.rascrizionc anche 
perché in essa il sacerdote si lan1enta dell "ostilità di cui è oggcno ad Assisi spiegan­
do le ragioni delle sue assenze dal coro della cattedrale e accennando alla sua ani· 
vità di giornalista in Francia: (<Assisi. addì 20 1naggio 1903. Illustre Signore, non so 
conie ringraziatLa della Sua prenn1ra e bontà verso di mc. La Sua lettera così genti· 
le n1i dà speranza di raggiungere il n1odes10 posto a cui da 1nolto tc1npo aspiro. lo 1ni 
affido adu11que in Lei e nell'onorevole Luzzaui. il quale prese l'iniziativa di 1neuer· 
1ni per questa via. lo rifuggo. per i11dole, dal do1nandar chcchcssia per 1ne e dal nu!t­
tl.!rn1i avanti, sapendo bene che le perSonc a cui 1ni rivolgo sono già intensnn1cntc oc­
cupate dalla gravilil degli studi i e dall"alti:zzu dei loro uffici i. Se, quindi, sono al­
quanto indiscreto 11el raccon1andam1i a loro. gli è che la n1in posiz.io11e in quella cu-
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no ~ dolorosa e impossibile a reggersi a lungo. Se dcl\ es.si ridirle quanla maligna 
gul-mt rni ~ s:uutt fana e mi si muo,·e cuuora. Le riusc1rc1 lc."dioso. Pure voglio editi~ 
tarla coll'uhin10 episodio di questa implacabile persecuzione. Durante tuno lo 
scoM anno scolas:rico, 1902, oltre che dell' inscgna1nento della toologiB dogmatica. 
il ''esco' o n1'incaricò dcl latino e dcl francese in di"crsc classi dcl se1ninario. Que­
sto cunll1lo di inscgnantenti irnponava 11ecessarian1cntc la inia nsscnza dal servizio 
del coro in coucdmle, 1u11i i giorni. snh•o i festivi e quelli di vacan1..a. Ebbe11c. linito 
l':inno. il vescovo. n1csso su dal Capitolo, nti ri111provero di esser m11ncnto tanto 
lcrupo al coro. e pre1ende condannamti a una inulta di u·eccnto lire. lo n1i discolpai 
dichiarando scrnpliccn1entc che, coincidendo le ore di scuola con quelle del coro. 
non potevo essere in due luoghi ad un lcmpo. Vcgga la n1a1arcde! Ora s1anno mac­
chinando una sospensione a divinit per costringenni a pagar.:. Dopo avere per quat· 
tro anni inscgn:ito in seminario. col plauso dello stesso vescovo, e vissuto in1emera­
uumntc al cospetto della cittadinanza tutta. io mi IJ'O\O ora de.stiluito dalle mie man· 
sioni. • 1ollcmo perché non possono espellermi a for1;i. Oia«~ la Suo bon1it mi 
pcnncuc di abusare di Lei. mi fo ardi10 di spedirle. per mecksuno oofricn:. un sag· 
gio di una serie di ani<oli che vado pubblicando nel giomolc •I.e Signol•. li 1ema 
generale da n1c tninatoè: lasituation religieuse e" ltlllte. I due articoli. che Le man· 
do ponano per 1i1olo, l'uno l 'e11seignen1en11lu!ologiq11e dait.f In st111iuaire..t: l'altro 
l 'éduet1tiOlf ttelhiastique. ll.1i tinno con lo pseudo111n10 Plrtlalétt!s. volendo essere 
rigorosan1en1e ignorato per ragioni ch' Ella co1nprcndc. Non occorre quindi ehe Le 
mceo1nandi la 111assin1a discrezione. Se 1'011. Luuaui si degnasse di leggerli, n1e ne 
ri1crrci onomlo. Tcnninando, La prego d i far~i 111io cloqucn1c inlcrprc1c presso l ' il· 
lustre uonlo, ol quale 1nando rispettosi saluti. Ed Cito. onorevole signore. accolga i 
sensi coi <1uoli rni professo Suo dcv.n10 cd obbig.1110 servo Lucinno Zrunpa canoni· 
co l<~> logo» (ALV. b. 231. fase. I). Nel scuernbre 1902 don Zampa aveva dire11a­
n1cntc sollecitato anche Sabaticr perché sostenesse le sue spcrnn1c presso Luzzaui 
(TA~S.l\NI. Don luc/11110 Zt1111JX1. pp. 420-421): Saba1icr dnpprima pensava a un 1ra­
srcr1mC11lO di Znmpa a Strasburgo. dove 3\'rebbe potUIO ricoprire un insegnamento 
di lcuenuura iualiana. Poi si era anche ventilata la possibihtà di un trasferimen10 in 
Oriente. il che spiegherebbe l'accennocontcnu10 nclla lcucrn di Sab3tier a Luzzaui 
del 29 Ollobrc 1902. Il posio cui allude Zampo nella kucra del 20 ma!llliO p01t<bbc 
CSSC'fC un a.nonieato ad Acqua,iva delle f0ctti . Scri\C\3 1nf11tu Zampa a Romolo 
Mum il 21 gtnno10 1904: «frananto ebbi notizio di un concorso a due posli di ca· 
nonioo nella regia chiesa palatina di Acquavh·a alle Fonti: concorso b:indito dal nti­
nistcro di Gra1ie e Giustizia e dci Culti. Qucsli canonicati sono buoni: rendendo an· 
cora due ntila lire annue. Ho dunque panecip:no al concorso. L'onore\ ole Fa11i, de· 
putato dì rerugia. dn me conosciuto in Assisi il giorno della fa111osa tornata accade· 
n1icn franccscann. 1ni ha caldissinlarne111e racco1nundnlo ol Minis1ro Ronchcui a vcr 
cc e per iscritto. Lu1..1.a11i parlò pure al collega caloros:uncn1c in favore 1nio•> (lvi, pp. 
443·445). Pou1.Ar (/1istolre, dogn1e t t (',.itique. p. 657). ricordo due orticoli di Za1n· 
pa su ~·Le Signallll, finnati ru11..ALÈTt-1ÉS1 uno su I.a .tlt1u1tion 1VliJ:!lc.•11'lt! c.•11 ltalil.': /e.<t 
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Sim11u1111•s (28 ouobr< 1902) e uno su L 'A•'emr drt ro1/tol1cunw (7 ouobn: 1905). 
• LuJ'..L:t.lli si rçcò in quei giorni in Gcnnania. invilalo da Oocd1kcr e da Schcr· 

rer. per pancc1J)3n.: al congresso di DOsscldorf sulla protCJ'tOnc legale dci la\'Orato­
ri. pro1nosso in occasione de11·Esposi2ione industriale Renano--\Vcsfaliana.Colo­
nin·Esscn (v, 1'fc111orie fil. pp. I J I· I 32: ~«La Sta1npa>;. 6 onobre 1902: ttCrcdito e 
coo1:icrn1ionc)), I diccrnbre J 902). Un cenno di Lun;aui ol suo vinggio in G(.·rn1ania 
è anche nclln lcucm che egli scrisse a Luigi llavn il 7 011obrc 1902. rubblicata in 
LUZ/1\TI I, /,. 'otrlin(! $(X.:iale. pp. 842· 843. 

18. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZAITI 

Chcr et illustre ami. 

Gronammarc (Marche). 
le 12 sep1embre I 902 

merci pour la «Perseveranza»" . Voici une brochure de l'abbé 
Hébcn. Vous voyez que e' est ner''. 

Quam à la Socie1é lnt. d'Assise. le Vatican se 111on1re dc plus cn 
plus forouchc. Jc vicns de rccevoir une lcurc du P. André Egan Pro­
vi11cia l Franciscain. d' Angleterre''. Il a reçu /'on/re de donner sa dé­
mission. 

Voici un bien beau travail du p. Mandonnc1 Dominicain". Le 
vr:1i 1i1re scrai1: Comment la Curie s'y prit pour Lransformer les So­
ciétés picuses la'iques du Xlii s. en associa1ions cléricale~". 

Dois-je vous répélcr quc Madame Luzzani cl vous. avez empor­
té un morceau de nolrc cocur. Vo1re 

Paul Saba1ier 

ALV, b. 39b. l"aM:. />aut Salxuier. trascrizione. 

•
1 Ciionu1lc cnttolico 1nvdcra10 1t1ilnncsc vicino ri tu11~\lti e dove Lu11,a11i pub· 
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blicavn personalmente o facc\'3 pubblicare notizie o com1ncn1i (A/r111nric lii. p. 
133 ). li 6 sc1ten1bre. in prirna l>l•gin:1. ern apparso il seguente orticolo dedicato alle 
\1iccndc dell'aba1c Houtin: <d i 111ovirnenLO religioso in Francia. Pubblichin1no la se­
guente lettera che ci si scrh•e da Parigi da persona autorevole e ad un tempo di scn· 
tin1cnti devoti alla Chiesa cattolica. Parigi. 1° sencmbn:. Vi segnalo un movimento 
ini:1ia10 C' proseguito dai cauolici liberali. :id ane nascosto e dissimulato dai giorna­
li 1ntronsigenti. Una schiera clcna di saccrdoci rranccsL pur rimanendo de\·Oli alla 
Chiesa di Roma. hanno in1lia10 degli studi teologici moderni approfondili in un 
scn:,.0 liberale. La inlcrprctazionc dctl'An11co Tes.tamcn1ocdcl Nuo,o. si sta rinno­
vando negli studi Slorici ed cscgcuci. che hanno illustrato da un secolo la scicnLS le· 
dcsca. e con1c si addicc alla S<:icnln froncese. anagliando e scegliendo. Un aho sen· 
so di sincerità e di bontà. nelle ricerche e nelle conclusioni. don1inn in qucs.ti studi. 
i qunli si epilogano ncll' ultirno lnvoro dcll'aba1c Houtin. Ma. l'aflo clero. i vescovi, 
sono inesorabili contro queste 1endcnze. c. non sapendo confu111rc quegli studi. CO· 
1ne è loro costume. pcrsegui1ano quelli che li fanno. Questo è accaduto nll 'abatc 
Hében. uno dei pili distinti s.accrdo1i della diocesi di Parigi e che cm ancoro l'anno 
scono dircuorc della Scuoio Féncloo. Ma. l'arcivescovo Richnrd. imputandogli le 
sue opinioni liberali in folosofio. <d ov<ndo l'Hében rifiutato di disdirle. fu messo 
alla pona. Il pio sacerdote non proccstò. né fece Slr<pito. soffrendo rasscgJ>ato. Ed 
ora~ v~u1a la volt.a dell'ab31c Houtin. É un uomo sulla quarantina. appancncnte 
alla diocesi di Angcrs. Dovcuc abb3ndonarc la diocesi per 3\cr dimostnuo la non 
tSistcn~ di un Santo rnolto popolare in quella regione. Oal gennaio di quest'anno 
cm prete aggiunto a San Sul1>izio a Parigi. Questo posto. molto modesto. gli basta· 
vo per pagare la pigione al <1unrto piono in una piccola via di questo quorticre: n1a, 
ouo gion1i dopo che ap1>arve il suo notevole libro sugli studi di esegesi biblica. era 
licenziato e rinviato nll;;1 sua diocesi. 11 vescovo d'Angers non lo ha più voluto. e 
l'Houtin cercò di farsi non1inarc in una piccola parrocchia presso Versailles. per po.. 
ter la>orore alla bibliotc"<a di Porigi. mo gli si è chiusa anche quella via. Egli si è de­
ciso a rimanere a Parigi. do\'C "hc a stento di lcz.ioni~ e la\'ora libcr1mcntc. ln1an~ 
10. mentre i vescovi trattano in cosi dura maniera i saccrdoli più colli. organizzano 
intorno a quesai proscriui una \Cf'3 cospiraztone del silenzK>: li riducono alta mise­
ria scnm mai pronunziare il loro non1e. ~~a. i loro buoni Libri. non oscante la ripu· 
g.11anz1.1 dei francesi per le ricerche lcologiche cominciano a diOòndcrsi, e dcl lavo. 
ro dell'lfoutin si vendettero giò 900 esemplari. Il Rcvillc doveva fame una recen­
sione sul <«Ten1pS>>, 1na 11011 è riuscito lìnora a poterla pubblicare, 1>cr le influenze 
pietiste. Da tutto questo voi potete co~liere le condizioni religiose della f. rancia. 
L'alto clero, pur che non si discurbi i governanti, ha il diritto di vito e di rnonc sul 
clero minore. il quale ha l'obbligo di confonruire le sue opinioni a quelle della ese­
gesi uOiziale. E quando e nom1n1.110. per tenerlo avvinto. de,·e rilasci3tC nl supcrio. 
re una dichiarazione di volontaria dimissione con la data in bianco. che 1 superiori 
uS3no quando credono opportuno. Tutto questo vi dico. perché. desideroso che la 
Chiesa cattoli~ allarghi la sua 1nflucnr.a. temo assai che qucs1a '1a fuon n». 
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" S1 1ro11a dcll'0J1icolo di M. HEOCRT. la ckn1wn• u/o/o, •Rcwc dc métaphysi­
quc <tdc morale•. 10(1902). pp. 397-408. a scgui10 d<I quote il I~ scuembr<succcs­
sivo (quindi due giorni dopo queste righe a Luu..atti) 1>0tul Sab31ier seti\'tt.i allo stes .. 
Ml f-lébcn: •c\ 'otrc an1cle C'Sl Superbe de forni et de fonnc. ("CSI \OUS QUÌ prendrez la 
d1rcc1ion plulosophiquc du nmuvcment nov~1tcun> (J. R1v1t.Kr, IA• 11W<lernisf11(' dons 
/ 'll~/i,,('. ~·111ffl• d'hi\'IOire religieu.fe conte1nporaiut•. Paris 1929. p. 149). r'cr Rivière 
qu1..:sto ruiicolo dell'l lében (<ne pouvait éuc in1crpreté autrc111ent tiue con11nc u11e dé­
clarntion d'11pos1nsic» (ibid. ). Anche Loisy tricorda l'l·n1usiusn10 di Sab~iticr per l'opc­
nt di I l~ben: (<Si l)nul Sabaticr a écril. le 14 scptcn1bri; 1902. à l'au1eur dc lat/C'rniè· 
re itlole: "·C'es1 \'OUI\ qui prendrez la direction philosophiquc du n1ouven1e1u n0\'3-
tcur··. on doit r«onnaitre que Paul Sab.1tier étail capable dc gnuldes illusion.s.. Les n1a­
ni f cstc.s de H~~n ont été bil'fltÒl oubliés. et lcur innucncc sur le mOU\'emcnt modcr· 
nistc ne paraic pas avoir été bien considérable» (Lo1.sv. ~lé11wirt•f, Il. p. 131). L"e­
stmuocon l'anicolodi tléberte 1uuoraconscn'310 nella DLV. Su M•m:I Hében v, A. 
llO<m,, Un pretre 9·w1boliJt•. Mare•/ Hé/Nrt (18Jl-1916). l'Iris 1925: PooLAT. Hi· 
'ft<1ire. (/iognw etcnuque, pp. 318-326. L"immagine de Lodernt(.,nt /,loie \enne ripre­
"' e aunbu1ta o Pio X dal Coogrcsso in1cmazionalc dcl hlx-ro pensiero S\Ohosi a Pa­
rigi dal 4 al 7 settembre 1905: per l'ani,ilà in Francia dcl"'°' imenio dc La Libre Pen­
séc. ' · J. LA1<>1.1m, lalibrePe1ulle11Fro11cc, 1848-1940. Paris 1997. 

41 Il lCSIO della lettera è pubblic&IO in fRAl\:CHIJl.I. 1'fll()l"i d{)('Ul'1t'llfi. p. 78. 
"" P. MANl.>ONNfl'. les Règles et le go111-entenu!nf de /'0,yfo dt· P()(!ni1e111ia a.u 

1-YI 11 ,fr'.c·h-. Prenti<\rc.• J}(lrtie ( 1111-1134). Paris 1902. volun1c conservrno nella BLV. 
Snba1icr n~ pubblicn unn n .. -ccnsionc in /\'0H1·eo1tr """.""x :.ur le·' d«unu!nts fi·a,,ci· 
.\'C<1inv, ((01n1sculcs dc crilique historique>)~ 7 ( 1903). pJ>. 1·3 1. Il saggio si riferisce a 
ire 01>erc: 11 . T11 1:MANN. Specuhnn Pe1fec-1ionis uud l.Atg1.•utlt1 Triu111 S0<.·ioru111, eiu 
Beltrag : 11r Quellcnkritik <ler Geschic/ue tles lii. Frllur vo111fs:.sh·i, Lcipzig 1902: 
A.O. Ltl n t , Tlu: ~ourc.'es t>/the hi1101y o/St. Fru1tci.s o/A.'1-fi.'l-i. a 1'C1'i<.'"' t>f 1't!ce111 re­
set11Y:lu•-. (••English Historicol Revie"'•>. oc 1ober 1902): P. MA'OO"'-FT. le~· o,.igines 
et le gou1'<'nte,,tc.•111 de l'Ortlo de Poe11ite111ia au X/Il .sule/e. I· pt. Il I l-1114. Paris 
1902. All'ini1io dellm recensiooe del \Olun1e del p. ~1andonnc1. Sab..111er scri\'e\'3: 
•i1lo™1u"un ccclé5-iastique ani' e à La plcinc po$$CSSiOf' de l'cspnl criliquc. il a pour 
le; é1ud<s d'~iogrnphie un a\'lllltage considérablc sur Ics la!qucs: il est de la mai­
son. Oc là la SO\eursp«iale qui s·auache à l'animdc du R.P. Pien< Mandonnet. ( ... ) 
Il s:111 les coulumcs dcs plilats Cl lcur 1cmp<ramrn1: il coc1na11 lc néanl dcs fonnulcs. 
dc vine le scns des démarches e1 des atennoicmcnlS: il est à raisc pour interprécer Jes 
c<>nccssion.s. Ics silences et Ics compromis. Tou1 e-eia donne à son é'tudc une ponée 
qui dépassc d< beaucoup Ics limilcs du sujct.» (ibid .. p. 23) e cosi conclude''" la re­
e:cn~ionc alle ire opett: «L"Evang.ile con1mc la Scicncc n·cxcon1111u11ie que les pha­
risìcns et Ics pr1resseux. tous ceux qui croient possédcr lo v~rité sans l'avoir conqui­
se. CClOC 'lui vculent 111angcr le paìn spiri1ucl sans avoir 1ravnillé» (ibid .. 1>. 31 ). 11 pa· 
tlrc Mundonnct facevn pane della Società intenu;tzion:ilc di s1udi francescani ed era 
in buoni mp1>0r1i con Sabaticr. pur 11011 co11dividendo intcra1ucn1c le sue posi:t.ioni {P. 
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MA '00'"'H O.P .• F"re Uon historien tk S. Frt11l(Ois d ·Amse. • Rt•'UC Thomiste•. 
6. 1898. pp. 295-314). In ques10 ultimo saggio. che~ sosl311Ziahncmc una recensio­
ne alla pubblicuionc dello Sptt11/11m perfec1io111s di Sabo1icr. si 1"11&• ad esempio 
che •da critiquc va probablement aller son train. c1 nous son1mcs persuadés que la 
thèsc dc M. Sabatier ne sera pas admise. en tocalité du nloins., p:ir Ics personncs fa· 
1nilinriSécS avcc les documenlS 1nédiévaux Cl 1:1 linéruturc rrnnciscaine prin1itÌ\'Ctt. 

La recensìone dcl p. Mandonnet venne puutuahnente ripresa du «Miscellnnea fran· 
ccsc:1na». 7 ( 1898), pp. 41. 

0 li 1c1no dell'appropriazione da parte della curia ron11u1a dcll'nuten1ico spi· 
rito fmncescnno fu uno dei temi principali della riflessione storica di Sabatier. Ed 
è :ill'intervcnto delln curia rontana. di Innocenzo li i e dcl cordin:1le Ugolino. che 
Sobatier attribui l'opera di «normalizzaz.ionc» dcll'cspc:rienzn religiosa e n1is1ica 
franccs.:ona. imbrigliala dalla reyola bollata e dalle siesse Jlìte «ufficiali» di san 
frnncC'SQo ad opera di Bonaventura e di Tommaso da Ccl;ino. Tm i numerosi con-
1ribu1i sull'araomen10. v. P. Rlcc>.. Il couo/icesimo d1 Son f"rtutttsco nella le1111-
ra clel plf)testante Pouf Sobatier. Visto do un protestoflte. in Francesco d 'Assisi 
olte:S.D dell 'ttt1n1en1sn10. Paul Sol>a.tier e lo sua ••Jllta di Son ,. .. rancesco ••. pp. 72· 
88 (in panioolarc. pp. 81-82); L. UJl\IAXN. li c<111olicesi.,o di So" Frmu:esco nel­
lo /euura tkl protestante Paul Sabotier. Visto da"" cattolico, ivi pp. 89-118; C. 
PAOLA/JI, lo «Vita di San Francesco• del Sabatier e gU «.fcrlt1i• di FronceJ·co 
d'Assisi. ivi pp. 166· 184: C. VAIANI, Ce/0110 e Bo11<11ce11111m 11elln •Jlìta di Sa11 
Frtu1cf!St'O» del Sl1bo1ler, ivi pp. 185-191; v. inohrc M1cco11, / .. a 11ques1ion fron· 
c/$Cllf11CN, pp. 278-285. 

19. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

Cher c1 illus1re ami, 

Grouammare (Marche). 
le 1° 0c1obre 1902 

je suis 1res heureux que vous vouliez bien vous occuper du cha­
noine Zampa. Avec son caracière frane el ouven il éiai1 dévoyé dans 
l 'Eglise. 

ll scrr1 i1 éminemmeni hygiénique pour l'Eglisc ellc-mcme. ci 
sur1ou1 pour l ' ltal ie. qu ' un mouvemen1 de sonic s'csquissa1 avec 
so11ie 11011 du co1é du pro1es1an1isme mais du cò1é dc la vie civile" . 
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Nos respectueux hommages à Madame Lun atti. 
Votre tout reconnaissant. 

ALV. b. 39b. fase. P11ul Sobatier. aurografa. una faccktta. 

39 

Paul Sabatier 

~ Snbalier negò in pìit occasioni la possibilità che il 1novi1nento di rinnovanten· 
lo del cattolicesimo e della Chie$3 potesse sfociare 11el ptotestaJttesi1no (v. SAHATIER, 
À pro/J()S de la sép(lration. pp. 87-90). Giova rorse qui ricordare anche quan10 scris­
se Sabatier il 1° ge-nnaio 1907 a Giulio Salvadori in risposta ad una sua osse-rvazio­
ne a proposito della tifonna della Chiesa senza provocare scismi. Gli aveva serino 
Salvadori il 25 dicembre J 906: cc(St FrançoisJ a cotnmencé sa réfonne dc soi 0 n1én1c 
avec une vie de pauvreté , de travail e t de. charité. L'hu1nilité de sa pauvre1é il l'a 
poné aussi dans l'adoucissc1ncnt dc son zèle pour Pidéal religieux, et lui a fa it com­
prcndrc quc l'action et l'exen1ple valent bien n1ieux que la prédic-ation, Ics disputes 
el la critique: il a dit seule1ncnt: La sainte Eglise de Ron1e é1nulera la gioire de no1re 
pauvreté et ne souIT'rira pasque le nuagc dc l'orgueil onUsque ses exhortations à 
l'humilité. Mais il n ·a jamais voulu ro1npre I 'unité de 1·Eglise. parce qu'il savait que 
la branche détachée de la vigne peu à peu se dessèche et n1eurtn. Significat iva lari· 
sposta di Saba1icr:«Si jc me suis si fon et si amourcuscmcnt rapproché dc vous. c'c­
st quejecroyais que vous étiezpréoccupé de la réfonne de l1Eglise. Quand vous 1ne 
parlez de l'Eglisc d' un point de vue théologiquc. il vous faut perJnettre que je ne­
vous sui ve pas. Pour n1oi clic est divine dc la n1C1nc façon qu'cst divin le cèdrc planté 
lf1.hau1 près de la 1naisonnet1e, avec cene différence que l'Eglise est un cCdre plus 
vieux. plus vénérable sous lequel plus d'oiseaux vicnnent s 'abri1er. Je vous laisse 
plcine et en1ièrc libcné dc eroi re à sa divinité dans un autrc sens. mais soutl'-rcz. que 
je vous disc honnéteme-nt ce que je vois. \1ous me donnez en exen1ple St. François et 
vous 1ne dites qu 'il n'a ja111ais voulu ro1nprc l'uni1é de l 'Egl ise. \1otis avez parfai1e­
mcn1 raison; cl si vou.s avc:i c-0m.1nc vous mc le ditcs, su ivi n1on activité. vous devez 
savoir qu·en cela du ntoins je l'ai parfaitentent imité. ri.11·auribuer le plus n1i11ce effon 
pour ron1prc l'unité de I' Egli se Ro1naine serait une erreur dc fa it. l'extréme contrai­
re dc la vérité ... Je crois servir à J'Eg.Jise, il est possible que je 1ne trompe; mais je ne 
croirai ja111ais lui ètre utile cn 1ne1na111 à rna conscience. Je ne doute pas de son ave. 
nir. ni dc son unité Cl jc crois la servir n1icux que ccux <1ui lui chan1cnt dcs com~ 

plaintcs, ou qui ont e.nvahi son ombre et l'exploi1en1. En vous disant cela. n1on cher 
a1ni. je ne pense pas e1rc un pro1cs1a1n, mais un ca1h0Jique. c1 si pas 1ou1 a fait disci· 
pie dc s. François.. disc i pie dc se Claire. Cela sunì1 à n1on bonhCUf)) (VIAN. U1/ran­
ces<:t111a 0111icizia, pp. 344·345). 
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20. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATrJ 

Grottammare, 
le 6 oc1obrc I 902 

Cordialcs chalcureuses fél ici1a1ions pour excellcn1e campagne 
co11voca1ion conférence" . 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b fase. Pa11/ 5<1/Jati<r. 1clcgramma. originale. 

" Lu7,Zalli pubblicò il 5 onobrc 1902. sulla •Ncuc Frcic Prcsscit un anicolo 
da1a10 da Sircsa. 2 ouobre (lo sicsso giorno del suo ricniro in halia dopo un viag­
gio in Gcrn1anìa) dal titolo JlandelsvertrDge und TntS/j\ untt 1rascri1ionc dattilos· 
criua dcl quale è conservata in ALV. b. 78. rase. J. Ncll'a1·1icolo Luuaui <cinvi1a 
le J>otcnzc turopcc a una conferenza p.er aO~rontarc il pericolo nord·a1ncric.ano. 
Luz.zaui si rivolge in particolare a Goluchowski ldiplo1na1ico e uorno politico 
austriocol. che già considerò il proble1na. pen::hé J>rcndn l' iniziativa prirnacché ­
dicc - si sti1>ulino I trouati con11nerciali. che sono co111c la sin1csi delle disposi· 
1,ioni che tutelano la produzione delle merci straniere necessarie. La ragione e la 
coscicn1..a in1pongono di promuovere un tale accordo delle poten:t-e di fronte al· 
lAmerica che. con1e già sconvolse la nostra organiua.t:ionc agricola. minaccia 
ora 1,;li effetti di quelle disposizioni e minaccia le industrie coi suoi fabbricati. 
perché coi Trustf le tariffe marittime. anificiosamcntc ridouc. sono presen1ate 
perfino ad un costo ridotta» (la nolizia dell'appello ri\Oho da Luzzani agli Stari 
europei è pubblicaia anche dal «Corriere della sera•. 6-7 ouobre 1902). Un ana­
l~o cenno \enne pubblicato il 6 ottobre su ~La Stampa». do\ e. come pezzo di 
fondo. figurava un lungo anicolo dello stesso Luzzatti sul suo 'iaggio in Genna· 
nia e sullB prc,1idcn.za sociale dei lavoratori. 
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21. 
L UIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

S1rcsa. le 7 oclobre 1902 

Mais aitlez-moi. cher ami. Vous qui mnniez Ics mys1iques. vous 
scul avcz quuli1é à me faire 1riomphcr dans une cause qui a 1111 b111 
idéal. Ecrivez un 1LI1icle en Fra11ce dans quclquc journal i111por1r1111. 
Ami1ié pure e1 dévoué. 

Luigi Luuaui 

(P.S.( Mes complimenls à votre chère famille. 

AMC. b. AD. FS29. autografa. uno facciata. 

22. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

Cher c1 illus1re ami. 

Gro11nmmare (Marche). 
le 29 oc1obre 1902 

merci pour vos belles paroles sur Zola. Vous avez donné la noie 
juslc. A vous. va - cncore une fois - 1ou1e ma reconnaissance de 
Français c1 d'enfani dc la libené" . 

J'ai écri1 au «Temps» voici déjà long1emps maisje ne sais si mon 
aniclc (sur la conlerence europécnne) ne lui a pas plu: il ne le donne 
pas" . Dcpuis la mon d' Augus1e Saba1ier. on ne m'y connaì1 plus"'. 

Tachcz 11 l"occasion de penser au ehanoinc Luciano Zampa 
d'Assise pour le foirc emrer dans l 'école d'Oriem" . 

Jc vais par1 ir pour Londres où j e ferai une série de conférences 
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sur S. François et le xx• siècle". Ah si vous pouviez pour un instant 
me soufner votre éloquence ... Il me semble quc faccomplirais des 
miracles là-bas. Votre 

Paul Sabatier 

[P.S.J J' irai vous voir en décembre, me rendant à Naplcs où je 
dois fai re une conférence à la Dante Alighieri''· 

ALV. b. 39b. fase. Pouf Saba1ier. au1ografa. due foocialc. 

" Il 29 ouobre l 902. nel trigesimo della mon< di Zola. al 1catro Argentina. 
Luua11i. nella sua qualilà di presidente dell'Associazion< dtlla siampa p<riodica 
italiana. ne introduceva con un bre''C discorso la commemorazione ufficiale tenuta 
dall"on. Giovanni Bovio. Le parole del Luwui vennero in parte riportate dal «Cor­
riere della sera» il 30-31 ouobrc 1902. Luzzaui le pubblicò poi per csleso nel suo 
volu1ne la ll~r1à cli cosciettza e di sci enzll. Studi storici cos1it11:ionuli. Milano 
1909. pp. 268·270. e in L. LVZZA1TI, Grandi lwlim1l. Gl'lllldì socrijìci /)er la Patria. 
Oologno 1924. pp. 225-226; cfr. pure Memorie lii , p. 113, 136. Ne «La Perseveran­
za» dcl 6 ouobrc 1902 uscì anonimo un articoleuo relniivo n Zolo e al crudo dibn1· 
tito interno francese sui temi della liberta religiosa, articolo che. co1nc è affennato 
nello appeno citala pagina delle Men1orii!, è da attribuire a Luzu11ti. 

"Una ricerca cosnpiut.a sui nu1neri del giornale usciti €ino alla fine dell·anno 
p~rc confcnnarc che l'articolo non sia stato pubblicato. 

,. Era morto il 12 aprile 1901. Augus1e Sabaticr c:rn redauore capo della ~na 
politica dcl «Tcmps>>. anche se non firmava qW1Si mai i suoi articoli. Il l3 aprile. nel 
necrologio pubblicato dal giornale. Hébnird (che dcfini Augus1e Saba1i<r «la Con­
scicnce du Joumal~) scrisse: «Son reu•T< la plus imponont, cn IOUI cas celle i 1aquc1. 
le il 1cnai1 le plus <t qu ·on nous pardonncra dc priser le plus hau1. OSI sa longu<et bril­
lan1e oolloboration 6 no1n: joomal». La ll()(izia della morte venne ripon:ua così dalla 
•Revue his1orique». 76 (1901). p. 224: fui.i.Auguste Sabaticr. mort le 12 avril dcmier 
à l'age dc soixantc-dcux ans. professai! la dogmiuique à la Fncullé dc 1Mologie pro-
1es1nn1e dc Paris e1 la liuéra1ure chré1ienne à I' &loie dcs hautcs c!1ud<-s. Scs ouvragcs 
sur l'Apò1ro PC1ul. sur Ics Sources (/e lt1 vie tle Jérus, ses non1brcux artici es d'histoire 
et de cri1iquc dan.s l'Ency<:lo1Jédie des scienc,!s religieu,res cc la Rcwra t:ritique et sur· 
tout son E.:iqul.o·e tl'une philosophie de !t1 re/iglon, l'nvaicn1 plocé nu pre1nier rang 
pam1i Ics lh~olog_iens et les hisloriens des dogn1e:s chré1iens. Sn lhéoric sur l'Evofu. 
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1ion du cJo&mc marqucn une da1c dans rhis1oirc dc lo 1hro1o&ic. Il donnai1 dcpuis 
vingt..cinq ans. auJounm/ de Geni!\V!. des articlcsdccritiquc liu&airc d'une hau1c va· 
leur et qui auraicn1 mérité d'etre réunis en \'Olume••. 

" V. 111/ra. no1n 39. 
"Sabnticr si recò a Londra il IS novembre 1902 inviw10 do rercy Williom Bun-

1ing. A Londra incon1rò nnche von HOgel (R. FOSSATI. Alice lfollg11rre11 Frmrchetti e 
le suo 1'1izlatl~·e alla ,\Jonresca. t<Fonti e docu1nen1i». I 6" 17, 1987-88, pp. 307). 

" Porc sin suun poi rinviata: infatti. negli «Alli dello Sociclà l)arue Alighieri», 
I O (111arro 1903). p. 7, il bollettino tri1nestrale dove sono date le notizie dci vari co­
mitati locali. per quon10 riguarda Napoli si può leggere che «li ciclo invernale del· 
le conrcrcnte pro1nossc dal Comitato fu inaugurato con quella di Frndclc-110 [ ... ]. 
C'è promcssn una conferenza di Paul Sabaticr. l'autore dcll:i 1nagis1rale Vi1<1 tlì S. 
Francesco d'Assisi, il fondatore della Società di Sttuli Fr"11c~St(l11f: ahra si spera da 
Ma1ildc Scrao». 

23. 
LUIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

[ 22 gennaio 1903] 

Caro amico. 
mi ave1c mandalo delle Époques di cui non vedo il moiivo e non 

mi ave1e rcs1iiui10 il mio discorso su TemistiO": a vele visto I' «Osser­
va1ore Romano»? Fra breve saremo scomunicati"! Saluti cordiali a 
voi e ai vostri 

Luigi Luzzatti 

[P.S.) Quando 1omate a Roma mia moglie vi vuole a pranzo con 
noi. 

AMC. b. AD. FS29. ou1ogrnfa, unn faceimn. 

'4 L. LU/J..All 1. Un precursore della //benO di co.\•cienzt1 <li111c111it·t110. c(Atti dcl· 
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rls111u10 \lentto di Scienze. Lettere ed Arti•. 43 (1884-1885). pp. 2165-2190. poi 
ripubblicato in LtraAm. la li/x:rtiuiì roscie11:0. pp. I 07-182 e in lo •• Dio 11ellt1 li-
1Je,.1ù. Studi vull~ re/trioni rm /o Staio e le Chiese. Bologna 1926. pp. 86· 100. Nel 
saggio Lui atti si chiedeva se i principi di tolleranza religiosa espressi nel 364 da 
Tin:mis1io. nella sua orazione all'i1npera1orc Gioviniano. rosscro geniali e originali 
intuìlioni dcll'nutore o non piuuosto rruno di un co1nunc scn1ire. Luz1.ani riteneva 
che il J)rincipio di tolleranza religiosa non sgorghi s1>ontunco di1lla nntura un1a1ut, 
nH1 che trovi invece origine dalla rincssione di alcuni grandi precursori. 1ra i quali 
Thcn1is1io. Egli inf.1ui definì per prin10 i principi. e LulltUti ne elenca una decina. 
che consentono di comprendere con1e la tollcranLa sin di bcnelicio sia alla religio· 
nè SlèSSU sia allo Stato e al vi\•erc civile. Il volun1c U1 Ubcrrit tlì coscienza \'Cnnc re· 
censito dal p. O. Mauiussi ne «La Civiltà cauolica ... 4 ( 1909). pp. S 13-532. dove un 
commento è riservato al saggio su Thcmistio. In mtrito al concetto di tolleranza re­
ligiosa in Luuaui, "a considera.to anche l'innusso di Spinosa e di Lock:e. s1udiato 
da P. PCCORARI, l"igi liazolli I! le origini dello W$1llflllrfNto• «OllDmlCO nell'età 
tklla dairastork o. Pado,•a 1983. pp. 91-108. 

'' «L'Osservatore romano» 8\'C\'8 pubblicalo il 20 gcnn1io. in prima pagina. 
un SC\'CJO attacco alla Società internazionale di studi francescani c. in panicolare. 
al Sabaticr. L'anicolo, finnato con l'iniziale I .. s1ig1natio.a' a in panicolarc la pre· 
tesa di (•neutrali1~)~ avan1.ata dalla Socie1à, una neutralit~ che se ero con1unque uto­
pistico ricercare. per i cattolic.i era segno di una colpevole rinuncia a compiere do· 
verosc e chinrc scelte di camp0. Vi si ricordava. poi. condnnnnndola. l'opera del 
Snbaticr su san Francesco. Infine. l'articolo operava unn nena distinzione tra la 
«scienza cattolica>} dn un lato c. dall'altro. lo S<:icnza <dn q11olt: sì nnenta di dc1no· 
lire <1uonto è dn sé la fede e di travisare le opere. le intraprese e le meraviglie 1>0r· 
tcntosc d i essa)). L'articolo si chiudeva facendo <cavvis.ati i cattolici della fonua di 
un nuovo pericolo. nel quale possono cadere i pili generosi frn essi. nHl meno pru­
denti . La bandiera della neutralità in certe nuncric ~ agiuua nbiln1cntc dai furbi». 
L'articolo va attribuito a don Naiareno lgnazi. già docente di Lcnmtura italiana al 
Sant'Apollinare. redattore della ((\_,ace della \'trità» c. poi. dcll'«Osscrvatore r0o 
mano». dcl quale nel 1904 divenne vicedirettore. Don lllJlOLi, che si oecupò di 
Lu.aaui in \'ari anicolo apparsi sull'tcOssen-atorc romano». era amico del padre 
gesuita Q3ctano Zocchi. uno dci più intransigenti scrittori di «Ci\ ihà cauolica» 
(sul p. Zocchi V, G. SAI.E, •la c;,·i/tà ca110/ica11 ""''" crisi nuxler11is1a. 1900-
1907. Roma 2001. p. 72) 



CARTEGGIO L. LUZZATTI - P. SABATIER 45 

24. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATII 

Assise, le 23 janvier 1903 

Cher c l il lus1re ami. 
vo.ici par m8me courricr recommandé la brochure que nous 

avons 1ous luc. J'ai vou lu la faire lii-e à Mr. March secré1aire parti­
cul ie r de Chamberla.in qui a passé 5 jours ic i. 

J 'y joins un n." de la «Revue» avec un anicle bien fai1 sur le 
rnouvemen1 religieux en France,.. 

D'ici à 3 ou 4 jours vous recevrez de Paris le volume de Loisy 
que je vous avais prornis''. 

Qui nous voilà à la veille d'etJ-e excommuniés! 
J'ai un peu peur que cela ne décourage nos bons Assisia1es. Les 

ecclésiastiques ont déjà prcsque tous envoyé leu1· démission. Notre 
secré1aire est proresseur au séminaire, il serait bien obl igé, si la me­
sure était prise, de nous quiuer lui aussi"'. 

Et pourtant il y va de l'honneur et de l'intérel de l' halie que le 
centrc du mouvernenl scientifique mondial autour de S. François ail 
Assise pour centre, et non pas Londres où la section s'organise avec 
une rapidi1é rnervcillcuse"'. 

Voir dans notre socié1é dont le comi1é d'après le règleme111 ne 
peut comprendre que des Assisia1es. une machine de guerre es1 un 
défi au bon sens e1 à la vérilé. 

Si la mesure d u Va1ican é1ai1 prise n'y aurait-i l pas lieu de ré­
pondre à ce défi par I' adhésion en masse des dépulés, des sénateurs. 
des professeurs de l' Uni versilé de Rome? Si c inquan1e membres du 
Parlemem nous envoyaienl leur adhésion. cela cons1ituerail pour 
Ass ise un vic1orieux encouragement. 

Tout ì1 l' heure je vous adrcsserai une quantité de programmes. 
S. François est en train de ressusc iter. Lui. le vrai réforma1eur, 

celu i qui, si le pape ne s'étail pas joué de lui. aurait fait dès le XIII' 
sièc le la réforme. 

Les gens de la Vera Roma"' et de l'Osservatore veulenl recom-



46 CHIESA. FEDE E LIBERTÀ RELIGIOSA 

menccr. Ics laisserons-nous faire? 
Pardon de ces lignes hiìtives. 
Veuillez dire mes respectueux hommages li Madame Luzzatti et 

lui dire avec quel bonheur j'accepte son invit:uion. Votre 

Pau I Sabatier 

ALV. b. 39b. f. Pa"I Sabtuier. autografa. quauro facciale. Ci1n1a in A1t111orit lll. 

p. 110. 

"~Rcvuc (Andennc RC\'Ue des Re\'Ucs)». 44 (1903). pp. 1-22. Nella rivista. 
che cn> dimta da Jean Finot. era uscito un articolo. non firm:uo. dal titolo La grnn­
tk crls• tk f'Egllse en France, nel quale era fornita una lunga e dettagliata descri­
zione delle maggiori difficoltà in cui si trovavano nuJncrosì cccles:iasiki francesi di 
fronte alle nuove tendenze della filosofia e della scienza rontcmporance. Non man­
cava un'analisi dcl rcnomeno definito come an1er1cunisflt0 e un accenno alle più di­
battute questioni di esegesi biblica. Vi si parlava inoltre dì Loisy, dcl congresso sa­
cerdotale di Dourgcs al quale erano intervenuti circa 700 preti, e si esaminava la pos­
sibilità dì uno scisnin o della nascita di una Chiesa nazionale francese. L'anioola si 
concludeva con un rapido accenno alla situazione italiana e all'azione di Murri. 

" Nel novembre 1902 era uscito L 'ewmglle et I 'Egli.le (F.. POULM, Storia, 
tlogn1t1e crilit·o 11ellt1 criti n1oden1is1a, Brescia 1967. p. 43: M. GVASCO, Alfred loi· 
$Yin ltt11ia. Con tloc1u,,e111i inedili, Torino 1975. p. 33). Il voltune. conle si legge 
nella lcucro 26. sarà spedito da Sabatier in prestito. essendo esaurite le copie prcs· 
so il libraio. Nella BLV sono conservate due opere dcl Loisy: l.s m)'tlies bobylo­
niens ~t /c pre1nien clu1pi1r-es de la Genèse. Paris 1901 (di cui si dirà più avanti), e 
Chos.s POJShJ, Paris 1913. 

" A quella cfata-"" don Angelo Brunclli e don G~o Frangipani. mona­
co bmcdettinocparrocodi san Pietro in Assisi. *''C'\'anc>cbto le loro dimissioni dal~ 
la Società e rimaneva onnai soltanto il canonico Zampa. 

tt La sezione inglese della Scxictà internazionale di s1udi francescani si tra· 
sfonnò nel 1907 nella autonoma Società britannica di studi francescani. no1ninan­
do preiidcnte Andrew Georgc LittJc (e< Bollettino Società 1n1cmazionalc studi fran~ 
cescani», S·6. 1908. p. 40). 

t41 Sctti1nnnale pubblica10 a Roma e dircuo da Enrico Fili?.il.\ni (F. MAI.CERI, La 
slf1111p11 Ct11tolic'fl a //oma dal 1870 cii 191 S. Orcscio I 96S. Pi>· 197-208; O. MAIOLO 
MOLINARI, L11 stt1111pa periodict1 ro111ant1tla/I 900 ili 1926. S!'lenze n1orall, storiche 
efilologlclw. Il. Firenze 1977, pp. 825-827). 1118 gc111111io l>'•"<Cclcntc vi era uscito 
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un articolo esacerbata.menu.~ ostile: a Sabatier e alla Socic1à in1cmazionale di studi 
francescani. dove l'opera <kllo studioso protestante era ri1enuta un'offesa rana ai 
canolici e una indcbi1a invasione di campo. alla quale il a;iomale avrebbe risposto -
cosi si leggeva con la fondai.ione di una Società c:i.uolica di s1udi francescani. La 
•<Vera Ro1na>, vantavo di aver già ottenuto per questa iniziativa l'a1>Poggio del car­
dinale S11tolli e dcl padre generale dei Minori. 

25. 
L UIGI LUZZATTI A PAUL SABATIER 

Rome. lc 25 janvicr [ 1903) 

Chcrami, 
jc t5cherai de faire des adhérents à votre grande reuvre. Vous 

avcz o ublié dc me dire s i la démonstration dc Temistius vous a 
frappé au po int dc vue technique. Elle me parait toujours puissan-
1c! Cl une véri table révélation. A vous revoir à dincr chez moi avec 
votrc ni~ce. Toul à vous 

Luigi Luzzatti 

AMC. b. AD, FS29. autogr.ifa. una facciata, e-ana in1es1aut Ca1nern dci de1>uta1i. 

26. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Assisi, le 26 janvier 1903 

Chcr et illustre ami. 
jc rcçois à I ' inslant une cane de Picard libraire à Paris, éditeur de 

Loisy. Le volume de ce dernier est epuisé. En conséqucnce je vous 
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ad resse mon exemplaire: mais avec prière dc me le retoumer à r oc­
casion. 

Votrc tout respectueusement dévoué 

Paul Sabatier. 

I P.S. I Les anaques c.ontre la Société lntcrnationalc cleviennent 
dc plus cn plus grossières et grotesques ... 

Lundi matin. Je rcçois votre bonne lettre. Merci! 
Themistius me parait une véritable révélation et si vous n'étiez 

pas en train de réunir vos opuscules je vous aurais prié de me donner 
l'autorisation dc le fairc traduirc pour une jcunc Revue française de 
tout premier ordre au point de vue intellectuel «Pagcs Librcs,..,. 

Mais puisque vous ferez un volume" il me parait plus discret de 
ne vous demander ceci qu · après. 

Oui bien sOrque (M ... Oiseau) ma nièce sera bien honorée d'aJ. 
lcr s' asseoi r à votre tabi e. 

ALV. b. 39b. f. Patti Sabmiu, auiografa. due foccinte. 

•
1 La frase~ citata in Memorie Ili, p. 11 0. 

" Rìvista pubblicata a Parigi a partire dal scncmbrc 1901 e che dopo l'ouobre 
t 909 fu assorl>ita ne «I.a Grande Presse». 

"Come si~ visto (supra. nota S4) nel 1909 Luzzani npubbhcò il saggio nel 
volume Lo li/N!rlà di rosden::o e di scien=a. Stutli storici cos1111t:101NJ.1i. 
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27. 
PAUL S ABATIER A L UIGI L UZZATTI 

le 4 févricr 1903 

Chcr c 1 ill ustre ami, 
voici une letlre cl des papiers que Miss Pipe. une de vos admira­

triccs d 'Assise me prie de vous transmeure. 
Au rcvoi r. Votre 

Pau l Sabatier 

(P.S.) Je reçois à l'instant une lettre de M. de La Ri ve" catho· 
lique de Genèvc qui avait promis de foire une conférencc sur S. Fr. 
ici pour notrc réunion d'avril. La Sccrétairerie d'Etat du Vatican lui 
a déconscillé de le faire. 

ALV. b. 39b. fuse. /)aut Sabruier, outogrofa, un~l fac..-citua. 

"·rhécxlorc dc La Rive ( 1855·1931). di illustre fomiglia ginevrina. compì gli stu­
di letterari :i Parigi e si conveni a1 canolicesiino nel 1880. spiegando in un volu1ne (De 
Genève ò Ro1ntt. f,,,pressio,, et sou,-e11irs, Pnris 1895) i 1notivi dclln con\'Cf'Sionc. Au· 
torc prolifico di siudi lcucrari e storici, si occupò anche di ques1ioni sociali. conside­
rati •Ila luce dcll'insq!Jlamen10 soci•le della Chics.t. Nel 1901 pubblicò un saggio su 
san Francesco ($oin1 François d'Assise. Paris 1901). Il 6 iennaio 1903 Sabaticr 3\'C• 

\'I scritto 1 dc La Rh·c. con il quaJe intrattene\•a un:t regolare comspondmT.a. in mc. 
ri10 all'1nvuo ri\oltoa,li dalla Sociclà intemalionalc di studi fnincescani a tcncrc. il 6 
aprile seguente. CS!<'ndo prc\'iSla ad Assisi la presenza della "'&ina Margherita. una 
confettnza su san Francesco «)lWltO d'incontro degli uomini di buona' olontiÌJ< (ASU. 
busta 23. fase. I). 1120 gennaio 1903 de La Ri''C scrisse a Sobaticr di a'er letto sulla 
ccTribuna» che da parte della Santa Sede si Sl3\' 300 prendendo ara\•j prOV\'cdimenti 
conlro la Sociel~ : se una tale misura fosse stata adonina. egli si sarebbe trovato nella 
necessiu\ di declinare l'invito e infbrmò Saba1icr di nvcrc si~ scriuo allo Segreteria di 
S1a10 1:>er su pere qunli fossero gli oricntan1enti nei c.onfron1i della Socict~ . 11 3 febbraio 
successivo. dc t.n Rive co111unicò a Sabatier di aver ricc\ru10 dalln Segreteria di Stato 
v:Hicana uno lettera che. pur precisando che nesson provvcdirnento cm in otto. lo scon· 
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siglia>a di acttltu• !"imito (ASU. busia 23. fasc. 2~ I rapporti epistolari ira i due (()O· 

linuarooo in modo sahuario e occasionale, fioo al 1906 quando dc La Rive espresse a 
Salxnier il proprio netto dissenso sulla posizione da lui 11ss:unta in mcri10 alla separa­
zione tra Stato e Chiesa in Francia. 

28. 
LUIGI L UZZAITI A PAUL SABATIER 

le 25 février 1903 

Mon cher ami, 
voilà ma réponse pour votre admirable Lyon. Envoyez-la par 

I' entremise dc la noble dame qui s · en est chargéc et à laquelle vous 
présentcrez mes hommages. 

Lcs rcnscignements que M. Lyon m'a envoyé sont si précieux que 
j'en fcrai le su jet d'une communication publiquc qui va paraitre immé­
diatcmcnt. 

Am itié profonde et affectueuse. 

Luigi Luzzatti 

jP.S.J Faites traduire en anglais ma lettrc, cn y ajoutant la tra­
duction. La dame bienfaisante voudra bien le faire. 

AMC. b. AD. FS29. au1ografa. due facciaic. 
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29. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Assise, le I ~ mars 1903 

Chcr cl illustre ami, 
j'a i transmis votre belle lenre à M . Lyon avcc la traduction. 

M erci dc tout coeur pour le précieux cncouragcment que vous lu i 
donncz. 

Au rcvoir. 
Veuillez offrir mes 1.rès rcspectueux hommagcs li Madame Luz­

zatti li laquelle j' espère conduire ma nièce vers le 20 mars. 
Vo1rc 1ou1 reconnaissant. 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fosc. P1111/ Sobatier. nu1ogrnfn. unn fnccinu1. 

30. 
LUIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

le 8 avri l 1903 

Chcrami, 
si je ne vous connaissais pas je crierais au llichc abandon ! Je ne 

vous ai plus vu! 
Avez-vous le livrc dc Lcisy sur la Biblc cl Babylone"'? Si vous 

l'avcz. donnez-le pour 48 heurcs à vo1rc humblc ami. 

Luig i Luzzani 
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I P.S. I El vo1re nièce? Et le diner chez moi? 

AMC. b. AD. FS29. autogr.ir•. una facciai:1. 

"'Sì trauo dcl volume di A. Lo1sv, L!•s 111ythe.t b<1bylonlonN <:t les pretnlets chc1-
pi1re.r tk· la Ccnl!.se, Puris I 90 I, dove sono rocco I te le lezioni tenute sull'argomen-
10 da l..oisy all'Ecole des hau1es é1udes. 11 volume era s1ato recensito dal P. Lagran­
gc nella «Rcvuc bibliquc». IX ( 1902). pp. 119· I 29 (Lo1sv, Mb11oi,.cs. Il. pp. 98·99: 
R1v1tR1 ... U• 11;(>(/cn11',rnu:. p. 155). Luzzatti può però, vcrosi1nìlmcnte. averne avuto 
noti1ia la sera precedente: come scri"c A. Zan1barbicri, ~nella serata dcl 7 aprile 
1903. presso la sede romana dcli' Associazione della Siampa di cui Luigi Luzzani 
e,. pr<Sidcn1c. 11 sacerdote Salvatore Minocchi, din:ttore d<lla riviWI Studi religio­
si e coin\·olto. com'è noto. nella polemica modernista. tenne una conferenza sui 
rapponi ira Bibbia e civiltà babilonese. Il Luzzaui stesso O\ eva pttSCnl.110 l'oratore 
al pubblico. con un inten-ento su cui riferi poi con sufficiente ampiezza il "'Giorna­
le d'llnlio". nell'edizione straordinario useil.11'8-9 aprile• (A. ZAMBARBIERl. l11igi 
Luuolli e lo crf.Ji nuxlernisto. in luigl luz=aui e il suo 1e111po, Alli tiri Con~'t'g11<> in­

ten,a:lo11t1le dì studio (Venezia, 1·911oi-en1bre 1991). rnc~ohi da P.L. BALLINI e P. 
PECORARI, Venezia 1994. p. 499). All'incon1ro romano ero staio invitato anche 
Adolf von Han111ck1 che però dovene rinunciarvi. essendo gifl dn tc111po i111pegnato 
per un bonchcuo organizzato dall ' ls1i1uto di Prussia (ALV. b. 22. fosc. Adolf"o" 
/-/tu·uncA', lcucn1 di von Hamack a Lu7..zatti, 7 aprile 1903). Nel hl cronnca del <(Gior· 
ntllc d' llnlin.>> non risulta che Loisy sia sta.lo csplicitaincnte ricordato nel corso del· 
l'incontro (vi sì npprende però che all'inconaro par1ccipò. tra il pubblico. anche 
mons. Ouchcsne). Per i rappOrti tra Loisy e Paul Sabaticr v. E. l'OULAT, A/free/ loi· 
·'J" ~"''i~. ~on oc,,1,'1'e. Paris 1960, pp. 399-400. 

31. 
PAUL SA13ATlER A Lu101 LuZZArn 

Assise. le 9 avri l 1903 

Chcr e 1 illuslre ami, 
jc ne connais point cl'ouvrage de Loisy sur Baby Ione ella Bible. 

Pour ctre sOr je lui écris et vous enverrai sa réponse"'. 
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Nous avons dO ccsser d"aller vous entendrc ayant trouvé à S. lsi­
dorc un documem qu"il fallait copier bien vite car une autrc fois je 
trouvcrai pcu1-c1re la porte close. 

Veuillcz offrir mes respecllleux hommagcs à Madame Luzzaui 
et nous eroi re les miens e t moi vos tout respcctucusement dévoués. 

Paul Sabatie r 

IP-S.] J'irai -vous voir en mai . 

ALV. b. 39b. fo><:. l'lwl Sabatiu. auiografa. due faocìa1c. 

"La lc11Cr.1 di Sabatier a loisy in data 28 aprile 1903 ~ rioord3ta do ~\IBAR· 
BIERI. L11igl lu::nt11e1l .t11() tempo. p. 507. 

32. 
LUIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

le 27 avril 1903 

Cher ami . 
vous qui trouvez 1out pour votre sai nt privilégié cherchez-moi le 

Jivre dc Alfrcd Loisy- qui est i111ro11vab/e. Je désire l"avoir en ma 
possession et naturellement à le payer. Mais il a resisté à tous les ef­
fons età toutes les recherches chez Jes librairics. Aidez-moi! Ami­
tié. Pourquoi n · etes vous venu me voir avant votre dépan? 

Luigi Luzzani 

• Les My1hes Baby/011ie11s et /es premiers c/wpitres de la Genèse par 
Alfrcd Loisy. Paris 190 1, Picard. 

AM C. b. Al). FS29. muografa. una facciaia. 
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33. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATII 

Assise. le 28 avri l 1903 

Chcr et illustre ami, 
je n 'ai pas oublié votre désir. Par carie postale du 14. Picard m 'a 

avisé quc Ics Mythes Babylo11ie11s soni complètcment épuisés et m 'a 
dcmandé s'i l devait m'envoyer le premier exemplaire qu'il pourrait 
se procurer. J'ai répoadu oui. 

Ne me faites pas de reprocbes, je suis allé vous voir la veille de 
mon dépan de Rome, samedi 4 avril. 

Voulez-vous que l' an pochain vers Pfiques nous fassions une 
grande démonstration franciscaine à lAssociazione della stampa" ? 

Toute la race des Sabatier s'unirà moi pour vous offrirà vous et 
à Madame Luzzaui nos plus respectucuses et cordiales amitiés. 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fase. Pw1/ Sabatìer. autogmfo. due fncciotc. 

'' Da ricerche con1piute sulla stampa quotidiana rornana non pare che la inani· 
res1azionc abbia poi avuto luogo. 

34. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZ:U\TII 

Assise. le 7 mai 1903 

Cher et illustre ami, 
j'espère que vous avez reçu les My1/1es 8aby/011ie11s. Voyant que 

Picard rnnlgré scs effor1s ne parvenai1 pas à avoir encore un ex. je les 
ai dernandés à Loisy ... 
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Voici sa lcurc. 
Prièrc dc mc la retoumer. Pour vous évi1er lOUIC pcrte dc lemps 

jc joins une cnvcloppe. 
Votrc lou1 humble ami en S. François e1 cn l"l i:ilic 

Pau 1 Sabatier 

ALV. b. 39b. rase. l'tud $11b111h~r. au1ografa. uno foccimo. 

M JI volurnc Lcs !.fylhCJ· babylo11ieus andò presto esaurito anche presso il li· 
brnio disiributorc Picard e spesso fu lo stesso Loisy a doverne spedire un esempla· 
re agli amici che lo richi«levano. È della fine del scucmbrc 1902 un accenno del 
Loisy proprio a qucs10 argomenlo: •Tyrrell s"in1ércssai1 dk lon bcaucoup à mcs 
publ1cauons C1 m·cn\'Oy.til les siennes.. Il voudnai1 bicn. mc confie le baron. avoir 
mcs My1/..,s bobyloniens. doo1 il ne possèdc quc Ics chapilrcs paN1 d3ns la •Rcvuc 
d'histoirc Cl dc linéralure reUgieuse». ~1a leure du 28 septenlbrc oneste qucjc lui ai 
cnvoyé le \'Olume qu'il désirait. -Mais vous saurei". disais-jc au baron ... que jc n'ai 
plus qu'"" scul c.xcmpluirc dc ce livrc. - Picard cn n cncore dcu.x ou 1rois.- Cl quc 
nous dcvons le réscrvcr pour le futur paper. Inutile d'njou1er quc rc~cmplaire ne 
fui ja1nnis ndrcssé à l'ie X: n1ais. cn 1903. jc mc le Jaissni prendrc par 1>aul Soba1ier, 
qui n1c le dc1113ndait p0urle ministre italico Luzzntth> (L-01sv. ,\ftùuoirts.11. p. 132). 
li dono~ ricordalo da Loisy anche in aie.une pagine successive: (d'nvais dli ent.rer 
cn relutions 61>is1olaircs nvec cci homn1c IPaul Sabnticr] nhnoble et disti11gué vcrs 
In fin dc 1902. nprès la publication de/ 'E\•a11g ile e1 / 'Egl i.$e. Ln plus ancicnnc lcttre 
quo j'ai gardéc de lui, et qui suppose des rappons antéricurs. cs1 du 28 avril 1903. 
Sabatier ~tait alors a Assise, c1 il me communiquait une cnrte dc "Luigi L..uzza.ni. le 
grand ho1nn1c d'Etat i1alicn •... un des rares en ltalie qui s'occupcnt séricuscn1cnt dcs 
qucs1ions rcligicuses"'; Luuaui désirai1 connaitre mes /.fy1hes baby/011ie1u'. et Sa· 
baticr mc disait quc. s'il m'cn rcstait quc1quc cxcn1plairc disponiblc. eclui·là -scrait 
bion plac<!'". Jc n ·avais plus que deu.< exemplair.s, cl j' cn CO\ O)"ti un à Saba1ier. En 
me rcmcrcinnt. le 7 mai. il me parte. a\·ec son op1imismc habi1uel. de la ··fasc-ina­
tion .. quc j'e.xcrtc cn ltalic sur la Kgénération qui arri\•c">t (Locsv. A'fénw1n:s. li. p. 
244). Sull'innuerua di Loisy in llalia v«li il già citaao volume di Gu..sco. A!fml 
loisy 111 Italia. ln1crcss.ante in propOSito G. ALFANI (pseudonin10 di L. P1ASTRCUI). 
l 'o:iotte dì 1f. loisy sul giovane clero. •(Nova et vctcra». 3-4 ( 1908). p. 119. 
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35. 
L UIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

le 30 mai 1903 

Chcr ami. 
jc suis rctombé malade, c'est ma triste des1inéc cetle annéc. 
Le médccin me pousse à m'en allcr, à changer d'ambienl. Je suis 

pcrplcxe: m'en irai-je ou non? Et oì1? 
Ecrivez-moi un 11101 si vous étes à Assisi el si au Subasio., je 

1rouvcrai libre une lxmne chambre. Si cela ne vous dérange pas, il 
est mieux que vous m'envoyez une dépéche. Alors jc déciderai. 
Amitié! 

Luigi Luzzatti 

AMC. b. AD. FS29. autografa. uno faccfato, cnrtn intNu1:1 C:uncrn dei dep<H3ti . 

.,. L·hotcl Subasio si trova luttora nel pieno centro di J\ ssisi. Sabatier vi era 
ospite abituale e anche Lu7.iaui vi alloggiò a più riprese a partire dal 1893 (B. CAL· 
1.01.ARl, l'hotel SubclJ'iospecchio dei 1eu1pi1 A$Sisi 1983). 

36. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATII 

Assisi. le 31 mai 1903 

Trouverez ici tout repos désirable. Ho1el a de nombreuses cham­
bres a votrc disposition. 

Pau I Sabatier 

ALV. b. 39b. f:t~. Pltul St1ba1ier, relegra1nnla, originnle. 
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37. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Assise. le in juin 1903 

lllus1rc et cher ami. 
j'cspèrc quc vous aurez reçu mon télégrammc c1 qu' il mira été 

soigncuscmcnt transmis. Vos lignes nous ont tous bicn chagrinés. 
Aussi vous scrnis-je bien reconnaissant dc nous cnvoycr dcs nouvel­
les aussi laconiques que vous voudrez. 

Si vous vous décidez à venir vous trouverez ici le bcau temps, la 
tranqui llité (Ics étrangers sont presque tous partis). bon médecin et 
bon pharmacicn• . 

Enlin nous vous soignerons de notre micux. 
Votrc tout dévoué. 

ALV. b. 391>. fase. Pt111I S11/)atier. autografa, due faccintc. 

Paul Sabatier 

'9 Nel periodo immcdiatamc.ntc prcc<.'Clcntc. Assisi nvcvn avuto illustri ospiti: 
nel n1agglo si ero recata ad Assisi la regina Margherita. occo1npag111ua dalla 1nar· 
chesa Villarnarina. ed ero scesa all'hotel Subasio. Sabatier le 3\1cva fauo d;i guida ai 
luoghi francescani (ibid .. p. 92). Nello sic:sso albergo. ncll• prima sc1timana di giu· 
gno. a\ C\'a alloggi310An:uole france. al quale a\cvano fano da guid3 Paul Sabatier 
•Ugo Oieui (•Il Giom•le d'halia». J giugno 1903). 
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38. 
PAUL SABATlER A L UIGI L UZZATTI 

Assise. le 17 juin 1903 

Cheret grand ami. 
nous partons mais avan1 dc quittcr Assise jc désire vous dire que le 

souvenir dc votre vcnuc ici et dc votre parole est aussi vivan1 qu'au 
premier jour. 

Tous les miens vous envoient. à vous et à Madame Luzzatti, 
leurs plus respectueux ct cordiauJt souvenirs. Votre 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fnsc. l'au/ S<1b<t1ier. ou1ografn. una facciala. Alla lenero è incollaoo un 
biglietto con l'indicazione a stonl1>:.1 dell'indirizzo fr.tncese di Sabatier: Paul Saba· 
1ier. Adresse pennoncn1c/ A Chon1cgrìllc1 près Creso (Dromc). 

39. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

le 27 septembre 1903" 

Cher et grand ami, 
puis·je vous prier de noter ma nouvelle adresse? 
Ne viendrez-vous pas cn France cct hiver? 
En novembre j ·ira i vous saluer et vous porterai de grandes nou· 

velles du monde ccclésiastiquc français. 
Pie X ne se doutc guère de ce que lui prépare une partie de not· 

re épiscopa1". Vo1re 1ou1 respectueux. fidèle et peu discre1. 

Paul Sabatier 
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ALV. b. 39b. fase. P'1ttl Sc1batier. :nuogr:tfa. una facciala. Alla lettera è incoll:uo un 
biglietto con l' indicazione :.i Slampa deH' indirizzodi Villa Mure. n1e du Haut Mar· 
ché. Chamberry (Savoie) . 

" Nel fraucn1po, nella 111aninata del 4 agosto. era avvenuta l'elezione di Pio X. 
Nel fascicolo Sabt1tier dell'ALV sono conservate due teucre che 1>uò essere inte. 
rcssante qui riprod\1rre e che si rife-riscono all' invito rivolto da Paul Sabatier al di· 
rettore de <<L'Européen». Louis Du1nur. di scrivere a Luzzatti per avere da lui un ar· 
ticolo sull'appena avve.nuta elezione di Pio X. La pri1na lettera allegata è di Saba· 
1 ier a Ou1nur: 

Chalançon (Ardèche). le 7 aoiìt 1903 
Cher Moosieur. 
jc suis très frappé dc l'incohércnce des joumaux sur le nouveau papc. Seul le 

«Tin1es» a eu des reinseigne1nents un peu précis et vrais. 
L'illustre écono1niste Luigi Luzzatti, 325 via Cavour. Rome. pourrait s'il le 

voulait, vous fairc une bicn bonne sortie. 
Votrc bien cordiaten1ent Paul Sabalicr. 
11 «Times», il 25 luglio 1903, aveva pubblicato un esteso articolo, opera del 

proprio corrispondente romano. dal titolo C"ardina/i Papabili, dove si facevano va· 
ri 11on1i, dai c.ardinali Agliardi e Orcglia. fino ai cardinali Goni, Ra1npolla., Vannu· 
tclli, Svampa, e altri, senza ne1n1neno nominare il cardinale Sarto. 11 S agosro. il 
«Times)) riservò all'elezione dcl nuovo ponrefice un breve trafi letto d 'apertura e 
tre anicoli più estesi. li primo articolo. sen1pre dcl corrispondeote. riponava la ero· 
naca della elezione e della benedizione dalla loggia interna della basilica di san 
Pietro, riferendo sui primi atti di 01naggio: il 10110 era piuttosro favorevole e pre· 
sentava il nuovo papa con1e persona affabile. di bell 'aspeuo. orientata soJ)rauutto 
verso i contenuti più propria1nenre religiosi della propria missione. Subiro dopo, 
seguiva un secondo più lungo a11icolo. non firmato, dal titolo life and Character 
o/ Piu.s X. con un cenno biografico abbastanza esteso dove ve1tivano souolineati 
dcl nuovo pontefice sia l'inlransigen1,.a in inerito alla questione ro1nnna, sia, e e.on 
una trasparente nota di simpatia. la capaci1à di intrattenere con tutti, con1presc le 
autorità di governo, ouin1i rapporti, la popolarità. 1a profonda celigiosità, il j'tnse 
ofhun1our, l' u1nihf1. riportando a11c-he alcuni aneddoti, con1c quello della sorella 
che continua\•a a vestire da contadina e co1ne quello del! 'acquisto del biglietto fer· 
roviario di andata e ritorno per il viaggio da Venezia a Rorna per recarsi a1 concia· 
ve. 11 terlo articolo, non finnato e lungo quasi due colonne, si sofièm1ava invece 
quasi esclusivan1ente sull'analisi dci rapporti tra Stato i1afiano e Santa Sede pre· 
vedendone un tavorevole sviluppo. 

La seconda lettera allegai.a e. quindi. quella di Dun1ur a Luzzatti: 
Paris. le 9 aoùt 1903 
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L'EUROPEEN 
Counicr inlcmaliona1 hcbdomadaire 
24. Ruc Dauphine Paris VI Redac1ion 
~1onsicur Cl cher maitrc. 
Jc prcnds 1a libené de ' ·ous e11voyer ci-joint une lcurc quc nous adres.sc ~1. 

Paul S:tb::itìer. Inutile dc vous dire co1nbicn nous scrìons hcurcux si ''ous pouviez 
accucill ir favorablen1en1 ceue de1nande. Jc vous cnvoic Ics dcrnicrs nu111éros de 
/ 'E11ropéen et vous rcccvrcz <lésonnais régulière111cnl le jounu•I. Rcccvcz. n1onsieur 
et c:hcr 1naitrc. J'assurance de n1es se111i1nents les plus distin~u~s. 

Louis Du1nur 
n Sabaticr si riferisce qui alla cornplessa questione dci rapporti tra S tato e 

Chiesa. La shua1ionc si era forten1enetc deteriorata negli uhimi rncsi. Emile Com­
bcs. pur a\Cndo riconfcnnato nel gennaio del 1903 il budget dci culti, dichiarando 
dì non voler cancellare 14 secoli di idea religiosa. disponeva per l'interpretazione 
più severa e res1ri11iva della legge del 1901. Chiuse quindi 1u11c le scuole delle con· 
gr<g;i1ion1 fondale prima dcl 1901 (più di 2SOO)c.dal marroal luglio 1903. fece ri­
fiutare da parte del Parlamento 1·aucoriuuione alle conarca.a11oni che l\.C\"&00 
prcsenlato domanda di riconoscimcn10: solo cinque congrq;uioni maschili otten­
nero in quel periodo il riconoscimenco giuridico. ira le quali quelle dci Padri bian· 
chi e delle ~1issioni africane. Nel maggio 1903 inoltre erano iniziate in tuuo il Pae­
se le riunioni (se ne tennero circa 200 in diverse ciuà fronccs:i) J>CT sollecitare il go­
ve1i10 a dichiorore la separazione tra Stato e Chiesa e I' 11 tiugno 1903 ero stata no­
n1inata allo Cmncro una con11nissione incaricata di 1>rcparurc la legge per la separa­
zione. co1nn1issionc d i cui faceva parte anche Aristide llriond. In <1ues.10 cli111n, la 
posizione dci vescovi francesi (su cui si ri1onu:ro nel corso dcl prcscn1e lavoro) era 
in genere fhvorcvolc al mante-ni1nen10 del concordato napoleonico, con alcune voci 
1>0ssibilistc verso una separazione (~1AYEUR. la sfparation, p. 40): erri ques1e, quel· 
lo favorevole a una conciliazione con il governo di 1nons. Fulbcrt Pctil. arcivesco­
vo di 13~nçon; e quella dcll'abbé Hcnri Louis Odclin. vicario generale di Parigi, 
che avrebbe acccueto la separai.ione se non avesse avu10 la forma di una nuo\'3 per· 
secuzionc. Analogo il pensiero di moos. Migooi. arcivescovo d' Albi; «Bicn que jc 
suis persuodé que le regime de la séparalÌOO CSI plus ronformc à l'esprit de la dé­
mocrahe moderne. jc suis de plus en plus frappé des i neon• énien1s qu 'une I elle cri­
"' aurai1 poor l'Eglise de France qui n'y CSI poin1 prépa.tt. 1 ... J à mon sens 13 sup­
prcssion du Concordat scrait un grand malheur parcc qu'tllc déchainerait surnotrc 
pays une serie dc ca1as1rophes» (ibid. p. 40. riprendendo la ci1azione da J. Dt 
NAIU-ON, lt1 Sépllrtllion de/ 'Eglise et de/ 'E1a1. Orrgines. é1<1peJ', biltu1, Paris 1912). 
Fa\'Otc\'Olc alla separazione era invece 1nons. Le Cnmus. vescovo dc La Roc-helle, 
secondo cui •(la rcligion doi1 tcndrc à se séparer de plus cn plus dc tout cc qui n'est 
pas elle cl ne veu1 pas. d isons plus. dans le tc111ps présc111 ne vcul plus é1re elle. Le 
jour ol1 l'on vcrra que nous n 'e111endons ètrc que pré1rcs et évéques n.:nonçant à tou· 
te occion 1>0litique. nous scrons autrcn1cnt puissants sur Ics Un1cso (ibitl. ). 
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40. 
L UIGI L UZZAITI A PAUL SABATIER 

(ollobre] 1903 

Chcr nmi. 
jc lirni le livre que vous m'annonccz. Mais esl·ce modifiable l 'a­

mc c:11holiquc en France? 
La Nouvelle Antologie du 15 oc1obrc va publier cela: j'espère 

quc vous le trouverez très élevé cl très originai" . Parlez-en: je vous 
cn snurnis gré. J'aime la France comme on ai me une soeur: mais 
1rois choses n'y changeront pas: J'ame de la Sain1-Banhélemy, ra­
me révolu1ionnaire, e1 rame colbenienne!. .. Si elle n'avai1 pas ces 
viccs cndémiqucs. elle scrai1 parfai1e. 

Ami1ié affcctucuse. Tou1 à vous. 

Luigi Luzzani 

IP.S.j Rappelez-moi à votre chère famillc Cl ré1>0ndcz moi. 

AMC. b. AD. r;529, tltHOgn1f01. due facçi:.ue. cnrua in1e.~1nu1 C:uncr.1 dci deputati. 

" In apertura de «La Nuova antologia», 191 ( 1903). pp. 529-534. Luuaui 
8\C\'a pubblicato il saggio Il nionlln1e1110 espia1orio a ,\licltele Sen-ct o Gine,·ro. 
nel quailc auspicava che si levassero in tuua Europa monumenti a ricordo delle 
"i1time dell'intolleranza sia religiosa sia an1i religiosa. Il saga.io \ènnc poi ripub­
blicato in LUUATTI. 1A1 '1ber1iI dl coscien=a. pp. 271·281 e in lo .. Dio 1tella li· 
bmà. pp. 130-136. 
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41. 
LUIGI LUZZATTI A PAUL SABATIER 

le 29 décembre 1903 

Chcr ami, 
je vous vois,je vous entends,je vous aimc en St. François! Vous 

nous manqucz! Quand ferez-vous rc1our à la Porri1111cola? Rappc­
lez-moi au bon souvenir de votre chère famil le cl agréez mes voeux 
fraremels. 

Luigi Luzzaui 

(P.S.J Vos études sur St. François vont-elles cesser? Avez-vous 
vu la deslinéc fatale de M. Loisy"? 

1\MC, b. AO, FS29, autogmfa, 4~ faccia1e, çana in1<~1a1a Il Mini\110 del iewro, 

"Cinque opere dcl Loisy erano stnlc condannate dal S:uu' Uffizio con dctrcto 
dcl 23 dicembre 1903. pubblicato dall'«Osservaiore romano» il giomo successivo. 
Vennero n1cssc all'Indice: la religion d'/sralil, Etudes é1•t,,tgl!li<111eJ'. l 'E,·011gile et 
/'Egli.re. Autour d'un pe1i1 Ji,re. Le qua1riè111e Ev'1nglle. 

42. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

Assise, le 12 mai 1904 

Cher Cl illustre ami. 
le fai1 que vous Cles de nouveau ministre" mc privera+i l à ja­

mais du bonheur dc vous voir? 
l'arriverai à Rome samedi soir 14 mai l>OLir en reparlir mercredi 
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18 à 22.30. N'y aurait-il pas moyen que dans ce laps de tcmpsfaille 
déjcuncr ou diner chez vous? 

J 'ai iant de choses à vous rnconter dc Loisy ct cela vous distrai· 
rail de vos finances. 

Toutc ma nichée vous envoie à vous et à Madame Luzzatti ses 
rcspcctucux souvcnirs. 

Votrc franccscanamente fra Ginepro" . 

Paul Sabatier 

à Rome 17, Trinità dei Monti. 

ALV. b. 39b. fase. Poul Sabarier. autografa. due focciatc. 

" L.uizntti era stato richiama'o al Tesoro dal 3 novembre 1903 al 28 novembre 
1904. con l"i111eri111 delle Finanze dal I O novembre 1903 al 24 novcnlbrc 1904. 

'- cdunipère est resté encore plus célèbre par scs saintes rolics: un jour il va 
voir un fr~rc 1nnladc Cl lui ofTre ses services. Le p;nicnt nvouc qu'il aurait bien e.n· 
vie de 1nnngcr un picd de porc: le visitcur aussitòt s"échnppe cl ar1né d'un couteau. 
court dans In ror~t 1>rochaine. y avise un troupcau de porcs. coupé une patte à l'un 
d'cux et rcvicru t\u 1nonast~rc tout fier de son lrophée. Le 1naitrc du troupeau l 'y 
sui1 bicnt6t. criant com1ne un rorcené. mais Junipèrc va droi1 ti lui et lui dé1nontre 
avec toni dc volubilité qu'il lui a rendu un grand servicc. quc cct hon1mc oprès l'a· 
voir accablé d'injurcs lui dcmande soudain pardon. soigne le porc et le n1ange en 
compagnie dc tous Ics frères. Junipère était sans doutc moins rou quc cc réeit ne le 
rcrait supposcr: l'hun1ilité franciscaine n'eu1jamais dc plus sincèrc disciplc: il ne 
pouvail soufl'rir Ics marqucs d'admiration quc Ics populations prodiguèren1 bien1òt 
à l'Ordre naissant et qui par leur excès contribuèrent si fon l sa dé<ad<n<c• (SA· 
BATIER. 11~. p. ISS). È a questo punto da ann0<atc un awcnimcnto del quale noo 
contparc uaccia nel cancggio: il 29 maggio 19().t infatti Sab:uier \enne ricevuto da 
Pio X (A. ZA\ll~llBIEfU, Car1eggio Bononu~/fi.Sabotitr • .cfonii e: doc:um~nti». J. 
1974. pp. 910-91 1). 
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43. 
PAUL SABATIER A LUIGI LUZZATTI 

Chcr et illustre ami , 

Chantcgrillct près Cresi (Dròme), 
le 24 déc. 1904 

nous vcnons tous, ma femme, mes enfants et moi vous offrir nos 
voeux les plus chalcureux pour 1905. Veui llcz 1ransmc11rc nos plus 
respcctucux messages à Madame Luzza11i. 

Votrc humble et dévoué 

Paul Sabatier 

[P.S.J L'évolution religieuse se précipitc en France. La crise du 
catholicisme que je vous prédisais il y a trois ans est cn pleine acti­
vité. Pie X. s' il vit. fera le schisme de l'Eglise en France" . 

ALV, b. 39b. rlll\C, /'(iUI Sa/.H11ier. ttascriz.ionc. 

n Le cnuse della crisi del canoliccsimo in Frnncin. e non solo in Fr.tncia, era· 
no per Sabntier 1nolteplici. Un"ampia illustrazione dcl suo pensiero in merito è 
nel suo citnto volume A propos de lo séptlratio11. soprauutto nell'introduzione 
pubblicala nella seconda <diiione del 1906. L'acc:cnno a Pio X e alla possibilità 
di uno scisma di una parte della Chiesa francese qui risente ccrtarrtfntc della p<>­
lcmica modemis.u1. ma non sono estranee considerazioni legale al contempora· 
neo 31l&J11varsi delle diflicohà nei rapporti tra lo Stato e la Chiesa. Per quanto ri­
guarda il modernismo. molti erano i segni di una proronda crisi nel clero c nel lai· 
calo collo franccsc: nel giro di pochi mesi infatti. ad :i.ggra\•arc r1n1pressione su· 
scìtata dalle dolorose passate vicende di Marccl H~bcn e di Loisy. uscirono gli 
scritti di Charlcs Denis sull'esegesi biblica e di Paul Naudct sulla. dcmocrozia cri­
stiana: vennero pubblicate 1e pole1niche teologiche sull'eucarestia cui panecipa· 
rono il padre L..agrange e n1ons. Mignot e i s.aggi filosofici del Labcrtonnière (R1-
v1ttui, /~e ttt(u/er11/,'i1,,e. pp. 224-264). l'opero dello Sonta Sede fu stigmatizzata 
di. Snb:uier parofrasando Tacito «Ubi sile111iu1n faciunt, lidci unilotcrn appcllant.» 
(SAllAl'll'R, A propos de''' .11éparotìo11. p. XXI I). e pan\l;OIHHldo l'intransigenza di 
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Pio X al dispotisn10 politico di Guglielmo Il («Revu..: blcu..:;>. 22 diceinbre 1906. 
pp. 778· 780. citato da R1v1~k1: , Le 111odt•,,·11isr11e. p. 319). Una crisi che per Saba· 
tier aveva co1ne proronda radice la ribellione dei laici allo strapotere della destra. 
del conservatoris1no politico. dcl cat1olic.esi1no 1radizionalis1a che e e.onte la 1nor­
tc. n1cntre la n1orale evoluzionista invitava all'azione. a togliere il male dcl n1011· 

do; u11a crisi che si ar1nidava 11ella disaffezione del clero che non credeva pili or· 
rnai nella sacralitil dcl sacerdoiio s1csso: «No1nbrcux sont déjà les 1>rè1re-s de e.e 
gcnre: rattachés :ì l'Eglise d'aujourd 'hui par l'éducation. la consécration initiale. 
I' élan juvénile, et qui vivent par avance, dans celle de den1ain. lls accon1plisscnt 
des titcs dans lequels ils oe voient dc!jà plus un bui, n1ais un languagc lrès in1par· 
fa it, parabole. balbuticment de réalités à pc i ne cntrevues» ($,\UA'rti;:R, A propos de 
la sépara1io11, p. XX I) e, ancora più csplicita1nentc «Sur la no1ion palennc du 
prCtre. seul c-apable d·acc.on1plir les riles les plus redoutables ( ... ). Le jour vien· 
dra. pcut ètre plus vite qu 'on ne croit. oli la notion du prè1te 1out puissant e.t ope­
re operlllO sera définitiven1en1 éliminée par celle du prCtrc qui n 'nyanl rien d 'ul­
trahumain sera. par vocation. pat volonté, l'ouvrier désin1eressé qui, tout natu­
re llen1cnt, se trouvc au prcn1ier rang pour fraycr Ics voies notivelles a l'avarn­
garde de l'hun1anité. Le jour où l 'ordination sacerdotale ne sera plus ccnsée 
conférer des pouvoirs n1agiques. le nornbrc des prCtres. bien loin de di1ninucr, 
augmentera» (ibid., p. XXVI). Per quanto riguarda i problemi sor1i dai diflìcili 
rap1>0ni tra lo Stato francese e la Chiesa,, nonostante l' iniziale 1nanifestazionc di 
un aueggiamento conciliante da parte di Pio X nella questione del «nobis nomi­
na.vit>) (sulla formula inlpicgata dalla Santa Sede nei dccrc1i di nomina dei ve­
scovi fra1lcesi. titenuta dal governo Combes lesiva delle pretogative nazionali). 
g_Ji avvenimenti dcl 1904 irrigidirono le posizioni, ii1nescando un processo che 
portò a provvedinlenti se1npre più gravi: la visita a Ro1na nell'aprile dcl pre.si­
de111e Loubet al re d'll.alia al Quirinale e la conseguente nota di protesta della 
Santa Sede pubblicata da «L'Hu1nani1é;> .. dove si ado1nbrava che se il nunzio era 
rima sto a Parigi, era solo per gravi pauicolari motivi: il successivo ritiro del-
1' a1nbasciatote Nisard dalla Santa Sede votato a grande 1naggioranza dal Parla­
n1ento francese (427 si. 96 contrari); la vicenda dei due vescovi mons. Geay e 
mons. Le Nordez che. accusati di gravi colpe. furono convocai i a Roma pena In 
sospensione canonica, viola1ldO cosi, a parere del gove-n10, il concordato. tanto 
da porlarc. il 30 luglio. alla rottura delle rcl\\zioni diplonlatiche~ rapprovazione 
unanin1e, da pane del congresso dei radi cali francesi riunitisi nell'ouobre a Tou­
louse. dcl ra1>pono d i Fetdi11a1ld Buisson sulla separazione tra Stato e Chiesa. Tra 
il marzo e il giugno 1904 la discussione all'Asseniblca Nazio11ale sulla proposta 
di legge per la separazione presentala da una apposila comn1issione di deputati. 
di cui faceva pane quale relatore Oriand. aveva affro1na10 alcuni tra i te1ni più sa· 
lien1i: il 1 S aprile si era approvato I' arti.colo che sosti•uiva le festività teligiose 
con quelle civili; il 19 aprile venne n1odificato l'art. 4 della proposta per evitare 
che i luoghi di culto tolti all"a1n1ninìstrazione ecclesiastica e ai religiosi tbssero 
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a.s:segnati ad associaz.1onì dì laici sorte in con1rapposizione alle gerarchie ufficia. 
li o :1 gruppi religiosi scisma1ici: si pn!\ idc cosl che le nuo,·c associat.ioni che 
fossero subentrate ncll·u.so dci luoghi dì cullo dovessero confonnarsi uau..x rè-gles 
d'organisation géntralc du culle doni cllcs se proposcn1 d"assurer rcxcrcicc» 
(MAYW•. la sl!pwatio11. p. 62). Quesla fonnulazionc. ftutlo di contalli Ira \'arie 
pcrsonali1à della poli1ica e della cuhuni come R1bo1 e Btun<tiett coo Briand. ru 
appreua1a anche cb Luz7.a111, che ,.i 'cdcva una opportuna scap1>3toia per aue-­
nuarc la rudezza della legge. ~la una accesa discussione provocò la fonnulaiio­
ne dell'an~ 8, che victtt\•a alle associu1oni fonnatc per l'cserciziodcl cullo di fc· 
dcrarsi al di fuori dei confini dipartimentali. norma che pcnaJiiza,-a 1uue le pic­
cole organiuazioni che non po1cvano allestire una strutcura sufficientemente ar· 
ticolata cd efficace nei limiti dci sinaoli d1part1mcn1i. Le polemiche si allargaro­
no, coinvolgendo anche esponenti delle chiese protc.stanti. aggravando una situa· 
zione già difficile che. nonos1on1e la caduta nel gennaio 1905 di chi poteva esse­
re considenuo co1nc uno dci primi respondabili del! 'atteggiamento anticlericale 
francese. Emilc Combcs (subito sostituito da Picrre Rouvier). sarebbe evoJuta 
presto nella presentazione dcl progcuo di legge Bicn\•cnu·Martin per la separa­
zione, prcslo <1pprovn10 dolln Comcrn 1'8 luglio 1905. e dal Sena10 il 6 dicembre 
successivo. In questo clinla nnchc In posizione dci cauolici fu articolata tra chi si 
opponeva (vescovi e religiosi e tutto l'ambiente couolico più conserva1ore fino 
agli an1bien1i di estrc1na reazione di cui ero portavoce la libro pt1role di Dru-
1nont) e chi invece era fnvorcvolc nlln legge. co1ne od esempio mons. Fuzct arei· 
vescovo di Roucn. o chi al111eno non vi si opponeva in non1e della pace sociale. 
llhuninanle qunnh') scdvcvn in quel periodo un cauolico n1iliuinte come Brune· 
tière: «Quc d'é1onnant nlors :\ce qu'un non1brc grnndissan1 d'évèques songe à 
s'acconunoder de In loi: évéqucs "liberaux" nonunés sous Léon Xlii, admini· 
s1n11eurs désireux de ne pos voir l'Eglise dc France hors de la loi? L'épiscopa1 va 
se diviser com111c 1·cnsc1nblc du n1ondc cathoJiquc français. n1ais la 1najorité est 
favorablc à l'acceptotion, 111è1nc si tous ne soni pos unis par Ics mè1nc raisons. 
Cependan1 si Ics "'élitcs"' du c.a1holicis1nc fronçais: intellcctucls, 1nilitants, nota· 
blcs. prélats. inclincnt vtrs la concilintion. la masse dcs Ct'llholiques paraìt plus 
sensible aux mo1s d·ordrc dc ~sisrnncc» (ibitl .• pp. 103-104). 
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44. 
L UIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

le 22 mai 1905 

Chcr :uni, 
vous nvcz oubl ié de m'envoyer la pe1i1c noie sur votre nouvelle 

ins1 i1u1ion. Elle m'est nécessaire si je dois 111' en occu1icr''. 
Jc ne vous permcnrai pas la publication dc mon cntrevue sans 

l'introduciion de toutes les modi ficat ions qucj'y ai introduiies. En 
ltalie mes adversaires et ennemis me tireraient à bou/et rouge s'ils 
pouvaient avoir pris le devam. li faut que le prélat me soit présenté: 
et il faut introduire toutes Jes autres corrections. Je connais mon am­
biem. Je me fie à votre loyale amirié. 

Tout li vous. 

Luigi Luzzaui 

;\MC. b. 1\0, FS29. aucog.rafn. ire facciale, cn11a io1cs1n1n Cnnlcrn dci dcpulati. 

n Ssbaticr aveva progettato la creazione di un Centro in1ernazionole di docu­
n1cntaz.ionc rcliaiosa a Roma. ideato sul 1nodello del Gobineuo Vicsscux. li nuo­
vo Centro sarebbe dovu10 esse-re. per ceni versi. analogo a ll'ls1ituto in1crnaz.io· 
n:ilc di s1udì francescani: avrebbe avuto per oggeuo gli studi religiosi ed eccle­
siastici e si sarebbe dotato di una bibliot eca internazionale fomi1a sopranuuo di 
giornali. rivis1c e di documentazione sui principali fcno1ncn1 religiosi dcl ten1po. 
Il progcno dì Sabatoer aveva tro\•ato la disponibili~ d<I barone Leopoldo Fran­
chctti per un sostegno anche finanziario ed era stato incoraagiato da rnons. La· 
croix \CSCO\·O di Tarantaisc. da uomini politici e da pcrsonah1à della cuhura ita .. 
liono. A dirigerlo ·ma l'idea tro,·ò sfavorevole padre Gcnocch1· do,cva essere 
chìnmoto l'abbé Alb<rt Hou1in. Poi però il progeuo Mufmgò nell'estate del 1905. 
Cfr. R. 1:0SSAll, Alice Jlalfgarten Franchetti e le sue n1i:i<111vc alla Mo11tesc<1. 
«Fonti e documenti». 16-17 ( 1987-88), pp. 3 15·316 (Roberta Fossati ricorda l'c­
sistcn1.a di una decina di lcnere sull'argon1e1uo nel car1cggio Frunchcui-Sabaticr 
conservntc dall'ASU): L. BEOESCHI. Carteggio Al}ì<11·i..Sahatlt11'. •(Fonti e docu· 
nicntin, 2 (1973). pp. 201·202. Sul Gabinetto Vicsscux v. Sturit1 tll uu (J'ubinelfQ 
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di l<1111ro. • Antologia Vi<."SSCW<». n.s. Il (1995) 3-~. pp. 1-242: l. MASCtlll Ml· 
GLtOR1~1. Il Gabinel/o Yiesse11."t ne/Ili seconda n1erà tlcll'011ocen10 . .. Rassegna 
storica tosc~nw. 24 (1978). pp. 199-228. 

45. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATTI 

Chambéry, 
7 chemin de Massalaz, 

le 25 mai 1905 

Cher el illustre ami. 
mais évidemment je fais 1ou1es les modifica1ions indiquées. en 

historien sincère. J"aime beaucoup vos idées. mais je vous crois op-
1imis1e. Vous connaissez Jes francs-maçons. vous ne connaissez pas 
Ics Jésuiles! 

Par mcmc courrier part pour Paris à l'adressc du «Temps» l'arti­
cle complè1e111en1 corrigé. 

Quant à PcLr fai élé enrhumé e1 je vous cnvem1i demain les no-
1es à cc suje1. 

Merci brave, cher, vaillanl, jeune, aimé ami. 
Soyez-moi indulgem cl propice. Votre 

ALV. b. 39b. fase. Pau/ Sabati.r. autografa. due facci•tc 

Paul Sabatier 



CARTEGGIO L. LCZZATTI - P SABATIEH 69 

46. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Chcr Cl illustre ami. 

Chambéry, 
7 chcmin dc Massalaz. 

le 30 mai 1905 

comme je vous l'ai té légraphié je me suis scrupuleusemcnt 
conformé à vos désirs et j'ai averti par dépeche le «Temps» de ne 
ricn publier. 

J'ai été si écrasé de besogne depuis mon arrivée ici queje n'ai 
pas pu vous envoyer la notice sur mon projet d'ins1i1u1 iniemational 
à Rome mais j' espère bien que dans quelques jours vous me serez 
aussi fovorable qu'aujourd'hui. 

Par meme courrier je vous envoie une ~uvrc exceptionnelle­
mcnt impon:1111e de Paul Desjardins sur Loisy". 

Veuillcz offrir mcs plus respecmeux hommages li Madame Luz­
zatti et me ero i re votre 1ou1 respecmeux e t dévoué 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b, f11'>c. Paul St11H11ier. autografa. due faccia1c. 

"Si ""'"'dcl 'olume. tunora conservato nell• BLV. di P. OLSJARDISS, Ca1holi­
ti'''~ ~I «fllqrte Réjletl()llS d·un profane sur /'affaire loisy. Paris 1905. 11,olwnc 
fu in\· iato da S1ba1icr anche a don Umberto Fracassin1 (v. PttUG1t1"''· L 'anraro 
1lrL111111t0 d1 f 0

rtJt'USSini. p.. S t). Per un cenno biografico su Ocsjard1ns: J.-~·f. ~1AYEUR 
-v ... M. fllLAIKr. Dit:IÌ()nnt1ire du monde religie1t't tlt11rs lo FrtlllC'e C:O,,lenVJtN'Oine. 9: 
Le.1 ~cienc1.·s Nhgieuses. Le XIX siècle /80Q./9/4, sous la dirccllon de F. LAPU'· 

co • Poris [ 1996). pp. 190-191; per una bibl iogratia: PoucAr. A/frt:d LoisJ' S<1t·ie. son 
(C/IVre, pp. 346-347. 



70 CHIES4. UDE E UBERTÀ RELIGIOSA 

47. 
LUIGI LUZZATTI A PAUL SABATIER 

Rome. i « juin 1905 

Chcr ami. 
on ajugé ici qu"étant donné ma simaiion cn France et étam sor­

ti hicr du Ministèrc"'. cette forme d" intervcntion indi1·cctc dans une 
affaire si brnlall/e ne serait pas convenable. Et pcut-ètrc on a raiso11. 
Amitié bicn affectueuse. Tout à vous 

Luigi Luzzatti 

AMC. b. AD. FS29. au1ografa. una facciaJJL 

• Luzzutti aveva Lasciato il ministero del Tesoro il 27 marzo precedente. 

48. 
LUIGI LUZZATTI A PAUL SABATIER 

Rome. le 25 septembre [1905] 

Cherami, 
j"ai lu votrc article-discours (vous savez que je lis tout) dans The 

Collfempomry Review, August 1905. ct votrc cénacle. votrc Eglise, 
ouvene à tous Ics hommes dc bonne foi de J"Ac1io11 morale m'inté­
rcsse cxtremement''. Mais les Anglais vous comprcnnent plus aisé­
mcnt que les Français, quoique la minorité d'élite qui vous suit fait 
l;1fle11rde /"(1111efra11çaise. Tels étaient les protestunts avant la révo­
cat ion de l"Edit de Nantes. Mais le problèmc est toujours plus apre: 
réussirei-vous à vous délivrer de I' idoliltrie cathol iquc et de la franc­
maçonncrie politique? Emre la sujétion et la négation creuse réussi­
rez-vous 11 fonder une France (en majorité) rcligicusc et libérale? 
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Vous et vos amis vous ctes bien digncs d' une telle tiìche! Et ce sera 
assez dc l'avoir voulue. 

Je vais achcter tous les documems que vous indiquez dans votre 
discours: quelle joie morale et intellectuel le à les lire! 

Rappelez-moi au bon souvenir de votre chère famille et n'ou­
bl iez pas votre dévoué ami 

Luigi Luzzani 

[P.S.] J 'avais déj11 lu la correspondance du 1imes etj'y avais de­
viné un esprit supérieu~'. C'est vous qui la faite! 

Je viendrai en Novembre à vos réunions de Paris. Je veux 
connaltre the living kemel of the society of tlre F11111re" . 

Priez Madame Marie Allégret à Chindrieux (Savoie) de vouloir 
m' envoyer 11 Rome son peti! journal po11r 11os enfa111s. Payez vous I' a­
bonnement de 1905 (pour lOllle l'année 4frs.50 centimes) et je vous 
rembourserai à Rame en y ajo111c1111 l'i11tére1 de la reco11naissa11ce. 

Le Buisson que j'ai connu à Rome au Congrès de la Libre pen­
sée (je 11 'y étais pas car je pense trop librement po11r étre 1111 libre 
pe11se11r) afìni mal. Il est devenu sans s'en apercevoir un inquisiteur 
anti catholique! Or je déteste les inquisiteur démocratiques encore 
plus que les autres ... " . 

AMC. b. AD. FS29. ;nuografa. quanto facciate, cru1a in1estata Cainera dei deputati. 

• 1 P. $AOA'f1eR, The Evolution of Re/jgion in France, «Thc Contc1nporary rc­
vie,v>>. agos10 1905. pp. 163-180. L'articolo riproduce, tradono in inglese, il testo 
della conferenza tenuta in lingua francese da Sabaticr a Londra. nella Kensington 
To"'" Hall il 22 giugno 1905, allo scopo dli raccogliere fondi per la refezione scola­
stica da lui fOndata per i bambini di Assisi. Nella pri1na pane della conferenza, do· 
po aver ribadito che i legami tra l' Inghilterra e la Francia dovevano fatSi pili s1tcui 
sulla base di u 1t co1nune rinnova1nento intellettua1c e spirituale. Sabaticr presenta 
l'attività dcll'Union pour l'action n1orale fonda1a da Paul Desjatdins e. in panico­
lare, le riunioni da essa promosse pèr discutere. con la partecipazione di petsooa1ità 
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di dherso ortentamen10. temi quali quello. auualissimo. della separai:,onc ara Stato 
e Chiesa nel 1905 e quello. in programma per il 1905-1906. dell"intemazionalismo. 
Sab.iucr ncll'Un1on pour raclion morale vedeva uno dei segni più \'ivi del ri1lnO\'a­
mc.·n10 civile e n\Oralc della Francia in1elle11ualc. rinata dopo l'umiliazione dcll'Af­
foirc l) rcyfus. Nella seconda parte delrarticolo si illu>trn più in gcncrole il fcnnen­
to di rinnova1ncn10 degli studi religiosi che caraueriuo\1a lo Francia di quegli anni. 

11' Sul ccTirnes,•, 23 giugno J 905. p. 1 O. ero uscito un accurato resoconto della 
conli.:rcnzo tenuta dn S.abaticr. 

111 Ncll 'nnicolo pubblicato dalla (cConte1nporary rc'''iC\1/)1, o p. 168, Sabatier ri­
cord:1va il 1nouo dell'Union: cc\Ve are fonning in broad doylight, \vi1houl r<.'SCr"\'é 
and ' vithout 1nystery, on active union. a lny militanl ordcr for prh•;uc nnd social 
duty, 1hc Jiving kemcl of thc socic-ty ofthc- fUtutt•>. 

~ Nello s1esso anicolo, Sabatier. ricordava Ferdinand Ouisson ira i paneci­
p:lnti alle riunioni promosse dall'Union («M. Buisson. president of thc Parlia­
mcntary Commission on Separation. president also or 1hc N;itional Association 
of frtt·lhinkcrs. is thcrc, quite dclighu..-d 10 enter into ttlations v. ith real c-11rés. 
v. ho 1n their tum go 3Yt'3Y 'vi1h the impression thai 1hìs de,·ourcr of prics.1s is af­
t<r all less diabolica! at dose quartcrs than from a distaM<•. p. 169). Il congrcs· 
so dci liberi pensatori si ero tenuto a Roma nel 1904. Ferdinand lluisson (1864-
1932) fu uno dci protagonisti nel dibattito religioso francese dcl suo tempo. \ r,. 
vacerncn1c anticlericale. ma non antireligioso. si dcfini,fa un pro1estan1c liberale. 
1na erri considerato più generahnente uno dci rappresentanti di s1>icco del libero 
1>cnsicro. Poli1icomentc vicino ai socialisti radicali. fu 1r1.1i1>rcuno1ori dclJa legge 
d i scpurozione tra Stato e Chie-sa, presiedendo dal giugno 1903 la cornmissione 
1>orlanu:nt1.1rc incaricata di prepararne la stesura. Cornc scrive Jaquclinc Lalouct· 
le. fu considerino il <<grand ponti/e de la Religion nouvelle et lolquc}>, n1e1nre il 
litolo di «conflcnce répub/icaine [ •.. ) pcut lui étrc appliqué con11ne un des plus 
bc:iux no1ns dont il eùt pu se prévaloin• (J. LAt.OU~: rrr. ltJ Répuhlique antit'lfiri­
cale. 1flX·JG'< .fièc/e, Paris 2002. in particolare il capitolo Le se111h11<•111 religie1tr 

et I<!.; co111bots /C1Tque.s tle Ferdin"nd 8uW011. pp. S2· 75: \'. inoltre J ... M. MAYEUR. 

U1 /oi loTque e/e F ndinand Bui..sson. in librr! pensée et rehgion /11Tq11e en F rt1nce. 
De la fin tlu Secontl emp1re il lt1 fin de la T roisième Ròp11b/iq11e. Strasbourg 1980. 
pp. 247-257). 
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49. 
PAUI.. SABATlER A LUIGI LUZZATII 

Chamegril lct près Cresi (Drome). 
le 8 octobre 1905 

Chc1· el illustre ami , 
jc suis tout heureux que vous resscnt icz dc la sympathie pour 

l" Union de l'Action morale" . Un deccsjours vous recevrez J'année 
1905 de A 11os e11/a111s. 

Mais ce qui m'a fait le plus de plaisir dans votre lenre. c'est la 
perspective de votre voyage en France en novembre. 

J"cspèrc bicn que vous vous arreterez li Chantegrillet. Nous 
sommcs sur la grande ligne Lyon-Marseille. tout près de Valence. Je 
vous accompagnerai à Paris, si vous me le pem1c11ez. Il faudrait aus­
si s·nrrcter li Lyon. Voici à cetle occasion un programme de «De­
mnin» qui me parru11rès significali f. Jc mc pcnncttrai de vous offrir 
un abonnemem. vous recevrcz le I" numéro dans huil jours ... 

Vcuillct offrir mcs plus respcc1ueux hommagcs ù Madame Luz­
zau i ci eroi re tous Ics deux à la vive reconnaissancc de votre dévoué 

Paul Saba1ier 

[P.S.J Par meme cou1Tier fait route une brochure de r abbé Hem­
mcr manifeste des jeunes pretrcs à propos de la sépara1ion". 

Aussi habilc e1 modéré que décidcmment orienté ' 'crs dcs hori­
zons très différcnts de ceux de Pie X. 

ALV. b. 39b. rase. Pa11/ S<1ba1itr. au100,,rafa, tre foccio1c . 

., L'Union dc rac1ion morale venne fondala nel 1892 dal pns1orc Charlcs \Va­
gncr e dn Paul Dcsjardins. Desjardins ( 1859-1940), scriuore e 1:JiOrnalista, era 1nol­
to stin1:uo da Saba1icr per il suo i1npeg110 nel pro111uovcre il rinnovun1cnto 1noralc 
dcl In socic1:\ lhu1ccsc secondo le lin<..-c esposte nel suo le 1/0,'0ir présc111. Pnris 1892 
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(v. E. P0ul.AT, 1Vb><hristianismee1 modemismemuourde Pt1ul De'fjtlf'r/111s. in Pa11/ 
De1jarrltru et Id tlec0</es de Po111ig11y. Paris 1964: E. f OUILlOUX. Du spirituel en 
laTcìté, 1880· 1914. in Pt111/ Sabatier e gli s111difro11<.,<a11I, pp. 48-SO). In Italia ta· 
li principi ispirarono l' Unione per il bene. alla quale lùrono aOìliali sia lo stesso Sa~ 
baticr. sia Giulio Salvadori. Leopoldo Frnnchctti e molli altri personaggi animati 
dnlla 1nedcsi111a sensibilità relìgiosa. Sull'Unione per il bene di ltonl3, alle cui riu· 
nioni p3nccipò lo stesso Luzzatti, v. L. BEDESCMI, Circoli 111mlenrluo111i a Ro11u1 a 
C<l\'t11lo dul sl't.'Q/Q (<.Y.Jn ulcuui docu111e111i i11e,/i1i), uS1udi rornanh>. 2. ( I 970), pp. 6· 
31, ri1>ubblico10 in «Fon1i e documenti», 15 (1986), pp. 11 -49; N. VIAN, la rMsto 
l'Ora pn•scnte e/ 'azloue tiella «Unione per il Bene», «Persontu•, X I ( 1981) n. 6-12, 
pp. 101-103; C. BRE/11, Carteggio Gioco111elli·Saba1/er. «Fon1i e documenti». 2 
(1973). pp. 296-473. in particolare pp. 301-305; la 1m1ra U11io11e. •L'ora presen· 
te>>. I (189S) I. pp. 1-7; circa la partecipazione d<I Luuani v. Ll"BARBIERl. l11ìgi 
Ll1uo11i '*la eriJi nrotkrnista, p. 515. 

• Sabaticr cr.t un vivoestimalorc del settimanale (cfr. lAMBAIUUERJ. l11igi U1i· 
:011t e il mo tempo. p. SOS)• nel SIJO À propos tk la slporollon. p. 93. no pubblicò 
il pt0gntmma cdi1orialc. ribadendo principi a lui cari, quali la necessità per il cri· 
siiancsimo in Francia di liberarsi dai vincoli impostigli da.Ile forze reazionarie e da­
gli ambirrui cuhurnlmcnte ostili al metodo critico. Per Sab3ticr. «la France catholi­
que tsl dc moins cn moins chrétienne» e il cristianesimo è pmticato senlpre più so­
lo con farisnico forn1alìsmo, di qui la necessità di una rifonna. Il settimanale ebbe 
vitn dal 27 ouobrc 190S al 26 luglio 1907 011enendo subito un certo successo (un 
n1iglinio di abbonarucnti fin dagli inizi e una tira1ura di 2800 copie nel 1906). Lari· 
vis1a chiuse le pubblicazioni il 26 luglio 1907. Cfr. n. COMTE, Un l 'flg}jl'll/}/JCllllCl l/Q 

cli co11olic:l llhera/I: la nascita a Lione della rìvisu1 «De111ai1u1 (190J), in I cauoUci 
liberali 11eil'Ot1oce1110, Torino 1976. pp. 171-213 (dove è anche ricostruito il ruolo 
avuto da Snbatier nella nascita della rivisla): flisrofre géué,.ole cle la ptV!S.'<efranroi· 
se. lii. 1871-1940. Paris 1972. p. 332 . 

., Si 111.llO di H. H tM\1ER, Polirique nllgeu.tcet sépora1io11, Paris- 1905, p. vm. 
86 (fmicolo 1uuora conservato nella BLV). L'open è citalJI da Saba1icr nel suo À 
propos tk la s<pora1io11. a p. 15. Hyppolite Hemmtr era nato n<lla Mooella nel 1864. 
Ordinato sacmlolc nel 1887. intraprese i suoi primi s1udi di Storia del cris1iancsimo 
nnlioo sotto la d1~one di Louis Duch<sn<. Dal 1902 svolse ''liii incarichi pastorali 
nella dioo:si parigina.. Mori a Parigi nel 1945. Proficua la sua prndutione sci<'lltifica: 
dal 1904 din.'SSC con Paul Lejay la serie dei Te.t1e.s., doc11me11ts pour l'titll<k histt>ri· 
<111t du clrristitu1is111e. Collaborò alla ctRcvue du e.tergé fmnçais». alla •cRcvuc d'hi· 
stoirc e1 dc linér.uure religieuse>>. Dal 1901 al 1914 fu doccnt< di storia all'fnstitut 
Ca1holiquc di Parigi. Scrisse una vita dcl cardinale Monning (Paris 1898) e tradusse 
dal tedesco I' lllStOif'I! de l'Eglise di Frnnk Xavcr Funk (Poris 1891-92). In Politique 
religJcuse et sé11ara1ion l'abbé Henuncr rnccolsc i due soggi pubblico1i il 1° n1aggio e 
il I 0 giugno 1905 ne la «Quinzaine•>. Questi i punti csscnzinli toccati nel vohunc: a) 
con la so1>prcssiom.: dcl concordato. il pre1e non sarà più considcnl10 con1c un fi1nzio-
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nario: b) nelle an1pagne si avrà W'I clero di missionari che rit\'aflgeho.arà le masse 
scriS1i:ini12Dtc; e) i \CSC:Ovi dovrebbero facilitare 13 separ.v1onc e prcoccuparsi di im­
pcdin.- l'anarchia nelle usociazioni per il culto definendo chiaramente i rapporti ira 

queste e la gerarchia: d) contrarielà alla nascita di un panito canolico; e) auspicio che 
qu:lnto mvn ovvcnl'do servisse a favorire nuovi rapponi Lro clero e \'CScovi e tra ve­
scovi e il papo. Le idee di Hc1nn1cr trovarono una larga e favorevole l'(;O in una varietà 
di Ol'g.1ni di inlOn11azione: (<Ces réflexions. dont l'écho flu considéroblc, préscntcnt 
sous une fonnc ra1nasséc le poiot dc vue dcs ca1holiques .. , i~roux" [ ... J Celte analy­
sc Cl c..-es suggcstions ne sonL pas propres à lcur outcur: une n1inorit6 01>précioble de 
n1cn1brcs du clcrsé e1 dc lalcs partage Ics apprécia1ions du vicairc dc Saint-Philippc­
du-Roulc. Prètrcs dé1nocrates ou ho111mes d'étude, ho1n1ncs d'ocuvrcs ou ìntellec-. 
1uels libéraux, lcur audience n'CSI pas négligeablc. ils dispo<cnl de rcvucs comme le 
Com?•pt»•tkmt Cl lo Qtmlllline, d'hebdomadaircs à la pointe dc la rc!Ocxioo rcligicu­
se comme le 811/le1u1d<!laSemaineet l"hebdomadairc lyonM.is modcmisant Demoin. 
Le JmlfMI tks Dt!bnts. la Reme des dewr Mmldes ti le Figaro lcur font bon a<XUCil» 
(MAV(lllt. Lo s•porntkNI. p. 99 e p. 101). 

50. 
LUIGI LUZZATII A PAUL SABATIER 

Rome, le 20 décembre 1905 

Cher e t noble ami , 
j'ai reçu vo1re brochure e t je l'a i luc avcc un grand i111érel. 

Avez vous reçu mon discours sur l a libcr1é religieuse"? Il a eu en 
lrnlic. en Europe c1 aux Etats Unis. un rc1cn1issemcn1 extraordinai­
re. Il n·a pas plu à cenaines coteries de la démocratic française. 
Mais c'cst leur ton. et pas le mien s'ils ont fai1 une loi imparfaite 
cl avcc quelques tacbes de jacobinisme". Ecrivez-moi sur mon 
discours: votre approbation ou votre cri1ique me sont égalemenl 
précieuses. 

Jc vous serre la main fratemellemem. Rappelez-moi au bon sou­
venir dc vo1rc chère famille. 

Votrc clévoué 

Luigi Luzzaui 
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AMC. b. AD. FS29. autografa. una facciata. 

,_, L. LUZZATII. Fatti nuovi e tlolfrine re11ijìcate 11(~/le relazioni cos1ituzftJnt1/i de­
gli Swri colle Chiese, «Nuova antologia», 204 ( 1905), pp. 353°365. Si tratta dcl testo 
della prclezionc al corso di diri110 cos1i1uz.ionalc tenuta all'Universi1à di Rorna i1 1° 
dice1nbre 1905. ce$10 poi ripubblicato da Luzzaui nel suo Dio 11ell<1 liber1à. Studi sul­
le re/azio11i '""lo S1a10 e le Chiese. Bologna 1926. pp. 139-149. L'articolo ebbe una 
accoglien1,.a cricica presso <(l'Osservatore ro1nano» che ne scrisse il 31 gennaio 1906 
e il 21 dicembre 1906. L"episodio e ricordato in Memorie lii. pp. 198-199. 

'4 Nel frauen\J>O. il 6 dicembre 1905, la legge per la separazione era stata ap­
provata con 181 voti a favore e I 02 contrari dal Scna10 francese (e-ra s1aw votata al­
la Cainera già 1'8 luglio precedente, ricevendo 341 voti favorevoli e 233 contro). Il 
9 dicc1nbre venne infine pron1ulgata. 

51. 
L UIGI LUZZAITI A PAUL SABATIER 

Rome. le 29 décembre 1905 

Chcrami. 
le professeur Nino Tamassia. l' illus1re professeur d'histoire du 

droit, vient de publier un livre sur Francesco d'Assisi e la s11a leg­
ge11dc1. où i l a décomposé la mosa'ique du Celanus. S. François d' As­
sisi conserve sa séraphique grandeur; mais Frère Tomaso est surpris 
dans ses mensonges"'. 

Vous et moi nous cherchons uniquement la vérité et i l faut que 
vous étudiez à fond ce nouveau livre". 

Amitié affectueuse 

Luigi Luzzaui 

AMC. b. Al), F'S29. autografa. una faccia1a. carta inte.stata Camera dei deputati. Ci· 
tata in 1Wen1orie 111. p. 208. 

~Giovanni (Nino) Tainassia ( 186()..193 1) era professore di storia del diritto ita· 
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li3no all'Unht~1tà di Padova.Autore di imponan1i la\ on "911a s1ona dcl d1nuo ita· 
hano d1 l"pota nlCdiC\'ale. 3\'C\'a pubblicato il volume St"' 1"'rt11tttsco ,/"1b315t e la 
"''" leggcnt.k1. Pado,·a 1906 (nella BLV t1e è con:,.enc11a una copia c0t1 dt'd1c;i del· 
l'au1orc). do\ e fin d~1fla introduzione prendeva le dis1an1c da Sob:uicr. proponendo 
una di-..crsa hucrprctazione e anribuzione d~llo Sp<"C11hu111wrfec11on1\ e dcl ruolo di 
To1naso do Cclono (per u11n ricostn1zionc biogrofica, v. O. f'ATrOR1. I/ H!natort! 1\'1110 

Tt11nn'"''"· S. Marino 1 932~ per un cenno al volun1c di Tarnassi11. v. Pu LtGRIN1. la 
(t VI<! 1k• Sainl F'rc111rol ,• d'A.~·sise» e gli .\'tt1difi·1u1c1.'.tet11tl, 1>. 24: 1>er (1ua1110 riguarda 
l'opero di To1na.so da Celano. v. tvhçco11, /,,.n "'t11e.stio11fl""'"l\'C't1lne1t. p. 280-284 ). 

ij' 11 27 dicc111brc pre<:cdcntc Nino Tamassia aveva cosi serino a Lui.unii: <cli· 
lus tre collega. prin1a che Arrigo mi n1anifes1assc il Suo gentile desiderio. io aveva 
giò nello lista degli invii segnato il Suo non1e. La 1naln11fo di ~1a1n111a. che ci diede 
qualche prcoccupa1ionc. mi impedi di mandare il mio San Francesco al fer'\'en1e 
studioso dcll"c14\ francescana.. ma ora compio il mio e il Suo desiderio. Anni e anni 
di la\oro mì hanno pem\eSSO di scomportt' il mosaico del Cclancnse. Osetti dire 
che le pro\c danno una sicurezza insperati alle mie dcduzioru. Francesco d'Assisi 
1orru1 scmplt«: e pio nella sua straordinaria grandezz3. anche rinunciando alle bugie 
plngioric d1 frate Tomn1aso. Non so quel che ne dirà P. Sab:nier. ma se 11 misticismo 
è unn bella cos.i. la \Crilà è anche più bella. Ella legga e giudichi scn:nnmcntc e si 
ricordi un pochino di chi ha serino il libro. Suo d.0 Nino T3n1assia» (ALV. b. 4S. fa. 
se. 1Vhu> Tt.n,,tn~lu). Sulla 1endenta ;;i ~(poeticiz:z;iren dcl Sob~tier. che era incline a 
que l scnti1ncn10 ira il 1nistico e il soggettivo caro nlln sensibilità n1odcn1ista. viene 
olln n1cn1e un ~i ud i zio espresso a Sabatier da Giulio Sal\'Udori, il <1ualc si lrovava a 
dover di~tingucrc con I' runico francese tra ((poesia)) e tc1>m1ic1n> rcligios.a: <'Mais cn 
y rctournont (1>oun1uoi vous le cachcrai·je) j'ai 1nicux: con1pris <1uc la poésic du Ch· 
ris1innis1ne cs1 bicn diJTércn1e du Chris1ianisn1c. J>auvrcté. 1mvail. doulcur.1m1lre. 
C<>1111x1ti1'(!. ~111 dcs bcllcs paroles que la philosophie pcut 1rouvc.•r c1 la poésic sai1 
pmnonccr conunc l'idéal d'une vie dc liberté et d'an1our: 1nais la 1>m1iquc. cl j'cn· 
tcnds la vie récllc. est autre chose» (leuera di Giulio Snlvadori a raul Sabatier del 3 
apri le I 90S. citata d3 V1AN. lojiv11cesca11a nnuc1:la. p. 340). Per contro. può esse· 
re i ntcrcssan1e qui ricordare quanto serino da Léon Say a Lu(..l8ni proprio a questo 
propo;110 ol 14 gennaio 1894: de lis l<S chapiUC$ que ,-., ais ~hgés du "'re de 
Paul Sabatier sur S1 Fra.nçois. et jc rcs1c toujours sur ma prem~ impre:sston. qui 
"" pana&<c par mon ami Himly. le doyen de la fa<:ulté dcs lc11res dc Paris. C-cst 
écrit d"un St)lc fro1d. peu fait poor peindre toute la poesie dc St Frnnço1s. C-ost 
froid clprou".:I1<1111 et gene,-ois (nocez quc c'csl un prolc-slnnt dont IC"S pCrcs ont écé 
rè(ugié'S à Gcnèvc pendant un siècle qui vous écril ces lignl"S) et e' est froid et pro­
tcstant au sens rigide du mot. sur1out pour ceu:< qui on1 lu /'/1allc 111ys1ique de 
Gt•h/u11•1. qui o écrit dans une nutre langue cn parla1n dc Joachi1n dc Flore cc dc St 
Fm nçois. Cc livrc. l'ltalie Mystique, ravez-vous lu, si11onjc vous l'cnvcrrah' (A LV. 
b. 4 I , fase. l .. éou St~r). 'fra le carte dcl Luzzani è conscrvatn uno lcucnt 1nonoscri1-
ta. pu11rop1>0 11101lcn. non di 1nnno di Luzza1ti, né della sua Ségre1nri11. 11ç t.li Giulio 
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Salvadori. dove sono elencate varie osscnaiioni critiche sul \·olu1ne del Tanlassia 
(ALV. b. 232. fase. I). Al volume do Tamwia si accenna brevemente nel «Bolletti­
no di siudi francescani•. 3-4 ( 1906). p. 33. nel corso della rel~ione annuale del pre­
sidente co. Antonio Fiumi Roncalli. il quale si ripromcucva di riparlarne meglio 
quando l'oper.s fosse SlJllll recensita dagli spoc:ialìsti. In realli poi il ~Bollettino» 
non ne parlò più. A Sabaticr il libro dcl Tamassia non piacque dcl tutto. Così ne 
scrisse nel 1914 a mons. Fracass1ni: «.Jc ne connais pas personnellemen1 1'1. Ta· 
massia (Tamassia era s1310 nomin310 membro della commissione per il concorso a 
prore:ssore di sroria del CristiantSimo che ''dc la partttifXtZione di Fracassini. v. in~ 
fra nota IJ..&1. mai.SJe connai.s fon bicn son li' re sur lcssourt'"S franciscaincs. Livrc 
de tout premier ordre p:ar ceruins c6tés.. mais qui. sauf quetques articles dithyram.4 

biqu<-s, a p~ a• cc une logique cxtraordinain:. Il m 'a été impossiblc dc lui fai· 
re les félicit3tions sa.ns ré.servc aux..queltes il s'auendail. Je ne l"ai pas auaqué non 
plus parce qu'il était inutile de relcvcr dC$ cxagér.stions et des outrancC$ qui sedé­
truisen1 elles-mèmffi> (PELLEGRINI./~ 'tunoro tlrt1ntn10 tli Froctt.'f$ù1i. p. 97). 

52. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Bien chcr c1 i llustre ami, 

Crest (Dréìme), 
le I" j anvier I 906 

je suis souITran1. Très grippé. de là mon rctard. Espère pourtant 
vous écrirc dans trois ou 4 j ours. Bonne année! Mes hommages 
[illeggibile] à Madame Luzz:i11i. 

Votrc humble c l pauvrc ami. 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fase. Pm1/ Sol>mirr. •utografo. uno facciata. 
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53. 
PA UL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Cha111egril lc1 près Cresi (Drome). 
le 26 ao01 1906 

Chcr Cl illustre ami. 
un simplc rnol pour vous saluer Cl vous dire ma grande joic des 

événcmcnls rcligicux auxquels nous assistons. 
Lcs révélolions qui vien.neni de nous montrer ce qui s'esl réelle­

mcnl passé 1\ l'asscmbléc des éveques. et J'impudem mensonge de 
Pie X voulam lcur fairc endosser la rcsponsabili1é dcs rerus de la loi. 
onl produi1 en France. el produirom ailleurs. fcspèrc. une sonc dc 
slupeur"' . Ccs fai1s. venam à un moment où la fcrmcmation dans l'é­
lite du clcrgé é1ai1 déjà si grande. pourraicnl bien dé1crminer une 
nouvelle pha~e dans l'évolurion religieuse. 

A mon avis. la notion de I' Au1ori1é dans l'Eglisc Romaine ne 
pcu1 plus désormnis ne pas se transformer. 

Au revoir. 
Chcr cl illustre ami veuillez offri r mes plus respectueux homma­

ges et ccux de cous les miens à Madame Luzzaui cl mc croirc vo1re 
tidèlc cc rcspcc1ucusemen1 dévoué 

Paul Sabalier 

ALV. b. 39b. fa~. 1'11111Sabatier.3utografa. trc fattia1c. Ci1at:.l in Af~ttlOri,. lll, p. 211 . 

•: All'indomani dell'approvazione definitiva della legge sulla scp:araLione. si 
ebbe a Parii;i una prima riunione dei cinque cardinali (rancc)i Richard. Coullie. La­
bouré. Lt<lOt. rerrnud. Nel C(M$() di questa riunione. che si tenne il 28 dicembre 1905. 
i cinque porpomti si espressero sull'accettabili1a della legge. purché non intcrvcnis~ 
sero rcgolnme111i di applicazione giudicati troppo ri:i.1rcuivi. 11rcenuzione cui ceno 
non dovevo essere cs1raneo l'iunaro ricordo dei rcgolnn1enti c111essi successivruncn· 
te al concord11to n111>0lconico. I cinque cardinali. a1n>rolìt1ando dclln lihcrt~ di riu~ 
nionc finnhncntc oucnuta con la decadenza dcl concordato. decisero di convocare 
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un 'assen1blc.a plenaria dcll'cpiscopa10 francese nominando una c-0n1n1issionc prcJ).'l· 
tatoria composi a dai cardinali Rie hard. LcCOl e Coullié. dagli arcivescovi P~tit e Mi· 
gnot. e dai vescovi Deran1ecoun e Caueau. Intanto si ebbero la pubblicazione del· 
l'enciclica Vehe11Jf:nre1; dell" 11 febbraio 1906. e i disordini contro gli in,1cn1ari cui· 
minati nel rnart:o succcsSi\IO con l'uccisione di un din1ostran1c. La co1n1nissione di 
vescovi gi\1nse all"approvazionc di un progcno di co1npron1esso tra Chiesa ~ Stato 
redatto da 1nons. Petit da discutere atras..5c111blca pJc.naria che doveva aver luogo il 
13 1narzo 1906. Le din1issioni dcl governo Rouvier. J)resentate il 7 n1ar.lo. e l'attesa 
delle successive elezioni fecero 1>rocras1inare la data dcll'assc1nblca plenaria al 30 
1naggio· l giugno succ.essivi. Vi partc..-ciparono 74 vescovi, i quali furono chian1ati a 
discute.re e votare il progcuo di n1ons. Petit, progetto che venne pubblicato nell'ago· 
s10 1906 sul <<Siecle». Ai vescovi francesi venne finta trovare anche, in allegato. una 
1ne1noria sulle associa.zioni cultuali in Gennania (costituite in Pnissia nel 1875) e 
tollerale da Pio IX «ad avencnda graviora 1nahb). Le conclusioni cui pervenne l'as­
sen1blea sono rilcvan1i pcrthé a esse esplic.itamente si riferirà Sabatier scrivendo a 
luziaui il 23 dicernbre 1906 [ v. infra lettera 59J. Co11clusioni poi ignorate dalla San­
ta Sede che arrivcr.i alla fine. co1ne vedren10. a proibire il ripe1crsi di si1nili riunioni. 
I vcscov·i francesi. al tennine dei tre giorni di lavori. espressero tre votazioni: un pri· 
010 voto per un indirizzo a Pio X co1npila10 dal cardinale Lccot contro la legge e di 
adesione all'enciclica Vehcunenter (12 pro e 2 contrari); un secondo voto sulla op4 

ponunità di ricercare un 1110</us ''iwtndi(48 1>ro e 26 contro); un terzo voto con cui i 
vescovi (56 favorevoli e 18 contrari) approvavano il progeno di associazioni cano­
niche e legali di n1ons. Pi.:tit. Con larga rnaggioranza quindi i vescovi invitavano i l 
papa ad accettare. nella sostanza. la legge. Nel giugno successivo si ebbe il parere 
negativo della Congregazione degli affari ecclesiastici straordinari e, il IO agos10. se~ 
gui la pubblicazione della Gravis.sl1110 f?ffecio dove si ricordava si il vo10 dci vescovi 
fnu\cesi contro la legge. n1a si ignoravano dcl tuno quelli a favore del ,,,od11s l'i\'Y!n· 

di e della costituzione delle associazioni (la vicenda è narrata da Sabatier anche nel 
suo /A· iWodernistes, pp. 8· 12). li sentimento di «Stupeur» aus1>icato da Sabalier nei 
c.attolici francesi può bene essere reso dalla dichiarazione fatta da Bn1nctière proprio 
all'indornani della Grt1vissù110 officio: ((Quand jc pcnse [ ... ] que ce que l'on refu.se 
aux catholiqucs français. avcc la certitude dc déchainer la guerre rdigieusc dans 110-
trc pauvrc pays qui aurait 1an1 besoin dc paix, 011 l'accordc aux ca1holiques alle· 
1nands. et que Ics associatjons cultuclles a.lle111andes fonctionnent d"ailleurs dcpuis 
trentc ansa la satisfaction de tous.je ne puis nlc défcndrc co1n111c patriote. autan1 que 
co1nn1e catholiquc, d 'une récllc indignation» (D1\NS~lrf, flbuoire religieuse. p. 
618). Per le relazioni tra la Sa111a Sede e i vescovi francesi in quegli s1cssi a11rli v. an­
che J •• o. BouooN. le Saint Siège el /es 1101ninations t/pisco1J{J/e.'i en Pronce au /(/x_rt 
siècle à partir des sourt:es n.Hnaines. ((f\!lelanges dc l'E<...-olc fra_nçaisc de Ro1ne. l1a­
lie et Mediterranée». I 02 ( 1990). pp. 111-161. 
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54. 
LUIGI LUZZATTI A PAUL SABATIER 

Très cher umi. 

Cas1cllo près de Florence. 
le 17 senembre 1906 

pcu1-c1re vous donnez trop d'ailes à vos esp<1rm1ces! Celle 
moycnnc de ve11u e1 de défauts qui correspond à lu 1·cligion dcs an­
cètrcs Cl que l'habi tude el la force d'hérédilé consacrenl. esl un bloc 
qu ·on ne peu1 pas emamer si facilement. 

Je suis jour par jour vos lunes. mais je 11e crois pas que à la so­
/11t io11 liblrale [sic]. Et les français oublienl 1rop facilement que la li­
ben é cs1 celle des awres et non seulement la no1re. 

Amitié afTectueuse. Ma femme désire d'è1re mppelée à vous età 
votre famille ;i noble et bonne. 

Luigi Luzzani 

AMC, b. AD. FS29. autografa. una racci:ll:l, cr11·1n i111es11u11 C:lnlcr:i dei dcpuu1ti. Ci-
1011.1 in Menu1rlc• 11 1, p. 2 11 . <love è s1a13 aggiunt:t. allll fine del ~ccondo capoverso. 
uno frn~c trulla dalla lcncrn dcJ 20 <licc1nbre precedente («El c'cl\I lcur tort. et pas le 
1nicn $0 ils on1 f;1h une loi im1>ar(ai1eet avec quelques 1!lchc~ dc jucobiniMnC•). 

55. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Illustre Cl chcr arn i. 

Chamegrillc1 près Cresi (Dròmc). 
le 6 novembre 1906 

jc vicns joinclrc mes plus ins1an1es prièrcs à ccllcs de M. Th. Rei­
nnch pour quc vous acceptiez son inviia1ion''. Vo1rc l'résence et vo-
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ire parole. à Paris. en ce moment auron1 des résuha1s profonds. Vot· 
re éloquence et votre sympathie redirom à la France que le concours 
in1cllcctuel e1 moral de sa soeur lui es1 acquis dnns la crisc qu'elle 
1ravcrsc. Vous nous fercz admirer le sens prn1ique dc votre chère pa· 
1ric Cl dans cene admirnlion nous trouvcrons le S11rs11m corda qui 
111anque un peu à notre poli1ique aclucllc, papis1c ou a111ipapis1e ... 

Vcncz! 
Vcncz et laissez-nous vous férer aussi i\ Lyon. 
Vcuillez offrir nos plus respecrueux hommages à Madame Luz-

1~~11i. lui dire que nous vous soignerons bien Cl nous eroi re 1ous. 1ou1 
à la fois. vos 1ou1 respecmeusemem dévoués cl 1rès désircux de vous 
obliger li venir 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. ra,c:. p,,,,/ Sc1lx11ier. aulografa. due fnccinte. CiHll.l in 1\le111orìt I li. 

p. 214. 

"'' Th~odorc Reinach. directeur d'éu1dcs à l'Ecolc <Ics hau1cs ~tudes socialcs. 
nacque a Snint-Ocnnain-cn·Laye il 3 luglio 1860 e mori a l'ori11i ìl 1928. Appartc· 
ncva a una delle fomiglie più illustri della borghesia ebraica parigino. TerlO dèi ce· 
lcbri fratelli Rcinach (Joseph. Salomon. TI1éodore sopranno1ninoti. per indicare i 
Sltccc-ssi scol:1stici. con approssi1nativo anagramma. 4dC·sais-1oub,) condusse i pro-. 
pri S1Ud1 sull 'opprofoodimcnto della ci••ihà gr<.'<a e del g1udllismo. specialiu.andosi 
in numis0131ic1. epigrafia e musicologia. Assieme al fnucllo Joscph nel 1907 fu al· 
rongine della creazione dell"Union liberale israélilc che introdusse imponanti 
rifanne nel rituok. In c:ampo religioso fu vicino alle posiziono dci modernisti. Nel 
1906 vennccleuodeputatod<l cmtrosinistraa Chambérycsi bauc!alla Camera per 
la laicizzazione dcll'insegnamen10 (•'· J.-M. MAYI UR et Y.·M. 1111.AIRl. Di<tionnai· 
f'f! tlu 111f>11tle ~hgieux da11s la France co111en1porolne. 9. Les Jch.•11Ces rehgieuse.J. 
Le XIX slècle 1800-1914. Poris 1994. p. 572). Nell'Archivio Lunoui sono conser­
vate Ire lettere di Rcinach su questa vicenda, che può essere interessante rileggere. 
La pri1nn è do1n1a S novcrnbrc 1906 cd è au1og.n1fr1. su cnr10 intt .. '$HUn della Cha1nbre 
dcs l)~ 1>utés: <4Monsieur et illustre confrère, l'Ecolc dcs t lau1cs Etudcs Socio le~ or­
gani se C1.!ltc annéc sous n1a direction une séric dc confércnccs sur lo qucstion dcs 
mp(J<>rts dc l'll~lisc cl de l° E1a1 dans les divcrs pays dc 1·r,uro1x:. L"i111érc1 cstrémc 
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dc cene quesLìo1l ne saurai1 vous &happer. Mais le. succès de ces cooférences dé­
pend essernielle1nen1 dc la valcur dcs conférenciers et nous nous sorruncs a11achés. 
la direc1ion de l'Ecolc et nloi. à confier chacune dc ces conf~renccs à J'hon1mc le 
plus co1npétenl pour chaque l)ays. C'es1 dans cene pcnsée. qu 'après en avoir c.ausé 
avcc mes collègues et 1001 paniculièrcn1enl sur I 'a vis de notre anli conlnlun M. Paul 
Saba1icr jc vicns vous de1nander de nous faire le i>lus grand honucur dc vous char­
gcr dc la conférence sur 1·1 ralie. Cc sujet si délicat ne saurait étre traité par pcrson­
ne avec rautorité e1 le 1alc111 quc \•ous y apporterez. Ce sera une véri1able te1e pour 
notre public ct jc crois pouvoir vous pronlettre un accueil digne dc vous. En acccp­
Utnl n1a proposition vous ne rendrez pas seule1ncn1 un scrvicc à une Ecolc quì est 
dcvcnue un des foyers intellectuels de Paris, mais ù la France elle-nlèn1e qui trou­
vera dans votre parole. j'en suis sfrr. à la fois des renseigne1nents e1 des enseignc­
n1ents. Nos conférenccs, qui doivent conlnlencer en janvier. auront lieu le n1crcrcdi 
à S hcures. Dans ces li1ni1es la date que vous choisircz sera la nOtre et nous régle­
rons notre progmmme cn conséquence. Dans J'espoir d'une répo11sc favorablc. jc 
vous prie de croire aux sentin1ents de hau1e considération et d'estimc avcc lesquels 
je rne dis votre dévoué Thé<>dore Rcinach. député. professeur à I' Ecole des Hau1es 
ELudes Sociales. 9 rue Ha1nelin, Paris»; nella seconda leuera dcl 20 novembre 
1906. autografa, su ca11a intestata dell'Ecole des hatites é1udcs sociates, Direction. 
Reinach scrive di aver saputo da Saba1ier che Luzzaui aveva acc.enato r invito. 1na 
4i non aver riccvu10 la sua lcncra di risposla, che, quindi. probabilmcmc <: s1a1a 
s1narrita. Reinach gli racc.onlanda di precisare la data pr(.'Sceltn il pili presto possi­
bile, ((c.ar d"une pan toutc l'organisation dc notre série dépend de la da1e que vous 
choisirez CL d'autrc part il est probable que nous devrons louer une salle spécialc 
pour notre conférence, en raiso1l du grand no1nbrc dc pcrsonnes qu'elle aui rera. 
Dans ces co111roin1esj'ose vous pricr dc nle répondre par 1élegranunen. Nella 1e1a 

letter.r. dau1ta 12 gennaio 1907. autografa e su caria intesuna della Scuola. con1e la 
precedente, Reinach dimostra di essere a eonosocnza di qualche perplessità da par­
te di Luuatti : «Monsieur et illustre confrèrc, Voulez vous n1e penneure de vous 
rnppelcrquc votre conférence sur "l'Eglise et l' E1a1 en halie" est annoncéc pour le 
n1ercredi 23 janvier 4 heures 114'! J'ancnds vos demièrcs instn1ctions à ce sujet no­
tanune111 en ce qui concerne le non1brc de cartes d' invitation que vous désirez avoir 
~ votrc disposition. J'ai1ncrais aussi savoir le jour dc votre arrivéo cl le licu où vous 
dcscendrcz pour pouvoir vour rendre visi1e e1 1n'cn1cndrc uvee vous sur quelques 
détaìls. Je pense que M. Po1na a <llì vous rendre co1npte de la c.onversa1ion avec 1noi 
et quc vous Ctcs cena in 1naintenant que voire co11férenee ne riS<1uc ni dc blesscr vo­
tre auditoire ni d 'altérer en quoi quc cc soi1 Ics cxccllcnts rappons que nous nous fé. 
licitons de voir rélàblis cn1rc Ics deux pays. Mais ne 1>0urra au contra.ire que rén.lli r­
n1cr ccs licns d'an1i1ié en ajouta1n un nouveau mo1if d1:-idn1iration à CClLX qui (illeg­
gibile] auachent déjà à l' intell igcncc Cl à l"éloqucncc italienne. Croyc1..., 1\llonsieut et 
illus1te collègue. à 111cs plus dévoués sentinlents. 'fhéodote Rcinaeh, dépulè» (ALV. 
b. 37. fnsc. Theodore Reinaclt). Giovanni Ponla eta un collaboralore di Luzzaui re-
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sidcntc a Parigi. Nelle sue lettere conservate ne11·archivio Luzzani troviaino la te­
stiinonian?..a di co1ne, anche attavcrso di lui. Luzzani seguisse dircua1ncnte tutte le 
qucslioni della vi1a politica francese. Fin dal s.cnembrc 1905 vedian10 ad e-sen1pio 
Po1na alla ricerca di alcune pubblicazioni sulle relazioni era Stato e Chiesa in Fran­
cia richie:neg1i da Luizatti; tù Ponta ad inviargli il progetto di legge presentato al 
Senato e i resoconti della discussione alle Can1ere e. nel febbraio del 1907. la rJc­
coha co1nple1a e aggioma1a dei più recenti provvedimenti adouati in Francia in n1a· 
teria di se1>arazione tra Stato e Chiesa. Nel fascicolo è una sua 1eucra a Luzzaui del 
17 gennaio 1907 relativa all 'invito di Reinach: ((Eccellenza. Ques1a 1nauina, appe· 
na ricevula 1a lettera di Lei 1ni sono recato dal I' on. Reinach a tàr le con1unicazioni 
delle <1uali Ella si corn1>iacque inc.aricarmi. L·cg:regio Deputato francese 1ni disse di 
aver ricevuto, infatti, un lclcgran1ma di M. Paul Sabcuier, che annuncia\1a gli schia­
rirncnti da Lei riassunti: 1ni dichiarò, perallro. d'esser rin\asto lllOllo dispiaciuto 
della cosa, anche per le difl1coltà che gliene erano derivate. Mi incaricò di pregar 
Lei vivarncn1e di con1pcnsarlo col 1ener la conferenza a Marzo; e mi spiegò !' indi· 
cazione di tale epoca col fam1i noto che l'lstinuo del quale egli fa pa11e chiude le 
sue sedute col 27 di dcno mese .. Insisterebbe sulla necessità nella quale si trova di 
chiedere alla gentilezza di V.E. una risposta definitiva in te1npo ulile, al pili presto 
possibile. Mi ha rinnovalo le dichiarazioni già fa tte altra volta sulla grande devo­
zione c.he porta all'E.V .. cui 1nanda dis1inli snluti» (ALV, b. 35, fase. Gio\•auni Po· 
11u1). La vicenda nel suo insie1ne è narrata in Me111orie Ili, pp. 213·215. 

~~ Luz1..atti riteneva che la legislazione italiana in 1na1eria religiosa polcssc 
essere di esempio per la Francia: (<LO Stato nostro non ha voluto finora antdare le 
proprietà ecclesiastic.he alle congregazioni dei fedeli per risparn1iare le aspre con~ 
traversie in tutte Je par1i del Regno. come scoppieranno inevitabilmente in mi· 
gliaia di c-01nuni di Francia. [ ... ] È saputo quanto abbia corHribuilo alla pace rei i· 
giosa della patria ls nos1ra pn1denz.a di Stato che i legislatori francesi troppo pre­
sto e senza graduale opponunità di transizione abbandonarono. affidandosi intc-­
ra1nente alle associazioni. Penso. e lo dissi a eminenti statisti della Francia, che se 
essa avf.!sse studiato a fondo il nostro diritto pubblico ecclesiastico alcuni errori 
che potranno riuscirle fatal i si sarebbero risparn1ia1i» (LuZZATTI. Falli nuovi e 
dotlrine reu~·fìcate, p. 356). 
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56. 
L UIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

Romc. le 15 novembre 1906 

Cher ami. 
r ai accepté Cl jc vicndrai ~ Lyon aussi sous vos chers auspiccs. 

J'ai fai! la seule ~crve dc la sanlé qui n'est pas bonne. 
Rappelez moi cl Madame Lu~llli au bon souvenir de vo1rc i11-

011b/iab/e famillc. Amitié affcctueusc. Vo1re devoué 

Luigi Luzzatti 

[P.S.] Je ne réussis pas à saisir la s11b.çrw1ce i111ri11sèq11e de la po­
litique religieuse ni du Papc. ni du Ministre Briand" . Vous savez quc 
je suis un esprit simple et dl'Oil, co111111e /11 /il>erté q11i e.fr la 111ie11ne er 
celle des t111rres! Il !'aut sortir du jacobinisme et de la réac1ion cléri· 
ca le pour rentrcr dans la libe11é. Le Papc est une puissance spirituel­
le qui a pcrdu 1ou1e sa11c1io11 civ ile et ii sculcmcnt la valeur des 
croyanccs qu'il fait inspircr. Qu 'cst·cc quc signilìe l'accusmion de 
puissance émmgère? Il n'cnchalnc quc Ics ames: et si elles peuvenl 
réussir à s'en délivrer, cllcs 1rouvcn1 l'applaudissement de toutes les 
démocraties, Ics bo1111es Cl Ics t11(11111aises. Une puissance spirituelle 
sans sanc1io11 ne pcut ctrc combauuc c1uc par d'au-1res puissanccs 
spirituelles. Et je vous assurc quc M. Viviuni ne pourra pas rcmpla­
cer par son éloqucncc les joics célestcs ...... 

AMC. b. AD. FS29. au1ograra. qua11ro r ... ..,ia1e. cana in1cs1a1a Camera dei depuia-
1i. Citata in Mt•mori• 111. p. 212 (v. i11/m nom 118) . 

.. Briand nel frattcn1po era suuo norninato mìnistro dc11·1s1ruzione e dei culti 
nel governo Clemcnceilu . 

.. René Vivi3Jli (I UJ-1925 ). uomo pohtieo froncesc. fu •" ocoto dci ferrovie· 
ri. giornali..,, e dcputoto socialis12 dal 1893 al 1902 c. quale socialis12 indipenden-
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1e. dal 1906al 1910. Fondò il Pani10 repubblicanosocialis1a. Ncl 19U-191~ ru mi­
nis1ro della Pubblica istruzioocc prcsiden1edcl Consiglio nel 191~· 191S. 11 1° ago­
s10 1914 proclamò la 1nobili1azione generale dell'esercilo. l'u minimo della Giusti· 
zia nel 191S-1917 e senalorc dal 1922. Nel novembre 1906. negli s1essi giorni di 
questa lettera di Lur.inui a Sabatier. in tutti i co111uni francesi era stato affisso il te· 
sto di un discorso ~,ronunciato da Vivi ani per cs.alwrc ropcro dcs,li ntei scientis1i. di­
scorso dove con enfasi, ua l'altro. si affcnnava che (<tous cnsc1nble. par nos pèrcs. 
par nos i.linés. 1>11r nous mC1ncs, nous nous so1n1ncs nuach~s dnns le 1>assè à une oeu­
vre d' irr~ligion. Nous ovons arraché Ics cor1sciences ln1nlaincs à la croyancc. lor­
squ'un rnisérnblc, fatigué du poids du jour. ployoit les genoux. nous l'avons rclevé. 
nous lui avon.s dit que de:rrière les nuagcs il n'y avait quc dcs chi1nèn.-s. Enscmble 
et d'un gcstc magnifique. nous a\'Ons éteint dans le ciel des lunlièrcs qu·on ne ral· 
lumora pluS» (0ASSE1TE. Histoire religie11se. p. S8S). 

51. 
PAUL SABATlER A LUIGI L UZZATII 

Chcr cl illus1rc ami, 

Paris, h61el du Louvre, 
le 21 novembre 1906 

la joie dc M. Th. Reinach (9 rue Hamel in) a été grande en sa­
chanl que vous vicndrez d'au1an1 plus grande qu'il n'avail pas reçu 
votre accep1a1ion. 

Merci bien cordialement. 
Vous nous fcrez beaucoup de bien. Votre débordame sympathie 

se répandra sur tOUl et sur 1ous pour nous fortifier e1 nous élargir. 
A quel momenl viendrez-vous? 
Vos lumincuscs réflexions ont fai1 l'admira1ion de M. Reinach. 
Pour nujourd'hui je me borne à vous dire ma joie e1 ma recon-

naissancc. 
Quan1 à l"organisa1ion M. Rcinach se conformcra ponc1uclle­

men1 ù vos désirs. 
Dès quc vous m'aurez dii l'époquc approximmivc jc vous sou­

meurai un pf()grnmme pour Lyon. 
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Vcuillez offrir mes plus rcspcctueux hommagcs à Madame Luz-
1.ani Cl croire à la respectueuse admira1ion dc vo1rc 

Pau I Sabatier 

f P.S. I Je repars aujourd' hui e1 mon ad resse sera 1oujours à Chan-
1cgrillc1 près Cresi (Drome). 

ALV. b. 39b. fase. Patti Sabatier. autografa. tre focci3lo. 

58. 
L UIGI L UZZATTI A PAUL SAOATIER 

Romc. le 19 décembrc 1906 

Chcr ami, 
écoutez-moi avcc une grande anention. 
M. Rcinach n'a pas bougé après mon acccptmion. ça vcul dire 

peu1-c1rc que l'étal des esprits en France s'est aigri d' une 1elle ma­
nièrc qu'il n'es1 pas prndent d'y Lenir une confércnce sur un su jet bn'.l­
lan1. Un homme politique étranger qui n'approuve pas tout ce qu'on 
a fai1 en France dans ce demiers 1emps (f approuve la séparaùon. je 
désapprouve les pcrsécutions à froid e1 l'cspri1jacobin) n'a+il pas le 
devoir du silence? Ajoulez que (el vous le savcz) fai é1é le principal 
anisan dc l'accord i1alo-français e1 je ne voudrais pas pcrdre ce litre 
dans une cxplosion dcs passions avcugles" . Or. s' il vous plail. je sc­
rais disposé à venir aux prcmiers jours de janvicr il Lyon pour discu­
ter avcc vous ces questions délicates". 

Répondez-moi immédia1emen1, je vous cn prie. 
Ami1ié affectueuse. 

Luigi Luzza11 i 
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A~·IC. b. AD. FS29. au1ograra. c.luc fncciruc. can:i intestata Carncr.a dci depu1:11i. In 
p[ll'lC ci1a1a in A1en1orie 111 . 1>. 214. 

" Luu.ani allude all'a«onlo commcn:iale italo-francese dcl 21 nowmbn: 1898. 
dcl quale fu il principale artefice. L'3«0fdo. che metteva fine a una d<c\'!lnale gUCfT3 
commen:iole. \enne salutato cl311a stompo e dall'opinione pubblica con 8JOnde favo­
re: alla Camera fr.inc:csc esso fu appnl\'Oto con un quasi generale con><'ll50 (~51 \Oli 
fo•o=oli su 496) e \'alse. nel febbrnio dcl 1899. a L111;1,ani il presligaoso e raro rico­
noscimcn10 dell'elezione all'lnstitul de frt'lncc. Académic dcs scicnccs 1norales (i 
n1c1nbri stranieri erano :illorn solo sci e Luzzatti occupò il posio ri1nasto vacante alla 
111one di Glndsione). Lu7..Z.'1Ui continuò poi a seguire lo sviluppo e l'o1>plicazione del­
l'accordo anche per incarico dci vori governi ita liani succedutisi in c1ucgli unni (v. Aie· 
'1tt>rie Il, pp. 528-540; P. PEl'.OlèAkl. /.-t1 polltitaji11(111ziarit1 <li Luigi lu::<111i, 1nh1ist1() 
tic/ Tc-.tom nei go\'Y!n1i Rudini. 1896-98. in Fi11n11:a etlebito pubblit'O l11 /1a/in tra '800 
e '9()(), Atti della seconda giornata di studio Luigi Luzzatti per la storia dell'Italia con­
temporanea. Venezia. 25 novcmbn: 1994. a cura di P. l'<CORARI. Vcnelia 1995. pp. 13-
97. in panicol~ pp. Ss..60: G. LA a ''· C11"W1ta eco110111ico. prote:ioounKJ 111</uJtrw­
le t• politiro dei 1ro11a1i cm1111terrK1lt ' " U1tgi Ua=a11i. 1866-1911. in L11tg1 Luz:a1ti e 
1/ <110 iempo. pp. 215-25 I. e in partìcol•rc pp. 245-247). 

" Il pensiero di LU1,iatti in quel periodo è bene espresso nel gjà calato saggio da 
lui 1>ubblica10 il I 0 dicembre 1905 nella ((Nuova an1ologia)). In 1>ropnsito si veda an­
che A1c•1uorie lii. I,· 125 e p. 21 J. dove per due volle e ricordato una signi ficativa fra­
se trtllta da una lettera o Giorgio l'olìtco («Nessun pubblicista lihcmlc ebbe il comgsio 
di dire i difetti della legislazione di sepamzione fm1teese aperta1nen1e ol pari di me. E 
nessuno oserebbe dire della Chiesa conolico con1c dissi io. quando provai che rinun­
Lia al denaro per salvare la su:i intcgrità. lnfani gli a111icle:ricali sono gi:); furiosi e io me 
ne rido supnbrunente perché sono sicuro che non tro\'erò in Paradiso né i c~cali. né 
gli onticlcncali. M• ti pongo u~ sol> OSSCf\·:uione: la confusione dell< Chiese con lo 
Stato. qu3!tdo lo Stato è tenuto cbgh atei. dagli anticlericali (cosa frequente oggi. e più 
frequente domoni) mcnera alla perdi1ione. 0 la separazione 0 la oonfusionc1t ): V. on­
Chc ,\le111orie lii, pp. 197- 207 e p. 209. Luaaui ha nel corso degli anni rivisto radi­
cahnentc le proprie p0siz:ioni in m~ucria. Si:.l1no inf.1ni moho lonia.ni dnllc afTcnnazio­
ni OSJ>ran1cnte anticlericali del suo scritto !'.iovanilc Lo Stato e la Cltht3a 11e/ Belgloron 
"''"'"e <Jppfi<:(tzio11ì nffa qu(•stione rellgio.)t1 l11 ltc1f i<1, Milano 186 7. In esso, rro l'altro, 
quale rin1cdio agli eccessi e ollo stro1)0tCrc clericale (contro il quale a nulla crono val· 
si nel corso della stork1 n .. 'Ccntc sop1>rcssioni e inca1neramcn1i di beni. pcrt:hé seinpre 
capace di rialzarsi ancor piu forte di prima, beffando la legge e la •ol0<1tA dello Stllto). 
Lua;ini """'°""''3 proprio (p. 115) di attribuire l'amminislrttionc dci beni ecrlesia­
suci (dci quali una partc do\cva csscn: incamerata dallo Stato e una parte ristf\'ilta al 
montcnamento dcl clero) a congrçg>laon1 laicali elettive. pos1c SOito la 'igilan"3 dci 
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co1nuni e delle l'rovince. Tali congregazioni sar~bbcro s1a1e uo baluardo contro le in· 
Oucnzc dcl clero ( i chierici no1l 1>0tevano làn1e parte) e avrebbero làvo1·i10 la rifom1a 
della Chiesa (p. 118). Luu..ani. co1nc si vede, nelle sue lcuerc. n<>n ricordò rnai a Sa· 
batier questa sua opera giovanile. né nn1i la. cita 11elle raccolte di scritti sulle relazioni 
lra S1a10 e Chiesa o sulln libenà religiosa pubblicate in c1il rnalura. 

59. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

Cher et illus1re ami, 

Chamegrillct près Crest (Drome}, 
le 23 décembre l 906 

il fau1 me pardonner s i je ne vous ai pas répondu instantanément 
mais j 'ai senti qu'en le faisant je me laisserais aller au premier mou­
vement qui, cene fois, n'était pas le bon. C'éiait celui de l' ins1inc1 et 
de l'égo'isme. J'é1ais 1enté de vous écrire que vos hésitalions n'é­
ta ient pas justifiées. 

Mais. en y rétléchissant, je vois q ue vous avez raison et que j'ai 
tort. Dans le dernier voyage d 'où je suis rcvenu hier.je me suis aper­
çu q ue le dernier veto du pape a beaucoup changé la situation" . Le 
pani c lérical avec son aveuglement el son inimelligence devient de 
p l us en plus é lranger à la nation. C'est une maçonneriede droite. n·ès 
puissante pour le mal, incapable d 'une besogne sérieuse, efficace, de 
construction. 

En face de cette minori1é devenue féroce et q ui s' imagine que 
Pie X va la conduire à la victoire pol itique, une autre minorité qui 
s 'agite comrc le gouvernement el s'apprete à traiter Cle rnenceau et 
B riand de traltres à la démocratie. La France vrnie est e1ltl'e les deux, 
e t je crois bien que l'opinion publique restera raisonnable, calme, 
sourianle devanl les manreuvres hypocrites du c lé ricali sme e1 de 
I' anticlérical isme, mais po urtant. un écari momenlané, une e rreur 
passagère est toujours possible. Il vau1 donc mieux. comme vous l'a­
vez senti. s'abstenir en ce moment. 

En arrivant à èu·e de votre avis je ne vous donne que ma pensée, 
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car je n"en ai ricn dit à personnc. et jc suis persuadé quc M. Th. Rci­
nach scrait furicux avec moi. s"il savait que je vous dis 1out cela. Il 
ne faudra donc pas lui parler de ces lignes Cl 1rouvcr un pré1exte 
quelconquc pour renvoyer à un peu plus lard. 

Je languis fon de vous voir et de vous dire 1ou1 ce qui se passe. 
mieux quc Ics journaux. car je crains que vous ne soycz poné à une 
inclulgencc plus grande en ce qui concerne le S. Siègc qu"cn ce qui 
concerne le gouvcrncment. 

Cc qui csi sOr. c"est que Pie X se piace au dcssus dc la concep­
tion m~me dc l'Eglise et foule aux pieds l'épiscopat. Jc puis vous as­
surer qu'à la première assemblée des évéques 48 contre 26 vo1èrent 
sur la qucstion de principe qu"il y avait lieu de chcrcher un terrain 
d'entente et que sur l'ensemble du projct dc Mgr. Fulbcn Petit"" 56 
l"adoptèrcnt contrc 18,.'! Les chiffres pourront vous étrc confirmés 
par Monsicur Barrère. 

L"au1re jour, à Lyon, il y avait 34 évéqucs réunis: quelques uns 
d"en1re cux s"adressant au cardinal Coullié. primat des Gaules"''. qui 
allait panir pour Rame, lui ont dit: «veuillez bien cxposer au S. Pè­
re <1uc nous obéissons, mais nous obéissons. la mon dans l"ame»"·'! 

Il répondit: «Jc ne puis me charger de cctte commission», 
Au rcvoir, cher ami, il m'en coftte fort dc vous adresser ces li­

gnes. e1 dc rcnoncer à vous voir dès janvier fèté à Paris par l'élite de 
la France cn1housiasmée, mais il faut que je laisse parlcr mon intel­
ligcnce plus quc mes désirs. 

Veuillcz offrir mon plus respectueux hommage 11 Madame Luz­
zatti et rccevoir tous les deux les plus reconnaissants messages de 
tous Ics micns. Buone feste! Bonne année votrc humblcment devoué 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. ra~. P1111l St1batier. au1ogr-Jfa. cinque (al"CÌ31C. Citala in A1e111or;~ lii, 
I>· 2 12e215. 

"" Dopo In puhblicazione della Gravisshuo offlc·iv. i vescovi frnnccsi si riunir­
rono in asscntblca ~cncral -:. unn seconda volta a Parigi. dal 4 ol 7 sc11c1nbrc 1906, 
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per cs.:uninare un nuovo progetto di 1nons. Pc1it i111cso a rendere acccnabili le asso· 
ciazioni cultuali. Seguirono varie dichiar3zioni concilianti di Briand: <(Lcs catholi­
qucs cn refus.anl de constitucr Ics cuhuclles ne se sont pas ntis en rébcllion contrc h1 
lo i, carcclle-ci ne 1>cut imposcr à pcrsonnc r usagc d'u1l droih> (DANStlTI:. flisroi· 
re religiettsf!. p. 6 19). La Santa Sede rifiutò però ogni concessione e il scgre1ario di 
Stato ~rdinale Merry dcl Val invitò i vescovi, anravcrso il c.ardinalc Richard. n non 
consentire ai pattOCi di regolarizzare la loro occupazione degli edifici di cullo con1e 
richiesto dal govcn10. È <1ucsto il veto cui accenna qui Sabatier. Per tuna l'isp<.>sta, ai 
primi di dicen1brc. il go\•cmo adouò. in scg110 di rappresaglia. ulteriori prO\'Vedi-
111enti: i ·espulsione di 1nons. f\1ontagnini. che assicura\•a un c.0Jlegan1cnto diploma· 
tico con lll Sa1ua Sede anche in assenza di relazioni ufiiciali, r cvacuazione di ve· 
scovadi e sen1inari. l'obbigatorietà della dichiarazione annuale ai sindaci da 1>a11e 
dei 1)arroci per l'utilizzo degli edifici di culto. 

''" Fulben Peiit ( 1832-1909), ordinato prete nel 1856 nella diocesi natale de La 
Rochelle. fu consacrato vcscO\'O di Puy nel I 887, per essere pro1nosso nel 1894 alla 
vasta diocesi di B.esançon. Nel 1902 si fc<.-<: prontotore di una lettera, fim1ata da 74 
vescovi, ai dc1>u1n1i ti'a11cesi in tàvore delle congregazioni religiose. La sua ostilità 
alle leggi antiecclcsiastichc gli valse la sos~)ensione degli e1nolu111cnti da 1:>anc dcl 
govcmo. Non contrario al principio della s.eparazio11e dello Stato dalla Chiesa. fece 
parte dclki conunissione preparatoria dell'assemblea dci vescovi francesi del 30 
maggio - I giugno 1906, che propose ris1im1ionc di associazioni culiuali, Dopo la 
presa di posizione vaticana dell'agosto su<.-çcssivo co11 l'cnciclica Cravissùno offe~ 
cio. che vietava le associazioni. lllons. Petit si allineò con In Sanrn Sede. astene1ldO­
si in seguito da ogni iniziativa p0litic.a (Di<:tion11t11're de /Jiogropltie Franraise). 

161 V. ~·upru nota 92. Si è visto come la SanH=t Sede te11esse in scarsa considera· 
zionc le decisioni foml1.1la1e dai vescovi francesi in seno alle loro assc1nblec plenarie 
e già nel febbraio del 1906 il scgrctorio di Staio si era es1>rcsso in temlini ad esse net­
tamente sfavorevoli in un irnbarazzantc documento che poi vcolle confiscato a n1ons. 
~tontagnini (nonostante avesse avuto da Ro1na il consiglio di distn1,ggcr1o subito do­
po averlo letto). docunlento pubblica10 dalla s1anl1>a (MAVEUR, la Séparafiou. p. 
123). La breve espe1·icnza delle riunioni in asscrnblea dei vescovi francesi è panioop 
lamlcntc intcrcss.an1e. anche alla luce di quanto una sessantina di anni dopo di~ in 
1nateria il Concilio Vaticano Il. Le asse1nblec dei vescovi consentivano inf.1ui di coa· 
gulare idee e di dare voc-e unitaria al clero francese nelle proprie relazioni sia con la 
Santa Sede, sia con lo Stato. Per questo. Napoleone le rcgolan1cntò al fine di i11lpe­
ditle. ricordando la for7.a e l'autonomhl della Chiesa gallicana anche di fronte alla mo· 
narchia. Con la denuncia del concordato. tali riunioni ridivenivano possibili. 1na tro­
varono subito l'ostilità dcl ~ticano. che ne linlitò fin dall·inizio il can1po di azione: 
ai veSC:O\'i i11faui venne proibito sin dalla pri1na riunione del n1aggio 1906 di occupar· 
si di no111ine dci vescovi. de1l'ina1novibilit:i dci parroci e delle rclaz.ioni 1ro Stato fran­
cese e Santa Sede. Inoltre. le delibc!re adottate, oltre che essere soggette all'approva· 
zione rornana, erano oggetto del segreto dcl Sa1no Uftizio. il che conscn1iva al \ fati· 
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cano di ignorarle. se non gradite. L'asse1nblea dei vescovi. consapevole di questo di· 
~gio romallo, (Creò di sopravvivere istituendo una sona di scgretariaio (conln1issio-
1lC) pcm1anente, che però - conte si sarebbe appreso successh·~1mente dagli appunti 
segreti del segretario di Stato Mcny dcl Val a 1nons. Montagnini - '01 ·a pas inspiré 
une plcinc confìance au Saint Siègen. La co1n1nissione venne pertanto sciolta e la suc­
cessiva assernblea del seucmbrc 1906 dovctlc votare senza scheda. A Ila 1e1"la assem­
blea. quella del gennaio 1907, vennero vietate le vowzioni. L'esperienza si chiuse 
quindi e 1>io X nel 1908 dichiarò a Hcnry Cochin che 1nai pii1 ci sarebbero state ahre 
riunioni di vescovi, i quali avrebbero dovuto d·ora in poi 1ra1u1rc le loro qucslioni di· 
rcttan1ente e unican1en1e con Ro1na (DANSETrE, Histoil'i' religieuse. pp. 626-627). È 
qui inohrc da ricordare che l"opinione secondo la quale si dovesse C<:rcarc con la 
Francia un terre110 d'inlcsa e che In legge per la st-parazione potesse essere acceuaia 
dalla Santa Sede trovava dei fautori anche in Yatic.ano: t.ro <1ucsti i cardinali Rarnpol· 
la, Ferrnta e Di Pietro (MAYEUR. la sépa/'lltio11 de/ 'Eglise. p. 164) e Giacobbi (G. 
01\LLA TORRE. ll4e1norù!, \1e-rona 1965, p. 42). In 1ncri10 alla nascita e all 'evoluzione 
delle conferenze episcopali v, G. FEL..ICIANI, le cou/ere11ze epù;copali, Bologna 1974. 
do\rc le vicende qui narrate sono studiate alle pp. 161-165. 

i.: li cardinale Coullié si recò a Roma alla fine del 11oven1brc 1906 (<(Osserva­
tore ro1nano» 2 dicen1bre 1906). J>ierre-Hector Coullié (1829~ 1912) venne ordinato 
prete della diocesi di Parigi nel 1854. Per desiderio dello stesso mons. l)upanloup. 
v(.'Scovo di Orléans. fu consacra10 vescovo ausiliare di questa dioc..-csi~ divenendone 
poi vescovo fino al 1893, quando fu no1ninato alla diocesi di Lione. Fu creato cardi­
nale il 19 aprile 1897. Nel 1904 finnò la leuera dci cardinali al presidente della Re­
pubblica sulla legge delle associazioni. Si sotto1nise 1>0i co1nplc1an1entc alla politica 
della Santa Sede in 1na1etia delle relazioni trn lo Stato e la Chiesa. È ricordato co1ne 
uorno di grande bontà e 1ni1ezza (Dictionnafre de Biogrf1p/Jie 1;-,·on('<1ise). 

10
-' I rnpponi ira la Santa Sede. l'episcopato francese e una pane del laicato ca1-

1olico furono in quesra vicenda ccrta1nente no11 facili. I vescovi infatti si trovarono 
stretti da un lato dalla loro lèdeh<i al Santo Padre (e l'episco1)ato francese restò so­
stanzialmente co1npa1to nell'obbedienza a R.01nn) e dall'altro dalla necessità di as­
sicurare alle loro cornuni1à la oon1inuità di culto e la pace civile. Per la prin13 volta 
dopo un secolo i \lescovi avevano trovato la strada dell'azione concertata e le t1•e as­
sen1blee t!piscopa1i cercarono di dar fonna a un co1npro1nesso. <1ucllo delle associa .. 
zioni, che consentisse allo Stato e alla Chiesa un terreno di incontro. salvaguardan­
do il più possibile le garanzie di libertà per la Chiesa e non abbandonando il can1po 
alle forze più radicahnente anticlef'ic.ali. I vescovi si trovarono di IÌ"Onte il muro in­
sonnon1abile dcl rifiuto di Pio X che. n1ostrando cosi di condividere l'opinione al­
lora corren1e che considerava i vescovi pili o 1ncno alla scregua di funzionari di un 
govcn10 centrale. interpretò i loro slòrzi co1ne segni di disobbedienz.'l e di n1ancan­
za di fedeltà. dichiarandoli ioaffidabili . Al ten1po stesso, laici i1n1>egna1i cd espc.)· 
ncnti di punta della cuhura cattolica, qual i ad esc1npio i cosiddetti «cardinali verdi», 
o eccle!'sia.stici di grande repu1azione come l'abbé Le1nire e una folla di pre1i che 
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opcra\•ano nelle parrocchie e nelle scuole. cl11edcvano un anc-ggian1cnto morbido 
nei confronti della legge. Per contrapposto. non manca\ ano da parte della 1naggio· 
ranza parlamentare n1anifestvioni di una 1ntransigcnta e in1ollera.nza che rende\'a• 
no la situaLionc dell'episcopato francese ancora più in.sostenibile (lATltCllU~ Or­
LARUEUE. PALA,ovr. Rf \tO, D, llino,.re ''" l'"t1tholk 1rnt<' l!ll Fra11ce. p. s 12). 

60. 
L UIGI L UZZATI"I A PAUL S ABATIER 

le 26 déccmbre 1906 

Tout à fait paniculièrc 

Cher ami, 
Votre avis est cclui dc Visconti · Ve11os1a'"' et dc votre ambassa­

deur'"': et c'est /'c1 vis de ma co11scie11ce. Mais vous qui dcscendez de 
Saint François, aidcz-moi avcc le deputé Reinach. Je vous cn prie et 
je vous répèce quc jc suis disposé à veni r à Lyon pour vous voir. età 
Pa ris pour causcr avcc Rci nach. 

Mais dans cc momcnc un écrangcr q11i 11 'appro11ve pas, ne doit 
pas donner des armcs aux cléricaux. Les clérica11x 0111 tol'/, mais le 
go11ver11e111en1 11 'a pas ra;snn . 

Rappelez-moi au bon souvenir de votre chèrc famille. 
Votrc dévoué ami 

Luigi Luzzatti 

IP.S.] Vous devcz écrirc il Reinach en lui disant que je ne peux 
pas fai re la conférence mai; jc suis disposé il me rendre à Paris. 

1\MC. b. AD. FS29. au1oy.tf1. due f:.cci:uc. cana inlC'-t:.lt.a CanlCra dei depu1a1i. Ci· 
l<lla in Mr11mril' lii , p. 21.S. 

"' Emilio Vise<>nti ~• (1829-t914). dcput1to e scnaton:. ru più •ol!J! mini-
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.ero <leali Est<'Ò nei gabinetti Mingheui. Ricasoli. l..an>a. P<lloux e Samcco. Era mi­
nistro quando rttalia occupò Roma e ru rautore prindpolc della legge sulle Guaren­
tige. Nelle sue lcncn: conservate nell.ALV non v1 è cenno olla qucsiione qui esami­
nata. rna I: noto che i concani personali tra i due uomini di Suno erJno continui. li car­
reggio Lur1a11i-Vi5COnti Venosta è in corso di pubblicaLionc, nella collana Biblioteca 
lur:alfi<111u. Studi e f"ontl dell'Istituto Veneto di Scienze. tenere cd Arti. a cura di 
Pier Luisi l}allini e Carlo Fiorentino . 

.., Anche il carteggio con Barrèrc non dice nulla a riguardo. nH1 anche in que .. · 
s10 caso vole l'osscrvnz.ione relativa ai frequen1issirni eonl:ltti personali 1r~ i due. 

61. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZ7.ATTI 

Chcr Cl illustre ami. 

Chamegrillc1 près1 Crest (Drome). 
le 1° janvierl 1907] 

j'arrivc dès Cévennes e1 trouve vo1re lcnrc c1 suis aussi touché 
quc honoré dc la nouvelle marque dc confiancc quc vous me donnez. 

Très volon1iers j' irai voir Reinach pour lui cxpliquer votre dé­
sis1eme111. car ccs choses se font mieux de vive voix que par écri1. c1 
1rès volo111icrs aussi en février j'irai à Romc cxprès pour vous voir e1 
vous cxpl iquer la si1Ua1ion tellc quelle es1. car - pcrmenez-moi de 
vous le dire - il mc semble que vous n'e1es pas 1ou1 à faitjus1e cn ce 
qui concerne le gouvememenl français. Jc ne parie. bien en1endu, 
que du chapi1re des affaires rcligeuses, le seul que jc connaisse. 

Or si le précéden1 minis1ère a eu des 1ons. le minis1ère actuel les 
a rédui1s au minimum. Sachan1, com me jc le sais. 1ou1 ce qui s ·est 
passé aux deux assemblée des éveques; sOr. comme je le suis. de la 
droi1ure c1 dc r en1è1emen1 libéral de Briand'"". jc dis que Pie X est 
en lrain dc ruiner le catholicisme en France c1 dc le rcndre imp<>ssi­
blc. Nos popula1ions ne s'y 1rompcn1 pas c1 beaucoup de régions 
soulcvécs lors dcs inventaires, reconnaisscnt aujourd'hui lcur erreur 
c1 assislcnt passives 11 l'application dc la loi'"· 

Comme 1oujours les plus fougueux ra1ionalis1es font dcs ef-
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fons désesperés pour representer la France à l' étranger sous Ics 
couleurs les plus exage1·ées et je suis bien obligé de consiater que 
le «Giornale d'Ital ia» par exemple, donne des appréciations qui 
sont lo in de correspondre à la réalité'" · 

Je voudrais vous dire tout cela avant que vous veniez en France; 
vous faire bien comprendre que Briand n 'est pas un politicien. mais 
un honnète homme, qui fait de son mieux. au milieu de ditlicuhés 
inouies, et qui est l'extreme opposé d' un sectaire. 

Comme il est év ident que la France cn ce moment ne vii que 
pour la séparation - !elle l'accouchée qui ne vit que pour l'enfant 
qu 'elle va mertre au monde-je ne voudrais pas que vous ayez me me 
un sourire ou un soupir qui puisse é tre mal interprcré. 

Voi là pourquoi je vous offre d ' aller vous répéter longucmen1 
tout cela. 

Soyez sOr que la rage satanique dont parlent les tèuilles clérica­
les n'ex iste chez personne en France. li y a quelques sectaires, pre t­
res ant icléricaux. mais ce qui effraye le pays, età bon droit, j' imagi­
ne. ce qu'i l veut non pas exterminer mais guérir. c'est l'épidémie de 
suicide imellecruel e t mora I dont Rome fait la première des venus de 
ses enfants. La France est catholique en grande partie, mais le jour 
où elle saura que Pie X considè1-e catholicisme et cléricalisme com­
me synonymes, e lle renoncera au catholicisme pour ne pas avoir 11 sa 
sui te le cléricalisme. 

J' ai peur de n'avoir pas su vous expliquer tout ce que je sens 
d' une façon si complexe. Du moins laissez-moi espérer que vous 
sentez jusqu'à quel poim le souci que j'ai de l'amour des Français 
pour vous, et il est immense. comme leur reconnaissance, esl la rai­
son, l'explication, l'excuse de rom ce que je vous écris ici. 

Ma femme a été très sensible à votre bon souvenir. elle me char· 
gc de vous offrir pour vous et Madame Luzzalli ses plus reconnais· 
sams messages. 

Croyez-moi. cher e t illustre ami vo1re tout respectueusement 
dévoué 

Paul Sabatier 
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[P.$.J Je ne crois pas me tromper en disant que la France dans 
son cnscmble. gouvernement e t peuple. voit les événements actuels 
de plus loin et de plus haut quc I' opinion publiquc du reste de l'Eu­
rope. Cel le-ci voit sunout la petite guerre. La France voit le progrès 
idéal qu 'elle voudrait réaliser. 

L'Europe ne voit que les incidents et e lle n'est pas toujours tout 
ce qu 'elle devrait e tre. 

On a eu parfai tement raison de nous trainer aux gémonies au 
temps de l'a ffaire Dreyfus, mais alors il aurait fa llu cene année. 
Constater avec plus d'élan qu 'on ne l'a fait cene chose plus belle 
que les drames antiques la ré intégn11ion de Dreyfus e t la nom ination 
de Picquart au ministère de la guerre1• 1• 

ALV. b. 39b rase. Poul Sabatier. autografa. sene fuccir!le. Datata 1° gennaio 1906è 
in realtà del 1907. Ci1::ua in ~1e111orie Il n. pp. 2 11·2 I2: il docu1nento è co11se1·vato 
nell' ALV nel suo testo co1npleto, 1nen1rc nelle Me.111orie il brano citato è detto esse~ 
re tratco da u1la leuer.1 ((Jnutilata e senza data». 

1 
.. In più occasioni Briand cercò. oel le varie fasi che portarono alla definizione 

della legge di separazione. di evitare lo sconno con i cattolici recependo val'ie loro 
esigenze e consultando esponenti de-l laicato cauolico per calibrare alcuni articoli 
del provvedirnento (OANSETTE. Histoire rel;gieusc. p. 605; L\Pl~RIU~-LEVll,LAIN, 

laiCisation. U11io11 sacrée e1 opt1i.t,uneu1 .. p. 58 e p. 62). 
10

' Un bilancio contplcssivo della legge può essere cosi riassunth•a1nen1e deli­
ne.ato: ai catlolici essa ap1>0nò da un la10 evidenti vantaggi. prin10 tra tutti una li­
benà quale mai avevano prima goduto. Libcrt3 di riunione: ritornaro1to possibili. 
per quanto riguardava lo S1a10, i concili nazionali e regionali e i sinodi diocesani; 
libertà di parola e di s1a1npa. potendo orn1ai i vesc.ovi e i parroci esJ)ri1nere libcra­
rnente il proprio pensiero dal pul1>i10, sen;za che su di loro pesassero le n1inacce del­
le <lent1nce presso i 1·ribunali o la sospe.nsione degli e1noluntenti (che peraltro ven­
nero aboliti): libertà assoluta per la San1a Sede nella nomina dei vescovi. Jibenà 
ronda1ncn1ale per la Chiesa: libèrt8 di 1nodilica dci confini delle diocesi e di erige· 
re nuove parrocchie. chiese e oratori. prirna sotto1nessi :ili 'autorizzazione dello S1a-
10. La legge però segnava per i cattolici I.a perdita del riconoscin1cn10 e della tutela 
da pane dello Stato: alla religio11e cattolica non era più riconosciuto il prinlato ri­
spcuo a ogni nitra rel igione o confessione, il che aggravava uhedonncnte, sopmt· 
tutto per quanlo riguardava gli aspcui cullurali. la situazion..: già verificatasi con la 
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so~tan113fe perdita del ruolo predonunante S\Olto nc11·1nscgnamcn10 scotas1iro da 
pane delle congrcga7.ion1 ttligiose. I '--esco' 1e1 parroci noo rtCC\Clle'ro più uno Sti­
pcndìo e la n1anc:i.1a applicalione delle norn1e sulle assoc1a11on1 con1p0nò la perdi­
la di tutto un te:o.!tuto di edifici. per lo più dcdicoui alle opere di a(òsis1cnza. che pas­
sarono 01 cornuni. Perdite n1ateriali quindi e soggc1ionc al Consiglio di Stato per 
r .. uilitlO delle chiese e tutto nella sosu1nzinlc. prcoccu1>a111c indinèr1.."n1"4. o 1iepi­
d1:/..:ta, delle 1na""'c cattoliche. JI (cbraccio di ferro» volu10 dal Vaticano indebolì. a 
giuditio di 1nohi con1e1npomnei. la Chiesa franc~sc.·. cs1>0n1..·11dolo rill'in1bara?..zo di 
dover costamn:. od csc1npio, che in uno dci rno1ncnti più drnn1111n1ici della vicenda. 
<1uundo il novon1enne cardinale arcivescovo di Parigi dovct1c: abbandonare il palaz­
lO arch,~scovilc per ritirarsi in un modesto vicino appnruuncn10. solo cinquemila 
fedeli erano intcr\'enuti. da 1uua la grande diocesi n11.!tropolltnna. per cspri1nergli la 
propria solidariccA. Bisognerà attender.: il p0n1ific:ato di Dcnc."<lcuo XV e (3 fine del­
la a;ucm. e soprnuuuo il pontificato di Pio Xl. pcrntro,arc. d3 ambo le pani. la se· 
rcnit3 d1 g1ud1110 necessaria alla ripresa dei contatti e alla dclinit1onc di un nwdus 
,·n·etul1 sockhsfaccntc per entrambi (DA~l. llts101JT rt!hgu•1n~. p. 698; LAr1ER.­
kl .-L1.v11 LAI\.. loFc/$aJimr. Unff>n socrtt R"t up"uemf:llf, pp. S8-·6l e 123-127). Le 

rclaLìon1 d1plonl3liehc tra \ 1aticano e Francia riprcstfO nel mngg.10 1921. Nel 1924. 
con l'enciclica .\faxi"tt1n1 gra,·i.s.sinta"'· Pio Xl appro'ò la cos1i1u1ione di associa· 
1ioni diocesane eh~ sos1ituirono quelle cultuali. 

1• 11 ((Gìornale d'ltnlia)) n'·cva dedic;no largo spazio alln legge francese di sepa­
m.1ionc. con un oricnrn1ncnto prevalcnte1nentc polc1nioo vcrw i provvedi1ncnti coer· 
ci ti vi ndonati dal govcl'nO Rouvier nei confron1i degli t-cclcsinstici. Nel dicen1brc 
1906 qun:,i quotidinnan1cn1c erano uscili articoli su qu,'Sli nryo1ncnti: il 3 dicc1nbrc (// 
gol '<'t'Uo Jrn11('t'.'iif.'. Una "ùr:olare del n;iuisfro Bril111tl sul/ 'es(!n:izio <li (:trito): il 1 O di­
cc111b1'c (JV(•/l 'in1111it1enz<1 della legge di .te1J(1ra:iu11cfl·<1 C'h/t!\'tt e Stufo in Francia. 
Un ('t>1111nc1110 c<1110/ico); I' I I dicembre (Fro Stato e Clilt:\tr in Francia)~ il 12 di· 
CCl'nbrc (E.'tp11/.rlo11e dalla Ff'<1ucia di 111011s. J\/0111ug11/11i rt1p/Jt\'H.:11u1111<· 1/t•I J-l11ica110. 
l" 11110'"' <.·1·a pohtk·o-reHgiosa nella Repubblh:u. lt1 ifi1/11cla tlt11 t'tlftoliC'i): il 13 di· 
cctnbrc (W ifrtllto dt•i cart/in(l/i francesi tlalle se(/t UfC'l\'('\l'0•'1/i); il 14 diccn1brc 
(/.4,111u ('/X'''" i11 F rt111ela contro lt1 Chiesa. l.iuo le11era (11 1\lèm· ,1.,:1 ft1/, I.ti resb1e11-
:u ck/ coni Ru lum:l etkl<-lero): il 15 dic:<mbr< (// cMo /rr»l<"t'S•' 11'>1stmi?): il 16 
dicembre (Il c/.:/1110J1 ''ttl<'SSO ptibblìro'' ;,, Frc111c1a): il 17 d1e<mbre (Il mn1ioo/e Ri· 
1:h(ln_/ st1rù "'""''o ··"u111u n1ilituri"' dtJ/"11rco't!5ro•""lo d1 1'1u1g1): 11 18 dictmbtt 
(E.l111'1s1out• (/el 1KH·<11Jte111te carclì11ale Richunl clt1ll'Arr:n-erro•Yulo d1 P'1ngi tra 
gr<.uKk "°'""ta:i<Htl'): il 19 dicembre (lo lolla tkllt1 Fn111cfu ('(}'1tm la Chiesa): il 20 
diccn1bre: (li 1ut0''0 r('g.Ù11l· politico-religioso ù1 1-ra,t<"iu); il 2 I diccn1bre (Dhno.\tra­
;1011l ,. 1111n11/ti in l-i't1nci(I); il 23 dicenlbrc (lo 111tO\'l1 leAA<' '"Ilo Stato e /11 Chiesa op­
pt'fJ'"''" dalla Ctu,,l'ra fraftcese): il 25 dice1nbrc (/\latule fi·t111C<'H' \Ollt1 il regilue del­
la se11t11Y1:.ion<•J: il 30 dice1nbre (dove si pubblicava una lcttcrn al gion1nle: di E.rn ile 
Ol ivier e un r-:socon10 della seduta dcl 29 diccrnbrc intitoluto L11 tlivc11~''ione ol Se· 
nato Prance.fl'" n.ssic1nc a una sclcz.ionc di articoli appar~i l!IUlln s1:1111pa francese a 
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proposno della l<'gge): il 31 dicembre (La tkji1111nw 5'/10m:k>ne tkllo Stato dallo 
Clu<"" 111 J-rancta). 

11 
.. Le' icendc dell'«affaire Oreyfus,. sono Jarganu~nte noie e per un approfon­

di1nento si rinvia n J .• ~1. ~·1AYEUR. la ' 'Ù' politique squ~ la lii' R~puhllque. Paris 
1984: r. llous~1 1 , /. 'Affail't! Drt!yf11s., lo presse. roris 1%0: r. lllRNDAliM. l '<tf 

/trll't! D1V!,,t:fu.~: la R<!pubNque <'U pérU. Pnris 1994. Se ne richia1nano qui gli ele­
mcn1i esscn1inl i: nlln fine del 1894 il capiiano Alfrcd Drcyfus ( 1859-1935), utli­
cialt.! di S1n10 1noggiorc di origine isracl ita, venne riconosciuto colpcvQlc di spio­
noM,gio da un tribunale ntilitarc. anche a. seguito d i condi1ioncuncnti J>Crvcnuti dnl 
n1inistro della Guerra. generale Auguste Mcrcicr. Nel 1896. alcuni docu1nenti in­
sospcuirono il comandante Georges r>i cquart. non1inoto nel frattempo capo dcl 
Scrvi1io informa;ioioni del ministero. al punlO da convincerlo che il vero colpevole 
di spionaggio rosse il comandante Esterhazy. Quando Picquan presen1ò i nuovi 
documtnti ai propri superiori venne lr3:Sfcrito in Tunisia c. per affossare definiti· 
\3mcntc la ques1iooe. 'enne prodouo un documento che prcsenta\"3 schiaccianti 
nuo' e pro' e con1ro Dreyfus. •el corso dcl I 897 alcuni esponenti politici. su insi­
s1cnza dt Picquan. chicseto la revisione dcl processo. ripctuuamcntc negata dai 
\enici nulitari. Nel gennaio 1898 sul giornale «L'Aurortu. Zola lanciò il fa1noso 
.J'accusc• souo fonna di leuera apena indirizzato al presidente della Repubblica. 
dove 3ccusò due 1ninis1ri della Guerra e i più ahi ufficiali dello Suuo maggiore di 
aver falsifica10 le provo del processo e indicando Esterhazy come vero colpevole 
di spionuggio. Il rninistro della Guerra intentò un processo di diO"n1nozione co1nro 
Zola. dondo risonanza in1en1azionale all '<(an·airc)>. Nell'ngosto l' irnpostura venne 
olla luce. Ne derivò uno forte tensione ielu: vide In contrn1>1>osizionc di due vasti 
111ovitncnti di opiniolle, uno espresso dalla Li1tue pour lo défcnsc <Ics droits de 
l'ho1n1nc ct du citoycn e uno espresso dalla Ligue dc la J>;Hric fronçoisc. che pro­
n1osscro monilèsu1zioni di piazza~ violente compagne di sta1npa. Alcuni giornali 
c.auolici e alcune congregazioni religiose ri111asero in\'ischinti. sostenendo posizi<r 
ni fortcn1en1e nniionalistichc e antisemi1c. Nel 1899 si celebrò un nuO\'O processo 
e vennero riconosciute a Dreyfus le circostanze ancnuanti~ solo nel 1906 egli ven· 
ne completanlcnte riabilitato. reintegrato nell'esercito e insignito della Légion 
d'honncur. Nello stesso anno il comand.antc Picquan \'C'nnc promosso generale e 
non,1nato ministro della Guerra nel go,~emo presieduto da Gcorgcs Clemcncea1.1. 
caric3 che dc1cnnc fino al 1909. Luuani. nella sua btt\e con1memorazione di Zo­
la (J;",,11'10 Zola~ la Ubertà di coscienza. in L l:1..t.An 1. Gr111uh iu11iaui , pp. 225-226) 
so.s.tcnnc che Zo1a. al quale riconosceva altissimi mcri1i nella difesa della civiltà. 
J>OlC\'A anche es.sere dimcntica10 per la sua auivilà di scriuorc e ro1nnn1.iere ((tper· 
ché i ro1nnn1i sono produzioni fuggi tive»). ma che nu1i sarebbe po1u10 e-ssere di-
1ncntico10 l>L'r il suo t(j'accuse»: la sua (cdifcsa 1110,gnuni1110 di Drcyfus non n1orrà: 
no. non 1nuoiono i poc1ni dole111i e petc:nncn1cntc vivi delle vi11i1nc della intolle­
r11111.o religiosa e politica. incapace di soffocare le sante ribell ioni della <:oscicnza 
inviolnbilc e In for10 in1prcscriuibile del diritto>>. 
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62. 
L UIGI LUZZATil A PAUL SABATIER 

Rornc, le 16 janvier 1907 

Rcinach insi8te. Prière lui expliquer imméclintcmcnt nccc88ilé délai. 

Luigi Luzzatti 

AMC. b. AD. l'S29. 1elegranuna. originale. 

63. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

[Parisl. le 21 janvier 1907 

A Luzzau i, 14 via Veneto Rome 

Rci nach a compris il attendra. 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fa.'C. Pa11/ S<iootiu. telegramma. originale. 
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64. 
L UIGI LUZZATTI A PAUL SABATIER 

Romc. le 11 mai 1907 
Cher ami. 
où étes-vous caché. où est-il le nid dc Si. François dans ce mo­

mem? Je tiendrais beaucoup à vous voir e1 jc scrais capable de venir 
à Assisi. exprès"0

• Ami1ié affcc1ucusc 

Luigi Luzza11i 

AMC. b. AD. FS29. autogrnfa. una focciaio. Co11a ìn1e,1a1a Cainer:i dci deputati. 

110 In quei giorni. il 27 aprilt 1907. si era tenuto Bd Assisi 1·annuale assemble.a 
dei soei della Società inu~mntionnlc di studi francescani 

65. 
PAUL S ABATIER A LUIGI LUZZATTI 

[Assisi). le 13 mai 1907 

Cher e1 illustre :uni . 
scrait-il possible que vous songicz vrnimcn1 à venir à Assise? Ce 

serail un immense bonheur! 
Mais si vous ne vcncz pas je forni lrès volonlicrs le voyage de 

Rome pour aller vous voir. 
Votre fidèle 

Paul Saba1ier 

ALV. b. 39b. fase. Pa11/ Solx11iu. ou1~rufa. una f3'X'ìata. 
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66. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATTI 

Chantegrillet. Crest [ 1907] 

Chcr ami, 
vous rappellez-vous les prophéties que j e vous fis naguère sur 

Pie X. Vous hochiez la tete et voilà que tout se réalise. 
Je prie un ami qui réside il Rome, c1 n'es1 point le cardinal Ma­

thieu. de vous faire 1enir un article de valeur historique qu ' il vient 
d ' écrire, sur le Vatican"' . 

J'ai sui vi avec piété, admiration, ... jalousie de frère latin, votre 
si merveil leuse activité dans ces journées si douloureuses ... 

Je languis de vous revoir. Vcuillez offrir mes plus respectucux 
hommages à Madame Luzzaui. Votre fidèlemen1 devoué 

Paul Sabatier 

AMC. b. AD. FS29. 1rascrizione. 

'" François Oesiré Ma1hieu ( 1839-I 908). ordinaio pre1e nel 1863. affiancò al 
ntinistero sacerdotale una proficua attività di studio nel cainpo della storia ecclesia­
stica e de11 ·insegna111ento. Fu consacrato vescovo di Angers nel 1893 e arcivescovo 
di 1·01osa nel 1896. Vc1,ne creato cardi11ale 1\cl 1899 e dal 1900 risiedeue a Ro1na. 
Nel 1906 venne eletto alr Acadén1ic Françaisc. L'an1ico cui si riferisce Sabaticr po· 
1rebbe essere Maurice J>ernot, corrispondente da Ron1a del <dournal des débatS>>, da 
lui considenuo ço1ne «f'hornme qui connait le 111ieux !es questions de Ron1c c1 de lt'I 
politiquc pontificale>>. Di Pcmol si ricordano i1nportan1i saggi pubblicati, sollo lo 
pseudoni1110 di Granvelle. nella ((Grande revuc'> riguardanti l"<<i1nperialis1ne ro. 
n1ain» e la «poli1iquc ex1érieure <lu Saì1H SiCgc»: nel novernbre I 908 pubblicò nel· 
la stessa rivista un articolo ispirato da Sabaticr su le Vatica11 t•1 / 'organizatio11 d<• la 
presse, 1eso a s1nascherare l'opera di n1ons. Benigni e. del Sodalitiunl pianun (L. 
BEOESCHI. Salxlfier c:o11troi11/or111011J1Y! ~"11;cano. «Fonti e docuincnti». 28·30. 1999· 
2001. pp. 404·405). 



102 CHIESA. FEDE E LIBERT A RELIGIOSA 

67. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZ7..ATII 

llluslrc cl chcr ami. 

Chantcgrillct près Crest (Drome). 
le 23 octobre 1907 

j'aurais bicn voulu ne pas venir vous importuncr mais puisque 
vous e1cs dcs choscs religieuses l' homme le plus indépenclant ec le 
micux informé de l'Europe. il faut me pcrmcurc d'~trc incliscrct"'. 
C'esl dans rintérel de lOUS les hommes d·é1udc Cl dans celui de la 
véri1é quc jc viens frapper à votrc porte. 

J'ai proje1é de consacrer au Syllabus de Pie X"' c1 à son cncy· 
clique'" un gros volume documentaire. On y lrouvera d·abord le 
lex1e au1hentique de ces documems, subdivisé de façon à en facili· 
lcr la lcc1ure e1 l'in1clligence et sunout à penncure Ics rccherches et 
les ci1n1ions. 

Puis viendrai t la série des articles les plus significatifs (par 
dcs hommcs rcpréscmmifs) qui onl élé publiés 11 la suite de l'en­
cyclique, soi1 en Europe, soic en Amériquc. Ces articlcs seraienl 
reprodu i1s in1égralcmen1 e1 dans la langue originale dc façon à 
conslilllcr dc vrais documems. 

lls scraicnt choisis sans dis1inction d'opinion, dcpuis les hymnes 
dc joic de rex1reme clroi1e jusqu'aux injurcs dc I' cxcreme gauche; de 
façon à monlrcr l'accueil fail à la pensée de Pie X par r opinion 
con1emporainc lout emière. 

Le volume se lCnninerait par des index alphabé1iques lrès com­
plets"'· 

Vous voycz l'imponance c1·unc publica1ion de cc gcnre fai1c 
dans un esprit de séréni1é absolue. 

Je vicns donc vous demander si vous n'aviez aucun conseil à 
me do1111cr? par cxemple sur les documcnts à faire figurer dans le 
rccuei l? 

Ne donncrez-vous pas votre opinion sur l' encycliquc'! Vous sa­
vez combicn scrai1 grand pour moi l' honneur dc I' i ns~rer"'· 
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lei cn France le premier résuha1 des mesures de Pie X c~l d·avoir 
jc1é la puniquc dans les rangs déjà éclairés de rEglisc c l d·avoir as­
suré le 1riomphe de la délation. Une foule dc prèlrcs auronl à choisir 
cn1rc la ré1rac1ion [sic] et la misère. 

Un dc nos évcqucs les plus intclligents a éprouvé un tel dégout 
qu' il a c11voyé sa demission'"· 

Dnns le tout jeune clergé la bulle a produi l un résuhat inatte11-
du ... ci 11011 désiré. Elle a orienté vers le modcrnisme qumllité de pre-
1rcs q ui jusqu· ici s'étaient tenus à l'ecan . 

Screz-vous à Rome vers le 15 novembre? Voulez-vous que 
fai lle vous serrer la mai n e t recevoi r vos conscils dc vive voix. Si 
fy vais ce ne sera que pour une joumée et tout cxprès pour vous 
voir. Vcuillcz donc ne parlerà personne de ce voyage"'· 

Vcuillcz préscntcr mes plus respectucux hommages à Madame 
Luu.ani et les devoirs de toute ma famillc. 

Votrc fidèlement reconnaissant et devoué 

Paul Sabatier 

ALV, b. 39b, rase. P<utl SCl!xltler. aucogrnfa. quattro foccio.tc. Cito1n in Men1oric lii. 
p. 2 11 . 

u: Frase ciuua in Ale1,,orie lii. pp.126 e 207. 
'" Il dccrcco lome1uabili sa11eexi1u del Santo Uffi1io. datalo J lug.lio 1907. fu 

pubblicalo dall" u()s~n·a1orc romano» il 17 luglio. Con1enC'a 6S proposizioni rilc­
nute elTOl\CC (con procc:dimcn10 quindi 3Jl31ogo all'enciclica Q11a111a cura del 1864. 
che era. appunto. accon1pagnata da un Syllabus. raccolta o sommario. di trrori). 
Ogseuo dcl decreco lan1en1abili erano in panicolarc talune affcrmuioni riguar· 
dan1i l'au1ori1à dcl"""" e dci vescovi. rispirazionc delle seriuurc e r~ bibli­
ca. 1'1ntcrpn:ta.tione dei dogmi e questioni fondamentali quali la cristologia. lana­
scitn della Chi<."3. rorigine e il valore dei S-1cramenti. Tro le an·cmH1.tioni condan· 
nate, Loisy ne riconobbe un gran numero con1c proprie. 

11
' L'enciclica Pu~çcendl. datata 8 seuen1bre 1907. fu 1>ubblic:i1t' dall'ttOsscrva­

torc ron11u10>• il 16 sc1tc111brc 1907. Per una bibliogrnfin dcl 1nodcn1is1110 v. N. RA· 
PONI, A. ZAMUAKHlbRI. J\llodernis1no. in Dizio1u1rio .worlco tlt.tl 111Q\1/n1e11fQ ct1110/ic:t> 
Fu ltallu.112. 1.,p. 310.313: R. AUUEkf, I.A) Chiesa negli .ftfltl n10t/u,·111ei11rovh11e111i 
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•OCiolt f/871>·19/4). in Srorio dello Chiew. direua da Il. Jt D". IX. Molano 1993'. 
pp. 505-577. 

,,, Si trn.tla del 'olume i.es 1\foderni.\tt•s. Paris 1909. cd110 presso la Librairie 
Fi:;.chbachcr come nurncrose opere di Sabatier. Il \olumc è fornu.uo per la par1c 
più consis1cntc. dopo un lungo indirizzo al leuorc. d1.1I testo d1 Ire conferenze ce­
nute d:i Sab~ticr a Londro nel fCbbrnio-1narlo 1908 dove sono ripercorse. u gran­
di linee. le vicende dcl modemisn10 in Francia. in lng.hillcrro e in Italia e dove è 
dnto u11 noh!volc risalto all'opera di Loisy. Seguono il testo di una suppl ica di un 
gr11p1>0 di c;iuolici francesi a Pio X, del se11e1nbrc 1906. i testi . tradotti in france­
se, dcl decreto lt1111entabill e dell'enciclica Posceudi, alcune note di co1nmcn10 e 
un dcu3glia10. finale indice analitico. La progeuata raccolta di pareri e di tes1i di 
illustri personaggi non tro,•ò realizzazione: :tlcuni cenni o opinioni e co1r11nen1i di 
esponenti dci dh·crsi schieranlenti sono molto bre\e1ncn1c indicati in sei pagine 
di note chiarna1e Atlch1io11s. Il progcuo dcl volume fu da S11ba1ier cosi annuncialo 
a Buonaiu1i in una lettera del 13 ottobre 1907: «Jc \icns dc dkidcr dc faire une 
&111ion sc1cnt1fiquc. Ics IC;(ICS offic:icls latins Cl français senucn1 placés cn rcgard 
a\tc des nou~s. Le 1out serait suivi des princip:1ux aniclcs consacris à l'encycli· 
quc dcpuis son apparition. Le tout absolumcnt objcclif. in1éaral et snns commrn-
1aire. Cc li"rc étant bien fait de,iendra indispensablc au!< hon1n1es de la droite 
con1mc à ccu'( dc la gauchc. Oans ces articlcs toutes Ics tcndanccs scraicnt rcpré­
scntécs dcpuis le conservatisn1e le plus épais.jusqu"ò la libre pensée railleuse. 
Dcs tnblcs dcs 1n{1tièrcs tout à fait complètcs rcndrnicnt lo consuhtHion facile et 
ropidc~) ( L. 111 u1st111. // g,.11pp(1 ,.t1dic<1Je rr)11u1110 . ( ""'leggio Buonuiuti- S11l.xlfitrr. 
«l' onti e documenti». I. 1972, p. 162). 

11
• Nel volu1ne Luzzaui non viene rncnzionn10. né "i vennero 1>ubblicatc le opi­

nioni di ahrc pcrs.onalilà. Una iniziativa per ceni versi si1nilar~ venne in Italia adot-
1a10 dalla «Rivisto di Roma». che pubblicò lungo tulio l'arco dcl 1907 (il 25 mag· 
gio. il 10 agosto. il 2S ottobre e ìl 10 no,•e1nbre) una serie di intcrviMc sui principa­
li terni della vit:t cauolic:a dcl tcmpO. soprnnuno in rcla1ionc alla cond3nn3 dcl mo­
dtmis:mo e dcl n1urris:mo. Venne richiesta anche l'opinione d1 Lu/JJUti. il quale ri­
spose però di ess<re in quel momen10 troppo impegnato su altri temi: Luzzatti. ri· 
sen·andosi d1 1ntmcnire più avanù. i.n' iò copia di un docun1en10 n:l:tll\O alla par­
tecipazione dei auolici alla vita politka. 

1
•t Si tratta dt mons. Lucien Lacroix (J8j..l-1922). \~\O d1 ·rarnntai.sc fino 

all"Oltobrc 1907. Fondatore nel 1894 della «Re\'Ue du clergé français». di\ enne'""" 
scovo nel 1901. In occasione di un viaggio in flt'llia nel 1904. 'is1tO. 1n contpag:nia 
di Sabaticr. il scntinorio di Perugia e mons. Frncassini ( ' · M. C1\~l I t A. D;ario tli ufl 
H! t11111<11·f \'la per,,glua del prù110 /\'o~-eceutQ, Alle radici tleJJ<1 ,,piri111111irà e della /or· 

1nazit1uc <·ulturalc clt J\fo11J., Canzio Piz1011i (18HJ-1969), «Rivii.ta di storia della 
chieso in lln1io>>. 47. I <)93. p. 536). PetSonali1i1 di spicco. 111 uno dci prorngonisti nel 
dib:1ui10 cuhurolc e religioso francese tra 0110 e Novc.-ccnto. di111ostrnndosi vicino 
ai ntodcrni:,ti e un attento co1nn1eo1.atore delle viccnd..: rclru ivc olla discussione sul-
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la separa.rione Ira Stato e Chiesa.. Fu ua i prom0ton più anl\1 del tentali\ O. poi fai· 
li10. d1 clan: \OCC unitaria alrepiscopato francese all"indonu1ni della denuncia del 
concordato con la Santa Sede da pane di Parigi. Un nccurnto cenno biogrolico e uno 
studio dei r<Jpponi di 1nons. Lac-roix con i n1odcmi-;ti italinni ~ pubblicnto do ~I. 
GVAi\fO. l .tU.'fYJÌ.'<, se,ueria, Ft>ga:zaro. Alornenti ,1; 1111 'tu,,ic:i;i(I. tcfonti e docu· 
mcnti~.13( 1 984).pp. 197-241. 

11
• A 1>roposito di <IUl>sta lettera, in it/e,,rorle 111, p~l. 211·2 I 2. si è caduti in un 

piccolo. e in vcritò ininOuc1Hc-, equivoco. La lcnero ioraui viene ciuua con la data 
csa11n dcl 23 oHobrc 1907. p0i invece l'appuntnmcnto dcl IS noveJnbre ivi lis.s.110 

viene ricordr110 cornc se s i trauassc dcl 15 novcn1brc 1906. i.iorno in cui Luz:aui 
scrisse a Sobntìcr la lcucrn qui pubblicata al n. 56. 

68. 
LUIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

Romc. le 28 octobre 1907 

Chcr ami. 
vcrs le 15 novembre je serais il Romc. avide dc boire vos pa­

ro Ics cl dc discuter avec vous les questions célcs1es que vous me 
posez. 

Je vou~ serre la main avec fra1ernelle am i1ié. 

Luigi Luzzaui 

AMC. b. AD. FS29. autografa. un.a faa:i3ta. c-3.rta inlc_)t:Ua C.amcr.1 dei dcpu1a1i. 
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69. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATII 

Assisi. le 20 décembre 1907 

I !lustre et cher ami. 
j'cspèrc quc vous 8tes tout à fai t rétabli et que bientiìt vous 

n1 'cnvcrrcz voli-e article pour «Den1ain»1't>. 

Un de ces jours vous recevrez de Paris un volu me de Jean Bar· 
ruzzi [sic): Leib11it~ et /'orgo11is111io11 re/igie11se de lo terre'"'· C'est 
Pierre Jay. Directeur de «Demain», qui vous l"cnvoic. pensant qu' il 
vous intéresse"'· 

Il faut absolumcnt que Ics hommes commc vous qui veulent sau­
vcr r Europe à la fois du cléricalisme et dc la boutique anticléricalc 
aidcnt Ics pionniers comme Pierre Jay. 

Quelle honte que cc pauvre Pie X parlant dans son allocution 
aux cardinaux de l'arrivée de S. Lazare à Marscillc"'! 

Vcuillez offrir mes plus respeciueux hommages à madame Luz­
zaui ct mc croirc 1oujours votre dévoué ami 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fase. Pllul St1bt11itr. autograra. due fac-ckue. CiH1H1 in A1e,,1orif!. lii. 
p. 208. 

'" In ~altà il scuimanalc 3\'C\'3 ces.sato di uscire fin dal luglio pnxcdc:nlc a se· 
gu110 della condanna dcl modernismo fonnulalJI dal dccroto ponllficio lame111obì­
li. ~ noco però che la redazione della ri\ista pensa,-. di riprcndcn: le pubblicazioni 
e che furono 1n tal senso inrraprese delle cranati\'C con il padre lazzarista Femand 
Portttl per anidan: l'inc;arico di redattore capo a ~1nuricc Lcgcndrc (Co~rrE. Un 
ra.ggn1p/1(.11"t:"'" d1 cattolici liberali. p. 173). L'invito qui rivolto a lUll:ttti confer· 
ma l"in1crcssc portalo da Sa~ticr alla riapertura della rÌ\'isu1. 

t:. Si U"Jltn dcl volun1e di J. 8ARuz1. Leibniz et I 'orgoniz(1tlo11 n,digicuse e/e la 
tcrr.: d'(tJlrè,'l tle.'l dm·uuU!lllS ;uédils, Paris 1907. Anche nelle ,,/en1ariC! lii. p. 208 il 
no1ne dcli 'nulorc viene ci1ato in n1odo ioesnuo (Dt1l'l'C>Z1i). L'opero~ 1u11ora conse-r· 
vom nello IJLV. 
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t:~ P1crrc Jay. n3lO a $3irn4 Pien-e de Orcssicux nel 1868. c."nl direttore di tt()c.. 

ma1n,.. e dcl quotidiano lionese fflc salut publit». In ALV ~ consmato un biglieno 
da visit3 di PicrTC Jay («rcdacteur politiquc du SaluL Publ1c. l)ircctC"ur dc la Re\'ue 
Ocnu.un. l.)'On. 42 Quai dc la Charité)>) con la dedica autografa: •cprie son Excc1 4 

lcncc 1nonsicur Lu?'-1:1.ltlÌ dc vouloir bien agréér l'cxprc~sion de 1na vive rcconnais· 
sance cl de respcc1ucux ho1nn1agcs de l'Cditcur dc De111oin qui professe pour 1 · illu­
s1rc ho1nn1c d 'E1rn.jurisconsuhe c1 écrivain, ses sentitucnts dc la plus hau1c défé­
rencc» (/\ l .. V. b. 232. fosc. 4). 

•ZJ Ncll'ollocuzionc dcl 18 dicembre 1907. rivolto ai neo c~1rdioali Pictm Cias1>ar­
ri. Louis llcnry luçon arcivescovo di Reints. Paul Picrrc Andricu orci vescovo di 
Marsiglia. e Gaetano De Lai. Pio X. ricorda1ldo la storia delle due diocesi froncc..-si. si 
richiamò allo 1mdizionc scco11do la quale la Chiesa di Mat$iglio sorebbc s13la fondati 
da LauJlro. l'nmico di Gcsil. il quale. panito dalla Palestina assieme alle due sorelle 
Mana e Mario. sarebbe approda10 miracolosa""'n1e al peno do quella ciuà. Il discor­
so dcl papa conlCllC\'3 inohre ,.ari spunti polemici nei <0nfrcnu dcl &CJV""10 francese 
(A/10011/0 Pii X the 18 tk«bris 1907 habi1a ad no1m Cord11tt1/l!l, •/\CIJI Sancue Se­
dis•. 41. 1908. p. 33). L'iniiazione di Saba<ier pa.rc cagionalll soprnltulto dal fa110 che. 
con le su< parole. il poolcficc sembra,,. aV111larc tutla wia ..,rie di pie I~ che fa­
CC\ :lnO risalire l'oligine di numerose diocesi francesi a \CSCO\.i direttamente consa4 

crati e inviati dagli apo:s1oli di GesU (diocesi che venivano cosi ritenute di fondazione 
a1X>Molica): si tmtta\'a in n..--allà di tradizioni prive di ogni fond:11ncnto s1orico come 
proJ>rio in quegli s.1essi anni alcuni studiosi, tra i quali ad esc1111>io Duchesne. stavano 
di111oslrnndo. nonosron1e le diffieoltit e gli os1acoli frapposti alle loro ricerche da al· 
cuni vescovi. Snbaticr critica il confcri1nento della porpon1 al cardinale Andricu e ac­
cenno alla leggenda di san Lazzaro anche nel suo U!s r110t-lttrnistes. pp. 31·32. 

70. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATI'I 

Assisi. 9 giugno 1911 

Voce lsicl préscnce ici modestes fètes di manche serait joie im­
mense pour Assise e t innombrables amis llali c et saint François. 
Programmes sui veni. Fidèles amitiés hommagcs 

Pau l Sabat ier 

ALV, b. 39b. f:i-.c. r>aul Sal>tuil•r. telcgr.Ln1111a. origin:ilc. 
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71. 
T ACCHI A L UIGI L UZ7..ATII 

Assisi. le 11 giugno 1911 

Ciirndini assisiani cui si associano ospi1 i qu i convenmi memori 
sempre sua alarn parola rievocante idealità francescane mandano 
rispcuoso affeuuoso salmo desiderosi riudire I' or:11orc che esaha e 
commuove. 

Tacchi. Sindaco 

ALV. b. 39b. flbC. Pau/ Sabati-'. 1elegmmma. originolc. 

72. 
L UIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

Roma. 22 maggio 1913 

Caro Saba1ier. 
ho bisogno di voi e pro111ame111e. Il mio amico. e spero anche 

vos1ro Giulio Salvadori"'. un sa1110 lako. vi dirà analilicameme co­
sa mi occorre subito. Anche lui mi aiuta"'. Cosl confortato dalla 
Chiesa e dalla eresia mire'", darò una buona cornice al mio quadro. 

Cordialissimi saluti e auguri. 

Luigi Luzzatù 

A~·1C. b. Al). FS29. autografa. due fna:iu1e. cal'ta intc~t~tn Carncr.1 dci deputati. 

121 Giulio Solvadori (1862 .. 1928). cresciuto i11 u11 arnbicntc adauo allo rucdita­
zionc e n~l i studi, ebbe lìn da giova11issin10 un ra1>1)0rto cpistolnrc con Fogazzaro. al 
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quale confidava il suo travaglio s;piri1uale. Dopo atc-uoi a11ni di crisi reli_giosa. si ri;:iv­
vicinò alla fede dell'iofaoii:t. Nel 1895 oncone la libera docenz~i. in Lcucratuni ita l i~• · 
na ali"Universiuì di Ro111a. proseguendo poi le sue ricerche sugli autori più sensibili 
ai problc1ni della fc..'dc. Nel 1923 venne chiainato dal p. Agostino Ge1nclli all'Univer­
silà ('attolica di Milano. Nel suo Can=o11ie1l.! ,·iw'le del 1889 vedeva nella s1orin iia­
liana una presenza costante di santità di cui si sentiva un1ilc continuaton.- (G. MEVRAT. 
Giulio St1b1atlori. in Dizionario del 111oi·i111c.>1110 cauo/ico if{l/iaua, lii, Cas.1le Monfer­
rJto 1984. p. 764). I rapporti tta Luzzaui e Salvadori erano i1npron1a1i da gmndc reci­
proca sti1na e risalivano aln1cno al 1896. dnw della pri1na lcucra di Salvndori tOnser­
va1a nell'ALV. È prob~tbile che i due siano stati n1essi in contatto da Antonietta Gia­
con1elli proprio nelra111bito delr Unione per il Bene. l'associazione di cui f.1cevaJlO 
parte sia Luzzaui. sia Salvadori (8EJ)1~1 11. Circoli 111(J(ier11im111ti a R<una a <Y1vallo 
del sec:olo. «FOnli e docun1cnli>>. I S. 1986. p. 19). Fu proprio nel 1896 che Sahradori 
propose a Luzzani, allora non1inato n1inistro del Tesoro. di trascorrere assie1nc un pe­
riodo di riposo presso i l 1nonns1cro fran,-cscano di La Verna (il 1nonast..:-ro delle stin1· 
n1a1c). dove Salvadori cr.t ospite abiniale (A4e1uorie Il, p. 426). La sintonia tra i due 
era antpia. nonostante le no1evoli dillèrenze culturali e il profondo legainc di Salva­
dori alla Chiesa canolicn e alla S\13 gcran.:hia. Li univa però il convinto. radi<.-ato ri­
speuo per ogni fede religiosa e la consapevole-.1..7.a che la carità annulla ogni ditferen· 
za. principi che an1bedue vedevano i11can1ati in san Fra11cesco. Lu1.?.,.1ni provava per 
Salvadori anche un'alta s1i1na irnellcuualc e nel 1912 suggeri all'allora 1ninistrodcl­
la Pubblica istruzione. Credaro. di no1ninare Salvadori alla cattedra bolognese che già 
era s1a1a di Cal'ducci e di Pascoli (Atfen1orie li i. p. 122). Può essere qui ricordato il 
saggio che Salvt1tori pubblicò su In Vie di Sabaticr nella «Nuova antologia». 139 
( 1895). pp. 497-525: in esso Salvatori non volle recensire ropera del Sabatier, ne cor· 
reggerla, bensi. con 1noha tì11eua. «ri-racconiare» - sul fi lo tessulO da Saba1icr. thc 
vie11e conn111quc riconosciuto quale 1naestro - la vita di san Francesco. illustrando al­
cuni aspetti che gli erano parsi n1eno evidenti nel volun1e dello storico francese. 

1 ~~ Luzuini pubblicò 11el 191 J (erro11ea1nen1e in L UZZAITI. Dio nellt1 lib<~r1à. p. 
32 7 è indicata la data di:I 19 12) una lunga prefazione ali 'edizione dei Fiort.>lfi (/i 
Fra111,_·esco d'Assisi, uscita nella collana dei Classici italillni direna da Ferdinando 
Manini (Lu7Y..A·rn. lntroduzloue a fRANCr:sco o'Ass1s1. / Fion!ffi. pp. 11·27). Nel 
proprio scriuo Luzzaui si richia1nò più volte all"op~ra di Sabaticr. confrontandola 
nnche con i risultati ai quali era pervenuto Nino Tan1assia, giudicando co1nunquc le 
tesi dell"an1ico francese 1neglio fondate anche alla luce delle pii) rt.!C~nti ucquisizio--
1li della critica. Luzzani in qu.;.-stc pagine. dopo aver dedicato largo spazio a del i­
neare un quadro con1plessivo degli studi sull'origine dei Floreuf. riaffennò l'auua· 
lirà del 111essaggio fra11cescano invocandone la rinasci1a a lenire le t<:ritc ç~1usatc al­
lo spirito e all'ani111n dell'uomo conte1nporaneo dalla sen1pre più diOùsa cupidigia 
di benessere e dalla superbia di u11 ceno rnodo di i111e11dere la scie11za. La 1>res,ç111a­
zione del Luzzani ricevenc tJna p0co benevola recensione di n1ons. Michele Faloci 
Pu lignani nella «Miscellanea francescana». XVI (1915). p. J25. n1otivata dalr ina· 
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nità delle spttanlc riposte dal Luttani - che vcnh•a accusato di scn1imentalismo. 
dileuan11sn10 e imprecisione - in una vaga medita1ione platonica dei Vangeli e dei 
Fioretti. mescolando conrusamente la divinitit di Gesù e la sanutà di Francesco in 
un 'unica aura vnporosamcnte mistica. 

'~~ Ta1n3ssia rilcncva che nelle Ol'igini dcl francc!;Cancsin10 fo!l.scro rintraccia· 
bili clc1uc111i inconsnpevolincntc •(quash; eretici, J)Oi snpicntc1ncntc ricondoui al­
l 'onodo.sin dalla Chiesa. 

ALLEGATA LETTERA DI GIULIO SALVADOR! 

Caro Sig. Sabatier. 
Luigi Luuatti ricorre a Lei per mio meno. E Le chiede una no­

tizia sui risultati ai quali Ella è venuta circa la composizione dei Fio­
re11i: a quali raccolte risalgono i capitoli non compresi negli Ac111s: e 
quale è. secondo lo stato attuale de' suoi studi. la storia della forma­
zione degli Acws. 

Si c'est trop Vous demander. répondez-lc li bremcnt: ce sera un 
cadem1 quc vous ferez à l'lt.alie età M. Luzzatti. qui la prcmière fois 
qu' il s'c111re1i111 avec vous parla avec 1a111 d'éloqucncc dc la valeur 
étcrnclle de l'Evangile, de celle Parole qui cn lOul temps Cl en cir­
consrnnccs si diverscs prend fom1e et coulcur di fférentes en restant 
toujours lo meme. Il m'a dit ce matin quc la parole de Jésus Beaii i 
pOl'eri di spiri/o peut signifier, pour nous. heureux ceux qui rassa­
siés dc sciencc en ont connu le vide. ou. s'i ls ne l'ont pas goutée, 
n'cn sont pas avides. et cherchent Dieu cl l'aiment. 

Vous voyez que c'est une belle applicntion de la parole évangé­
liquc. 

Grazie della notizia che mi deste della Vita del p. (illeggibile]. Et 
poncz-Vous bien, mon cher Ami, Vous et 1011~ Ics Votres. A Vous 

Giulio Salvadori 

A~1C. b. AD. r.S29. autografa, tre facciate. cana in1c~u1tn Crunero dci dc1>ut:ui. Lei. 
lcr.:1 cha1a da V1AN. U1fro11cesca11" '""i<:ìUa. p. 328. 
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73. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Chcr Cl grand ami, 

La Maisonnene. 
le 24 avril 1914'"' 

voici bicn longtemps que j'aurais désiré vous écrirc pour vous 
rcmcrcicr dcs choses trop aimables que vous di1cs sur moi dans vo1-
re préfocc aux Fioretti ... et aussi pour vous taquincr un pcu sur l"éti­
quettc quc vous me collez dans le dos, et qui -vcnant dc vous- risque 
de mc rcstcr. Calvinista ... Razionalista ... je suis plus près de Pie X 
que dc Calvin"'! 

De tout cela nous parlcrons dc vive voix. Pouraujourcrhui je vcux 
sculcmcnt vous annoncer quc la qucstion dcs Fioretti vicnt dc fairc un 
pas décisif. Mon ami A.G. Litlle a acheté un manuscrit rcnfcm1ant le 
textc latin dc tous les chapitres qui manquaicnt aux Ac111s'"'. 

Bcaucoup d'entre eux sont plus complets qu'i ls ne le sont dans 
les tcx tcs connus jusqu' ici et fr. Hugolinus dc Monte Giorgio est 
nommé bien plus souvent. Dans le cas où vous voudriez faire une 
addition à vo1re préface je vous enverrai 1011s Ics détails et Ics textes. 

Il fau1 aussi quc je vous parie d'autre chosc. d'une qucstion stric-
1cmc111 univcrsitaire. mais j'espère que 111011amour 1>our l'ltalic et 
ma connaissancc des hommes et des choses doni il s'agit sont des 
excuscs suffisantes à ce qui pourrait paraitre indiscrétion'"· 

La nomination du successeur de M. Labanca est une importante 
afTaire'"· Les candidats sont nombreux: j'imagine que des inlrigues 
vont ctre ourdies en faveur de ceux qui sont le moins désirables. A 
Florencc j'ni vu, il y a quelques nnnécs. avec quelle vigueur la 
Frnnc-Maçonncric chcrche à enrégimcntcr Ics pré1rcs défroqués. à 
se servir d · cux et il Ics servir. 

Jc suis sOr quc vous etes aussi. et plus mcmc. désireux <1ue moi 
quc le choix soit un ac1e de hau1e sérénité scicntifìquc et politique. Il 
fout quc le candidai choisi unisse à l 'autorilé scicntitìquc l 'autorité 
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morale personnelle. Or. panni les candidats, il yen a qui sont totale­
mem dépourvus de prestige mora! plus nécessaire dans certe chaire 
que dans 1oute autre. 

Que penser par exemple d' un prétre qui au moment 0(1 il venai1 
d'écrire de violcms pamphlcrs contre l'Eglise sous le voile de l'ano­
nymal. prorestait devant un tribuna! de sa parfai1e orthodoxic et de 
sa soummission incondùfonnée"'? 

Si ce1 homme, qui n'est pas sans valeur intellectuelle, venait à 
eire nommé. une fois installé dans sa chaise, il jenerait le masque, 
deviendrait un historien anticlérical à la manière française, si bien 
que l' Universiré aurait l'air d'avoir voul u faire un mauvais tour au 
Vatican. 

Je n' insisrerais pas tant si je ne voyais pas de ce céìté-ci des Alpes 
l'influence néfaste exercée dans I' Université, l'administration par les 
prétres défroqués et les étroitesses qu'a semées en eux l'éducation 
cléricale, sans les vertus de sainteré et d'abnégation qu 'ils auraient dO 
y apprendre aussi. 

Panni Ics candidats il y en a un qui est un homme exceptionnel 
par sa science autant que par ses vertus. Je le connais, comme les au­
tres, à peu près depuis le début de sa carrière il y a près de vingt ans'" , 
etj'ai été toujours frappé de l' harmonie parfaite qu 'il y a cbez lui, du 
tact, de la mesure qui en font un élément que j'ai souvent envié à vo­
tre beau pays et que je considère comme un type achevé de savant. 

Vous connaissez peut·étre beaucoup mieux que moi les ouvra­
ges de Fracassini'". vous savez la haute estime qu 'ont pour lui les 
critiques d' Allemagne el de France'" ; mais, ce que vous savez 
moins bien que moi , e' est la modestie de cet homme et l'élévarion 
de son caractère. Je I' ai vu à l'a:uvre et je sais le prestige de son en­
seignemem à Pérouse et les ré.~ultats intellectuels et moraux de son 
intluence dans toute l'Ombrie. 

J'espère donc, cher et grand ami , que voyant combien serait dés­
astreuse une nomination si elle n'allait pas au plus digne, vous ta­
cherez d' avertir ceux de la Commission qui pourraient ne pas 
connaitre les candidats ou qui pourraient étre tentés de faire une ni­
che au Vatican"'· A mon dernier voyage Lobstein'·", Baldensper-
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ger"'. Harnack'" m · ont dii avcc quelle joie ils sui vaiem Ics travaux 
de Fracassini. 

Je ne connais malheureusement pas en personne M. Tamassia 
mais j'espère que vous pourrez le documenter. s'il en a bcsoin , ci 
que quandj'irai vous saluer fin juinje pourrai fé1cravcc vous la no­
mina1ion de celui dont l'enseignement serait imprégné de la hau1e 
séréni1é e1 de la parfai1e independance que nous admirons tant chez 
vous•YI. 

Veuillez présenter mes 1rès respectueux e1 fidèles hommages à 
Madame Luzzaui. Ma femme se rappelle à voire bon souvenir à 
lOUS. 

A i mez-moi com me je vous a ime, com me j ·a ime votre cher Pays 
pour lequel je 1ravaille. 

Vo1re tout respectucux et vibrant, pas calviniste du tout, ami 

Pau l Sabatier 

ALV. b. 39b. f:isc. Pllul S"batier. autografa. ono facciR(é. 

•S Saba1ier si era Lrastèrito nelle.! Ardèche per sostituire. ritonuuldO così alla cu­
ra d'animc. i pastori protestanti paniti per il fronte. 

1:' Ne113 sua /11rrmluzio11e ai Fì'c1Y!11i, Lu:7..zatti aveva scritto: «Co1ne si spiega il 
riton'o all' ideale francescano non solo nei paesi c.auolici. 1na a1\che nei pro1csttu11i? Il 
suo co1n1n<::ntatorc più noto. l'in iziatore poderoso di queste nuove ricerche. è un cal· 
\IÌn ista, che piega al razionalismo. J>aolo Sabatier. Co1ne si conciliaJlO il 1rionfo del­
l'<!1·a delle macchine. il 1na1erialis1no storico. l'irnperialisrno coloniale colle 1nis1iche 
semplicità dcl Serafico?» ( LUZZA'ITI. /J11rod11zio11e. p. 11). Per quanto riguarda il pro­
testantesiino di Sabatier. si rinvia al già citato fascicolo della rivista «Studi ecu1neni­
ci» con gli ani del convegno Fr(,,1cescv !l'As.si,sl <lffesa dell '<..><.·11111e11is1110. Pau/ Saba· 
tier e la sua «Vita di San Francesco». dove tutti gli autori affrontano il te-1na del pro­
testantesilno in Sabatier. V. inoltre: E.. PASSl~KIN n'EN'rKtv1~s. l'<i1d S11bo1ier / ra pro1e­
stç1111esù110 e l'(lllol ic-esi1110 in la «Q11estione}i«111cescx111a» f /(l/ St1b(ltier ad oggi. Aui 
del I cont·egno intentazionale. Assi.-;i, 18-20 ouobre 197 3. Assisi 1974, pp. 73-79; L. 
0~0~1-u. Il ruolo di Pnul S<.1b(1tier tra i 111<ì<.l<:rni_s1; iudituu' (<la""" corr~pondenza 
<'011 fajìglia). <(Hu1nanittlS)>, n.s .. 3. 1971. pp. 271-276. dove si nega che Puul Salxtticr 
abbia 1nai pensato di convenirsi al cattolicesi1110. sn1entendo così voci in tal senso ap-
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~anche sull'..OS.wrvatore: romano•>: P. CABA'EI- Du pn>lt'1.tt111tò11~0111110den1i· 
J11w· é:nlgnu•'f et pnrrours de P""' Sabouer. in P""' Sab"''"r" glt sn1d1.{rwH:eSCYmi. 
pp. 452-479. È da ricordare in proposito quanlo scrisse Sobacier al prof. !)erger nel 
1893: «A1nn1iro 1nolto la vostra soddisfazione d"esscrc pro1eslon1c.1na io non mi scn· 
to di condividerla oppieno. Questa casa è troppo angusta. I' nitro. la cauolica. è troppo 
nero. Che forc']>) (ci1nto e com1ncnta1a da BF.OESC'HI, h11rvduzlo11é' n P. SADATIER. Yil(I 
di S/111 fi'<lnt'!' \ ('Q d'Assisi, p. I 0). Viene qui alla nu:ntc inoltre quanto scrisse Sabaticr 
nel t 909 in olcunc pa~ine dedica1e a cogliere le differenze sostmu:ioli tra il cnuolicc­
shno e il pro1csulntesi1no, arrivando ad afTcnnarc che (<Vu dc cene hauteur et a\•ec cet· 
te s~réni1é. le ca1holicis1ne n'cst plus une rcligion. c·esL la rdigion~ non pas une reli­
gion qui ait été. hicr, définitive et absolue. ou qui doivc l'èlré dcrnain: 1nais une reli· 
gion vivantc et écenielle. qui n'a pas de com1ri_encen1enl cc qui n'aum pasdc fin: qui. 
toujours 111 nlèmc et étemellement nouvelle. attircrn pcu à pc.-u tous Ics hommes à el-· 
I<. j<tc"m d;ms lcur cttur cks semences que chaque génénlcion lui mpponero cn gcr­
bcs louJOUn plus btlles. plus nourrissanles» (SAB..\TlfJt. lt':J 1110<kmlrtts. p. 28). 

'" L"cdizione dcl manoscriuo è pubblicaca nel sauio di A. G. Lmu. Un nou· 
\WJtt '"'""'fC'ril franciscain ancien Phil/ips 11190 mtjo11rd'h11i 1la11t la biblio1ltèq11e 
A.G. L111/e, .. 0pusculcs dc oricique hisc<>rique». 18 (1914-1919). pp. 1-103. li ""1· 

noscrino fu acquisuuo da Andre"' George Little. s1udioso d1 cose francescane e pre­
sidente della Sociecà bricannica di scudi francescani. nel 191 O. in occasione della 
vendila di pnnc della biblioteca di Sir Thomas Phillips. Si supponel'a che il mano­
scriuo provenisse dallo biblioccca dcll"Abbazia di Santo Sccfono di Nuova Fossa. 
Esso cC>1Ucnevn vari testi tratti da diverse opere fr.&nccscanc e. in pt\rticolate. i sei 
ca1>itoli 1nnnc:1111i nll'edizionc degli Actus curata dn Sa~uier nel 1902. 

•:-i Con la 1nonc di l)aldassarre Labanca. avvenuto nel !)Cnnnio 1913. si ci-a resa 
vacante In concdrn di Storia dcl cristiancsi1110 ncll'Univcrsi1à di Ron1a. che eru stata 
1n<.'SSO a concorso. Fu Sabatier a pto1neuere a n1ons. Urnberto Frncas:sini di interve­
nire presso Luigi Luzzaui per sostenere la sua candidalura al concorso. pronu:ssa 
confcrmacn nella leuera di Saba1ier del 1• giugno 1913: •Esc-il né«""1irc de vous di­
re qucJC n'3i pas oublié la. promesse que je vous 8\"ais fanc d'écrire à luzzani pour 
appuytt \'Oltt candi<bture. Vcuillez me pl'é\tnir quand \·WS \e-Ml arri'er le mo­
men1 opponun. J 'aura i à lui écrire prochainement pour répondrc à une qutStion fran­
ci.sc:aine qu'il m·a posé» (Pau.GR.INI. L 'amt1ro dron1nta 1/1 Froetw1ni. p. 92). Scris­
se poi FraCllssini a Sobati<r il 21 aprile 1914: "Non so piu11os10 se poittbbe essere 
utile impcanare nella COS3 il Luzzaui a valerci dell'opera suo. g1ocché egli cena­
n1en1c conosce ed C amico di Tamassia. Ma lei s:1 regolerà 1n quei10 come crede me­
glio». S;1b:uicr. co1nc 1nostra la leuera qui pubblicata. adc.-ri a11'in\•ito. dnndonc subi· 
to noti1io nll'n1nico perugino: «par 1néme cou1Tier j'écris longuc1ncn1 à Luu..atti e11 
le 1>ri1uu dc voir 1ìln1assia. Il est bicn évidcnt quc plusicurs dcs nu:1nbrcs de la com· 
1nissio11 ne connuissent aucun dcs candidats asse1. pour ~In: fìxés sur leur valeur 1n<.r­
rolc. et n 'on1 qu'unc con1pé1encc n .. -strdnte dans Ics qucs1ions scientific1ucs spéci:iles 
dont il s'ngit. Il y o donc lieu de f.1ire eflòn pour h."S rcnsdgncr d'ouu1n1 plus que la 
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lune an1cnera ccn.ains candidats à n:courir à dcs intluenccs sectaires>) (ibid .. p. 108). 
Fra<:assini si ero già rivollo - forse proprio su suggerimento di Sabatier o dcll 'on. fa. 
ni. deputato di Perugia- al lu1.zatti direna1nen1e per la n1edesin1a questione l'anno 
precedente. Aveva infani serino Fracassini a Saba1ier il 14 giugno 1913: «Sono Sl3· 

10 dall'on. luzzaui accompagnato da Fani, egli n1i ha fallo buona accoglic.nza ed ha 
pro1ncsso d'interessarsi perché il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione ap. 
provi l'apcnura del concorso per la canedm di Storia dcl cris1iancsi1no. [ ... ]Se Lei 
1rova 1nodo di parlare di 1nc al Luzzatti sarà sen1pre bene; 1na non so se per la dcci· 
sionc dcl Consiglio Supe.riore venga in tempo. potrà però giova.re per il favorevole 
risultato linale del concorso. se questo si farà» (ibid .. pJ>. 92·94). 

•W Baldassarre Labanca ( 1829· I 913). ntuo ad Agnone. in provincia di Carnpo· 
basso! fu studente nel seminario di Napoli. Partecipò ai moti napoletani del '48. Fu 
allievo di Francesco Melillo e frequentò le lezioni di Luigi Palmieri~ nlanifcstalldO 
i l proprio disse11so con l'ontologismo dcl Giobcni. Nel •53 fu ordinato sacerdo1c. 
ma abbandonò poco dopo lo stato ecclesiastico. Insegnò in varie scuole superiori. 
Nel 1879 ottenne la cattedra di Filosolia morale all" Univcrsità di Padova. no1nina 
osw.colata dal Consiglio superiore della Pubblica istruzione (influenzato. a detta an­
che dcl Labanca. dai sostenitori di Politeo anch'egli candidato). nla poi assegnata al 
Labanca per intervento del 1ninis1ro Coppino. Succcssivmnente si trasfcri all'Uni· 
versiu\ di Pisa. ouenendo il co1nandoà Roma per l'insegna1ncnto di Storia delle re· 
ligioni (nel 1886), nlutato nel 1888 in Storia del çris1ian~si1no (G. Plt\IA, /Jt1/(kL\'. 

sarre 1.~abonca, b1terprete ouocentesco cli A·forsilio do P(l(/Q\'(l, «Quaden1i per la 
s1oria dell'Università di Padova». 7, 1974, pp. 32·33. dove è anche riportala un 'a1n· 
pia bibliografia delle opere del Labanca. r)er n1aggiori dcuagli biogralici si \'eda I). 
L,\IJANC.:A. Ricordi t1urobiograflci. a cura di G. e C. LA BANCA. Agnone 1913). Il giu· 
dizio di Lua..aui sul La banca è bene espresso nel discorso co1n111c1nora1ivo di Gior· 
gio Politeo che egli tenne nel 1916: (<Infatti per la cattedra d i Filosofia - scrive Luz. 
zaui - all' U11iversità di Padova. il Polite<> già incaricato interinale di un corso. le cui 
lez.ioni in gran parte pubblicate sono anche oggi 1nirabili, fu in concorrenza con il 
labanca, uon10 retto, di coltura non co1nune. 1na in ogni 1nanit'estazione dell'ingc· 
gno e dcl sapere al nostro Maes1ro (Poli1eo] infcrion.:~ uno s1udioso. un cn1dito di 
fronlc a una n1cntc privilegiata. che si accostava al genio. Ave\1a esordi10 il Laban· 
ca le sue lez_ioni di fi losofia al Liceo Vittorio En1a11uele di Napoli. succedendo a 
Luigi Miraglia, che nel suo insegnarnento lin1pido e fecondo seguiva la guida sicu· 
ra di Francesco f iorentino. e agli studenti della terza classe esterrefatti hnpresc a 
parlare: del Prù110 t1garologico, del Prùno e1ologica. del PrùtuJ tliceologù:o. del 
Prùno filn'1tl'O/HJlogico ... Egli nppaneneva a quella ca1cgorin di ingegni. i quali np· 
paiono profondi perché sono esscnzialn1entc e incorrcggibifntcnte oscuri. Quale 
differe111,.a con le elleniche luce1uezze del pensiero. cfligiatc nella se111plice parola 
dcl nostro indin1cn1icabile inscgnànt-.:! Al Consiglio superiore della Pubblica islru· 
zionc. che allora aveva la facoltà di esa1ninare il valore intrinseco dci concorrenti. 
difesi invano la superiorità del Po1iteo: non a\·era rqffec=onato libri. vi dissi. n1a 
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crl'tlto o,,ùne. Però è questa una creazione spirituule. alla quale le burocrazie scien-
1itichc 1alora non sogliono dar rcttah) (<<Atti dcl Reale ls1itu10 Veneto di Scienze. 
Lellere c-d Arti». 76. 1916-17. pi. I. p. IJ-14). Sulle opere e la vita di La banca v. inol­
tre 8ttldas..\'On'l' Lal)lluca ne/la cul111ra italiana('(/ europeo rra 0110 e 1\low!cen10. a 
cura di R. DE BENEDITTIS. Campobasso 1992. 

1
•
1 Si riferisce a En1esto Buonaiuti. che partecipò e vinSI.! il concorso in questione 

(v, ;11/ra. nota 135). La vicenda alla quale si richianta Sabatier è nota <.."<I C stata cosi il­
lustrata da Pietro Scoppola: ((Un clan1oroso pn.x.-csso <."'Clebra10 a Rorna pochi anni do­
po [., .). in seguito alla querela per difiàn1azione sporta dal Padre Bricarclli all'ex-sa­
cerdote Gustavo Verdesi. doveva gettare una qualche luce su alcune circoslanzc che 
con1ribuirono allo sciogli1nen10 del gruppo ro1nano. Un giovane saccrdole. Gustavo 
\ te.rdesi, aveva confidato al Bricarelli, fuori di c.:onfc.'Ssionc. a quanto risultò dal pro­
cesso. di aver assistilo a talune delle riunioni che. nel corso del 1908. si tenevano in ca­
sa del Buonaiuti tra i collabor.ttori di A'ova et Veu•rll e p0ehi ahri a1nici: su ordine del 
Papa stesso. inronnato dal padre Oric.are-lli, il Verdesi aveva presentato nell'ottobre del 
1908 una denuncia all'autorità ecclesiastica c.:irat l'attivilà del Buonaiuti e del gruppo 
da lui dirc110; nel nove1nbre successivo fu assunto contro il Buonaiuti un provvedi­
n1ento disciplinare, ed è proprio sul suo atteggiamento dopo questo i1uetvento che sor~ 
scro sospeui cd accuse. Inutile qui, in Jna11can1.a di precisi ele1nenti. tentare di precisa­
re aneggian1enti e responsabilità. Certo. dopo quan10 si è detto suUe idee del Buonaiu· 
ti. f8 una s.u-ana i111prcssione rileggere la dichiarazio11e da lui resa come testi1nonio nel 
corso del processo Bricarelli· Verdes.i: .. Il contenuto della denunzia è des1iruito di fon­
dmnénto c rivela l'inco1npctenza teologica di chi l'ha scrina. lo proclmno aha1ncnte la 
inia piena unifom1ilà alla dottrina e alla disciplina cattol ica~ la 1nin volontà decisa di 
restare fino alla morte nella Chiesa e nel sacerdozio cattolico·'. e più oltre: ''Posso aver 
1,rasn1oda10 11ella inia attività intellettuale nel 1908. n1a i miei superiori ham10 avuto lì­
ducia nelle n1ic pron1csse". confCnnando cosi. ci sen1bra. i sospetti degli a1nici su un 
componamc1uo quanto n1eno re.ticente verso l'autorità» ( SCOPPOLA. Crisi 111<X.lernis1a. 
pp. 3154 316). Anche Fracassini riceveue dalla dichiarazione di Buonaiuti una in1pres-­
sionc ncga1ivo: scrisse infatti il 21 1naggio 1909 a Piastrelli «Alfieri n1i ha conlènna10 
che Jluonahui il 22 gennaio ha fim1ato una dichiarazione (l'ho saputo da un an1ico che 
l'ha lena) quale nessun 1noden1ista avrebbe creduto di poter linnarc, e che sta atten­
dendo di potersi fare una buona posizione al di fuori (p.c. una cattedra di studi religio­
si in qualche Università) per uscire dalla Chiesa» (ibid, p. 315). Sul comportamento 
SC(H1cenante dcl Buonaiuti cfr. A. ZAMBAROIERJ. Rapportl 8uonaiuti-Se111eriu. ((fonti 
e documenti». 1. 1972. pp. 411-440, in particolare pp. 425 e 426. 

in L·ainicizia di 1nons. Fracassini con P:.ul Sa.ba1icr (e con l3e11edeno Croce) i: 
ricordata e cri1ici:l1a dal visi1a1orc a1>ostolico, il padre pa'iSionista Pietro Paolo dcl· 
l' l1n1nacola1a. nella relazione finale sulla ispezione co1npiuia all'archidiocesi di Pe­
rugia dal maggio al luglio 1906, anche a seguito della quale n1ons. Frac.assini ven­
ne allontanato dalla direzione dcl sen1inario perugino (F. IOZZF.Ll. I. ~1Q(/e,.11ls1110 e 
flntùuodernis1no o l'erugia: il caso Fract1..s~\·ùd, ((Rivista di storia e letteratura reli-
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gi()).l)~. 30. 199.a. p. 307). L·amicizia di mons. Fracassnu con Sabaticr nsalh·a al 
1898 ( PI Il I <·kl!lr.I, l °l1111aro dra111n1a d; fTaca._<e3uu, p. 8). 

' Urnbcno Fmcassini (1862-1950). Studiònclscminanod1 Pcn.1gÌ3llÌ1en1pidel· 
l'arcÌ\<C$CO\oGioacchino Pccci. Entrò poi al seminario l,10. do\!.! tra 11 1878 e il 1879 
oncn11e l:i liC'Cn7..a in teologia e in 111roq11e ;ure. Ri1om~1to a Pcrug1n. dopo qualche an­
no divenne 1>roft:ssore di esegesi bibli<:il e rettore dcl sc1ninario dioocsono. Nel 1903 
J'u 11otuinnto consultore della c.onunissione bibliC"a istituila dtt Lc<>nc Xl 11. l)opo l'ele­
zio ne di l'io X. nel clirna della crisi 1nodernista. 1~1 accusato di sc"uirc l(.'()ric non or· 
todossc. Nel 1907 fu dcsti1ui10 dalla direzione dcl sc111inorio e dnll'insegn:11ncnto. Ri­
tiratosi 11ci pre~si di Pcn1gia .. continuò gli studi biblici e sui printi n11ni dcl cris1ianesi­
mo. Fro i protn~onisti dcl n1ovimenlo modernista italiano, fu uno dei pro1norori dcl 
convçg.no di Mol\'eno e collaborò alla redazione dell 'ani colo Il progra1t1111a e/e; 1uo-­
tlernis11. 1n risposan all'enciclic3 Pascenc'1. Tn:t le sue opere (oltre nlla collaborazione 
a rh isle qu.1li ·~Saudi religiosi» e la «.Rivista storico critica delle scicrve 1eologichc))) 
si ricordano in P3nicolare L "impero e ;J cns1u11res1nPO tle1 /\'t·m1u.•" Co.ftmuùKJ. Slutlio 
crllu-o dcl 1913 (l'open>~ canscl'·ata nella BLV. con dedica dcll"au10<e): e Il mis1ici­
s1110 gnYV t: il tri.ftmnef;n10 uscito nel 1922. Nel 1911 mons. Fr.acassini ()(tenne la li­
bera doctn7..a d1 saoria del crisrianes:imo atrUni\crsità da Roma e succes:sh·amen1c. 
nel 1919. l"incarico di inscgnamenlo di storia delle religioni all'Uni\ ersità di Firenze. 
Cfr. C. P11.10,1. i\fo11s. U111bt~r10 Frocassù1;, «Osservatore ro1nttno•~. 11llgosto 1950; 
lo .• l hngelo. ('hie\fl e ti1·U1à nel pe.nslc•ro di C.hnbcr1u fi'lH:t.IHtni, Pl'rugia 1963: ~·L 

GuASc:'O. F1·rN.'tU'''ini U1nber10. in Oiclio1111aitt> d'ltlstohv '-'' t ll! gé'<>/:'"'Jllu'e ea:lt!.'>it1· 
J'l;(/ltl!, X VI I. r>aris 1971, coll. 136?. J 369; L. PIASl MLI 11. AftHt\'. U111ltt!I'/(> Frocas,,·ini. 
«Bollcuino dello Oepu1azione di storia pwio per l'U1nbrio». X LVIII ( 195 I), 1>p. 217-
227: P111 LCil~IN I , L 'tunaro tlrt1111111a di Frocassini. pp. 7· 128. V. anche P. $.('()PPOl.A, 

l 'oper<1 tll U111be1·10 Fraco.ssit1i e ti; Gitn•t111ui Ge11oc·<'hl 1x•r il rùtUOl'<t1ne1110 dellt1 
cultura blbll<.'t1 In tlfcr11re leuere l11e1llté, in Aspeui e/ella""''"'"' r11uolict1 nel/"etù di 
leone Xlii. Alli del convCl;)lo 1.111110 a Bologna il 27-28-29 d1t<'mbre 1960. a cura di 
G. Rossi", Roma 1961. pp. 667-685: 10 .. Crisi modemuw. pp. 69-82. do'e in più 
punii è ricord3l31a panecipa7,i0rte di Fracassini alla cocnrnissionc biblic:s e al dibatti­
to culturnlc dci primi anni dcl No\'Cet..-nto. Si h:ngano anche pn.--scn1i: F. IJoRGumo. 
Lei b1blt01c.-ro '" Frac-a.u;n; 1~/l'ab.ba:zia Ji Pruglia. tcfonti e documenti». 18· 19 
( 198<>-90). pp. 311-318: S- PAC"°""'°· .\kxkmislr e m<J<lo:n11"''° m•lle «N'fe tfì Umber­
"' Frt1Nt«1111 tkl FOlltfo!kmerio. ~Barnabiti studi•. 8 (1991). pp. 7-S3:c il saggio di 
IOl.11 lll. ,\lotknu~mo e anti"K>lkmis.nw o Pm,gia. pp. 299.3.as. do' e~ ricordala la 

dcs.titu,.tonc da r\.-.tOtc e da professore di esegesi biblica nel SC"tninario di Perugia. per 
ordine dclln Sonia Sede. nel lugliol907: il saggio si segnala nnchc per In bibliografia 
riporuna. Per l'influcn7..a esercitata da mon.s. Fracassini sui ~uoi i>iova.ni seminaris1i i...-d 
all i cvi v, C.'A\I I l.A. /)la rio 1/i un se111hu1ri,\/(I perugino d<?l JJ1'll110 /\'n1't·a·1110. 1>p. 499. 
516-S 17, 532; lo .• Lt1crisi1fl<Klenrista a />crugit1. NaJX>li 1998. 

11• Scrisse Loisy: <(Arrivé à Ro1ne. von HOgcl (lcttrc du IS d&:c1nbrc 18Q5) a 
fi1i1 la connnisso11ce du ch::inoine Fracassini. prorcs~cur d'l'!criturc snintc au grnnd 
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séminaire dc Pérouse ... conveni du !'>. Senleria"'. "bon hébrai'sant et hélleniste'', "re­
n1arquab1ement au eourant dcs dcmicrs travaux allcmands. anglais et a1néricains". 
<1ui ne p<>um rnanquer d·exercer une action utile dans l'ordre dc nos étude5)> (L01· 
sv, Mé111oires. I. p. 394). 

O$ Notizie salie1ui sul concorso per la cattedra di storia del cristia.ncsi1no b.1ndito 
dall'Univcrsitàdi Ronut sonocontenu1e nella le1tcra di Emes1013uonaiuti a Houtin in 
dat..1 I O a1>rile 1915, pubblicata da L. BEOF.SCHI, Il gntppo radi<.:ale 1vnuu10. C<1r1eggio 
Buo11ah1ti·Houtin. «Fonti e docun1enti». I ( 1972), pp. 15-157. La con1missione giudi­
catrice cm cornposta dai senatori Chiappelli. Guidi. Barlcllotti e dai professori Fede· 
le e Tan1assia. La lenu\ proposta dalla co1nmissione venne alla line così fonnata; I 0 

En1es10 Buonaiuti~ 2° Luigi Salvatorell i ~ 3° Umberto fracassini. Al coocOl'SO parte· 
cipò anche Sahratore Minocchi. Sulla vicenda del concol'SO e sulla definitiva rottura 
delle relazioni tra Buonaiuti e Sabatier vedi nello stesso cancggio la lei tera dell' 11 lu· 
glio 1914 (dove Buonaiuti riferisce a Houtin che Sabatier aveva scritto al sen. Bar'.lel­
loni che vincitore del eone.orso do,1'!\'0 risultare F'racassini)e la stizzita lettera del 8u<>­
naiuti al Sabatier. scritta lo stesso 11 luglio. con la quale lo studioso francese t:ra ri­
chiesto di smentire la notizia della sua intron1is.sione nella faccenda dcl concorso e tan­
to più presso un n1embro della co1nmissione. Sn1en1i1a che Sabatier non fornì. Anzi 
0011 questa vicenda si chiuse delinitivan1e11te il non se1nprc franco rapp0110 epistolare 
tra i due (pubblicata da L. BEDESCHI. La con-ente rtulicule del 111odernis1no rorna110. 
Car1eggio 8uo1utiuti-$/.)bt11ier. «fonti e documenti», 1, 1972, pp. 178~ 179): le vicei1-
de del concorso, e 13 partecipazione 3d esso del Buonaiuti. sono studiate in L. BEDE· 
sc111. //processo del $(1111 'Uffizio contro i 111oder11isti ro11tani. Parie Ili: dalla condan­
na della Rù·ista delle scienze teologiche al/a 110111ù1a a professort nella Regia Unh-er· 
siuì di Ro111(1. <<..Fo11ti e doc-u1nent.i». 1 ( 1978), pp. 51·60~ v. inoltre 1o., Corrisponden­
za Gambaro-Ho11ti11 (1911-1916), «Fonti e d<>cument~>. 8 ( 1979), Pi>. 401 -404. 

,,. Paul Lobstein (1850-1922). teologo protestante, fu professore a Strasburgo 
e autore di numerosi studi teologici, tra i quali si ricordano quelli sull'Eucarestia e 
sui miracoli di Cristo. 

"' Guillaume Baldenspergcr ( 1856-1936). pastore protestante, teologo e bibli­
sta della scuola s1orico-critica. dopo vari anni dedicati all'insegnamento e alla cura 
d 'anin1e, venne, nel 1919, chia111nto dall'Università di Strasburgo a riooprire l'inse­
gnan1cnto del Nuovo lès1a1nc11to. Tra le sue nurnerose opere si ricordano gli studi 
sulla coscien1..a di Gesù di essere il Messia. sul Prologo di San Giovanni. sulle ori-
gini della Chiesa. sulla s1orici1à di Gesù. · 

·~ Adolf von Mamack ( 1851·1930}, storico protestante della Chiesa: i suoi studi 
sulla storia dci dogmi e sui pri1ni secoli della Chiesa lo resero noto in tutta Europa~ fu 
una delle personalità di 1naggior spicco del protcstantcshno liberale 1edcsco. L'opera 
di Loisy l 'Evangelo e la Chiesa dcl 1902 voleva essere es.~e.n1Jaln1ente una adeguata 
risposta cauolica alle dottrine di Han1ack esposte nel vohnne su Dc1s JVesen des Cln·i· 
s1e111u111, Lcipzig 1900 (E. POULAT. llistoire. dog111e et cri1ique da11s la crise 111()(}er11i­
ste, Paris 1979:. pp. 46-73). Luz1 .. a1ti era buon an1ico di Han1ack. co1nc t<..o:sti1nonia il 
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n1anipolo di biglicui e Jcucrc dello studioso tedesco conservati ncll"ALV. li 3 aprile 
1907. Hamack scrisse a lu7.7.atti, da Rapallo. una breve lettera dove lo sta1ista italiano 
viene definilo c<Es gieb1 in Europa keinen Srnatsrninister. der nlit der Religions,vis­
senshafi so \'Cntaut ist ' vie Eur Ex.cellenz. und keinen. dcr einé solchc Kritik schrcibcn 
kOnnte» (Non c'è in Europa nessun 1ninistro di Stato che abbia una cosi profonda ccr 
noscen.za della scien1..a religiosa conlc \1ostra Eccellenza e che abbia scritto una recen­
sione co1ne la Sua. ALV. b. 22. fuse. Ado/f,'011 flarnock). Il riferimento~ all'anicolo 
di Luu.atti nella «Nuova antologia~>, 215 {1907), pp. 259 .. 263, con una r<...--censionc al 
volu1ne di A. VON H,\RNAç K, /Jeitrlige rur Ei11/eitu11g iu dtL'l 1teul! Tesu1111e111. I: lukas 
1/er Arzt, tll!r Ve1fa.-...\·er tle.'i clriueu Ev1111geli111n.; uud tler Aposu:Jge..i,·chichte, Lci1,zig 
1906. La leueru è ei1ata. con variazioni rispetto all'originale. in Ale111orie lii. p. 208. 

114 Sabatier rivolse analoghe considerazioni in due lettere inviate a due men1bri 
della con11nissione, i proressori Fedele e Bartelloui (pubblica1e in PHLLEOR1N1, /,. ·,,_ 
11u11"Q dr<1111111a cli P'racassiui. pp. I 00· I OJ.). 

74. 
PAUL SABAT!ER A LUIGI LUZZATII 

Cher et grand ami. 

La Maisonneue, 
par St. Sauveur de Montagut , 

le 6 septembre 19 14 

depuis le 1° avril je n'ai reçu quc 5 n. du «Corriere della sera». 
auquel je suis abonné. Il m'est donc diffic ile de voir ce qu 'on pense 
en ilalie de la guerre actuelle'"'· 

L' idée me vienl que vous, penseur et philosophe, représemant 
d 'une polilique qui, sans dédaigner les questions prntiques, excelle à 
en voir le coté idéal, liriez peut-etre volontiers quelques lignes dc 
votre viei l ami franciscain. 

Je suis très frappé de l' idée confuse que l'on doit se fai re de no· 
tre situation inte llectucllc et mo rale en lisant nos journaux. Au 
contraire, quand on écoute parler :tes personnes dans quelque région 
du pays que ce soit, quand on lit les lettres des soldats, on a l'im­
pression d ' une unité de sentiments ec de volonté telle qu 'el le n' avait 
jamais été réalisée en France au XIX siècle. 
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Nous ne voulions pas la guerre e1 nous ne voulions pa~ croire à sa 
possibili1é. mais dès que nous r avons vue inévirnble. 1ous on1 fai1 
fro111 avcc une sirnplicilé e1 une décision <1u·on ne pouvail guère a1-

1cndre du caractère répu1é légerde no1rc pays.11 y avair dcs Suisses ici 
qui 0111 é1é émervei llés. 

El cc qui ét:tit le plus é1range c·éiaicnt Ics mèrcs et épouses, cal­
rncs Cl 1ranquillcs. disarn aux mobilisés qu'cllcs sauraicnr attcndrc. 
Pas dc gcns ivres pas de cris e1 aucune hai ne. 

Avnnt hier à la gare de Lyon, j'enrendais un blessé autour duquel 
on faisai1 cercle dire: «Les Prussiens ne som pas cornrne nous. //s 
so111 /Jieu lÌ p/ai11dre: ils ne saven1 pasce qu'ils fon1. C-csl des ma­
chincs. lls ne cornprennenl pas du rou1 que ce n·est pas eux que nous 
dé1cs1on~ mais la tyrannie rnili1a.ris1e quc leur gouvcmemenl irnpose­
rni1 à la France e1 à rEurope. J. ai voulu cxpliqucr cela à des prison· 
nicrs. ils n·on1 rien compris. L'idée qu·on fosse la guerre pour avoir 
la paix. pouré1ablir la paix défini1ivc e1 durablc. do111 ils profi1eraie111 
eux. a11ssi. aussi bien que nous. ils ne la cornprcnncn1 pas!». 

Le ton et les idées soni les rnemes d:ms Ics lcltres que je reçois. 
soi1 du front dc combai soi1 dcs garnisons. 

Tour cela vous fera plaisir parce que cela vous prouve que r édu­
cation dc no1re démocra1ie est plus avancéc quc nous ne pouvions 
rimagincr. 

Cornbien je voudrais vous voir. vous cntcndre. savoir ce que 
vous pcnsez de celle crise. 

Le peuplc français cs1 le plus religieux du monde. Notrc appa­
rc111c incréduli1é n·esl souvenl qu·une sor1c dc pudeur 1rès cha-
1ouillcuse devan1 les grands problèmcs. 

Le ~cn1imcn1 essenliel de notre pays en cc momen1 pourrai1 se 
1raduirc par la parole du vieux prophè1c d·lsracl : No11110/Jis. Do111i-
11e. 11011110/Jis, sed 110111i11i tuo da gloriam ..• '". 

Puissions-nous fe1er 1ous ensemble un jour la paix ll Assise e1 
qu·cllc soi1 relle <1ue Sain1 François puissc ~tre co111en1. 

Votrc vieil ami 

Paul Saba1ier 
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1\ LV. b. 39b. r~. Pau/ Soborit!r. au1ograf:i. '°'"' f3C'Cin1e. 

•• In <1uci gion1i la situazione dei comtxu11mcn1i crn piuttosto sfa\'orevole alle 
nrn1i frnnccs1. Rcirns e An1icns crono s1a1c occupate doi tedeschi alla fine di agos10 
e si tc1ncv:l fonc1ncntc che persino l)a.rigi potesse cadere in 1110110 nc111ica. Solo sue· 
c<:ssivonlcntc. verso gli inizi di scne1nbre. si sarebbero rcgi~trati ì prirni successi an. 
glO··froncci;.i che arrcsuuuno l'avanz:ua tedesca. 

"' Snhno 113. 9. Il pensiero di Sab:nier sul la gucrrn è protbndo e carico di tcn· 
sionc religio~a. con1c acuta1nente anali1J"..ato da I~. 0 1 P111.A. Pouf S<.1ha1iere la gut·r· 
ru (c·o11 tlot:t11'1e111i fnedifl). l'erug.ia 1979, studiando la corrispondenza con mons. 
M ichclc Faloci Putignani. vicario generale della diocesi di Foliano e s1udioso di san 
Francesco. e con ~1assimo faJcinelti Antoniacci. prtsiden1c della Società interna· 
;ionalc di s1udi francescani: fon1i imponanti dello studioso un1bro sono inoltre un 
S."l:QÌO pubblicato da mons. Hcnry Chapon. ,·esco\ o di Niu..a. nel quale Sabaticr 
disse d1 ntro\'arc pienamente le proprie idee e le U:11rrs d '"n Frtul(Ou ù "" /1alìe11 
pubbhcal< da S:iba11er n<I 1915 su alcuni giornali illlliono (111/m. nota 156). Dari­
cor<la.re 3 ril\uardo anche l'ffEdition de guerre» della J7t" de st11nt Frt111çois. Paris 
1918''. che presenta alcune caraueriStiche signilìca1" e per comprendere la relazio­
ne ~•:1bilitn dalrauton: tra francescanesimo. e quindi un l"nnclito alla pace e alla ca· 
rit(l da un lato. c. dnll"ahro. la panecipazione alla guerm per la difcsn dci ''alori fon· 
dan1cntali della civiltà e del cris1ianesimo. 

75. 
L UIGI L UZZAITI A PAUL SA llATIER 

Chcr et éminent ami. 

Rome. 
le jour de la renaissance. 

le 20 >eptembre 1914"' 

votre lcttrc rayonne de bomé et dc pmriotismc: cn la lisan1 mon 
é11101ion élnil ~ la hauteur de votre beauté morale. Je vous envoie les 
q uclqucs mots que j'ai écrit aux débuts de celte guerre maudite'"· 
Q 11i 11011s scwvera? Et qtti sa11vera la civilismio11 ? l'impossible s'est 
r~~1l i s6 cur je ne croyais pas possible la cmasirophc, li laquclle nous 
assistons ! 
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Notre nature humaine a mise [sic] en relicf Ics férocités qu'on 
espérait étcintcs. Elle s'est trop éloignée des Evangilcs. et on décou­
vrc une aut re fois que le coeur d'un saint (paniculièremcnt du Nòt­
rc) avait toutes les sagesscs pour pacificr le gcnre humain. ignorées 
par Ics gmnds professeurs de nos Universités. Nous avons poussé à 
la pcrfect ion l'art de nous détruire: mais qui nous sauvcra des abi­
mcs où nous sommes tombés? Il faut une 11i.vio11 séraplrique sur tous 
ces cham11s dc bataille. temoins dc cruautés qui dépasse111 celles des 
plus tristes temps! 

Vcncz clone en halie. venez à Assisi: nous avons bcsoin d'inter­
roger une autre fois le Saint, qui vous a révélé tous Ics trésors de sa 
douceur inépuisable"'. 

Vous savez. cher ami. sij'aime la France. et si je souhaite qu'el­
le wne intacte et retrempée de celle grande et terriblc épreuve! 

Mcs amitiés à votre bonne famille. ma femme vous rcmercic de 
votre aimable souvenir. 

Luigi Luzzani 

AMC. b. 1\D. PS29, autografa. quauro facciale. cnna intcs1:11a Ciuncrn dci dc1>uttui. 

"' Allusione alla presa di Pol1Jl Pia del 20 seuembre t 870 . 
.. , L. llfZ7.ATII. /\'efl '11niverso/e disasJro trion/0110 le Pt11ric! , ••Corriere della sc-

1'3». 11 agos10 1914. p. 3. Luzzaui. nell'nnicolo. ritiene che I• guerrn e il senso di pe­
ncolo che CSS.'\ pro\'oca. quasi fosse un nuo\'O disastroso d1IU\'io uni\'crsale. rinverdi­
scn il senso patriouico e sopisca le divisiooi intcmc. le fuion1 e. con esse. gli sciope­
ri. le proteste sociali: i socialisti di ogni Paese smonano le polcmtchc con i gm·emi. 
ln fr.tneia. '" Gcmunia. in Russia: lo stesso 3\1'\'tenc in lngh111crra e 1n Irlanda. i ca1-
1olici e i proccs1on1i si dichiarano fratelli per la dircsa m1h1arc dcl proprio Paese. 

144 As.sìsi qui per Luu..ani è la città sacra. una sorta di c1uA-oracolo dO\C interro. 
gare lo spiri1o VÌ\'O di san Francesco: quesra visione è 1noho \'icin3 alla sensibilità S3· 
baticriano, che in Assisi aveva sempre vis10 l'Oriente e la nuovn Gcn1salcnune di un 
rinnova1ncn10 anche auuale nella fede. Sa~11icr. richiarnandosi. 1na nnchc :unplian­
doln, nll'iclentilicazione d11ntcsca Assisi-Oriente («Però chi d'esso loco fn. paroln, Non 
dicu Ascesi, ché direbbe corto. Ma Orien1c. se 1>roprio dir vole•' Poradiso, Xl, 52-54). 
fin <l:•lln pri1n11 t•di1ionc della f'ie. proc:laina J\ssisi faro di:I 111ondo: \•l'hu1nblc cha-
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pelle )la Pooouncola) scmblait déjà une nouvelle Sion dc>uoée à illumincr le monde. 
f.1 bcaucoup dans leur re, es ,·oyaient l"humanité a'cugle \tnir s·agcnou1llcr autour 
d'ellc et y l'C(()U\rtf.'1' l:i VUC» (S"-RATIER. Jlie de saint Frtrn(O/{, p. I 56). 

76. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZA'l"rl 

Chcr et grand ami, 

La Maisonnctte. 
par S1-Sauveur-de-Mon1agu1 (Ardèche). 

le 4 février 1915 

pcrmcttez moi dc venir vous faire un cadcau franciscain: qui. 
j'cspèrc. vous fcra plaisir. C'est unjionno inédit quej'ai découven 
dans un rnanuscrit de Munich, et qui me semblc dignc. vraiment. dc 
dcvcnir aussi populaire que Jes autrcs chapi1rcs du célèbre recueil. 
Ne 1rouvcz-vous pas"'? 

Hcurcux de celle occasion de me rappclcr à votre bon souvenir 
Cl dc V(lUS prier d'offrir mes plus respectueux hommagcs à Madame 
Luzwtti. je me rcdis votre tout dévoué et vici l admiruteur 

Pnul Sabatier 

ALV. b. 39b. fa:M:. P,1111 S<Jx11i~r. autografa. due facciale. Allcga13 tr:tSCri1Jone ma· 
n<>scrill3 launa dcl fiorcuo e alttt C3rte. ~ntra e testo J311no ~pubblicati in 
Lttl7.Am, Dio 11tlla /i~nà. p. 3"0 

"'Alla lettera è allcgoto il testo latioo del FìQn!1to, che fu pubblicato da LUlllltti 
sul ((COfT'icrc della sera>) il 6 aprile 191 S. p . .3, con una introdu1ionc e un bre\'e c0tn· 
1ncnto. Nclln introduzione. LuZ7.aui scrive: «Dalla Francia. d<>vc con sublirne ansia 
vcglin sui dc~tini della cara patria minaccinll't cd eroica. Paul Sob:nicr. il rinnovatore 
dcl culto di S. Frnnccsco. r.1uo da lui conoscere e an1arc onchc nei IXh!SÌ prot<."Stanti. 1ni 
scrive m1nu111Jondorni dì avere sco1:>eno lU\J f'"iore110 inedito~). Nel co111mcn10. Luz1.at· 
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ti ribadisce che il pensiero li3ncescano può ispirare quei scn11mcn11 d1 solidarietà. fra­
ttllanza. pace S«ialc che promuovono e lro,·ano confcmua nell'azione: di assistenza e 
prevideMl dei 10\orntori. L' 11 febbraio 1915, Luzzaui scrisse a Giulio Salvadori: 
•(Caro Salvadori. il nostro Sabatier SCO\'erse quesio inedito Fiorello a C\lonac:o. e me lo 
1nandò. Vuol leggerlo e tradurlo nel Suo italiano, che è rmnccscano. per aurea scmpli­
cit~ '! Lo ancndo col Suo giudizio. Saluti affenuosi e gnni, Luigi luu..1ni». Unito il te .. 
s10 ltuino. 1nt11u)sc:ritto. su carta intes1ata della Ca1ncra dci Dc1>utati (ALV. b. 23 1. lb­
sc. $1111 Fronc·esco /912·1924). Luwui ripubblicò il fioreuo nel suo volurnc Dio ne/ .. 
lfl lilwrtà, pp. 338-340. Tra le cane dcli' A LV (b. 231) è conscrvnio una 1mduzione i1a­
linnn dcl fiorcuo. con correzioni autografe del L..u1.2-.."llli. non coincidcn1c con la versio­
ne pubblicnta nell 'articolo né con qucJla riportata nel \'Ohnnc /)io uel/o lilH!rlil. Luz.­
l31li diede grande diffusione al Fioreno. non solo pubblicandolo in più sedi. ma anche 
inviandolo ad amici. Ne11"Al\' è COllSCl'\'ata la copia di una lcncra. se1\7..a data. indi­
riaata a Laura Minghctti. coo la quale Luizani in' ia'-a all 'anlica la pagina francesca. 
n• avu11 da Sabaticr. .cara Ooona Laura. amica vcn<rata. Paul Sab:uier. il gtand< il­
lustratore di S. Francesco d·Assisi. ha ora SCO\'enO un nuo\'o F'1011:110. serino in latino. 
e che le trascrivo in i131iano. Mc lo manda dal Paese dcl dolore. dalla Francia. òo'c 
sorvqlia 1n1pidante suo figlio che e al campo. li Fìa...tto. oom'Ella ,.cdnl è mirobile 
per sempllc11ù. leggendolo mi pareva di attingere alla 50fb'<11tc d'acqua viva. di sen­
tirmi affluire nel cuore la dolcezza e la borità mera,figlios.1 dcl lY!n? sen'O di Dio. Oh! 
perché non si pocrebbc csscn: buoni. semplici. n1isericordiosi. e nvcre un po· di para­
diso in terra'/ l)onna Laura, divida con n1e quesUt gioia spirfluttlu. e legga. Il suo Lui­
gi Lu.r..zo11i. Guarisco presto!» (ALV, busta 29, fase.'·"'""' A-1i11gltc111). 

77. 
L UIGI L UZZAITI A PAUL SABATIER 

Romc. Jc9 révrier 1915 

Cher ami. 
1rès simple et digne de sa saimc humiliré. la nouvelle page de 

Fioretti. Il faut la publier. lisez et traduisez (si ça vous va) celle pe11-
sée que j':ti publié dans une Revue de bicnfaisancc cn faveur des 
malhcurcux foudroyés par le tremblemcm dc rcrrc' ... 

Jc souhaire à vo1re pays une paix pleinc. d'honncur et dc digni­
ré, rcllc quc vo11s pouvez le désirer. Rappclcz-moi nu bon souvenir 
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dc votrc forni Ile. Je vous serre la main avec fr.ucmité franciscaine. 

Luigi Luzzalli 

AMC, b. AO. r;S29. t1utogr.1.fa. due f::tcci;11e. Alln 1n1~cri1ionecon~crv:11a in Al.V. b. 
:l9. è nllcl(tito l'articolo di Luigi Luzzani pubblicato nclln rivi:i.ta «Sapicntia» anno 
11. n. I. " li 1x11rio11is1no latino s"affina nelle sventure~: -.iL' Al1'u1,ia e la Lorena. lOI· 
te alln 1>:.uri:a nel 187 1. furono I' ar<111u1 1u1rific-·f1torr. che snlvò la n:11iorie fr'{11l<:ese 
da lla rovino. L;1 salvò dulie invidie a.cri dei poli1ican1i. dalle cicche contc~c degli 
anticleric;11i e dci clericali. dalla degenerazione dei cos1u1ni 1>ubblici e privati. dalle 
com11ioni delle de1nagogie. ugua1i a quelle dci reggimenti a'M>luti. dalle concubi­
ne politiche non meno pericok>sc delle 1nogli morg3na1iche inn::.lu1c sino ::.J ITOOO 
degli :intichì re. Quando una pane della Fr.1nci:1 sla\·a per precipitare nelle torbi· 
deJ'1c di un processo scand3k>so. suscitando più che le \ 1rtù. le ~.iLioni interes­
sa i e dco ~•11onan. col pericolo della guerra civile. l"aff•nno dclrAlsazia e della 
Lorena rinno'·~ ran1ico n1iracolo buddista dcl flOl'C del /010 uscilo d:1 un mucchio 
di letom<. tr.b<c quel grande popolo dalle sue mi<crie morali c. nel nome >'lC1'0 dcl· 
la :-.tirpc inunortalc. lo trasfigurò. lo fcc:c capace dei più alti )ac.:nfizi. Le genti lati~ 
ne h:inno bhogno di un aspro e cocente dolore patriot1i<.·o pi:r rcdi1ner:)i. alla cat· 
ti va fortun:a s:ipcn<lo rcsis1ere meglio che alla buona•. 

1
l<l li 13 gennaio 1915 si ebbe nel Lazio, in C:unpanin cd Abn1zzo un viole1110 

tcrrc1no10, con ceni i naia di n1oni. A\rezzano e Sorn. in 1mr1icoh1rc. vennero <IU{lsi di· 
strutte e n1ollc vitti1ne e danni si ebbero ne Ha provi ne in dcli' Aquila. 

78. 
PAUL SABATIER A LUIGI L UZZATTI 

La Mnisonncne. le 26 mai 1915 

Nunc di mini s servum tuum Domine quia vidcnml oculi mci sa­
lutare lll u111··" 1

• 

Pau l S:1bmier 
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ALV. b. 39b. (~. Pa11/ Sabatil!r. relegr.imm3-, ln.l,!,Crili<>nt" con l'annotazione •Te· 
legrnmm• che poi la post• noo acc:euò perché (non( re<buo in rroncc>e•~. 

14' Luc.a. 2. 29. 1124 n1aggio 1915 I" Italia era en1mrn nel con O i no a fianco della 
Fmnci:a e dell'ln~hiltem dichiarando guerra nll'Au.strin. È un verscuo dcl cantico di 
Si1nconc, il 1>rofcu:i ul quale lo Spirito avevo pro1ncsso che non sarebbe rnon.o senza 
ovcr 1>rin1n visto il Messia. Incontrato Gesù tro le broccio di Mario in occasione della 
sua prcscn1azionc rii Tc1npio. il vecchio S in1eonc ~,rolètiz~ò con le celebri parole che 
cosi vennero riportate dalla l'i1lgllta di san Gerolamo: ((None dirniuis scM.11n 1uu1n 
Domine, st-cundurn verbwn tuum in pace-, quia viderunt oculi 1nci saluto.re tuwn. qucxl 
pams1i 1u11c facicm ornnium populorum. lu1nen ad rt\•elatione1n gcntiu1n et glorian1 
pkbis 1uac lsrach• (Luca. 2. 29-32). È il cantico di gioia, di grotitudinc e di pace che 
una antica tmdiLionc fa reciwe ai crisaianj la sera di ogni a,iomo. Sabaticr continuerà 
la citazione con le parok «Lumen ad revclationem gen1ium» n<lla leucra dcl 4 no­
'cmbrc 1918. giorno della vi noria italiana sulle anni austriache. più oltre pubblicata. 

._ Nell'archivio A1'1C è conservato un appunto riguardante il mancalo in\·io 
dcl cclcaramma: teA\M. Sab:uier. Cc matin. j'ai bicn cssayé dc tninsmenre \'otre 
télégrummc à Privas. mais comme il est écrit en latin. il n ·a pas écé admis. Cc n'cst 
qu'cn languagc français qu'il sera accepté. Respcc1ueuscs saluu:11ions. Alexandre 
(le pos1icr)11. 

79. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

La Maisonneue. le 20 sep1embre 1915. 

En1housias1es félici1ations vorrc splendide discours ira coeur 
France"'· 

Pau I Sabaiier 

ALV. b. 39b. fu.;c, Pllul Sabatier. tefegra1111no. originnlc. 

•~-. Il 16. 17 e 18 sc1te1nbre sì svolse a Villa d 'f::s1c, o Cenu.lbbio. un convegno 
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italo-france.se per 1·in1csa economica e morale t.ra Italia. e fmncia. prornosso dai co­
mitati n1.11ionah Francia-Italia (presieduto dal deputato rranccsc Stcphan Pichoo) e 
halia·franc13 (presieduto da Luzzaui). Vi paneciparono alte personalità dcl ntondo 
pol111c."O e 1n,prcnd11oriale francese e i1aliano. Lu11.atti \i S\Ol)ol.! un ruolo di prirno 
piano. presiedendone "arie S4:ssioni. Il banchl.!tto di chiu'iuna si tenne il 18 scttcm· 
bre e Luz1n11i pronunciò il discorso conclusivo. in p.1nc riporioto dal <~Corriere del· 
In sero;• ( 19 scncrnbre 1915). Al tavolo della pn:siden1a sc<lc\1ano. con Luzlani. i 
dcpuuui 1•ichon e Louis Barthou. Sul congresso di Cernobbio I' J\LV conscrvn varie 
carie (b. 99. fosc. I). 

80. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

La Maisonnette. par S. Sauveur de Montagu1 (Ardèche). 
le21décembre 1915 

Chcr cl grand ami . 
Laisscz-moi vous offrir mes vreux dc nouvelle annéc, pour vous. 

Madame Luzz:i11i. tous les v61res, l'llal ie d'aujourd'hui cl celle de 
dcrnain. Je1ez un coup d'oeil sur cene cane. elle vous indiquera un 
des plus ravissants chef d'reuvre - presque ignoré - de vo1re admi­
rablc Pa1rie''°. 

Paul Sabalier 

ALV, b. 39b. fase. Pt111/ 5'1botier. au1ograf11. su canolin:a illu~tnllll 

, .. Glì auguri di nuovo anno sono scritti su una cnnolino illustrata con la ripro­
du1ionc rotogr.i:lica della Sacra con\·ersazione di Giovnnni Ocllini conscrvruo a Fi· 
renzc, alla Galleria degli Uffizi. 
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81. 
L UIGI LUZZATTI A PAUL S ABATIER 

Rome. le 27 déccmbre 1915 

Chcr cl illustre ami, 
mad:m1c Luzwui cl moi nous vous remercions bicn vivc111en1. e1 

nous cnvoyons nos voeux les plus sincères c1 cord iaux pour vous. 
pour vo1rc famille et pour la France. la socurdc l"halic. 

S"il cs1 exac1 quc vous avez écrÌI un commcmairc al ··Fioreno·· 
que vous avez découvert. je vous pric de mc l"cnvoycr. Jc vous en­
voic ma réplique au comle Andra.ssy'". 

Tout Il vous. 

Luigi Luuani 

ALV. b. 39b, fo<c. Pani Sabotier. tmcritiooc. 

' " Il 16 tliOSIO 1915 sulle pagine de~ t<Mcssnggero» LU'llrtlti U\'Cvo rc1>lic.a10 a 
una dichìnro1.ionc dc11·cx n1inis1ro degl i esleri unghen.:sc c..-on1c Gyulo Andrassy iu. 
nior (figlio dcl conte Oyula And.rassy. che era sHHO prirno 1ninistro ungherese e 1ni· 
nistro degli E.steri austro-ungarico). il quale aveva dichianuo. scrivendo nella «Rc­
vuc dc llong.ric••. che l' Inghilterra aveva nbusato dello sua po1c111a in1pcdcndo la li· 
benà di naviga.Lione e ins1aurando un imperio sui nlari che co111m.s1ava con i prin­
cipi dcl diri110 e dell3 civiltà: Andrassy sosteneva quindi che l'lng.hiltcrrn do\'esse 
restituire al n1ondo ci\'ile la libcnà dci mari. Nella sua risposta Luu.ani Q\C\'3 ri­
cordato le bcnem<ttnZ< delrlnghiltma .-erso il mondo eh ile. ribonendo alle osser­
\:Uion1 espresse dallo sutis1a ungherese. Il conte Andrassy rispose succc.'S.Si"amen­
tc a Lu1.aui con una leucra apena pubbl.Kata sul giornale •Nord und Sud». ampia­
mcn1e riponn1a dal «\'ossische ài1ung» il 19 onobrc 1915. Nella sua rispos1a (che 
tro' ò eco su • Il Mossaggero» del 21 ouobre e su «La Stampa• dcl 22 onobre) An­
drassy rinno\Ò le accuse di imperialismo prcccdcn1e1ncnie mosse all'lng.hillerra e 
rinfaccìòall'holia l'ambiguitàdel componan1cnto tenuto sonoscrivcndo la Triplice 
Allcanto e ccrc:1ndo co11temp<>raneamen1c di rinsaldare i lcgo1ni con In Francia. E 
proprio Lu1loni, che come è noto era tra i più convinti sostenitori dcll'ullean1..a ita­
lo~fronccsc. en1 stato - secondo ruonlO pol itico ungherese· uno dci 111al!-giori re­
sponsabili di quesw. 1>0litic-a, anche quando l\1 prin10 1uinis1ro (Androssy il1tribui a 
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Lu,1:3111anc~11 rinno,odclla Triplice dcl 1912. quando in\c<C cah non era già più 
prin10 n1inis1ro). lutl"atli rispose a sua voha. con uno serino pubbhc:uo il 25 ottobre 
191 S su ••Il ~lcSS;l,gscro)•. ribadendo il suo pensiero. precisando le cnuchc alla Ger· 
1nanu1 e all'Ungheria e g1ustifìcando la scelta di camp0 fano dall'llalìa con la par· 
1ecipal'ionc all~t ~uerm a fianco della Francia e dcll' lni;.hihcrm. Di questo s<.-condo 
itCritto fUrono sttunpali degli estratti, ai quali Lur.loni diede uno qualche pubblici1à 
"che, appunto. inviò anche a Sabaticr. Luzzatti ripubblicò i due suoi anicoli nel vo­
lun1c (irt111<ll lt11//r111i. pp. 315-320. Una copia dcl (<Vossische Zcitung)), dove è pub· 
blicnto lrt lcucra dcl co111c Andrassy, fu spedila a Luzznni (probobilnlcntc su sua do­
n1andn) dal 1ninìstro degli C'S1.eri Sonllino. acco1npagruua do una lettera. in data 24 
onobrc 191 S: «Caro Luaani. ho subi10 1elegrnfa10 a Uemo pereh~ ini si spedisca la 
"Nord und Sud". 1na poiché non mi è ancora pervenuta ti mondo intanto il testo dcl· 
la leucm dcl Conte Andrassy. Cordiali saluii. Sonnino» (ALV. b. 43. fast. Sid11ey 
S<m111110~ Copia dcll'anicolo dcl Luzza11i pubblicato sul «Messoi;gcro~ d<I 25 Ol· 
1obre è conse"ata in ALV. b. 81 bis. fase . . \/<>Saggi ("t)JJ c411a. 

82. 
PAUL SABATIER A L UIG I L UZZATTl 

I.a Maisonnene. par S. Sauveur dc Montagut, (Ardèche). 
le 4 janvier 1916 

Ccs pages. counes. sont de grands ac1es civiques. J' e>père que 
vou> avei reçu mes félicitations. au moment où elles ont été écrites. 
Combicn je vous suis reconnaissant d 'avoir voulu que j"en aie un 
excmplaire >igné de vous"'! 

Paul Sabaticr 

ALV. b. 39b. (aM:. Pt111/ S'1h<1ti~r. autografa. su canolina illu'ltnll,l. 

1': t.a cartolin3 illus1ra1a riproduce l'ulli'csco di Giotto della predica o.gli uccel­
li. ncl ln llasilica di son Francesco ad Assisi. 

' 
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83. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

La Maisonncue. le 4 novembre l 918 

Cher et grand ami. 
Ics 1roupcs ital iennes soni à Trente et "lì"icste! A l'ou"lr de celle 

nouvelle jc mc sens pris d'une immense é11101ion et ne puis que me 
jctcr dans vos bras pour y pleurer de joic'". 

L11111e11 nd revela1io11e111 ge111h1111'" 

Vo1re vieil ami inexprimablemen1 heureux 

Paul Saba1ier 

ALV. b. 39b. ffasc. Patti Saba1ier, ll'ascriz.ione, una r:K:ci:na. 

•
0 Un'eco della gioia di Saba1ier è anche nella lcttcnl inviata il 5 novc1nbte al 

vicc1>rcsidcn1c della S<K:ictà inten1azìonale di studi francc.-scani t\1orinno Falcinelli 
Antonioccl: ((Mi giunge la no1izia che le truppe i1aliane sono a Trcn10 e irics1c. lo 
sono preso da una félicità immensa, inenamibilc, non mai prov1ua. perché la vostra 
causa è la nostra e In nostra è la vos1ra» (<<Bollettino dello Socictd in1en1azionalc di 
studi francescani». XXV. IO, 1928, p. 47). 

1
" V.supra nota 147. 

84. 
L UIGI L UZZATTI A PAUL SABATIER"~ 

Romc. lc 14 novembre 1918 

Mon cher et grand ami. 
le Sailll d'Assisi que vous avcz glorifié cn renouvclant son culle 
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aurait approuvé celte sainte croisade étincelame de bomé et de sa­
crifice contrc la méchanceté et la cruauté des Allcmands et leurs al­
liés. Et nous suivons Ics enseignements de notrc Saint en resserrant 
les liens crune alliance qu· il faut rendre indissoluble et impérissable 
pour le triomphe de la civilisarion'"'· 

Grands remerciements pour votre lettre. Assisi 11011s mte11d! Tout 
à vous. 

Luigi Luzzatli 

AMC. h. AD. FS29. autografa. una fac;cia1a. cana intestata Camcr.t dci dcpu1:11i. 

15~ A questo testo forse allude Sabatier scrivendo a Francesco Pennacchi il 23 
110\le1nbre 1918: «Il disordine nel servizib telegrafico e stato in questi giorni cosi 
grande - un dispaccio da Perugia ha 1ncsso 12 giorni per arrivar1n i! un teleg.ra1n· 
nla di Luzzatti di 77 parole non ne conteneva più di 40 quando e giunto <1ui» 
(ASF, busta Origini). Nel lbscicolo C{>nscrva!Q p1·~ss9 rA LV sono conservato, 
inoltre. due 1rascrizio1li dello stesso testo. una pili estesa. che corrisponde all'ori­
ginale inviato per lettera e tonscrva10 in AMC (n. 84). e. una seconda (n. 85). di 
circa una quarantina di parole, oggetto cvidcn1c1ncn1e del 1elegranl1na cui allude 
Sabaticr scrivendo a Pennacchi. 

,,. Vibrante l'eco, a pochi giorni dalla line della guerra. dell 'appassiont1tn «cro­
cia.un> di Sabaticr fin dai prinli giorni dcl conflino. che taine polenliche 3veva sol· 
levato anche proprio negli s1essi a1nbienti assisiati più legati a san Fra1lcesco. 1>0le-
1niche che Lu21..atti scn1bra ora voler spegnere del 1u110, esaltando l'operato dcll'n­
mico. Saba1ier aveva visto nella guerra contro la Gcnnania lo scontro tra la civillà 
e la barbarie. tra i valori più ahi della cultura cristiana o. 111eg1io ancora. i valori di 
una hu1utu1itas religiosa che si slin1cn1ava della fede viva di ogni uonlo credente.:. 
cOnlrO il cieco. avido 1naterialis1no che le anni tcdc.-schc avrebbero voluto propaga­
re in tutta l'Europa. In <1uesta '1isio11e. san Frane.esco. lungi dall'essere J' i1lenne di­
fc1lsore della pace ad ogni cos10. se1nprc e c;o1nunque, diventava egli stesso cava­
liere di Cris10. annato a fianco di chi si faceva baluardo della civiltà contro la bar­
barie, dando e.osi una inlcrprc1azio1le del pensiero del Serafico che ad Assisi avevn 
provocato più di una protesta e che qui Luzzani di1nostra di approvare. Una delle 
espressioni pila significative dei convinci1nen1i di SabaLicr sutrargon1en10 ftU'Q1lO le 
due leures d'un Frc111('t1is à un ltolien. riu1lile nel voh1nlc Eu1t'Ctic11s d<•s /\lon-co111-
b111ta111s. Paris 1915. pubblicate. originarirunente. la 1>rinla da «la Tribuna». 11 
gennaio 191 S. p. 3. con il li1olo Uni~ lene,.a tli Patti Sobarier e la seconda da .. <11 
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Gion10le d'Italia». 22 luglio 1915, p. 3. U. prima leuera venne pubblic.a!JI anche dal 
«Tin1es1o), 22 gennaio 1915. p. 31 . Tuue e due le lettere vennero tradotte e pubblica­
te a curo di Mariano falcinelli·;\ntoniacci, presidente della Socie1à i1nenu•zionalc 
di studi francesca11i. al quale erano sta1e originariamente dirette. La prima delle due 
lcueré. che si apre e-on la notizia della non1ina di Luigi Luzzaui a presidcn1e del Co-
1nitato Pro Belgio. si riallacciava a precedenti scritti di Sabaticr allo stesso falci · 
nelli. n1a voleva costituire una risp0sta ol pubblico appello che la Società di Assisi 
aveva ri\•olto a tutte le potenze belligeranti in favore della pace in occasione dcl Na· 
tale 1914: 1:1 ricorrenza natalizia e kt provenienza da Assisi. ciuà santa della pace e 
della riconciliazione. avevano dato all'a1)pcllo in favore della pace una larga eco. 
noo solo in l1alia. La seconda lettera. invece. si ricollegava all'ingresso dell' J1alia ­
il 24 1naggio precedente - nel con nino con1ro l'Austria. a fianco della Francia e del· 
r1nghil1erra e si solfennava più csplicita1ncnte sulla interpretazione di san France­
sco che benedic.e e sos1ic1le le anni dei difensori della civiltà. L'idea di fondo, co· 
1nune ai due scrini di Sabatier, è, inl:-1ui. che gli a1>J>elli alla pace in quel 1no1nen10 
non fossero possibili. Co1ne si legge nella pri1na lettera c<un F'rançais ne peut pas, en 
ce 1non1cn1. prononcer le 111ol de paix. Le prononcer serai1 quclque chose qui res­
sen1blerait à une trahison. On peu1 faire la paix sans amoindrissen1en1 spirituel, 
quand on se dispute pour rargent ou un bout de 1erritoire: la ~"lire. quand il s'agi1 
d 'un idé.al, c'est déchoir; y penser. c'cst déjà trahir la voix qui nous dit que l'ho1n· 
1ne est né pour autre chose que pour jouir de l'héritagc 1ncnéricl Cl 1noral dc ses 
ancetres. c·es1 l'honncur dc la Bclgiquc, dc la France et de leur aHiés. d"avoir V\I 

tOul dc suite le carac.tère spiri1uel de cene guerre. Nous luttons pour nous, sans dou· 
1c. 1nais nous luttons aussi pour tous Ics peuplcs. L'idée de nous arrè1er avant d'Ctrc 
arrivés au but ne pe:ut pas nous venir e1 nous avons c.1uclquc peine à co1nprendre 
qu 'elle puissc venir à dcs spectateurs. Nous leur sonunes reconnaissan1s dc fcur in· 
tention, nl:tis nous sornnles quelquc pcu déconcenés en pensant qu"ils soni plus 
préoocupés dc notrc ''ie physique que de notrc vie 1norale. [ ... ) La paix quc saint 
François préchai1 n'étai1 pas la paix à tout prix. la paix considérée conlnle but. 
Après béaucoup d'autres, il répétait: .. Jus1i1ia et pax osculate sunt ... Lajus1icc e1 la 
paix se sont en1rebaisées. La justice vicnt d'abord, et la J>aix ensuite: il o'y a pas de 
paix vrnic et durable qui ne soil fondée sur la justicc. 11 nc suppli a pas Ics gens de 
1>érouse de ne plus fa ire la guerre à Assise. Il con11nença par se banre. E-t plus 1ard. 
à la fin de sa vie, il ne parla pas de paix a ces gcns. 111ais lcur annonça que leurs inju. 
stices seraien1 vengécs» (v. G . 1'1AUGAIN, />aul Salx11ie1: 1Vo1es biogr(lphiques. «Re· 
vuc d'hisloire franciscaine>>, 5, 1928. pp. I O· I I. Su tuua la vicenda v. 01 Pn.l.,.\, 
/>a11/ So/x11ier e lt1 guerra. pp. 24·44). 
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85. 
L UIGI L UZZATII A PAUL SABATIER 

Rome. le 15 novembre 1918 

Le Sni 111 d'Assisi que vous avez glorifié cs1 avcc vous dans cel­
ie crnisnde dll bomé e1 de sacrifice. co1mc l'opprcssion cles 1>euples 
aspiranl ~ la rédemption. L"alliance de nos E1a1s mcllra le génie la1 in 
dans la socié1é des nations. Lucere er ardere"'. 

Vifs remerciemen1s pour votre chère lenrc. Affcciueusemenl. 

Luigi Luzzani 
ALV. b. 39b. ra~. Paul $abatier. trascri1.ione. 

'" Senrcnz.a latina di san Bernardo. tratta dal sennonc per la resta di san Gio­
\1tnni Bnnis1a: •e.Ardere et lucere perfectum>>. la ptrfri.ionc coo.sis1c nel bruciare e 
nel brillare delln carità (0.J. EGRES. 5<111 fJenu1rrlo '" C/c1ir\'t111.r. Casan1:ari 1989. p. 
27). Lu1,7.at1i considerava san Bernardo una delle personalità pii1 lu1ninosc in quel­
J'inin1erro110 scqucn1,o di nobili spiriti che avevano 1cnura sc1nprc acc:cs;.1. nel la sto. 
ria della civihà. la fiaccoln della libertà di c-0scienla. In particolurc Lu.1.zaui ricono­
sceva n san Ocrnnrdo, <Hln gigante della Chies:n>. di nvcr solvato 1niglifl itl di ebrei 
dnl le stroai co1n1>iu1c dai crociati in EurOJ);a sono I ' inOusso dcl n1ont1co Rodolfo. in 
occasione delln seconda crociata (L. LUZLATII. I 111artiri t'ln'C!i uc.•/ u1etllo e 1'0 e sl111 
8('rnor,_/o <lì C"lliartn•olle. in lo, I.A libertà di coscien!a e tll \'rlen:u. Srucll \·torici (."t>­

<fitmimwli. Milano 1909. pp. 195-21 1 ). 

86. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATII 

Chcr cl grnnd ami . 

Stra.~bourg, 18. ruc dc f" Ob•ervatoire. 
le 15 mars 1920"' 

.le rcçois 1ous vos précieux envois. si pleins dc l'esprit de Saint 
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François. au moment me me où les joumaux m' appn:nnent que ''ous 
avez accepté un portefeuille dans le nouveau Ministèn:'"'· Vous devi­
ncz ma joie cn voyant avec quel patriotiquc dévoucment vous vous 
mcucz dc nouveau au service de la noble et grande Nation dont vous 
etcs. ~ la fois le fils et le père. 

Jc ne vous rcmcrcie pas pour vos cnvois, ne voulant pas abuscr, 
cn ccs hcurcs décisivcs, de vos insrnms: c1 puisj 'cspèrc de le faire de 
vive voix. au courant de l'été. 

Que Dieu vous bénisse et vous garde. Qu 'en vous e1 par vous il 
bénissc l' llalic. cl lui accorde le rayonnemen1 spiri1ucl quc vous lui 
souhai1cz. et qu·cn communion avec vous nous lui souhaitons. 

Paul Sabatier 

A Son Excellence L. Luzza1ti 
ALV. b. 39b. fase. Pouf Sabariu. autogr.ifa, due facciate. 

'"' Sabaticr si era trasferito a Strasburgo nel 1919. avendo ottcnulO la cattedra 
di storio ccclcsiruaicn nella focoltà di teologia protcstonte (v. F. SW•NC. Pouf Sa­
b<lller lt Stmsbourg. 1919-1918. in Pa11/ Sabatier e gli stmli fi'l111<·esc·C111i, pp. 359. 
389). Vnric le ragioni che lo avevano poruuo n 1on1nrc o Strasburgo. tra le quali il 
progetto. per molti aspcui profetico. di fare della città 111 c•1>irnle dell' Europa e 
quello. realizzato. di farvi istituire una canedra di dirino intema1ionalc (CAusse. le 
1é1noignage de J>auf Sob<11ier. p. 2 14). 

'" l..UU'1tti fu ministro del T=ro dal I 4 mBrzo BI 21 maggio I 920 nel gover­
no Nini. 
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87. 
PAUL SABATIER A LUIGI LUZZATTI 

La Maisonne11e. 
par Saint Michel-dc-Clrnbrillanoux (Ardèche). 

France, le 6 janvier 1923 

Chcr Cl Grand ami, 
combien je suis 1ouché de votre si alTccwcux Cl ridèle souvenir. 

malgré 111011 long silence! 
Vos ligncs si aimables sur votre discours du palais des Doges me 

soni un gr:md réconfon''°. Vos pages soni pleines d'une sèvc rcli­
gieuse incomparable. Je les ai lucs dcux fois celle nui1. Merci. 

Vous avez raison: e· est la figure de saini François qui. s · élevan1 
à l'horizon de 1ous les peuples. seule. pourra ramener le monde aux 

idécs Cl aux décisions sans lesquelles la paix ne scmil qu·un chiffon 
dc papicr. 

Quoiquc maladc.jc n'ai pas cessé un ins1ant dc 1ruvaillcr pour le 
Pa1riarchc de la pm1vre1é. Sa vie cs1 en 1rain de dc venir une de plus 
préciscs el de plus sOres de 1ou1e l'hislOirc. 

Jc vais mieux, et compie passer un mois à Assise celle année, du 
15 scp1cmbre au 15 oc1obre .. 1• 

N'1!1es vous pas 1en1é de fai re de nouveau le pélcrinage de la Ci-
1é Sfraphiquc? Il me serail bien doux d'y e1re vo1rc guide, el de vous 
exposcr sur piace quelqucs pages encore inconnucs cl panni Ics plus 
gloricuscs cl bicnfaisanies dc sa vie. 

E1 vous me procliguericz vos conseils. Cc n·cs1pas1ou1 à fai1 de 
l'égo"ismc qui me fai1 parler ainsi. mais le désir de 1ransme11re à 1ous 
Ics idées pleines de lumière e1 de force qucj'aurui recueillies de vos 
lèvrcs. 

Vcuillc.r; offrir mes plus respectueux et tidèlcs hommages à Ma­
dame Luua11i. cl me eroi re, cher et grand ami. vo1rc 1ou1 rcconnais­
sanl cl dévoué. Quc Dicu vous aie en sa sainlc gardc! 

Paul Saba1ier 
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ALV. b. 39b. fase. Po11/ Saba1iu. auiograra. "" facciaic . 

... Il 4 ottobre 1922 Luzzaui 1enne a Venezia, nella sala dci Prcgadi di Palazzo 
Oucnlc. un discorso in lingua francese sulla politica cconon1icu e finan1inrio della 
Sercnissi1nn 1>cr il congresso del Comiuno porl:uncnrn.rc irHcnHltionalc dcl co1n· 
1ncrcio. Il discorso. dove non si accenna a san Francesco. venne pubblicato dalla 
((Nuovo antologia» nel fascicolo del 16 ouobrc successivo (<<Nuova on1ologia». 
304. 1922. pp. 335·339). Pane dcl manoscritto autografo e varie bozze di stampa 
dcl discorso sono conservate in ALV. b. SI bis. 

••• In realtà Sabatier sarebbe ritornato ad Assisi solo l'anno successivo. alla fi. 
ne dcl n\arzo 1924 e \' Ì soggiornò per circa un mese (CAVSSI. le 1é,,1oig,,<1ge cle 
Po11/ Saba1trr. pp. 207-208). Sabaticr lomò poi. per l'ulliono volta. ad Assisi nel 
I 926. per le celebrazioni del cen1enario della mone di san Francesco. 

88. 
L UIGI L UZZAITI A PAUL SABATIER 

Rome, le 12 décembre 1923 

Mon chcr et gnmd ami, 
jc viens d 'apprendre que vous avez élé maladc. Mais vous avcz 

en vous le Sauveur St. François. Jc m'associe à M.mc Argclia Bu1-
1i'". qui vous croi l nécessaire à l'humani1é é1udian1e e1 souffran1e en 
vous souhaitant une longue vie. 

A ffec1ueux souvcnirs 

Luigi Luzumi 

AMC. b. AD. FS29. au1ografa. una facciata. cana in1es1a1a Senaio dcl Regno. 

1111 Es1in11urice di Luzzaui. al quale scrisse varie lcncrc (ALV, b. 8. fnsc. Arge­
litt l/1111J e b. 62. f.1sc. I). per lo pili conllnen1ando ed CIO!linndo suoi saggi e nrlico­
li, fu outrice di un so,ggio dal 1i1olo le <!onne e lo guerra. Oologna 1921, conserva­
i<> nello DLV. 
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89. 
PAUL SABATIER A L UIGI LUZZATTI 

La Maisonnette. 
par S. Michel-de-Chabri llanoux. Ardèche (France), 

le 3 I décembre 1923 

Mon chcr et grand ami, 
co111111em vous dire le bonheur que m'a causé vo1rc bonnc lcnre'I 
Cc fut une huile de j oie répandue sur ma 1e1e et qui enbauma 

n1on cocur1
•
1. 

C'est pan:e que avez senti toute l'adminuion que j'ai pour voire 
personne. votre vie, ainsi que l'irrésis1ibile amour et la reconnais­
sance quc j' éprouve pour la noble et vaillante ltalie. 

Je travaille de toutes mes forces pour tacher de reconnaitre ma 
dette envers le grand réfonnateur François d'Assise' ... 

Votrc tout respectueusement dévoué 

Paul Sabatier 

ALV, b. 39b. raM:. Pc111f Sllbcuier. ~101ogrnfa, <luc foccime. 

1
•• Sabaticr qui riecheggia espressioni care al salmista (v. salmo 44.8). 
, .. St11v11 l11\·ornndo all'edizione critica dello SJX.'Ctlf111n l't!lftttlonis ou ,\fén1oi­

lf!_,. df: Fnl~ U..YH1. s11r la seconde panie de la \.'/e tk St. Frt1n(01.tt. che usci postumo 
a Manchcslcrll<'I 1928-1931 (v. i'!/h> noia 176). Saba1icr non l\cva inohrc mai ab­
bandonato il progetto di riscri\-tre la Vie di san Francesco. che \Cflne ripubblicata 
dopo la sua morte ..,1 193 I. sulla base dei suoi appunli. dalla moglie L~n• Wust. 
presso l'cd11orc parigino fischbacher. come Editio11dé/it1iti\'!". 
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90. 
PAUL SABATIER A LUIGI LUZZATTI 

Lu Maisonneue. 
par S. Michel-de-Chabrilfanoux. Ardèche (France), 

le 30 sep1embrc 1924 

Très cher e1 grand ami, 
vous venez de me procurer une grande joie Cl i I fnu1 que je vous en 

remercie: celle dc lire dans le demier 811/le1i11 des U11cei la présenta­
tion que vous y avez faite du Jacopone da Todi dc Carla Cadoma'"· 

Et mon admiration n'a pas été moins grande pour votre discus-
sion avcc M . Tinoni' ... Où vit-on jamais un toumoi aussi chevale­
resque. aussi passionnant et délicat? 

Pour vous monirer en quelque manière ma reconnaissance je 
joins à ccs ligncs un progranune des fetes franciscaines qui viennent 
dc se déroulcr le I O sep1embre à Canterbury'•'. 

L"e111housiasme et le recueillemenl dc la foule qui y assistai t sonc 
indescriptiblcs. Com me vous le voyez Anglicans Cl Catholiques ro­
mains on1 rivalisé de zèle. 

Dans mon auditoire. à la Cathédrale, il y avai1 un grand nombre 
dc moines cl dcs ordres les plus divers et memc beaucoup de comet-
1es de religieuses. 

J' ai beaucoup pensé à vous en pensam combien vous auriez été 
heurcux d'assisterà ces réunions où l'effon de tous tendait à rap­
profondisseme111 de la vie religieuse. 

Paul Saba1ier 

ALV, b. 39b. fu,c. Pllul S<1batier. aurogrufa. Ire f:tccinte. Allcg:uo progr.amma a 
s1an1pa delle celebrazioni del Sevenhundredth Anniver1!1:1ry of the Co1ning or 1he 
Grcy FriaN 10 England. 1224-1924. Canterbury. Wcdne<day. Sc1>1cmb<r IQ'. 1924. 

1
•\ LllllOUi presentò il 17 febbraio 1924, all'Accadcn1in Na~ionalc dei Lincei 

(della <1uolc era socio). il volun1e di C. CAOORNA. Il ct111UJre dclla 1HJ1·er1à. Jt1copo· 
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ne da T0<li. Firenze 1923. 1u1tora conservato nella OLV. li testo della preseniaz.ionc 
venne poi ripubblicalo nel volume di LuiZATII. Dio 1u11/t1 libertil. pp. 342-345. L'in­
tervento di Lu1.zatti si apriva con un omaggio al padre dcll'au1rice. il gc11crale Lui­
gi Cadon1a: «Presento all' Accade1nia dei Lincei un libro veran1cntc notevole di 
Carla Cadon1a. la liglia dcl gcncntlc che tanta par1e cospicua e gloriosa ebbe nel 
preparare, nel dirigere 1>er tre anni la nostra grande guerra e il cui 1101nc. diradate le 
1>assioni. alle quali 1uui par1ccipam1no in con1rasto colla serenità della storia. esce 
ogni di più illeso («Rendiconti della R. Accadcn1ia Nazio11ale dei Lincei, classe di 
scienze morali. storiche e filologiche». s. S, 33. 1924, pp. 55-59). Ncll"ALV sono 
co11servate quauro lettere di Carla Cadoma, lettere di ringraziamento a Luuani per 
la presentazione e con u11 breve co1nnlen10 a una osservazione formulatale dalla 
collaboratrice di Luzzaui (ALV. b. 9. fase. Carla (.l1dorn<1). 

1* Nella seduta dell'Accade1nia dei Lincei dcl 20 gennaio 1924. presieduta 
da Viuorio Scialoja. il scn. Tinoni preserHò il proprio volun1c su I poterifinan· 
ziari <lei due ra111i <lei Par/a1nen10 e /a riforn1a cos1i111zion<•le belga del 1921. La 
presentazio11e ru seguita da un lungo intervento di l uzzatti. garb3HtmCntc pole· 
n1ico nei confronti di Tiuoni. denso di considerazio11i relative alla politic-a eco· 
non1ic.a ila liana. al regolamento della Camera dci deputati con rron1a10 e-on quel­
lo di altri S1a1i e a varie vic.cnde della vita econo1nica italiana degli ultin1i dcccn· 
ni. Ne nacque un confronto tra i due colleghi che ven11e 1>untuahnen1e verbaliz· 
zato («Rendiconti della R, Accademia Nazionale dci Lincei. classe di scienze 
morali. s10riche e fi lologiche». s. >- 33. 1924, pp. 1-1 4) 

iu Un resoconto ufficiale dcl d iscorso tenuto da Saba1ier il 10 setten1bre 
1924 nella cattedrale di Canterbury a celebrazione dcl VII cc111cna1io dell'arrivo 
dcl francescani in I nghihcrra ( 1224-1924) è pubblicato negli «<Alli dell'Accade· 
n1ia ProperLiana dcl Subasio». s. IV. 4 (1925). Per l'occasione Sabatier pronun. 
ciò una conferenza sul teina Le 1ness11ge de saint Frtu1çois a·t-il perdu son op­
p11r111nilé et son e./]ìcacité?: V, la lenera del 22 rebbraio 1925 inviata da Sabatier 
a Maria Valeria Pignctti (Maria Pastorella) pubblica1t1. da L. Util>ESc111. :\1111·i11 l'a· 
SttJrttllt1 e I 'ereu10 fra11t:e.'ict1110. ((Fonti e docun1enti». 16· I 7 ( 1987-88). pp. 249-
250 e CAUSSE. le 1é111oig11oge <le l'aul Sab<1tier, p. 211. Nel progran1111a a stan1pa 
allegato alla lettera è indicata. alle ore 2.45 dcl po1ncriggio. la conferenza d i Paul 
Saba1ier. seguita da quella di 1\ ndre\v G. Liule su Recent Researches in Fronci­
scans St11tlies. 
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91. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

S1rasbourg. lc 10 octobre 1924 

Chcr cl grand ami. 
pouvcz-vous vous imaginer avcc quelle suqirisc et quelle joie 

j'ai rcçu hicr votre précieux volume"'· C'cs1 qu'i l est an·ivé à un mo­
mcnt particulièrement opportun: j'ui annoncé pour le semestre qui 
va commencer le 1° Novembre un cours sur «Le mouvcmc111 reli­
gicux contcmporain». J' en consacrerai plusicurs leçons à faire 
connaitre à mcs étudiants cene ceuvre si remplie des préoccupations 
moralcs et religicuses Ics plus élevécs. 

La perft!lla letizia serait si quelque bon vcnt vous amenait à 
Strasbourg cet hiver ou au primemps. Vous nous parleriez à l'Uni­
vcrsité de saint François qui ne fut pas seulement un saint véritable. 
mais le scul réformateur que l'histoire ait connu dcpuis le Christ; par 
lcqucl l'ltalie s'est préservée et aurait pu préscrver la Chrétienté des 
épidcmics théologiques. 

Si cc r(lve que j'ai fait bien des fois depuis six ans devenait ré­
alisable, avert issez-moi de façon à ce quc jc pu issc prépurer notrc 
chère Cité à vous entendre. Vous aurez eu souvent des auditoires 
plus vibrants: vous n'en aurezjamais eu d'aussi recueilli, d'aussi af­
fectucux. d'aussi capable de vous comprendre. et de vous aimer 
pour toujours: le peuple d' Alsace a pour les vieux amis de la France 
un culle et une reconnaissance dom vous serez émervcillé. 

Tachez de nous venir! 
Et maintenant. cher et grand ami, je prends vos mains dans les 

micnnes pour vous dire avec une effusion quc jc dois modérer ma re­
conm1issancc pour votre affection personnellc et pour tous les servi­
ces quc vous ne ccssez de rendre à la cause dc la vérité et de ridéal. 

Pau I Sabatier 

ALV. b. 39b. fase. Pttul Sa/Jatier. trascti%ione. 



CARTEGGIO L LC'ZZAITI - P ~ABATIFR 141 

1"* Nel lu:gho precedente era uscito il volume l llZl-ATTI. Gn1n<b ''""'"" Gran­
di fiucrifìcl per'" fNltru1. In esso erano pubblicate le commcn1ornLioni 1cnu1c da 
Luz1a1ti di "arie personalità non solo i1uli:1ne: $eguh a In riston1pa d1 articoli su al· 
cuni dei grnndi terni della storia italiana dell"uhin10 decennio. cn1ne In preparazio­
ne dello aucrra. la guerra stessa e i problemi lino111iori conscgu1.:nti. il problema dei 
profughi. Che il volu1nc sia stato spedito dn Luzztuti SCnlO uno lcttcn1. ahncno cosi 
risulto dallo consulto7.ione degli archivi, 1>uò spiegarsi con il fotto. dcl quale Saba­
ticr non en1 cvidcn1c111c1ue a conoscenza. che il 10 sc11en1brc 1924 Lutuuti, anuna­
lato di pohnonitc dnllt' fine del luglio preoedente, era svenuto 1x:r un i111provviso 
molorc, suscilondo una viva apprensione presso i suoi farniliori e i collaboratori. Si 
trovava infatti in un albergo a Porrelta Tenne (dove si era rcc:uo per curarsi della 
polmonile) e cadendo privo di sensi si era procura10 ferite al voho e vari ematomi. 
Rirnasc a lcuo fino alla n1età di ottobre. quando volle. sebbene non ancora del tutto 
ristabili10. 1omarc a Roma (M4'mori" lii. p. 762). 

92. 
ELENA CARLI A PAUL SABATIER 

Rome. Via Veneto 84, le 26 nmrs 1925 

Monsicur. 
dc la pa11 de Son Excellence Luzzatti je vous ai cxpcd ié au mois 

dc déccmbrc une toute petite brochure sur Ics fétes françiscaines de 
Oxford. que S.E. avait écrit pour la Nuova Antologia. Son Excclen­
cc vous y nommait à maintes reprises. J'ai adressé la première bro­
chure à Strasbourg, puis une autre à votre avant-dcmière adresse. 

Son Excelence. qui regreue vivement votrc silence. espère qu"il 
ne soi t pas causé par une indisposition. mais il craint que ce soit la 
conséqucnce de votre oubli. 

Jc confie que celle leure vous réjoindra et jc vous cx prime les 
scntimcnts de ma haute estime. 

Elena Carli. secrétaire 

/\MC. b. AD. FS29. Olllografa. due raccio1c. 
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93. 
PAUL S ABATIER A L UIGI L UZZATTI 

Strasbourg. 3a ruc dc I' Ile Sainie Hélène, 
le 31 mars 1925 

lncomparnble et grnnd ami, 
vous me pardonnerez de grand cocur 1110 11 silcnce. quand vous 

cn saurez la rnison. 
Vo1re délicieux article de la «Nuova Amologia»"• m'arriva à la 

ve i Ile dc mon dépan pour Paris. où j'étais appelé par I' «Union lntel· 
lcc1uclle Franco-ltalienne» à aller ouvrir à la Sorbonne (Amphithéa-
1re Richclicu). le cycle des Conférences Frnnciscaines à l'occasion 
du Septième Cemenaire. J'avais résolu de placer mes paroles sous 
vos auspiccs. ou plus exactement encore sous 1•01re i111•oct11i<m. 

Vo1rc envoi m'arrivai! de plus mervcillcuscmem à poim. pour 
mc fournir le vers de Dante résurnant dc la façon la plus hereuse 
tout cc quc j'avais à dire «L'ombra sur1 torna ch'era dipartita» 
puisquc j' ;ivais choisi com me sujet l 'ac111a/i1é de la figure de sai111 
Fm11çois11•. 

Quclqucs instanis après, je prenais froicl, il follai1 me soigncr 
éncrgiquement e1 renoncer au dépa11. 

Jc m'érnis Oa11é de l'cspoir de vous 1élégraphier et de vous écri­
re de Paris. en unior1 avec le public d'éli1e qu'on auendait pour cet· 
le féte. On m'oITrit bien de renvoyer à plus tard la date. mais mon 
état de samé ne 111' a pas pennis d" accep1er et quand j' ai é1é mieux je 
n'ai pu rcprcndre mes leçons ici que trois semaines après. Vous de· 
vincz le trouble que tout cela a poné dans mcs 1mvaux. Ma leçon se­
ra publiéc avec Ics au1rcs. et je vous l'enverrai dès qu ·elle aura paru. 

Veuil lcz présen1er mes plus respec1ucux c1 fidèles hornmagcs à 
Madame Luzzat1i et agréer pour vous-m~mc. chcr et gmnd Ami ma 
vicille, mais toujours fraiche et renouvclée rcconnaissance. 

Paul Saba1icr 
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ALV. b. 39b. foisc. P<111l SufJ<11ier. :nuografa, <1uanto faccia1e. 

1~ L. LUZZA·rn. L '0111bra sua torna eh 'er<t dipar1i1n! San f"rlu1ce!u::o d'Assisi, 
«Nuova antologia». 316 ( 1924). pp. 225-227. Nel breve scritto Luzzaui co1n1neotava 
le celebrazioni dcl scnin1occntcnario dell 'arTivo dei fèancescani in lnghiltcml, ric<>r· 
dando la pa11ecipazione di Sabatier. L'articolo si concludeva coo la costatazione dcl· 
la sernprc 1naggiore diffusiooe del culto e della popolarità di san Francesco. Nel tito­
lo. Luz:aani, avvicinandosi la co11clusione della sua vita, si richian1ava all'invocazio­
ne dantesca da lui ricord:ua fin dal 1894, quando. ptobabihnente per la prin1a voha. 
nel discorso tenuto a Penigia. si era ispirato a S3n Francesco. Il saggio ve11ne poi ri­
pubblica10 da Lu_z1..ani nel secondo volun1e delle sue opere. L. LUZl..Al,,, Dio n<dla li­
benà. Studi sulle relazioni trt1 lo Stato e le Chiese. Oologna l926. pp. 348.-350. 

,,. L'Union intellectuelle franco-italicnnc pubblicava In rivista «Etudes italien­
nes». i l cui co111i1a10 di redaziorle era co1nposto da E. Bouvy, H. Hauveue e E. Jor­
dan. Il ciclo di conferenze -svoltesi nel febbraio-aprile 1925· prevedeva sette in· 
co1uri sul 1e1na generale dell'influenza esercitata da san Francesco sull'arte. sulla 
lcucnnura. sulla cultura italiana nel suo i1\sieme. con relazioni che vennero poi tut· 
te pubblicate nel t925 nella rivista. Il testo della conferenza inaugumle di Sabatier, 
pur non a\le1ldO avt110 luogo a causa di una indisposizione dell'autore. venne co­
munque pubblicato (P. SAOATIER. / .. 'actualité <.lé la figure de Saint Frttnçois. «Etu­
des italiennesn, 7. 1925. pp. 65·82). e venne poi inviato da Sabatict a Luzzaui nel 
dicembre 1925 (v. infra. lenera 95). 11 testo si apriva con un lungo. cl0<1ucntc elogio 
di Luigi Luzzatti che merita riportnrc almeno in parie: t<.Au n1on1ent où, sur I 'ini1ia· 
li ve de l 'Union intellectuelle fmnco-italicnne, nous inaugurons le cycle des conte. 
rcnces sur "Saint François et la civilisation ilalienne'", vous scrcz hcurcux.jc pcnse. 
que n1a prc1nière parole soit pour invoquer le noni d'u11 é1ninent hon1n1e d' Etat ila· 
lien qui ::i lOujours été un grand et noble ami dc notre pays. en 1néme 1e1nps qu ·un 
partisan dévoué c1 résolu des idées franciscaines. li ne s'est pas b<>mé il adn1ircr le 
r,overello de loin. con1me 0 11 admirc un pOète. pour l'ii1s-1a111 de délassen1en1 qu'on 
lui dc1naode: Luigi Luz1.atti - vous avez deviné quc c"cst dc lui qu'il s'agii- Luigi 
Luzzatti est allé uu fond des choses. Il a so11dé la doctrine franciscainc dc la Pau· 
vreté. et s'en est bicn des fois inspiré pour la solutioo des problèn1e.s écono1niques 
et sociaux Ics plus délicats de notrc siCclc. Il a ainsi démontré. avec u11e pel'SéVé· 
rance qui ne s'csl jamais dén1eniie. I 'eflìcacité pe-rn1anente dc la pensée franciscai· 
ne. pour dc.--s questions qui, à prcn1ièrc vuc. scmblent 1ou1 à f:.1il é1ra11gètes au chantp 
d'aclion du grand Assisiate - tant il est vrai qu'un r.iyon dc luntièrc. vc11u d'en haut, 
peut avoir durnnt dc..'S sièclcs. aprts qu'on l'a petdu de vue, des effets inattendus et 
iinptévisibles. fait analoguc ne s·est produit. quc jc sache. dans •1ucun au1re 1>ays de 
l'Eutope. Aussi. est-ce avec une grande joie que je piace cc no1n célèbrc Cl vénéré 
au début dc notrc séancc pour le saluer et 1>0ul' nous pol'ter bonheur. Tou1 réccm· 
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ment MC'Ott par une coTncidencc fortuite. mais bit'ft rcmarquablc. mù par Ics mè­
ntn préoccupations que nous. Luigi Luuaui a résunu~. cn une lignc. le fond dc no-
1re cnuscric d'aujourd'hui. ~r un vers emprunté A l'Ahghicn; L"on1bra sua coma 
ch'ero dipartita>,. 

94. 
LUIGI L UZZATII A PAUL SAllATIER 

Rome. le 25 avril 1925 

Cher e1 grand ami. 
ma joic dc rcccvoir votre leu:re se mele au vif regre1 pour votre 

indisposition. Soignez-vous bien. puisque les ames on1 1oujours be­
soin de celui qui a donné une voix à leur secrè1c nos1aJgie vers un 
idéal dc simplicilé. d'amoure1 de paix. Mais Saini François se char­
gcrn dc votre san1é. soyez-en siìr; il sai1 que vous c1cs i11dispe11sab/e. 

Moi je suis 1rès occupé pour mon second volume dans lequel 
prcndra piace le peu que j'ai écri l. en honneur dc no1 re grand sain1"'. 
Vous y ll'ouverez aussi quelques unes dc vos lcurcs. 

J' aucnds vo1re leçon c1je vous saluc, avcc ma l'emme. bien cor­
dialèmcnt. 

Luigi Luzzatti 

ALV. b. 39b. fase. Pt1ul Sabatier. trascrizione. 

"' Nella primavera dcl 1926 usci il S«ondo volume delle opere di LuUAm. 
o;o 11cll<1 h/X!rtà. Stttcli sulle ndt1:ioni tra lo Sullo e le Chiese. Un capitolo è dedi­
cato •agli scrini di caro.nere francescano e vi è pubblic::na la lettera di Sabatier del 4 
febbruio 191 S, :icco1npagna1a dalla 1rascrizione latina del J."lor(!ttO inedito, che fu 
1><>i pubblicoto. co1nc già detto. da Luzzatti sul ((Corriere della seno, il 6 01,rilc sue· 
ccssivo. 
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95. 
PAUL SABATIER A L UIGI LU7..7.ATTI 

Strasbourg, 3 a ruc dc l'lle Sainte Hélène, 
le 16 déccmbre 1925 

Grnnd et noble ami , 
jc suis plus confus quc je ne saurais dire dc vous cnvoycr si tar· 

d i vcmcnt le tcxtc d'une conférence qui aurni l dO paraltrc cn avri l. 
Pe ndant qu'cllc s 'imprimait la direction des «Etudes ltaliennes» a 
changé d' imprimcur. 

Vcuillez agréer ces pages si temes avcc votre habituelle bonté. 
en devinant pardelà cene pauvre réalité. sonie dc la piume d'un ma­
lade. ce que son intention aurait voulu y fixer en tcnncs dignes du 
Poverello et du célèbre homme d' Etat qui a vu Saint François dc si 
près. a convcrsé avcc lui. comme personne avant lui. 

Pcrmettcz-moi d'cspérer quc vous partagcrcz avec Madame 
Luzzatti mcs plus respectueux. rcconnaissants et fidèles homma­
gcs 

Paul Sabaticr 

ALV. b. 39b. fosc. l'mll Salxltier. ou1ogr>fo. due faccìaoe. 

96. 
L UIGI L uzzxrn A PAUL SABATIER 

le 24 déccmbrc 1925 

Mon très cher ami . 
vous mc grandisscz pour compenscr ma vicillcsse (85 ans!) qui 

mc rapctissc. 
Et vous foitcs cadcau ;, moi de vos méritcs. J'ai appris de vous la 
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sublirnité de votre Saint d'Assise. Mais votrc richesse spirituclle ne 
s'appauvrit pas à la dispenser! 

Luigi Luzzaui 

(P.S. I Jc vous envoie un nouveau livre 1rès doux sur Sainte Clai­
re"'. Lisez-le et si vous le trouvez dignc. faitcs-le traduirc. 

AMC. b. AD. FS29. au1ografa. due focci a1e. eano imcstnta Sena10 dcl Regno. 

i•: A. H L'-IU0'1. Vì$lon~ di Assisi. Sorella Chiaro. prin1oge11itu dcl Po,-erello. 
Molano 1921. Luaaui scrisse la presen1azione alla =•da cdiLione del 1925. 
pubbliea1a dalla Società Edi1oriale Internazionale di Torino. ~rimendo un sco1i­
to c~io di santa Chiara~ che ebbe una profonda influcn1n su san Francesco e sul· 
In nascita e sviluppo dell'Ordine francescano. Ncll'ALV. b. 231. fase. 2 sono con­
scn'ah~. oltre al dauiloscriuo e alle bozze di S!ampa della prescntatione. alcune let-
1ere di Albina I lenrion alla segretaria di Luzznui, Elena Cnrli. e. 1m queste. due si 
riferiscono nll'invito rivolto da Luzzani all 'autdcc di scrivere n Sabatier. pregan­
dolo di adoperarsi J>Ct for lradurre l'opera in francese. 

97. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATII 

Strasbourg. 3 a rue de r Ile Sainte Hélène. 
le 29 janvier 1926 

Très cher et grnnd ami, 
j'ai rcçu :1vant hier seulemcnr le beau volume de Madame Albi­

na Hcnrion sur Sorella Chiara. 
Quel dornrnage c1ue je n'aie pas connu ceuc reuvrc dès l 'appari­

tion dc la I' édition et mérne avam! J'aurais pu. alors. lui ctrc plus 
utile. Main1enan1. il sera sans dou1e impossible de lui trouver un édi­
tcur qui cn veui lle publier une traduction. 
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Elle ne pourrail parai1re que quand Ics f'C1cs du VII Cemenaire 
franciscain scrom finies. 

Si jc pub aller à Paris au printcmps jc fcrai lOUl rnon possible 
pour parlcr dc vo1re pro1égée à mes amis. mais j'ai bien peur que 
cc soi1 inu1ilc. 

Vcuil lez offrir rnes plus respecweux e1 fidèlcs hommages à Ma­
dame Luzzuui e1 agréer pour vous memc, 1rès chcr c1 grancl ami, 
J'cxprcssion renouvelée de rnon admira1 ion. dc ma rcconnaissance 
Cl dc mon désir de vous revoir au cours de l 'annéc qui commcnce. 

Paul Sabaticr 

(P.S.J Ayez la bomé de félici1er de ma pan Madame Henrion 
pour son a:uvrc e1 lui dire combien je désire faire sa connaissance 
personnclle. Si J'occasion s'en préseme. ne m'oubliet pas. je vous 
pric, auprès de M .M. Suuina"' et Beaufre1on"'. 

ALV, b. 39b. ruM:. 1'111tf S1r/x11ier. autografa. due facc in1c. 

11
' Luigi Suuina ( 1 883~ 1951) fu amico di Sabaticr, con il <1unlc introttcnnc una 

liuo corrisponden1...a grazie soprauutto alla sua direzione del ((Oollcllino critico di 
cose rraneescnnc». uscito nel 1905 e 1906. Curò anche opere bibliografiche su Dan-
1e e sul Petrarca. Fu al tempo s1esso collaboratore di Luu..aui nelle questioni finan­
Liaric e monetarie e di Bonaldo Stringher a113 Banca d' halia. S1udioso della storia 
friul•n• nel periodo mcdic»ale. fu una delle anime della locale Dcputa1ione di sto­
nt1 patria. Nel 1926 in\"iò a luu.atti una pubblicazione su san Fnu~c.sco a nome di 
un cdi10tt toscano (ALV. b. 44. fase. u1igì Su11h1a~ 

,,, Si lr'01t3 probabilmente di ~lauritc Bcaufn:con. Sludioso dì cose rrancesca­
ne. che nel 1927 pubblicò i Fi,,,..lli dì san Francesco. 
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98. 
ELENA CARLI A PAUL SABATIER 

Rome. le 6 février 1926 

lllus1rc Monsieur, 
je sui s la sccrétaire de Son Excellence Luzzani et jc vous écris 

sous I 'inspi ra1ion de mon vénéré mai1rc. Au mois dc mars paroi1ra le 
sccond volume de la série de ses publica1ions. Ce sccond volume a 
un caroctère tout à fait religieux. li pone le titre: «Dieu dans la li­
bené» et se compose de cinq panies. I. La libené dc consience c1 de 
scicncc. qui comprend r ancien volume sur la libcné dc consience. 
en outre bcaucoup d'autres chapitres inéditS. enfin quclques chapit­
res tout à foit nouveaux. composé en 1925. 2. Boudhisme ct Chris­
tianismc. 3. Le retour de St. François. 4. Miscellanéa. 5. La défense 
d'un peuplc pcrsecuté. 

Puis il y a des nombreuses annexes avec des documems 1rès im­
ponants et avec une simation des églises allemandes et un compte­
rendu du congrès de Stoccolme. 

Le li vrc forme un recueil de tout ce que le Mai1rc a écrit sur des 
sujets religicux, Cl, outre le matériel qui peut avoir pal'U dans les re­
vues. il y a bcaucoup de chapitres nouveaux et de la V• par1ie a été 
composéc dans ces derniers mois. 

Vu l'extrcme imponance du volume doni Ics arguments soni 
d'une saisissame acmalité et connaissant l'ami1ié qui vous lie à 
mon Maitrc. l'idée m'es1 venue de vous demandcr conseil sur l'op­
ponunité dc le divulguer en France et sur I' opponunité de le fairc 
traduire. 

Vo1re grande bomé et votre constant et hau1 cffon pour appro­
fondir la vie religieuse doivem m'excuser auprès dc vous. 

Agréez. illustre Monsieur.1ou1e rexprcssion dc ma profonde ad­
nliration. 

Elena Cari i 
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IP.S.J Ce livre renfenne toute la panie mcillcure dc son ame. 

AMC. fa><:. AD. FS29. awografa. tre fo.-cimc. 

Madame. 

99. 
PAUL SABATIER A ELENA CARLI"' 

Strasbourg, 3 rue de l' lsle S.tc Hélène, 
le 15 février 1926 

depuis J'été demier ma santé laisse beaucoup à désirer: en sep­
tembre j'ai été obligé de renoncer de me rendre à Perugia pour un 
cycle de confércnccs que je devais donner. De retour ici.je n 'ai plus 
pu rcprendre mes leçons à l'Université. 

Enfìn. ma nièce qui me servait de secrérnirc dcpuis trente ans. 
est au lii depuis cinq mois gravement malade. 

Veui llcz cxcuser tous ces détai ls: je vous Ics donne pour vous 
ex pl iquer et vous prier d'expliquer à mon grand et chcr Ami les c ir­
constances dans lesquelles nous nous trouvons. 

Mon acti vité est naturellemem très diminué. À peu près tout le 
temps dont je puis disposer va fatalement à la corrcction dcs épreu­
vcs d"un grand travail d'érudition qui paraitra prochainement à la 
Bri1isll Society of Fra11cisca11 S111dies dont je vous cnvoie le demier 
compte-rendu"•. 

Vous voyei: combien il me serait difficile de faire ce que com­
porte l'imponance du volume dont vous me parlez. sortant de la 
piume qui a su bicn a'•ant toutes les autres imposcr la pcrsonnalité et 
rautorité du Poverello à l'anemion dc r ltalic ct du monde entier. 

Ne voulant pas faire des promesscs cn l" a ir. voici jc crois le 
moyen par lcquel jc pOurrais etre Ulile li l°O!UVrC du vénéré homme 
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d'Eiat pour lequel je nourris depuis si longtcmps tani d'admiration 
cl de rcconnaissance spirituelle. 

Jc signalcrai son o:uvre si profondémen1 rcligieu se à lous les 
amis qui vicndron1 mc voir e1 j'insisterai auprès dc la rédaction de la 
Rcvuc d'His1oire de Phi losophie de S1rasbourg pour qu'elle lui 
consacrc une notice. 

Vcuillcz ctrc mon éloque111 in1c11>rè1c auprès de Celui avec lequel 
je voudrais si fon converser de nouveau. Di1cs-lui bicn quc si jc puis 
mc rcndre à Rome celte année ce sera pour Lui su11ou1 que j'irai. 

Vcui llez lagrécr] mes plus rcspec1ueux souvcnirs e1 agréer pour 
vous. Madame. mes meilleurs hommagcs 

Paul Saba1ier 

AMC. b. AO. FS29. au1ogra"1. due (3cci•te. 

1
" Elena Corli. segretaria di Luzzani. trascrive questa lctter:l inviatale da Saba­

tìer, facendolo precedere dalla seguente annotazione: ((116 fcbbrrtio 1926 io scrissi 
a Subiuicr che stava uscendo il voh1n1c religioso dcl Maestro lDiu nullo libenàj; 
gliene spicg~tvo l'ordinamento e gli donlandavo se c'era s1>crnn1.a che si potesse 
1rodum: in frnnccse» (Al V. b. 39b. fase. Pmtl Sabarier). 

•r. Le Spieculu1n pcrfCctionis 011. Afe111oires de Frèl'e LOOn sui· /a StY011dt! par­
tit dc la vie de St. Françoi.s d'A.uise, preparé par PAUL SABATl[R. 101,,e I; texte /o­
tin. Manchcs1cr 1928. pubblica10 nella collana della llri1ish Socic1y of Franciscans 
S1udics. Nel 193 l usci il secondo \'Olume Etudt! cririque par PAUL SAllATIER. publié 
a\'te une inltOduction par A.G. Lmu. 
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100. 
ELENA CARLI A PAUL SABATIER 

Romc. le 17 février 1926 

Illustre Monsieur, 
c'cs1 bcaucoup ce que vous promencz dc fai re pour le nouveau 

livrc dc 111011 Maitre. Pour le pe1i1 droit qui mc derive de ma mission 
dc sccréiairc el pour le grand droiL qui mc vieni dc la vénéra1ion in­
finie quc je lu i voue. je vous remercie du fond de mon cocur. 

Son Excellence Luzzatti vous enverra son volume aussitò1 qu"il 
parai1ra. C"es1 une rninière [sic] pour la richessc el un océan pour la 
profondeur e1 la vastité [sic). 

Jc mc pcnncts dc souhai1er vivement dc vous voir en ltalie pour 
vous connaitrc aussi personnellement e1 si vous e1es à Assisi pendant 
I' été nous viendrons vous voir. 

Jc ~ouhaite aussi la santé de votre secrétairc. Mu sympachie va 
vers 1ou1es les secrécaires du monde. puisquc chacune de nous a 
(dans une sphère différente) les mémes joics ct Ics m~mes douleurs. 

Agrécz. i ll ustre Monsieur. mes profonds souhai1s pour votre 
samé si 1>récicusc et l'expression dc ma hau1c co11sidéra1io11 . 

Elena Cari i 

AMC. b. AD. FS29. au1ografa. due faa-iate. 
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101. 
PAUL SABATIER A L UIGI L UZZATTI 

[Assisi I. le 25 dicembre 

Societé intemationale renouvcllc incomparable onueur francis­
cain cxp1·cssion fidèle reconnaissance envoic souvcnirs émus toute 
cité séraphique et voeux santé. 

Paul Sabatier 

ALV. b. 39b. fase. Pouf Sobotiu. ielegramm:i. originale (senJ.a indi=ionc dell'anno). 
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De La Rive Théodore. 49. SO 
De Lni Gaetano. I 07 
De Narfon Julicn. 60 
De Persiis Luigi. 22. 23 
Dedicu Hughe•. XV I. XIX. XX 
Dclaniellc Eticnnc, 12. 14. 93 
Della Vidn Adele. 17 
Dcnis Chiwle,, 64 
Depn1n Jcan. XX. LI 
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Dernmecoun Augus1in· Vic1or. 80 
Desjardins Paul. XX. 69. 71. 73. 74 
Despy·Mcycr Anuréc, XXV 
Di Pic1ro Angelo, 92 
Di Pilla Francesco, LI. 12 1. 132 
Die1z Jean, XX 
Diii Snmuel, X I 
Donnti Carlo, 17 
Doupnn loup Felix-An1oine-Phili­

ben, 92 
Dreyfu< Alfred. XXXI. 13, 72. 96. 

98 
Drumoni Edouard. 66 
Duche<ne Louis. XLIV. 52. 74. 107 
Dumur Louis. 59. 60 

Egan André. 35 
Egres Odo. 133 
Esterh:1zy Churlcs-Fcrdinand, 98 

Factn Luigi. 15 
Faina Eugenio. 17 
Falcinell i Antoniacci Massimo. 

12 1. 130. 132 
Fallot Tommy. XX 
Faloci Pulignani Michele. 26. 109. 

121 
Fani Ccs:ire. 11. 12. 17. 36. 115 
Fanori O .. 77 
Favilla Mn<simo. 2 
Fedele Pietro. 114. 118 
Felieinni Giorgio. 92 
Fcrmgu Gilb. 16 
Fcrr;-tris M:tt;giorino. 14 
Ferrata Domenico, 92 
Fili~.iani Enl'ico. 46 

FinOI Jean. -16 
Fiorato Pier Fmnce.,co. XXIII 
Fiorentino Carlo. 9-1 
Fioremino Franc"'co. 115 
Fiumi Roncalli An1011io. 21. 78 
Fogazzaro Antonio. XLI I. XLIV. 

108 
Forni Guglielmo. X X 
Fossnii Robenn. 12. 43. 67 
Fouilloux Eticnnc, 74 
Frncassini Umbeno. XL. XLVII. 

XLVIII, 8. 23. 69. 78. IO-I. 112-
118 

Fradeleuo An1onio. 43 
France Ana1olc. 57 
Francheui Leopoldo. 11. 12. 67. 74 
Franchini Sandro G .• XV I. XX IX. 

4, 7.24,37 
Frangipani Gregorio. 46 
Frère-Orban Hubert-Joscph-

Wnlthère, XXV 
Funk Frnnk-Xavicr. 74 
Fuzc1 &lmund-Frédéric. 66 

Galilei G:ilileo. XXVIII 
Gall:irati Sconi Tommll>O. XLIV 
Gambeua Léon. 16 
Garin Eugenio. XXII 
Gasparri Pie1ro. I 07 
Geay Pierre-Jo;cph. 65 
Gcbhart Ernilc. 77 
Gemelli Agostino, 109 
Genocchi Giovanni. XLIV. XLVI. 

67 
Gerolamo sunto. 126 
Gherardi Raffuella, XXV 
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Giacobbi Pie1ro. 92 HUgel Friedrich \'On. 43. 117 
Giacomclli Anlonieua. 109 
Giancurco Emanuele. 14 
Gibbons Jnmcs. 4 

Ginepro (Junipère) fra1e. 63 
Gionl-<:hino da Fiore. 77 
Gioben i Vinccnw. 23. 115 
Gioli11i Giovanni , 12 
Gio110 di Bondone. 21. 129 
Gioviniano hnperatore. 44 
Gladsone William Ewar1. XXX. 

XLI. 3. 88 
Goluchwski Agenor jr .. 40 
Goui Gerolamo Maria. 59 
Grnnvellc . 1•. Pemot Maurice 
Gun•co Maurilio. 29. 46. 55. 105. 

117 
Guglielmo Il di Hoenzollem. 18. 

19.65 
Guidi Ignazio. 118 
GuiWl f'rançois-Picrre-Guillaume. 

31 

Hannel Léon. 5. 7 
Hamack Adolrvon. Xl. Xli. XLIV. 

XLV. 52. 113. 118. 119 
Hauve11c He11ry. 143 
Hében Marcel. XL. 35-37. 64 
Hébrnrd Hemest. 6. 42 
Hemmcr Hyppoli1e. 73-75 
Hendlé Hcmes1. 6 
Hcnrion Albina. 146. 147 
Hilnirc Yves-Marie, 6, 69, 82 
Mimly Auguslc, 77 
Houtin Albcrt. XL. XLIII, 28-32. 

36.37.67. 11 8 

lgnnzi Nazareno XL. 44 
Innocenzo lii . 4, 38 
lozzclli Fonunnto. 117. 11 8 
Isaia. Xli 
lsnenghi Mario. XX II 

Jacoponc da Todi. 138 
Jay Picrrc. 106. 107 
Jedin Huben. 104 
Jordan E .. 143 
Jus1on-Saba1icr Louisc. XVI, XIX. 

7 

Labanca Baldassarre. 111, 114. 115 
Labanca Ciro. 115 
Labanca Guglielmo. 115 
Laberionnière Lucine. 64 
1.<1bouré Gu illau me-M arie-J oseph. 

79 
Lacrnix Lucicn. XXX IV. 67. 104. 

105 
Lagrange Marie-Joscph. 52. 64 
Laloue11e Jaqueline. 13. 37. 72 
Lampenico Fedele. XXIV. 6 
Langénieux Benoi1-Marie. 7 
Lanza Giovanni. 94 
L10-Tze. XLVI 
L1picrre Jean-Pic. 13. 96. 97 
Laplancc Frnnçois. 6. 69 
L11rci lle André. 12. 14. 93 
La11cs Elin. XXII. XX III 
Lazzaro smllo. I 07 
Le Ctunus Emi lc-Paul, (>0 
Le Gnff Jacqucs, 13 
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Le Nordc1 Albcn·Léon-Marie. 65 
Lccanuc1 Edouard. 12. 13 
Lcco1 Vic1or-Lucien·Sulpice. 79. 

80 
Legendrc M:mricc. I 06 
Lchmann Lconhard. 38 
Lcjay l'llul. 74 
Le mire Jules-Augus1c. 92 
Lenormani Charlcs. 31 
Lenormanl François. 30-32 
Leone fra1c. 3. 4, 12 
Leone Xlii. 4. 7. 66. 117 
Levi della Vida Giorgio. XLV 
Levi Moisc. 17 
Levillain Philippc. 13. 16. 96. 97 
Li11le Andrew George. XIV. 37, 46, 

111.114.1 39.150 
Lobs1ci n Paul, 112. I I 8 
LockcJohn.44 
Loisy Alrred. XVIII. XL. XLIII. 

XLVI. 29. 37.45-47. 51-55, 62· 
64, 69. 103. 104. 117, I 18 

Loubcc Emi le. 65 
Luca sanco. XLIV. 126 
Luçon Louis-Hcnri. I 07 
Luz""""i Amelia. I 7. 22. 28. 35. 39. 

46. 51. 53. 54. 58. 63. 64. 69. 
73. 78. 79. 82. 85. 87. 90. 95. 
103. 119. 127. 135. 1-12. 145. 
147 

Luztani Giuseppe. 30. 32 
Lyon. 50. 51 

Machclon Jcan· i>ierre. 13 
Macs i>aul. 22. 24 
Muiolo Moli n:iri Olga. 46 

Malgeri France-.co. 46 
Mandonne1 Picrre. 35. 37. 38 
Manning ~lcnry Edward. 74 
Manselli Raoul. Xlii. 31 
March, 45 
Marghcril:l di Savoia. 17. 19. 22. 

49.57 
Mari Fr:mccsco. XLVI 
Maria santa (sorella di Lazzaro). 

107 
Maria Pas1orclla. 1•. l'igncni Maria 

Valeria 
Mana sanrn (sorella di La1.iaro). 

107 
Manini Ferdinando. XXIX 
Mascilli Migliorini L .. 68 
Machicu François-Oésiré. 101 
Maueucci Nicola, XXV 
Mauiussi Guido. 44 
Mnugain G:1bricl. XX. LI II. 132 
Mayeur Jc:rn-Maric. 6. 13. 60. 66. 

69. 72. 75.82.92.98 
Meli Ilo Francesco. 115 
Menabrea Luigi Federico. 15 
Mcncs1ò Enrico. XIV 
Mercier Augu<1c. 98 
Mercier Désiré. Xlii 
Meny del \/:il Rafoel. 91. 92. 97 
Messncr Franci<. 13 
Mcyrac Giulia. 109 
Miccoli Giovanni. XV. XX I. 26. 38. 

77 
Migliore Sandra. XX I. 4 
Mignot Eudoxe- lronéc-Edouard. 

60. 64. 80 
Miller D .. XXX I 
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Mingheni Laura. 124 
Mingheui Marco, 94 
Minocchi Salvatore. XLIII. XLVI, 

26. 27. 52. 118 
Miraglia Luigi. 115 
Molmenti Pompeo. XXV, XXIX. 

XXXVII. XXXVIII. XXXIX. 
LII 

Monico Mruin Carla. Xlii. 2 
Montagnini Carlo. 91. 92. 97 
Moro Renato. XXIII 
Muller Rnphael. 2. 4 
Murri Romolo. 23. 34. 46 

Napoleone I Bonaparte, 91 
Napoleone lii Bonaparte, 31 
Naudet Paul, 64 
NelTlzer Auguste. 6 
Nisard Arnrnnd, 65 
Nini Francesco Saverio, 134 

Odclin Henri -Louis. 60 
Ojeni Ugo. 57 
Olivier Emi le, 97 
Oreglia di Santo Stefano Luigi. 59 
Orlando Vinorio Emanuele. 

XXX IX. 15 

Pagano Sergio. 117 
Palanque Jean-Rémy. 12. 14. 93 
Palmieri Luigi, 115 
Paola1_zi Carlo. 38 
Parente Fausto. XLV 
Parocchi Lucido. 33 
Pascoli Giovanni. 109 
Passerin d'Entrevcs Ettore. 113 

Passolunghi Pier Angelo. 6 
Pccci Gioacchino. I\ Leone XllJ 
Pccorari Paolo. Xlii. XXII. XXIV. 

XXVI. 2. IO. 44. 52. 88 
Pécout Gilles. 2 
Pellegrini Giancarlo. 23. 69. 78. 

114. 117. 119 
Pellegrini Luigi. 26. 77 
Pclloux Luigi. 94 
Penna A .. 31 
Pennacchi Francesco. 132 
Pcmot Mauricc. I O I 
Pcrraud Adolphe-Louis-Albert. 79 
Pcs di Villamarina Paola. 57 
Pctil Fulbert, 60, 80, 90. 91 
Petrarca Frnncesco. 147 
Pczzino Paolo. 12 
Philalétés. 11. Zampa Luciano 
Philippart Guy. 26 
Phillips TI1omas. 114 
Piaia Gregorio. 115 
Piastrelli Luigi, 55, 116, 117 
Picard editore. 47. 53-55 
Pichon Eticnne (Stephan). 127 
Picquard Georgcs, 96, 98 
Pietro Paolo dell' Immacolata. 116 
Pigneni Maria Valeria. 139 
Pio IX. 80 
Pio X. Xlii. XXXIV. 37. 55. 58. 59. 

64. 65. 73, 79, 85, 89, 90. 92. 
95. 101-104. 106. 107. 111. 117 

Pio Xl. 13. 97 
Pipe. 49 
Piuoni Canzio. 10-t. 117 
Politco Giorgio. XV. XXIV. XLII. 

88. 115 
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Poma Gio' anni. 83. 84 
Pombeni Paolo. XXX 
Pompilj Guido. 11. 12. 17 
Ponal Fcrnand. I 06 
Poula1 Emilc. XLV II. 29. 34. 37. 

46. 52. 69. 74.118 
Priol'i di Cagli Nicanorc. 23 
Puaux Frank. 4, 6 

Quinci Edgnr. 30. 31 

Rabeau Gaston. XIX 
Rampolla dcl Tindaro Mariano. 4. 

24.28.30.59.92 
Raponi Nicola. 26. 103 
Ranaai Urbano. 6 
Rava Luigi. 35 
Rawnslcy Harwicke Drummond. 

17.22 
Rcinach Joseph. 82 
Reinuch Salomon. 82 
Rcinuch TModorc, XXXVI, 81-84, 

86.87.90.93,99 
Rémond Rcné. 12-14. 93 
Rcnan Erncst. XX. XXIV. 30. 31 
Révillc Jcan. 36 
Reymon<l Bcmard. XX 
Ribot Alexandrc. 66 
Ricasoli Benino. 94 
Ricca Paolo. 38 
Richa.rd François-Marie-Benjamin. 

36. 79. 80. 91. 97 
Ri vièrc Jcnn. 6. 37. 52, 65 
Roncheu i SciJ>ionc. 34 
Rossini Giuseppe, 117 
Rouvicr Picrrc. 66. 80, 97 

Rubini Giulio. 17 
Rudinì An1onio Srnrobba di. XV. 14 
Rugolo Ruggero. 2 

Sabatier Augus1c. XIX. XLVI. XL· 
VJl l. 5,8. 21.41.42 

Sabaticr Lénn . t'. \Vusl Sabal ier Lé-
nn 

Sai1w Armando, XVII 
Sale Giovnnni. 44 

Saloni Carlo, Xlii 
Salvadori Giulio. XIV. XV. XXVI, 

3. 39. 74. 77. 108. 124 
Salvatorclli Luigi. 118 
Sambin Sergio. 2 
Sangnicr Mare. 13 
Saracco GiuscpJlC. 12 
Sano Giu;eppc. " Jlio X 
Satolli FrJnCC>CO. 47 
Say Léon. 4. 77 
Schcrrcr Hcinrich, 35 
Schiaparelli Giovanni, XLII 
Scialoja Vittorio. 139 
Scoppola Pietro. 116. 117 
Semeria Giovanni. XLIV. 118 
Serao Matilde. 43 
Silkstonc Thoma<. XX 
SilvC$tri Domenico. IO 
Simeone prorc1a. 126 
Soave Moi>é. XXIV 
Socrate. XXX IV 
Sonnino Sidney. 12. I 5. 129 
Sorrcn1ino Sergio, XX 
Spinoza 13aruch. XX IV. 44 
Srnnisluo Da Cnmpagnola. XIV. 

XXI 
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Storne Franck. LI I. 6. 134 
Strauss David Fricdrich. XXIV. 

XLI. 31 
Stringher Bonaldo. 147 
Suardi Gianfone. 14 
Suuina Luigi. 147 
Svampa Domenico. 59 

Tacchi sindaco. 108 
Tacchini Alvaro. 12 
Tacito. 64 
Talar Charles J. T .. XXVII, 29 
Tamassia Arrigo. 77 
Tmnassin Giovanni (Nino). XXVII. 

76-78. 109. 110. 113, 114, 118 
Tassani Giovanni. 23. 24. 34 
Themistio (Temistio). XXXJ. 43. 

44.47. 48 
Thicrs Marie-Joseph-Louis Adolphe. 

16 
Tilemann Hcnrich, XXV U, 25, 27, 

37 
Tittoni Tommaso. 138. 139 
Tolomei Antonio. XXIV 
Tommaso da Celano. 38. 76. n 
Toniolo Giuseppe. 10 
Tr-Jnfoglia Nicola. LII 
Trnniello Francesco. XX V 
1yrrel Gorge, 55 

Ugolino da Segni. 38 
Ugolino da Monte San Giorgio, 111 

Vaiani Cesare. 38 
V:an Onroy François, 25. 26 
Vnnnutelli Serafino, 59 
Ventura Angelo. XXV 
Vcrdesi Gustavo, 116 
Viaene Vincent. XXV 
Vi un Nello. XV. 3. 39. 74, 77. 11 O 
Vigcui Brunello. LII 
Villamarina. 11. Pes Paola di Villa-

marin:i 
V.Ilari Pasquale. 15 
Visconti Venosta Emilio. 93. 94 
Vivanti Corrado. XX III 
Vivarclli Roberto. LI I 
Viviani René. 85. 86 

Wagncr Charles. 73 
Waldeck-Rousseau Picrrc-Marie­

Emest. 14 
WoolfStuan Joseph. XX II 
Wust Sabatier Léna, 18, 21. 137 

Znlin Giovanni. 88 
Znmbarbieri Annibale. XXX VI. 

XL. 2. 52. 53, 63. 74. 103. 116 
Zampa Luciano. 17. 22-24, 33. 34, 

38, 41, 46 
Zonella Giacomo, X X IV 
Zanichelli Giuseppe, XXI 
Zocchi Gacrnno. 44 
Zola Emile. 41. 42. 98 
Zubcr Valentie. XXXV 
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MEMORIE DELLA CLASSE DI SCIENZE MORALI. 
LEITERE ED ARTI 

dal 1·0/w11e XLV 

Gn_OA MANTOVANI. L\VlNIA PltOSO(l(.1\11, 

EU~<\IJETTA BARll.f ... L 'UttUlll~SÙllQ li· 
brt1no tra \ 't'nrjc1 t Napoli. Contribu­
'' s11 i'liehelt Sahvtiro e su Ntdre<1 
CCHUrnrio. \ 1enezi;t 1993. pp. 116. voi. 
Xl.V,€ 14.46 

HI ERONYMI BONONll. Ctuulidae libri 
trt~. Edizione critica a cura di Catc· 
rina Griffante. \'cnc1i11 1993. pp. 
226. \OI. XLVI.€ 10.32 

;\!\ORI?/. ZANNlNI. 8uro<'ra:ia i! b111Y>· 
Cl'llfi" Vcne.:ia in tUll nu>dt:rna: i,.;,. 
uulùti origh1ari (.ft!<'. XVI-XVIII), 
Vcnctio 1993. pp. 339. voi. XLVII. 
€ 14.46 

SIL\A 'o A\A xu. l i ~~11ne giurid1ro 
dtllt1 Lag1u1a di \'t•lfe:ia. Dallo sln­
rlo atl 'auua/ità. Venezia 1993. pp. 
183. voi. XLVIII.€ 14.46 

A.'it>Mh\ V1ANELLO. l't1rtt tlei caleglre­
ri t :a,·a1tri di \~11t:i11 tra XVII t 
X\111/ m-olo. VcncZt• 1993. pp. 172. 
\OI. XLIX.€ 14.46 

CLAUl)IO PovoLO. Il Ro11u111:iere (' l'Ar· 
<'hivisru. Da"" fll'tx.·eho l ·e11e:ilu10 
tlul Sei<·e1110 a11·u11011i11u111u11uJ,fc-til· 
totlei Prv111usispo$1. Vcnczia 1993. 
pp. 160. vol L € 19.62 

E1.1~A8FTTA BARILt:.. L111cra ::in1iqua e 
,,c,.iuure """ gn:t·a. Nou1i e cant·c·I· 
/ieri t'npi.wi " Vencz/a nei prùul de· 
l'e1111i 1/el Qttt111rot·e,110. Vcnetio 
1994. pp. 155. \OI. LI.€ 14.46 

Eu..'A Bo,ORA. R1«rrl~ su Francesco 
S(ln\O\'i"o ùnpre11d110" librario t' 

ltttrrt1tt>, Vene1ia 1994, pp. 24 1, 
voi. I. li. € 16.52 

LUCA Mou\. Lii C'Olllllllllt) dei luct'he~i 

11 \'t-ne:i«. /u1111igro:Jone e bul11.drit1 
del/<1seut11el u1nlo 1We1/itJf''"'· Vene· 
Lia 199-1. pp. 35-1. '°'·LIII.€ 16.52 

FABIO D'A~SI. Gli An1iquari libri duo 
tfi o~rolailllJ 80/og11i. VcncLill 1995. 
Pi>. 186. voi. LIV,€ 10.32 

J P.AN FRANçQIS RODRIGUF.Z. lt• réa1>-
1io1t de 1·;,11pret$i011isn1e ti Flort11ce 
en 1910. Pre:.;;t>lini n SoJ/iC'i m1,.i1" 
d"ttT11\·re dc la .. Prhna esJHJsi:.io11e 
italiana tlell'i,,,pres,s;oni:.1110 frn11· 
ccse e delle scolrure di A1t:tlfu•do 
Rt)S.So". Vcnc1i11 1994. PJ>. 200. voi. 
LV,€ 10.32 

AG~ETA AHLQ\ 1çr. Pitt111T t 1110u1iri Mi 
cilnireri /K1let>t:ris1io11i di Slraru3o. 
Corpus 1co1l0gri.1phicu1n. \ 'cnc1ia 
1995. pp. 574, voi. LVI. € 19.62 

F'KANCESCO DAI tACoLLmA. / Princi· 
pi di storia civile di Vtttor Snndi. 
Diri110. l u1t11:,Ìt1'ri e 11oria 11ellt1 \~-
11e:..iu d1 111tuì Settec<!11IO. \ 'cncLia 
1995. Pi>. 290. voi. LVII. € l~.46 

ROBERTO Bt:R\IEOl.IERI. '"' 'ClllCJfl .\'lr'O .. 
uieri 11 \'t-11e.;:ia ( 1474-1788). /l"por-
1a:.io11;: ,i; 1ernolf1gi11 ed ('tlligr":.io­
ne di tttnic·1. ar1igia111. i1n•tn1ori. 
Reptrtorin. \ 'enczia 1995. pp. 322. 
voi. LVIII.€ 10.32 

Gu100 T101 i:M. //portale 11tt1f(.J:iorc di 
San Mt1rro a Vene;ia. A.\pt•tli ÌC'1· 
nogrt1Jit•i r Jtilisrici tlti rilit..•,·i Jue· 
rentese'lri. \ 'cnezi:i 1995. pp. 579. 
\OI. LIX.€ 24.78 

N'OOR GIO\AN!'t.I ~·1AZHAR. Ct11l1ohr Ar· 
1i111des to 1;,•al111ion ;,, Ni11f'li't.'lllh· 

Ce11t1u'\' /1aliat1 Li11er1111trt'. Vene· 
iia 1995. pp. 28~. voi. LX.€ 10.32 



AOOU·O B ERNAROf.I LO. Lii pri111af<'rf0• 
i· it1 /rii \'e1te.:ia ~ 1Wil11no. Sroria 1ft•l­
lu ltnperi11l·Rc:g1a Str11du ftrrat11 
Fc:rd1na'1deo IAmbardo· \'t11et11 
/ 18.15-1852). Vene1ia 1996. pp. SS3. 
voi. I. Xl.€ 21.69 

LE.1111.UO A UGLIERA. Libri. politlra. 
rt>hJ:iOnc: nt'I /~\'iUJlt' del StittlflO. 

U1 upoRrafio di 1'1irotlemo 1\1ru1xas 
vriutd editore tli ttJti sreci titl/'0· 
,.;~·,,te OTIQl/OS.\'Q, Venezia 1996. l>P· 
300. voi. LXII. € 14.46 

~11Clt[t.f ZACOnGXA. Siflt'tui d'0<•q1411 t 
1t111l1ni in Friuli fra i s«Oii XIV e XV. 
Co1urib1110 alla .Horfr1 d~lrtcm11H11ia 
fri11/tuu1 nel bi.1J~Q1nedioc1·v. Venc1ia 
1996. pp. 155. voi. LXIII.€ 14.46 

A....-rox10 ~le.-...:~rn IPPOUTO. For11Ulll t' 

sfon1111e di '"1" famiglia ••tnt;.i11na 
''"' Sriren10. (;/; Ouoboni t1I tr1n110 
dell'agf.:rego:)uur (I/ parri:.illto. Vc­
ne•ln 1996. pp. 184. voi. LXIV. € 
14.46 

~·lART11'A FRA.'IC \"ir11ì t forrww. 11,,,,._ 
cr,uuismo e 111 ro'"'"iten:;n llrt1s1fr'fr 
tiella /r1111ig/ia Ma11i11 nel Sei·Srue­
<'<'llfo, Venezia 1996. pp. 500. voi. 
LXV. €26.85 

R08tRTO MIRISOl..A. lclGI POl-Act'O. 
Co11trib111i o/1'1 Poleogeogrujfrt d; 
Sintc11st1 e dttl U!rri1orù> Sirttr11~tuu1 
(VII-V m·. Cl.C.). Vcnezi:i 1996. pp. 
116. voi. LXVI.€ 16.52 

PAO&.A Twnau ... Basta che finusu 'sti 
t"ltni". Démorra:it1 e poli:.io nella 
'"'"d" tlel 1797. Veneiio 1997. pp. 
446. voi. LX VII.€ 16.52 

~tlc11Fl.A MARA '100'11. l 0C1r111ouia tltl 
Joprll: I Lccttonum Antiquarum li .. 
bri d,. CeUo RodiJ(Ìttt>. \ 'encz1a. 1997. 
pp. 126. voi. LXVlll. € 14.46 

E VKICllO ·ro.'>ETrl. (jo,•t:rnt> austrlul.'o e 
1101obili sudditi. Co11greg11:itntl t 
1111u1ic·ipi nel \ l-ntto 1/rllo Rtsu111ra· 
"'"" (1816-18-18}. Vcneòa 1997. pp. 
34<>. voi. LXIX.€ 16.52 

ANNA P17.ZATI. Con1,,tt•ndt• e politl<·u t'('• 
cleslttflica 11ellt1 Rrf1t1bb/ica tli Ve­
,,t:i<1 tra '5(J()c: '600, V~neiia 1997. 
pp. 4()(). voi. LXX.€ 19.62 

E1.t:.NA BASSI. Trarre 1/i 1·l1iese ,·,·1111:.i11· 
ne di.~trutte. Ricostr,,:.ioni 1/ai 1l fae· 
g11f di Antonio VìH•1ui11i. Vcnc1ia 
1997. pp. 331. •ol. LXXI.€ 26.85 

GtAC0\10 NANI. Dtllll difesa di \'rnr· 
:ia. a cura di GucrTino FiJippi. con 
un'i ntroduzione di l'icro dcl Negro. 
Venezia 1997. pp. 326. voi. LXXII . 
€ 14.46 

CLAt l)tA ZATI'A. ltu·o1uri con Prtllt'O. 
Vcncii• 1997. pp. 160. voi. LXXIII. 
€ 10.32 

SER(ilO LAVAROA. l 't111h11a 11 Dio 1.• il 
<·orpo 111/a rerra. Snlle 1esto111~11111· 
rie 11tlla 1e.rra/cr11u1 •·encta ( 1575· 
16.11}. Venezia 1998. pp. 473. voi. 
LXXIV,€ 16.52 

~1ATtl.O MANCINI. "fi:fru10 e ltl ftJrte tit­
illi AJburgo nei doc11menri degli tir· 
rhfri spagnoli. Vcne1ia 1998. pp. 
567. voi. LXXV. € 37.18 

Lu10 1 1>0LAcco. Kyklfl.t. La fe110111e110· 
(ogitz del Cl!f('/tio nel /Jellsier1> e 11el­
/'11rtt dei Grec;i, Vcnct.ia l998. pp. 
136. voi. LXXVI.€ 14.46 

IL.ARIA R1tt.1N1. /... 'O<Yltio parla111c. l'tr 
'"'" se111iotica (/elio sg1111rrlt1 nel 11UJ11-
i/o 1uuico. Venezia 1998. pp. 206. voi. 
LXXVII.€ 14.46 

Le< A Bo\ Ot.ATO. l '11rtt' dei l11ga11tt:ht­
r; di \~ne:ia rra Stie Se11e<rn10. \ 'c-
11c1i11 1998. pp. 218. voi. LXXVII I. 
€ 14.46 

FRA.~C'f.SCA ÙVAOOtOSI. L Ap11le10 5'1· 
u1nrino Trit>unu~ plebis sediti~us. 
Venezia 1998. pp. 233. \ 'OI. LXX IX. 
€ 16.52 

~11\RC'l IJ.O MO.Vl'Al.TO. "Sii grctJtd(• t' in· 
felice". Litterritoo1n' infelicila.,. 1ni· 
-.e ria humanac condicionis nel JWltiit'· 
n1 111ttttr1isticu ( 1416· 1527}. \ 'cnc1 i3 
1998. pp. 206. voi. LXXX.€ 16.52 



010'"' 8 An1.)TA Pi1.1 rGR1x1. PAOLA 
BARlUI .RATO. Co1np<1ra:.ioni Us.si­
ct11i " Rt1n1ro""-'11::.t '", Vcnczi3 1999. 
pp. 478. voi. LXXXI.€ 32.02 

J 1-\Y1'lt 1\ llil)f RSO"· C11/lec1;,1g co1111ois· 
,1turo;hip unti tlte art 111ork~r itt Ri· 
·'"'/(itt1e1110 ltaly. Venezia 19">9. J>p. 
274, voi. LXXXII.€ 19.62 

A NDtUlA CAl1AKl·JJ..I. LA1 tt: rra <11·art1. As­
,\tlll fi'111li11rl e /onue cli condu:.irnt(' 
axr11rlt1 11t•lla bassa friula1u1 ( 1866· 
1914/. VcncLia 1999. pp. 372. voi. 
LXXXIII.€ 23.24 

M AURIZIO SAf'\.GAIJJ. Cli/tura. politica 
<' rt!liStOlft 11tlla Re1>11bb/it·a di l~-
111':.ÌO lf(l c;,,qllt e Seict1110. Gesuiti 
"WttNurlri a \Y11<";ia. \ 'enczla 1999. 
pp. 49S. '01. LXXXIV.€ 2S.82 

F't,01:1tt('A MARTIGllA<lO. la p<><sù1 delle 
Jlll~im1i. Tè111po t sensibilità nel ~t­
teetnto. Vcnctia 1999. pp. 198. \'OI. 
LXXXV.€ 14.46 

M All\lOUD SALlM ELSHEIKH. Alti del 
l .. odesul di Lio J\1a:.or. Venezia 
1999. PI" IOS. voi. LXXXVI. € 
18,07 

P ,\ Ql.A Rossi. Gttruglijìei e figure "di 
pl1101·e:.to ll,\'/)elUJ " , Fra11<:t'sco 
Pia'1ta 111/a Scuola (irande di San 
Roct'o. Vcnc1..ia 1999. pp. l76. voi. 
LXXXVII.€ 21.69 

M ARIA Es1'0S1TO FftASK. U itu·idie del· 
/'alle1:oria. E.rnw/t10 Barbaro il \h'· 
rhic> ~ fa ft•do1tt degli AIJiiclli. Vene· 
tia 1999. pp. 133. ,ol. LXXXVIII.€ 
14.46 

Ec10K> l\tìtc. Oltr~ttrare. l'lstrio nel· 
/'ultuno tl<Hninio \'rntto. \ 'enczia 
2000. pp. 470. voi. LXXXIX.€ 2S.82 

PIETRO Bt-'lO'•· /)(1 Clli11e c1 Caprt»ri. 
l.11 \·ersio,,e i1aUt111a di Mon 3 crédit 
V.n«ia 2000. pp. 22 1. voi. XC. € 
14.46 

M ARIA G KAZIA Ml!-LCHIONDA. Il nu>11<1a 
n1111ic:lirt• nel Set1e<·e1110. Venezia 
2000. 1>1>. 172. voi. XCI. € 13.42 

CARI o 01· I C'Olt ,o, lei trotli:ione Jell~ 
'" \"itt' tltl ,,,,,,; pculri ... Vcnie1ia 
2000. pp. 653. voi. XCII.€ 56.81 

\V1u 1 \\I L . llAkCll.\\I, Grtuul ;,, de$i· 
R": the lifr ' ' "'' Curetr o/ Fe,Jerlco 
C"r11<1rt>, Prlnre of tlte Churl'll. P<1-
1riarc:ll o/ V~ni<'t.' c111r/ P111ro11 o/ tlle 
llm. Vcnc>ill 2001. 1>p. 539. voi. 
XCII I. € 3~.73 

li.VANO CAI IAMO. L'tuuurosa 1ftten ·<1. 
ASp<•lli t' "u'"''''tli clt·l rappor10 (ia. 
hdele tl'A1111111t:.io • E111ilio Trere.~. 
Vencti11200J. pp. 193. voi. XCIV.€ 
23.1S 

FRA '\('O M AllJt I.ARI. Soxno e onttrtii 
1rtll' Edipo Re. Una tragedia per 
1u11i t JH'r ll<'Si11110. Venezia 200 I. 
pp. 236. ,ol, XC\I. € 24.78 

~1ARIA 0AMt0. Andrt St1hnt11t. Alle uri­
git1l cl~llt1 1nt1tlt<r11ità p«ti'·"· Venc-
1ia 2001. pp. 273. voi. XCVI. € 
24,78 

M ARl'A Pl·.ONINA. I gr.Hi' del dolon "~Ila 
<'""'u"ic"' nuit·a (Vl ·V ·''e<·olo c1.C.>. 
J>er 1ut 't11rt1U:il tlel/c1 c·o1111111icu:)o11e 
111>111·1·1•halc ne-I 111011du Jtreco, Venezia 
2fK>l. 1>1>. 339. voi. XCVII.€ 36.15 

FR1\NC'1~SCA Ros~1. " A1ill 't1/1,.e 11u11·1n·i· 
J.:lil' rl.Htt•ttf' iu ""8"~1l~·sl1110 spa· 
ci o". U11 rr1u•r1orio dell'llrte fia111· 
111i111:a f' 11/<uttlc!\t 11 \'t•rona tra Ciu­
qut e Seice11to. Vcnc1ia 200 I . pp. 
261. \OI. XCVIII,€ 30.98 

Lt."CA AuJ TIA (a C'ura d1 ). Orr/1na111m1i. 
prt1\'\•isio1u t' ri/ort11ug1oni dt'I CO­

'"'"'" d1 F1"n:.e '"''K"ri::11ti da An· 
drt'a umr111 llJ55·1J57J. Edizione 
crilic3 dcl 1c,10 au1<>t!rafo. Venezia 
2001. pp. 310. 'ol. XCIX.€ 24.78 

~·IAlRIZtO V1rl\1.f .• Vrrroto· BRA"\CA. / / 
t'll/)(>/tn·om <lei 8(}('('(tct·io e due dl· 
l 't't,\t rc:cla:.fo,,;, I. U1 rist·riuura ciel 
"Dt't'llltlffOlt•, / 1ttUl<lltU!1tli li11guistÌ· 
t'l.1>1>. 571. Il. I-'' riM·ri1111ra 1lel •Dc· 
'-cunemn•. '""' •'t1rla:Jo11i 1u1rrC1th•e e 
.. wili.l'lic·hc'. J)p. 220. Ycnc:da 2002. 
voi. C. € (,(1,00 



A,,.NA\ lAIUA SCHJAPAMt-111, Gal"''",. J,. 
fl11/ac;t lù1g11i.f1fr·ht. li Dc cap1iun1· 
bus in dictionc. \ 'ene:1ia 2002. pp. 
167. voi. Cl.€ 22.00 

SA.."\ORO RINAl"RO. Stori<1 tltl so,.t/aflJ:IO 
d

0opi111one in Italia. 1936·1994. Dal 
lturgt> rifi1dt> olla Rt/Nil>bliro tki S<>n· 

dt111.~ì. Venezia 2002. pp. 764. voi. 
Cli. € 7S.OO 

0 10\A''' BAmSTA SA11.00~À. Ragio­
,,,. e c'1rità. Ptr ""ritratto di Gio111-
/xJ11isto RoMni (1719-1786). Ve. 
nc11a 2002. pp. 307. '01. Clii. € 
30.00 

MEMORIE DELLA CLASSE DI SCIENZE FISICHE. 
MATEMATICHE E NATURALI 

dal 1•0/11111e XXXV 

MAURO B1s1ACCO. Eno•• FO•MS"'· 
G1ovAJN M.-c11ES11<1. MARIA E1 F· 
NA VAtCHER. SA.'ìORO ZAMPIEru. Mo· 
del/i dù1t1111ic; /N.'r la rt1pprtJt1Jl'1:io· 
llt e la elt1bort1:ione di tl111i 11111/tidl· 
111e11-'ilontlli. Vcne1i11 1994. pp. 297. 
voi. XXXV.€ I0.32 

Pu,.,~o CossAU. Lt1 .vtorio tleJ c.w.w> irri· 
d1u·ibile. Trascri?.iooc. introd111ionc e 
noce n cura di Ro1nnno Gauo. Vcnctin 
1996. pp. 240. voi. XXXVI, € 10.32 

P,\Ol.O FRANCHSCO PEl.OSO. MotlPllì 
dello 111i'11te e dt•J corpo n t?ll'op111·f1 
u1edh:" tli Pon1peo S(IC'CO ( 16J4. 
1718). Venezia 1996. pp. 148, voi. 
XXXVII. € 10.32 

P1t,0.RA1''TONIO CINZANO. Jnq11huu11t•1110 
l11r11i,,oso e protc:.iont del ritlo 1101-
'"""" \ 'cnezin 1997. pp. 224. \IOI. 

XXXVIII.€ 19.62 

0000;\f LoN(i(). A tts.sANDRO ~llNEUJ 
(a cura di). E11101n(lfll. Gli l11st1ti nel­

ltt st·ien:.o e nella ,·11lt1Jl'11 <lalra111;­
c·ftluì (lf giorni rrostrl. Vcnc-1,ia 2002. 
pp. 242. voi. XXXIX.€ 18.00 

G 1c)\IANNI fl.,1,1(:1; A Zl'..ONE. l'etit·a 111edi· 
cli nella sucleuì plurali:i·1<1. Dal parer· 
11ali.r1110 al ri1pe110 del pa:.ie111e. Vc­
nc1j" 2003. pp. 242. voi. XL€ 26.00 

ODDONE LONGO. Saf)eri a111ic/Ji. teoria 
t:tl l'~pede11Z1111ella stie11:.11 del Greci. 
Venczìa 2003 pp. 358. voi. XLI. € 
22.()() 

LoM.t:.NZO M ARl<.NESI. Giol't11111i Son1e1Ja 
e U suo ren1pc1(30 11u.1ggio 1901 - 31 
11111r-.p 1978). Vcnctia 2004 pp. 178. 
voi. XLII.€ 10.00 

BIBLIOTECA LUZZATTIANA. FONTI E STUDI 

PAOl.O f>t-.coRARI. li 1>ro1r:.io1ris1ttt1 i11t· 
ptrftllo. Luigi l11:.;.t11tì t la tllrif/a 
doga11ale del 1878. Bìblio<cc• Lui· 
Laniana. Fon1i e S1ud1 I. Vcnc1ia 
1989.pp.4SI.€ 14.46 

l..Vt(';it Ll 'ZZAm t u ~uo TI \IPO. Alli ''"' 
cmn·eguo J1 s1"d10 " rt111t>t"u1-

qt10JU'a1111i d11/lo nu>eito ( \?ne:ia. 7-
91tol't11tbrt 1991 ). Saggi raccolti da 
Pier Luigi Ballini • Paolo Pccorari. 
B1bho•c<:• Luwi11ÌaJ10. Foo1i e S1udi 
2. Vctic110 1994. pp. 560. € 21.69 

LA POUllCA OEilA CASA All
0

l1''ZIO DEL 
XX S•<'Ol.O. Aui dtlla prim(1 &it>rnlJ-



"' '" 51utlro ··ùuRi Ll1:;o1ti .. ~r la 
\Iorio tlrll'llu/;a co111e1npora11ea 
( \ 'c•11r:.it1, J dirrn1bre 1993). Saggi 
mcc.-alti da 03n1ela Calabi. Biblio1e­
ca Lt11n1ttiana. Fon1i e Srudi 3. Vc­
ne1i:t 1995. pp. 295. € 14.46 

F IN'ANlA p 1) 1 lll'I o l'llBHU\0 IN h 'Al.IA 
I MA '800 H '900. Atti della se1:011d<1 
lllor'1lfttt1 di .wutlio "l .... uigi Lu:.;x111i" 
/Jl.:r /11 Jtorit11/ell '/1ali11 l'0111en1pora· 
ne" (Vt:ne:.la, 25 1un·e111bre 1994). 
Saggi rnccolli da raolo Pecorari. Bi­
blio1eco. Lu111u1iana. Fonti e Studi 
4. Vcnc1io 19'>5. pp. 254. € 14.46 

l~f: 01 litAPPltF.S€!1<.'TA~2A E SISTEMI 
r1 .. TrORAI I l"I ITAI IA TRA Orro t.. 
NO\ fC'f''"lO· Atti della ter..a giorna­
ta '" s11ul10 .. U1isi lu::.o.11i- per lo 
storia tltll'/talia cn111cn1poru11ca 
( \ l-neu11, 17 no•·e1nh~ /9')5). 3 cura 
di Pier Luigi Ballini. Bibliot~ 
LuLuuiana. Fon1i e Studj 5. \ 'enezia 
1997. pp. 470. € 24.78 

VI MS() l.AS\'01 TA DflUAU.F.ANZE. l..A PO· 

IJl IC'A l,S'l 1-JtA DEIJ.' ITAUA AJ f'RIMI DEL 
NOVl.;('bVIO. Atti dt•lla <11111rt<1 gi(Jl'IU1· 
u1 tli .wutllo "J .. 11igi l..11~111i" per la 
~rori11 dt•ll'JraUa con1e111/H>raneo (Ve-
11e:,il1. J8ouol>re 1996). a cura di Mar­
l:l P..:tricioli, l3iblio1ceu Luzza11iana. 
i-:-onti e Studi 6. (in prcp.-irJZionc) 

Ll'Kiil U u \Tll. U1 tltffusin11<" dtl cr<>,Ji­
to e I<" l1<1nche po1wlor;, a cura di 
Paolo Pccoran. U1blio1cca Luzza.1-
tiana. Fonti e Studi 7. Venezia 1997. 
pp. XC-164. € 21.<19 

Le BANc111 1'()1l()l.ARI NI 1L.A~nORIA1>'1-

TAUA. Alti "''"" quinta giornatfl di 
studia "f,.J1ixi l...u:.:1u1i" pt'f la storia 
dt!ll'/10/ia c·o111e1111u1r1111ea (Ve11e.::ia. 
7 110l't!111/Jre 1997). o cura di Paolo 
Pccorari. llibli<>1cco Lui1~uti:lna. 
Fon1i e Swdi 8. Vcnc1io 1999. pp. 
X11·236. € 18.17 

J GIURISTI h LA ( RISI OE:l-LO STATO l18E• 
•\I 1, ( 1918· I 926). A11i della sesta 
gior11a1a d1 stu,lto .. 1.J1igi U1:;:i111i"' 
~r lo Jlonil tltll'ltaliil l'tH1tt111pora-
11t'a ( \~11e:ia. 17-18 nO\'e1nbre 
1000). • curo di Shcila Moroni. Bi· 
b1t0lct:t Lu11..aniana. Fonti e S1udi 9 
(in prcp;lruionc) 

AU.A RIClokC"A Otl I.le ç()t,()Nlh (1876· 
1896). Atti' dello ,,·ettiuu1 gìonrata di 
~uuHo "ltt;Ri l11:..:1111i" ver ICI :noria 
dell'Jutlia tYJttten11Hu·1111ea (\~11e.:;ia. 
22-23 1101·1..•111/Jre 2002). a cura di 
Pier L.uigi Oollini e ~ìolo Pccorari, 
Bibliolccn Lui1a11iana. Fonti e Stu· 
di IO (in prcpnra1ione) 

SEMINARI DI STORJA DELLE SCIENZE 
E DELLE TECNICHE 

Lt M:'ll,7t \1FDIC11E N"fl. VE. ... ETIJ oa.­
·~·o rroc1 STO. Aui del primo se1ni· 
1u1rio tli ~tflrif1 delle sci~":e e delle 
lt'c·,,iche 11ell'Ot1()(."l'IUO l'(!llCIO (\~­
ur:./11. 1 tlire111bre 1989). Sc1ninnri di 
Storin delle scienze e delle tecniche 
I, Vcnc1.i(I 19CJO. pp. 241 . € 10.32 

StnlNZli 1~ ·11:c·N1c1 IH AGHAR1e NEL YENE­
·10 01111.'0 l'fOCP.NlO. Alfi del Sl!l'Qll-

do se111111t1rio dì itori'1 ''""~ J·ri~n:e 
e delle 1er111rhf nl'll'011oce1110 ''t'IJe· 
10 (Veue:.ia. 14-15 tlire111bre /990J, 
Sc1ninari di Stori'1 delle scienze e 
delle 1cenichc 2. Vcnc1in 1992. pp. 
384. € 14,46 

li: SCll~NZ~ MAl'~MAI ICllF. NEL VENETO 
l>E1.1.'0rroc.·1tNl'O. Atti dt•I ter:.a se­
n1i1u1rit> tli ~101•it1 th'/Jt: stieu.::e e del-



le* ttrnu·ht 11tl/"011octnto \·e11eu1 
( \"t,,t:u1. 22-1J no,·e111bre 1991 ). 
Seminari d1 Storia delle scienze e 
delle tcx:niche 3. Vcnvi• 1994. pp. 
300. € 14.46 

T FCNIC,\ f. 'I Lt'NOLOOIA NELL' ARCHl'rET• 

ru1tA Nt·11.'0rroct:-.-1·0. Aui tlél 
quarto lt'111{11urio di s1or la delle 
\'tle11:,r e ,Jell~ let·niche (Veue:ia. 
I 1-12 1un·c•111/Jrt' 1994). Sentinari di 
Storfo de lle scicnlc e delle tecniche 
4. Vcnc1ìo 1998. pp. 350. € 16.52 

LI:. ~("Il "ollE OIJ.l.A T'tJUt A 1'1:.1. VEN"l::.'TO 
OO..L

0

0rrocl:..'T0· Alli dtl q11l1110 g. 
111h;llrio dl Jlt>ria dtllt scitn:L t del­
le ttrnirhr ( \'t-ne:jp, 10-21 011obre 

1995/. Sc1ninari d1 Stona delle 
scicnLc e delle 1ccn1cht 5. \ 'enez.ia 
1998. pp. 368. € 16.~2 

L E SCIENZF 8101.00ICllh :r<.tl. \ 1t:/'\tl0 
Df.LL'o·rroc1 "-lfO. Alll ,Jet seslo se· 
111int1rio di ,\/tJritt tielle scie11:.e e tiel­
le lt'l'llÌC/Jt• ( \'t.•llt::Ìfl, llJ-19 110 \ "flll· 

bre 1996). Scn1inari di Storia delle 
scienze e delle tecniche 6. Venezia 
1998. pp. 239. € 16.52 

LA CHIMICA e I e ll·CNOl..OOlh ClllMICllE 
NEL VENl:rr() 0 1..1.L'011oce..,rro. Ani 
del stui,,,o ft1'111u1rlo d; !ttorit1 delle 
srien~ e tir/Jr trrnirhe ( \,,ene.:iCI. 9· 
IO 011abrr 1998). Seminari di Storia 
delle"""'"'" e dcllc tccnichc 7. Vcnc­
Wi 2001. pp. 513. €~.SI 

STUDI DI ARTE VENETA 

A ''l'ONIO CANO\IA ~Il.. 500 A.\IDIE.Vll! AR-
1 ISTICO I kA Vt.:.~EZIA. RO.\ IA E PARIGI. 
Ani' 1/t•J Sc111i1111t itJ ili l/Jet'iali:.:.tr:,ione 
;,, ,t1or la dell'arte. p1'(n11osso tla/I'/. 
i•'lillltO Vent•/o di S"ù•nze. Leuere ed 
Ani t' tlall'E<'olc ''" lout·n: ( Vene:ù1. 
PtMSfl/lllO. IJtl.\'SClllO del Grappa. Ro· 
'""· nprilt·\'t1te111/)l't 1997). a e-uro di 
Giu~ppc Pavancllo. \'cnczia 2000. 
pp. Xll -573. € 43.89 

Frnu1co M0'1 l.CUCCOU DEGLI ERRI. 
Ct111alt110 111cisoll. \ 'enczia 2002. 
pp. Xll-293 con album allegato di 
XVII ta>olc. € 65.00 

~tAlfJI\ GAlt..R, F'ttt'Cit1tt' sacrr a scopo 
11ro/tt110. Ve11t:ù1 (' la /)(Jlitic·" clei 
111m1t1,,1e111i fru Qtu11tro e Se11ecen10. 
V<nc1ìn 2002. pp. 610. € 37.00 

LA SClflTURA Vl·.NISfA OtL SEICENTO F. 
01~t S~rl t<:'tN"IO. NUOVI STUDI. Alfi 
del CtJll l 't'JllltJ ,J; ~·tudio (Vene~ù~ . .10 
110\•c1111btc• 2001 ). o cura di Giuseppe 
Pnvanello. Venezia 2002. pp. 476. € 
40.00 

DA 8 Ft.UNt A V1·RONF.S1;. Ani d•l 11. lii e 
IV Sc•ttlinario tll Jpt·c·iali;;:.a:)one in 
Storl(l tlell't11·u-. prt>tttfJ.\'SO e/ali °/$li· 
1111t> \1t•11eu> ,u Sc.•/e11:,e, lettere ed 
Ar1ì e tlal/'E',·ole tlu 1..1111,•rt• (Vene­
;io. st•/lt•mllf<' 1998-1999-2()(}()). a 
cura di Gennaro Toscano e France~ 
sco Valcanovcr c. Vc1lC1ia 2004. pp. 
674. €45.00 

CRISTIA~A ~1A/./.A. l Sllgrt'do. ronunit· 
te111ì e rollr:..io11ls1i d'llrtt' 11ella \7. 
11~::.ia dtl &i" Set1ert1110. Venezia 
2004. pp. 408. € SS.00 

~1ARIA GlO'"''" SAR'n. // rrsu111ro dei 
dipinti li \~11t':it1 allo fi11t' ,Jcll'01tq.­
t:e1rto. L ·a11i,·i1ù tir Guxliehno 8011i. 
Venciia 2QO.I. pp. 340. € 26.00 

ALBERTA PETrOFI I.O. Libri illustrati \"t'· 
11e:.i1111i tle/ Sellet'ento: h• p11/Jblù·t1· 
:.ioni ,/'oc<ffl:ilt>ttt· (in 1>rcpan:1zionc) 

MARt•~'A FRANK. /Jaldtusare U>nghena 
(in pre1>r1r:lt.ione) 

VE."lf:.ZIA f. ll1sA~t10. Alfi tlel Je111i11arlo 



tli SPft_'ioll;.::nz.i01w ;,, Sloria d~ll'ar-
1~ pro,nOJJQ tlllll.lstituto Ve11ttQ 1/i 
S<·ie11~. Utte~ ttl Arti in t"ollob<r 
rt1:.io11e t'fni l'Ec·o/e du Lo11vre (Ve-

ne::jo • Ril\'t""" • 1\q111ltiil - (il'tuk> -
Trieste - Pt1re,,:.o. 12-21 Jtllembrt 
2001 ). a cura d1 Cl;:nK:nlina Riaar­
di (in prep:.lm1ionc) 

MONUMENTA VENETA 

L,.' AM(illl'B'l'ltJR1\ C',OOCA VENl-::ZlANA. At· 
ti dtl l''(lll\'C'8110 intenta:,ionale di Sllt· 

tlio ( \~ne:J11. 27-29 ,un'tN11bre 1996). 
a cunl di 1-:ranccsco Valcanover e 
Wolfgong Wohers. Venezia 2000. pp. 
427.€76.96 

$,""TA MA•IA DF.I MIRACOLI. a cura di 

~·h'1rio 1>innn e Wolf».Ong \Vohcts. 
Vene1.ia 2003. 1>1>. 420. € 80.00 

\VJ.AOIMUtO OORIGO. \!c,,t•.:io ,.l>111tu1ict1. 
I.A città 111ttlit''tllt ptinu1 tlell 'l!UÌ 
~orica. Vene1ia 2003. pp. 1083 con 
album allegato di IV tavole. € 
200.00 

VENEZIA - SENATO 

VENEZIA - SE.~ATO. De/;~ra:ioni nli· 
Sie. RcgiStrtJ XIX ( IJ40-IJ41}. a CU· 

radi Fr3ru;ob-Xavicr Lcduc. vol.6 
(in prcp3rn1ionc) 

V1·""lE7JA - St:..~ATO. DelilMra:ioni ,,,;sre. 
Rt8iStro XX (/J4 / -/342). a cura di 

Francesca Girardi. voi. 7. Venezia 
2004. pp. 352. € 40.00 

VE.NEZJA - SENA-ro. Oelib~ra:Joni 111i­

.<te. Rt8iurn XXI/I (I J45-IJ46). a 
curo di Francesco Girardi. voi. 10 (in 
prcparntionc) 

VOLUMI EDITI A CURA O CON GLI AUSPICI 
DELLA COMMISSIONE DI ST UDIO DEI PROVVEDIMENTI 

PER LA CONSERVAZIONE E DIFESA 
DELLA LAGUNA E DELLA CITTÀ DI VENEZIA 

ATTI Ol:J. CO.\ \'EGNO PER IL RETROTERRA 
\ F~EZIA\0 ( ~1t'strt·~1arghera. I J-
15 no1·tmbrr 1995). Venezia 1956. 
pp. 194. € 7,74 

CO~t\ll:SSIO~t 01 STIJOtO Ot:I PltOVVEOI· 
Mt.Vf'I PER LA CO.NSEK\'AllONE E D IFE­
SA Of'l...l.A LA.CUNA E DELLA CrrrA 01 
VF°'l:E71A 

Voi. I: Ropponi p~fi;uinari. \ 'cnczia 
1961. 1>1>. 236. tavv. XX VII e corta 
idrogrnfic:a della Laguna Veneta in 
tre fogli.€ 10.32 

\~. J I: IJ~·ella:1011" g""'11<1riro di preci­
sione dt'llo c111à tlt \?tlt'.:;ia. \ 'cncti3 
1963. pp. XXll·108 e uv. grande.€ 
10.32 

Voi. Hl : Rt1pfH'rt1 " Suuli. Vcnezi3 
1966. pp. IV-232 e ta..v. IV.€ 10.32 

\ 'ol. IV: Rapporti e Studi. Convegno dcl 
20 ottobre 1968. Veneti• 1968. pp. 
11-4&. € 10.32 

\ 'ol. V: R"t>JJ<n'ti é! Stiu.H. S11uU <li illrf1tt· 
/irti lagu11t11•f!, Vcuctiu 1972. pp. 
382 e tnvv. Xli. € 10.32 



\'ol. VI: Gin,.,,,,,,; Z,1rcolo, Il restauro 
jfilliro ""ll 'af'C'l1ite1111ra di Vtne:ia. 
Veneli• 1975. pp. 208. figg. 393 e 
lavv. VII I.€ 16.52 

Voi. VII : Rappnrti e Suut;, Vene-zia 
1977. pp. IV·226 e rnvv. l ii,€ 10.32 

Voi. VIII : l?apf>Orti e Studi. Venezia 
1981.1>1>. 174 e Hwv. VI, € 10.32 

Voi. IX: Rapporti " S111t/i, Venczi:1 
1984. pp. 464, € 10.32 

Voi. X: R1w><>rti e S1111/i. Venezia 1987. 
pp. 346. € I 0.32 

Voi. Xl: Ra1Jport1' ~ Studi. Venezia 
1987. pp. 297. € 10.32 

\'ol. Xli: Rapporti e S111di. \ 'cnezia 
1995. pp. SOi. € 10.32 

Am Dl:l COS\ •::O~O PFR LA COSSfJt\'A-
7.1()1'1 F Dlt-1-:SA Oll.l..A LAGUNA E DEL­
LA crrrA OI Vf.ht-::lJA, Venez..ia 1960. 
pp. 210 e 1nvv, V.€ 10.32 

Am o~L S1>1POs10 IN11'.ltNAZ10NAl.E SUL 
Tl~MA .. tNfl.UENZB Mfff1:0ROLOGICHE 
1; oceANOORAFICHE SUI.I.E VARIAZIO­
NI l>~L l,IYl\tl.0 i\IARINO•. Venezia 
1963. l>P· 192 C ltlvv. VII.€ 10,32 

GlANl~l l!f MO Zvcc11P.rrA, U1u1 /og1uuura 
/Jer Vene:lt1. Storlll tli due secoli di 
l'rogttti. Venezia 1986. pp. 198. € 
14.46 

ATfl OF.l.LA GIORNATA 01 STUDIO •A 
Vt tri.f'A''I OALL

0

h\'EVfO 01 ~IAREA 
ot.J.. NovF\IBRE 1966• (Vene:ia. J 
nmtmbll 1986). Venezia 1987. pp. 
209. € 10.32 

PLR LA OlfESA Of.L SL'OLO. Atti della 
Gionww di S111dio 1907-1987 Dal· 
1·umeio idrografico dcl Magis1ra10 
alle Acque ai nuovi servizi 1ecnici 
dello Suno j\'O/ttu·l il 6 nove111bri' 
1987 a Vi•nt'~in, nel Pala:::.o /,,Qrt· 
dt111 ltt c11n1po S11ntfJ Stefano. pro · 

11wssa dall' I J. t1111to \t-ne10 di Sc-ien· 

: t>. Lt11trt "'' Artt " ''''' ~1ln;s1tro 
tff'i Un·orl P11bbliri. Consiglio $11-
pe,;ore dtl Ltnv1rl Pllbblici - IV Si'· 
:ione. Vcnetia 1988. pp. 190. € 
10.32 

TRASFOllMAZIONI l>l ' I ·n~RRITORIO E RE· 
1'P. l l)KICA OH VEN61'0. Ani della 
Gionullll di S1utli11 ,,wf1en1(1 ~Tra­
J'/<Jrtt1t1:.ione dell 'uso tlel suolo e 
''OllJeguen:.e sullo rt lt Ftlricn del Ve· 
neto•. Ve11t> :,lt1, 1 • tlice111bre 1989. 
Convegno in onore di Augusto 
Gheui. Venctia 1991. pp. 175. 
€ 14.46 

I (:~l\"f'O CIPPI 01 C'O',-U\llNAZl().'E t..A· 
GUNAAE. A cura do Emanuele Armi· 
ni • Giovanni Caniato • Redento 
Gianola. Venem 1991. pp. 181. ili .. 
€ 14.46 

CONTl'.RMINAZJO}l.I l.AGUNARf_ $TI)RJA. 
INGEGNERIA, Ml I JlCA E l)IRrrTO NELLA 

LAGUNA DI Vr:.NP.ZIA. Alti del co1n·t·­
gno di studio 11tl IJ/re11te11llrlo tle/la 
''0111cn11int1:,ltnre lt1flu11t1rt (Veue:,ia, 
14-16 11111r;,1 199/), Venezin 1992. 
p1>.515. € 16.52 

h. FIUME u ~SUA I FRKA. Aui tic/ ct>,n·e· 
g110 di J'/utlio «Tutela e ge.rtione del 
lerri1orio '' '''"'''""'turni dal/ 't11/u­
viont del l'oltsine 1951-1991• (Ro­
vigo. 27-28 scuembn: 1991). Venezia 
199.1. pp. 236. € 14.46 

LA RICtRCA SCIF.NTIFICA PER VF-~F.21A. 
St11di roccolll ntll't1111bito ,/ti pro­
g t110 u ittllifiro Si~tcma lagunare 
\Cf'ICtiano. Prima fase. I'ro11rOSJ'O e 

fi11a11 :,ia10 dal A1iniJ'ttro I"' /'U,1i· 
~·f'r:Jitò t la Rlrtrt'O Sri~tuijiea 4' 

Ttc110/ogiro t t1/fldoft> a/l'Uni,·er· 
sitt) 1/; 1'1u/01't1 e ,u Vt11e: fr1, al Co11-
.iiflllo No:.ùJ11t1h· pt•r lr Rircr,·he e 
all'U/fit•io Unt'st·o pt•r V'enezla. Ve~ 
llClia 2000. 1>1>. 1663. € 82,63 



ENVIRONMENTAL DYNAM ICS SERI ES 

Jos>,J>t1 l'EDl.osK l '. Th<t>rrllcal tfeo·e/op· 
111e111s in tKt't111 cirrula1lo11 thtory. 
Environmental d)•namic~ scries 1. 
Venice 1991. pp. 124, € 10.32 

T KANSl'ORT PROCf..SS~ ANO'lllB HYORO­
t()(aç,\l" Cvc1~i.:. Editcd by ;\lcssan­
dro Marani and Andrea Rinaldo. En· 
vironnlental dyna1nics ~ries 2. Ve. 
nicc 1992. pp. 391. € 10.32 

TttE CE.XERAL CIRCt.ILATIOS OF TIIE 
oo;ANS. Edi1ed b) Paola Malano11c 
Rizz.oli . Environn1cntal dynamics 
scrics 3. Vcnicc 1994. pp. 363. € 
10,32 

81()1 OGICAL Mooe.s. Ediled b) Andrea 
Rinaldo and Alessandro Marnni. En· 
'ironmcnra1 dyna1nics strics 4. \ 'c­
nicc 1997. pp. 196. € 10.32 

H YOROMbTEREOLOGY ANO Cl,IMATO­

LOOY. ccliled by t-.1arco Mttrani nnd 
Ricc:r1rdo Rigon. Environn1c1uoJ dy­
n111n ic~ series 5. Venicc 1997. pp. 
162. € 10.32 

Sc11."1'1nc RESEARCH AND SM"EGUAR· 
Dl~G OF VENICE. Corila Rcstirch 
Pl'Oj]ram 2001 resuhs. cdìt by Paolo 
Co111po:,trini. Venezia 2002. pp. 737. 
€ 85.00 

TVSLA SERIES • IOS PRESS 

GIOVA.K~I Fa..tCE AUO"'t. Afetlicint 
/"'1n art 10 1cit'1tct. Tht role o/ t:Olll· 

ple~riry t1n1/ ~,·(1/111ion. IVSLA Scries 
I. Amsterdam 1998. pp. 197. € 
14.46 

l .'ORl(}INI! UELL' UO~IO. ' ri-tB ORIGIN OF 
HUMANKIN"O. Alli dtl l'Vll\ 'Cgno Ìlllf!I'• 

ua:}onale tli Jttulio ( Vrtte:.ia. 14 e 15 
nwggio 1998). IVSLA Scrics 3. Am· 
;,rerdam 2000. pp. 103. € 61.97 

SPl:.C'llt<&"OPIC TECHXIQUF.S ·~ ltOf'lf'( .. 
sa. Atti df"llo 1er..a sc,,ola th Biofi· 
sl<'ll ( \'t11~ia. 25·29 gt11nlliO 1999). 
IVSL.A Scries 4. Amsterd•m 2000. 
i>P· 395. € 103.29 

SPROIO PEROSA. Fro,,t lsltutd~· IO vor· 
tr11i1s. Four Jiterary• rt1ria1lo11s. IV· 
SLA Scrics 5. A1n,1erdam 2000. pp. 
111. € S4.22 

VARIE EATTI DI CONVEGNI 

0AULEO E LA CUI 'rt.'RA VbNf'..ZIANA. Alli 
del Cont·egno di tttutlia pro111osso 
11tlfa111bi10 dtllt Ctltbro:.ioni Gali· 
/eimie (I .592 -1992) ii~l"1• dal/' U11i· 
.-~rsitlt degli Studi d1 Pado''O (\i't1f"• 
:ia. /8 .. 20 Ri11Rno 1992). Venezia 
1994. pp. 426. € 21.69 

UNA FAM10l.JA Vl;Nl-!/,IANA NELLA STO· 
RIA: I BAROARO, 1i11; del Co11,•eg110 
di studi in occasiont' tlel Quinto ce,, .. 

U!ttatio rlellt1 111or1e 1.lell"u111tu1ista 
Er111olao ( Veue:Ja. 4·6 llOl'e1t1bre 

199J). raccolti da Michcl• Maran­
goni e f\1anlio Pastore Stocchi. \ 'e· 
ncm 1996. pp. 543. € 21.69 

011J~• 1ft Guu1:so. l 'lslitttto '~'"''o di 
Scit•u:,e. Uuere ~d Arti. Dt1/la rifon· 
tla:Jone alla Seco11da g11t.'fl'tt 11rcur· 
11/ol• ( 1838-1946). Vcnczio 1996. 
p1>.S80. € 19.62 



A'ìO-.;tO CA,0\A. A111 ''"lrù1etH11m di 
Jtutlio prt"siedu10 da Gi11lio Cllrlo 
Argtm !V•11e:it1, 7-9 011obre 1992). 
Veneti• 1997. pp. 154. € 26.85 

LE rRAOlfZIONI I rALIANI:. 01 H ERMAN 

~IEL\111 , I B E Gt·RTRUOE STEIN. Alti 
dt:I set·ondo Sen1i11arlo sulla tradu· 
:JOll(' i1trlit111t1 tlall'iuglese ( Veneja, 
25·26 seueutbre 1995 ). a cura di 
Sergio l'erosa. Venezia 1997. pp. 
22S. € 16.52 

NAl'URA E N01Ul.1'À OOl. VINO. Au; della 
J:t'Or1u1u1 di studio (Ve1'e:.ia, 18 no· 
rt1nbre 1995). a cum di Noris Sili· 
prandi e Rina Venerando. Venezia 
1997. pp. ISO.€ 16.52 

PROtU.E.\tl DEL PROCESSO A\1\tl~1STRATI· 
\:O. Attt dt'll 0

111ro111ro di sttulìo pro· 
ll'l<J$Jf) dt1/l'/st1t1110 in 01u'Jrr dtl pre· 
sfrltlflt Fe/icitt110 Btnren111i (Vt'trt'• 
:it1, 12 llflrll• 1996). a cura di Leo­
poldo M3uarolli. Veneii• 1997. pp. 
101. € 10.32 

FORMAI' IONE E 1.-0R'nJNA DEL TASSO NEL· 

I.A CULl\JMA OEtLA St:RE.'llSSIMA. Atti 
del Co1H•tg110 tli :rlrrtli nel IV ce1Ue· 
natio tf(!l/a '"""'" di 10rqut110 Tasso 
( 1595-1995) ( Pud<>l'O· Ve11czia, 10-
1 I 11o~·eu11>re 1995). a cura di Lucia­
na llorscuo e Bianca Maria D• Rif. 
Veneti• 1997. pp. 322. € 21.69 

GU AOOSTINIANI A VEN&IA EL\ OUF..$A 
1>1 S. STFJ-ASO. Alti della gionrala di 
s.t1Nlio 11'!-I V tt11fem1rio tk/la t!Mica~ 
:Jf»I< d•lla rhit'SO di s. s"""'° (\~, ... 
:it1. IO no~·eu1brr 199.5). \ 'enezia 
1997. pp. 326. € 24.78 

LA f'oAPORA. RF.ALTÀ E l\L\.lAGa.sARfO DI 
u~ C'Ol.Ottt SIMSOIJCO. Alti del Con· 
~·esno ltuertlisc.-;pti11are tli Suu/io 
(Ve11e~ia. 24·25 0110//r. 1966). a cu­
ra dì Oddonc Longo. Vcncria 1998. 
1>p. 4 77. € 26.85 

L E TRAOlJZIONI I l'AIJANP. 01 \VJU .. IAM 

PA\JtKNl-:K. Aui ciel ti:r:.o Sl•11li11<1rio 
• u11/a 11·11du:)oue i1alit111a dal/"ingfe· 

St' ( \'c-ttt':it1. 14 n<J\e111brr 1997J. 3 
euradi Sergio l'erosa. \'eneLia 1998. 
p. 214. € 16.52 

F'ABRIZIO MAOl\'11, Il " Pt1111eo11 Vene· 
tn", introduzione di Giuseppe Pava· 
nello. Vcnctia 1997. pp. 239. € 
26.85 

l..J: J}.1M1\01N1 01~u~·1so1.A 0 1 CK15"rA N1~.· 
I.A CARTCX:iRAHA S1'0RICA. a cura di 
Eugcnìa l)eviJ1,cqua. Venezia 1997. 
l'I'· 104. € 24.78 

VE.,EZIA I~ CRETA, Alli tlel c·o1n·rg110 ;,,. 
ltr1tll:.imu1lt di Jltuilo (lrak.Uon Cha· 
1>iil, 1-4 m1ol1rt' 1997). a cura di Glle­
rardo Ortolli, Vcne,ia 1998. pp. 618. 
€26.85 

0tG:.,1TA OEt ~tOltlRt. ;\111 tkl C'Oll\'t'gno 
tli srutlto ( Vc<1w,:i<1. J() Htlt1nbtr. 2 lll· 
tolln- 1998). V<nclla 1999. pp. 183. € 
14,46 

SCIEi.'iZA F1t<..CNICADM. l:U:..'i:rAuao OELI.A 
8ASll.ICA 0 1 SAN MARCO. Aui del 
ctnn·egnn dl s11ullo (\le,,t!::.i(l, 16·19 
nu1ggio 1995). Il cur:1 di ;\ntonio Le· 
pschy eE11orc Vio. Venezia 2000. 
pp. 1052. € 82.63 

LG ,.RADVZIONI ll'Al.IANF. 0 1 Ht.NRY J A· 

Mt-_"i, Atti tiri quarlQ Se111i11tu·io sul/" 
lrlltlu:iont lu11iluu1 dliii 'inglese (Ve· 
ut:.it1, I S-16 110\•tn1bre 1999). a cura 
di Sergio Pcro<a. Venezia 2000. pp. 
320. € 16.52 

LA Rl\'Ol.U7.JO't:. UBQALE. E Lf. NAZIO"I 
ot\'ISt-.... Ani dtl N>rn·e8tl(} itu~ma:.io· 
11<11~ tli stutflo nrl I so• 01mi•~r$(JJ"jo 
cl•l f 848 ''""':Ili. 5-6 gi11g1ro 1998). 
a curo di Pier Luigi B3llini. Venezia 
2000.pp. 371. €36.15 

[)QPQ LA SI MENIS~IMA, SOCIETÀ. A.MMI· 
NISTRA210.NH ·~CUI.TURA Ntt.L:o·n·o· 
C:f.NTO VJJNt<; ro. Aul tlel co1u·ex110 di 
studio (\.1.•11r::lu. 27-29 110,·t111lirt• 
1997). a cura di Donatello Colabi. 
Venezia 2001. PI" 677, € 56.81 

f!tlRJGIO 1'0Nl• l l f, /\1inhna bUl'()Cl'lltica • 



L·Of'gc1t1i::11:/fHK' dt'l lcnYJro negli uf· 
firi dN '"'·tvnn Ausrriaro 11el \l-tlelo. 
V<netia 2000. pp. 117. € 24.78 

G10VA1'1'I CA'' ~, Rl~I. 2ooL.OGIST AND 
O AM\\11'1\T, Aul dr/ c·rnn'eguo inrer· 
1u1:,io11olc- ,1r t prilna t'entenarit> della 
111or1é di Giowuuu' Cane.wrini ( 1835· 
/ 9()()) ( Padow1-\1•11t•:.ia· Trt•1uo. 14· 
17 fi•bl>rt1if, 2()()()). n curo di Ales.san· 
dro Mine lii e Sandra Caselkno. Vene­
,.;,, 2001. pp. 606. € 56.81 

LA VIA Ct..AUl) IA A UGUSTA . Risrampa 
una.. ... uuicn dcl \'Qlu1nc edito nel 1938. 
con una j».ttfn1ione di Guido Rosa· 
da. Veneti• 2001. pp. XXXll-102. 
tovv, XXIX,€ 24.78 

DtoNfTÀ ou. \I\ ERE. Alfi del ron1·eg110 
dt 5tudio (\"e11e:.ia. 2·4 011obre 
2000/. Veneti• 2001. pp. 323. € 
23.24 

EotZtO'I DEI S1-tCE,..'10 1x1ssedutt! dal­
/ '/jfituu1 \'ént>to di Scien:.e. Unere 
('d Arti. C(IU1logo. a cur.t di Cateri­
na Grirfnntc. Vc11ezìa 2001. pp. 
372. € 46.48 

GeNOV1\, Vt,NPZIA. Il. L EVANTE Ni;I SI:· 
C'Otl Xll·XIV. J\ui del co1u•eg110 Ìflter· 
011:.ionale tU suulio ( Ce"o''" • Vene· 
:.ia. JQ./4 ,,,ar:.o 2()()(}), a cura di 
Ghcr.ardo Onnlli e Dino Puncuh. \ 'e­
nctia 2001. pp. 470. € 41.31 

1848-1849. Cosnr~ENn E COSTIT\l'Zlo­
"'11. O\,ll·l l ~1A"l'I E LI\ R EPlf8.8LK'A 
DI VL..,121.\, Atti citi ro11,·tgno di sr11· 
clio(\'<11,.:Ja. 1·8ottvbre 1999J. acu­
r.a dì Pier luigi Batlini. \'cnez.ia 
2002. pp. 474. € 38.00 

I CìKI <._1 A Vt-.. ,l-7JA. Ani del ro1n·egno ;,,. 
ter11ll:.i1111nlt di \ludih (\~nt-:.ia. 5 .. 7 
ll lH'""'"'" 1998). n cur:.l di Maria 
Franc-c..ctl Tiepolo cd Eurigio Tonei· 
ti, Vcncti:l 2002. pp. 740. € 82.00 

CA f\111 1.0 001 ro. UN PRO'l'A<iONISTA DEl.-
1_.:o l'fC)('EN1'0 O'AUANO. Alli <lei COlt• 
1·t·~110 di \'t11tlifl (Veuc•:ia, .31 1uar:.a 

2()()()). a cura d1 Guido Zucconi e 1i· 
zianaScrcna. \ 'cncLia 2002. pp. 213. 
€ 23.00 

CRl~TALIJ .. Ol·MMP.. R f.Al.TA f< ISICA E 
IMMAGINARIO. SIMROl.OGIA. Tl~N"I· 
CHE 1< ARl I , i\11; Ile/ 1·0111'tKllO d; stu· 
dio (\~11e::;o, 27-29 11n1•e111l>rt> 1997) 
a cura di Bruno Znnc11in, Venezia 
2003. pp. 668. € 65.00 

PIANI 1)1 BAé'INO fi SICURF.7..7.A IDRAULI • 

CA. J\lti del c_•o1H't•,~110 di st1ulin pro· 
1110.s50 c.lall'l ul111111 Vt11e10 """ if 
co111rib11tu dell 'J\111ori1à di Bacino 
t/eifi11111i /Jot1:.1J. Tc1.gUa111~1uo, LJ·,,e11· 
:.o. Picn·~. Br~11ta·&1ct'lrigU011~ ( \'L-· 
11rJa. 2n11.1rJ11002). a cur.i di Ant~ 
nio Rusconi. Venc1ia 2003. pp. 160. 
€ 18.00 

L"l \IMAQl}\t. [)I VE'\t-21A N0.01'€.\IA DEL 
NO\ ECE.,'TO. Attt dtl C't.)ln·~gno di 
studio ( \?11e,:in. 9-1111taggt'o 2001) 
a cura di Gian Piero Bruncna e Ales· 
.b-:.tndro Faccioli, Vcnez.ia 2004. pp. 
378. € 25.00 

~1f.SOf'OTAMIA Jl ARAIJIA. SCAVI ARCHf.O• 
1.00ICI E S I UDI 1 'FRRITORIAl.I lll:l.l,E 
UN1vM1s1 l'À TR1v~N1rrP. ( 1994-1998). 
Alfi della }tlan1a1a tli ,\'tudio ( Vene:.t'a 
19 u11ri/11 1996) n cun1 <li Mnrio Fales 
e Glauco Sanga. Vcnctin 2004. pp. 
286. €28.00 

Gt..1 Ak.~IENI E. V t.NF..2.IA. DAGLI SCERI· 
MAS A ~11:.CttrTAR: Il. MOMEl'TO CUL· 
Ml~A'"TI:. OI \,SA. COSSVFTlJOISE MJL· 

t..f...'ARlA. i\ui cl~/ 001n·tgno di studio 
( \i-1U':io. l/./J 011obll 200/I •cura 
di Boi:hos Lc•on Zckiyan. Venezia 
~. pp. 294. € 26.00 

IL Go\ LR~O DtlU! ACQIJE. A lii dtf con· 
vtgno (/; Jtudio rrel V ct11tt nario del· 
/"is1i1u:io11e del Magt'HrilltJ allt Ae· 
qut di \te,,e:.ia ( \l,~ne:.ia, 8-10 110· 
''r111brc 200/} '1 cura di ll.1aria fran· 
ccscn 'licpolo (in prc1>11tazione) 

l'<>Ml'l:O 1'10L.\lbN1 1. Co1n•eR110 di :uudio 
nel J 50° "1111h•t•r;f(ll'io del/" 1111.'itita 



tfi PtHt1pMM()/m1mti (VC1r.io. 17-18 
Olto/m- 2002} a cura di Giuseppe Po­
vnncllo (in prcporvione) 

VE.'it::ZIA H LE ISOLt ION-Ui. Alti del co1n·e­
Jll10d1 Jtudio (Corfù, 26°27 seue111brt 
2002} " cura di Chrissa Mahezou e 

Ghcr:ltllo Orulh (m prcp:iraziooe) 
AlBfRTIXI, CARA'\Of"\J. USA PAGIXA DEI.­

LA STOlltlA o'I fAJ lA. Atti d~I convegno 
di studio (\lt11t:_ia, 15°/6 1to,·t111b~ 
20021 n cura di O<ldonc Longo (in 
preparazione) 

I \'Ol11mì possonocs~rc ac<1uisu11i presso l'lstinno Vc~10 di Scicn1e. Ltucrc L"t1 A11i (fa~ 041.5210598) 
oppu~ 1n11nilc il distribut<>re CJERRE Dis1ribu1iooc Et:l.ìtorialc Sri (fax 045.858%09) 







STA.\lPATO i!<r.'EL MESE DI DICE.\OUIE !CO& 

DA OEUE GIL\fK'A 

Via Ciro ~errari . 5 • 37060 S<Mnmac11mP3.1na (VR) 
td. 045 8580900 - rax 045 8580907 

www.ciem:nct.il 








